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La campagna abbona-
menti a LʼAncora per il
2011 annuncia un im-
portante evento: la na-
scita de LʼAncora web.

Entro il mese di gen-
naio oltre al tradizio-
nale formato cartaceo,
i lettori potranno usu-
fruire di arricchimenti
ed approfondimenti
delle notizie del terri-
torio grazie al giornale
in formato web.

Ricordiamo che lʼab-
bonamento è scaduto il
31 dicembre 2010. Per
rinnovi o nuovi abbona-
menti il costo è di 48 eu-
ro.

A chi era abbonato nel
2010 e non ha ancora
provveduto al rinnovo,
LʼAncora sarà inviata
per i primi 4 numeri del
2011.

L’Ancora 2011

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. “Non deve di-
ventare una celebrazione, per-
ché ciò significherebbe perde-
re il suo significato autentico.
Noi dobbiamo, invece, impe-
gnarci affinché si diffonda la
piena consapevolezza di
quanto avvenne”.

Per introdurre la Giornata
della Memoria 2011 (che come
nel recente passato Acqui de-
clinerà in più momenti, distri-
buiti nel tempo, a cominciare
da mercoledì 19 gennaio) ci
sembra utile rilanciare un pen-
siero di Marcello Pezzetti
(Centro di Documentazione
Ebraica Contemporanea di Mi-
lano, collaboratore del museo
Yad Vashem di Gerusalemme,
e direttore di quello omologo di
di Roma, autore - per Einaudi -
de ll libro della Shoah italiana).

“LʼItalia, a differenza di altri
Stati, come la Germania, non
ha ancora sviluppato una vera

presa di coscienza sulla Sho-
ah. Per ventʼanni non se ne è
parlato, perché era necessario
ricostruire materialmente e
moralmente una società di-

strutta. In seguito ci si è con-
centrati sulle responsabilità
degli altri, considerando i fatti
un affare tra tedeschi ed ebrei,
come se questi ultimi costituis-

sero unʼentità senza nulla in
comune con lʼItalia. Dunque
autoassolvendosi dalle proprie
colpe.

Se il Giorno della Memoria
diventa una celebrazione, ri-
schia di fermarsi a livello sim-
bolico e superficiale. Esso de-
ve costituire solo la punta di
uno studio molto più solido,
che venga svolto prima di tutto
nelle scuole”.

E proprio nelle aule, e in
particolare da quelle delle su-
periori, comincerà la riflessio-
ne nella nostra città, dove la
presenza ebraica è stata parti-
colarmente significativa, e spe-
cie nellʼOttocento degli Otto-
lenghi, dei Levi, dei De Bene-
detti. Secolo contraddittorio, il
XIX, vissuto dal ghetto tra
emancipazioni e rinnovate
ostilità.

Acqui Terme. Per gli enti lo-
cali, giornali e tv continuano a
parlare della finanza pubblica
e del “patto di stabilità”, di me-
no fondi per tutti, del fatto che
tra il 2011 e il 2012 il Governo
ventrale ridurrà drasticamente
i trasferimenti e saranno “dolo-
ri” per i Comuni, che dovranno
congelare la spesa secondo
parametri rigidi e mettere uno
stop agli sprechi.

Da queste considerazioni
nasce il colloquio effettuato
con lʼassessore al Bilancio, Fi-
nanze e Programmazione del
Comune di Acqui Terme, Pao-
lo Bruno.

Chiediamo se i conti comu-
nali sono in buona salute. “Il
raggiungimento del cosiddetto
patto di stabilità interno, obiet-
tivo conseguito anche per lʼan-
no 2010 è uno dei migliori indi-
catori del buono stato delle Fi-
nanze Comunali, pur con tutti i
problemi derivanti da un perio-
do di crisi assoluta, e in pre-
senza di riduzioni consistenti e
crescenti dei trasferimenti”.
Spieghiamo il concetto di “Pat-
to di stabilità interno”.

“È un parametro che viene
calcolato sui bilanci e rendi-
conti dei Comuni maggiori di
5.000 abitanti, che accompa-
gna il bilancio di previsione si-
no al rendiconto definitivo, e
consiste nella differenza tra
accertamenti e impegni per la
parte corrente e incassi e pa-
gamenti per la parte in conto
capitale con alcune esclusioni.
In questo periodo è un risulta-
to difficile da raggiungere.
Questa Amministrazione lo ha
sempre raggiunto. Per il 2010,
mentre attendiamo i conteggi
definitivi possiamo già dire di
averlo conseguito. Un altro
aspetto assolutamente positi-
vo è la progressiva riduzione

del debito in particolare relati-
vo alle società partecipate”, è
la risposta di Bruno.

Oggi, con non poca preoc-
cupazione, la gente sente par-
lare di “tassa di scopo”. “Lʼim-
posta, di cui si è parlato sia in
Giunta che in Consiglio Comu-
nale - ha sottolineato Bruno -
riguarda la copertura dei costi
della nuova Scuola Media.
Lʼipotesi di applicazione della
stessa, che dovrà essere di-
sciplinata da apposito Regola-
mento, da deliberarsi (se ci sa-
rà la volontà politica) da parte
del Consiglio Comunale sarà
destinata esclusivamente alla
parziale copertura delle spese
della nuova Scuola Media. Se
così fosse lʼaliquota ICI delle
seconde case passerebbe dal
7 al 7,5 per mille. Pertanto un
contribuente che paga oggi
100 euro per lʼICI, con lʼimpo-
sta di scopo pagherebbe 107
euro cioè 7 euro in più per 5
anni”.

Il Comune ha in atto prestiti
concessi dalla “Cassa deposi-
ti e prestiti Spa”, cʼè in atto una
rinegoziazione? “A seguito del-
la soluzione relativa al “proble-
ma dei “Derivati” (cosiddetti
Swap), il Comune di Acqui Ter-
me ha avuto la possibilità “li-
berando” il debito sottostante
di rinegoziare i prestiti in corso
che possedevano le condizioni
indicate in una recente circola-
re della Cassa Depositi e Pre-
stiti. Sfruttando una recente
circolare, pertanto è stata por-
tata allʼapprovazione del Con-
siglio Comunale una proposta
di deliberazione, approvata dal
Consiglio stesso, che ha con-
sentito di sfruttare tassi di inte-
resse decrescenti e minori ri-
spetto a quelli del passato”.

Per Langhe, Roero e Monferrato

I paesaggi vitivinicoli candidati
a patrimonio dell’Unesco

Acqui Terme. È stata uffi-
cializzata recentemente la
candidatura Unesco per il pae-
saggio vitivinicolo del Piemon-
te.

Il territorio per il quale si
chiede lʼinserimento nella lista
dei beni patrimonio dellʼumani-
tà è stato suddiviso in nove zo-
ne di eccellenza che compren-
dono una settantina di Comuni
suddivisi tra le province di
Alessandria, Asti e Cuneo, su
una superficie di 30 mila ettari,
inseriti nelle nove zone di ec-
cellenza. Sono coinvolti nella
provincia di Alessandria, i cin-
que «Comuni in Core zone»:
Alice Bel Colle, Cassine, Ri-
caldone e Strevi ed i «Comuni
in Buffer zone» Acqui Terme,
Bistagno, Carpeneto, Castel-
nuovo Bormida, Cremolino,
Montaldo Bormida, Morsasco,
Orsara, Prasco, Rivalta Bormi-
da, Rocca Grimalda, Terzo,
Trisobbio e Visone.

Il 10 gennaio, ad Asti, è sta-
to sottoscritto lʼatto costitutivo
dellʼAssociazione per il patri-
monio dei paesaggi vitivinicoli
di Langhe Monferrato e Roero
dal presidente della Provincia
di Alessandria, Paolo Filippi,

con i colleghi delle Province di
Asti e di Cuneo e il vice presi-
dente della Regione Piemonte
Ugo Cavallera.

Lʼassociazione avrà sede
presso la Provincia di Asti e
sarà presieduta da Roberto
Cerrato della Provincia di Cu-
neo con vice presidente lʼas-
sessore della Provincia di
Alessandria, Gianfranco Co-
maschi, che è anche segreta-
rio generale del Comune di Ac-
qui Terme.

Si tratta di un nuovo atto per
sostenere e promuovere le
azioni previste dal piano di ge-
stione della candidatura Une-
sco e delle successive realiz-
zazioni. “Ha come obiettivo - ri-
corda Comaschi - la tutela e la
valorizzazione dei territori inte-
ressati anche attraverso attivi-
tà di promozione e comunica-
zione”.

Con la presentazione previ-
sta in tempi brevi del dossier
alla sede Unesco di Parigi ini-
zierà il cammino per la verifica
della richiesta che comporterà
la visita dei funzionari Unesco
la prossima primavera.

A colloquio con l’assessore Paolo Bruno

L’importanza di non sforare
il patto di stabilità

Da mercoledì 19 a domenica 30 gennaio, presentato il calendario degli eventi
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Anche allargare lʼesame dal
momento emotivo, certo coin-
volgente ma assolutizzante,
della “deportazione tardiva”
(iniziata nella penisola, in mo-
do concreto, con il tramonto
del Regime, ma preparata da
un pensiero inequivocabilmen-
te razzista), esaminando an-
che i modi problematici di una
precedente convivenza, ana-
lizzare la percezione non solo
dellʼebreo, ma “del diverso”
(per religione, costumi, pelle,
ideologia), può dare nuova for-
za a questo appuntamento.
Le tappe della Giornata 2010

E proprio Per un buon uso
della memoria è il titolo dellʼin-
contro - dibattito con il prof. Al-
berto Cavaglion, storico del-
lʼEbraismo, docente allʼUniver-
sità di Firenze, che si svolgerà
mercoledì 19 gennaio, alle
21, presso la Biblioteca Civica.
E in questa - sino al 29 del me-
se - verrà allestita anche la
Mostra didattica I bambini e la
shoah (fruibile anche da stu-
denti delle elementari e medie
inferiori: utile prenotare, con
possibilità di visite guidate).
Il giorno successivo, giovedì
20 gennaio, saranno invece
gli studenti, con le classi quin-
te delle superiori acquesi ad
incontrare Alberto Cavaglion
negli istituti “Torre” e “Parodi”.
Domenica 30 la giornata più
ricca: che comincerà alle ore
10,15 con la visita al Cimitero
Ebraico, a cura della prof.ssa
Luisa Rapetti, e che continue-
rà nel ghetto, dinnanzi al sito
della Sinagoga (Portici Sarac-
co) con il momento della pre-
ghiera comune (presenti il Ve-
scovo e un Rabbino della co-
munità di Genova). Qui, sarà
collocata per lʼintera giornata
la mostra I bambini e la shoah,
accompagnata dalle letture
degli studenti.
Nel pomeriggio, alle ore 18, il
Concerto In memoriam, con
il Coro “W.A. Mozart” di Acqui
Terme, diretto dal maestro Al-
do Niccolai, la Corale “Nino
Oddone” di Grana Monferrato
(AT), guidata dal maestro Vit-
torio Dessimone, e i “Laeti
Cantores” di Canelli condotti
da Orietta Lanero.

***
La Giornata della Memoria
2011 è organizzata da ACI,
Meic, Azione Cattolica Dioce-
sana, Associazione per la Pa-
ce e la Nonviolenza di Acqui,
Circolo Culturale “A. Galliano”,
Commissione diocesana per
lʼecumenismo e il dialogo tra le
religioni, Equazione, Agesci,
Cittadinanza Attiva, ANPI e Li-
bera, in collaborazione con la
Commissione Distrettuale dei
Docenti di Storia, con il patro-
cinio di Municipio, Provincia e
ISRAL.

DALLA PRIMA

La Giornata
della Memoria

Acqui Terme. La resistenza
spiegata a mia figlia, una storia
antieroica del biennio 1943/45,
un tentativo di individuare le
motivazioni profonde di un pe-
riodo di grandi speranze e di
crescita collettiva, edito per i ti-
pi de LʼAncora del Mediterra-
neo, è forse il libro cui Alberto
Cavaglion, torinese che sotto
la Mole ha studiato e poi inse-
gnato, deve la sua notorietà.

Ma il biennio di cui sopra è
anche quello della persecuzio-
ne: un tema cui Cavaglion ha
dedicato saggi e articoli, che
naturalmente hanno colto più
dimensioni dellʼEbraismo, e
più in generale, “dellʼuomo di-
viso”. Accanto ad un saggio su
Italo Svevo (Milano, 2000)
vanno così ricordati anche No-
tizie su Argon: gli antenati di
Primo Levi da Francesco Pe-
trarca a Cesare Lombroso (To-
rino 2006), e poi Ebrei senza
saperlo (2002) e Il senso del-
lʼarca (2006).

Ma la parola chiave del suo
intervento, ad Acqui, in Biblio-
teca - la sera del 19 gennaio e
poi il 20 nelle scuole -, non sa-
rà né Resistenza, nè Shoah.
Ma “memoria”. La cui analisi
diventa doppiamente ricca.

Sia in funzione del 27 gen-
naio, e di tutto ciò che alla da-
ta si connette.

Sia in relazione al centocin-
quantesimo dellʼUnità (para-
dossalmente causa, e questo
già per tutto il 2010, di più di
una divisione).

Per introdurre gli incontri ac-
quesi sulla Memoria ci è sem-
brato opportuno cercare un te-
sto dʼAutore. Capace di solle-
citare (in chi parteciperà agli
incontri) un indispensabile mo-
mento di riflessione prelimina-
re.
Ma che razza di memoria
è la nostra?
“Sono tante le ʻmemorieʼ di cui
si deve parlare in un Paese co-
me il nostro, dove la memoria
è troppo spesso anchilosata
per mancanza di esercizio, o
perché soppiantata dallʼesclu-
sivo uso liturgico.

Esistono invece - scrive Al-
berto Cavaglion - tante memo-
rie, o meglio tante coppie po-
lari di memoria.

Eccole.
Memoria positiva e memoria

negativa. Non tutti i ricordi so-
no piacevoli da ricordare. Esi-
ste una tradizione negativa
della memoria, come è appun-
to quella che si è chiamati a
celebrare il 27 gennaio.

Memoria collettiva o divisa
(o contesa). Non solo per la
Resistenza, ma anche per la
deportazione è molto difficile

raggiungere la meta di una
memoria unitaria. Esiste la de-
portazione politica, esiste lʼin-
ternamento militare, esiste la
deportazione razziale. Ciascu-
no ha avuto la sua storia, cia-
scuno ha la sua specificità.
Evitare le lacerazioni non vuol
dire non avere consapevolez-
za delle oggettive difficoltà di
trovare un denominatore co-
mune che il Legislatore, un poʼ
troppo salomonicamente, ha
messo sullo stesso piano, la-
sciando a noi la patata bollen-
te.

Memoria raziocinante o me-
moria confessionale. Come di-
re memoria particolaristica e
memoria universalistica. È sta-
to Friedlaender a mettere in lu-
ce, con spregiudicatezza, la
differenza che separa coloro
che dicono ʻFacciamo in modo
che non accada piùʼ, da coloro
che dicono ʻFacciamo in modo
che non accada più a noiʼ. È la
questione più delicata, e talo-
ra può divenire un tabù. Ma
non si va molto lontano se non
si affronta di petto il problema.
Nulla vieta alla memoria con-
fessionale di operare come
meglio ritiene, giovandosi tra
lʼaltro di una bibliografia sulla
ʻteologia dopo Auschwitzʼ (ov-
vero il silenzio di Dio) che è or-
mai immensa e affascinante.
Ma strumenti e obiettivi didat-
tici, in questo caso, sono diffe-
renti. Non averne piena con-
sapevolezza può essere peri-
coloso.

- Memoria miope o memoria
presbite. Sergio Sarri, nel suo
volumetto di memorie (La sca-
tola degli spaghi troppo corti,
LʼArciere, 1997), dice di consi-
derare un privilegio quello di
essere presbite e miope allo
stesso tempo, cioè del dono
che la natura gli ha fatto: ve-
dere allo stesso tempo ciò che
è vicino senza perdere di vista
gli scenari più ampi, i fondali
della storia entro cui gli eventi
individuali si collocano.

***
Intorno al vocabolo memo-

ria, naturalmente, si può gio-
care allʼinfinito e, come è ov-
vio, si può anche sorridere:
Marco Bosonetto (Nonno Ro-
senstein nega tutto, Baldini &
Castoldi, 2000) ci fa riflettere,
dentro una trama spassosa, su
un interessante paradosso:
esistono memorie negative co-
sì spaventose da indurre un ex
deportato a convincersi che
tutto sia stato uno scherzo.
Come staremmo tutti meglio
se i negazionisti avessero ra-
gione e la Shoah non fosse
mai esistita!

Da non dimenticare in que-
sta rapida e sommaria rasse-
gna la memoria negata e la
memoria affermata con brutali-
tà, ossia ideologicamente pro-
clamata. Infine ci sono anche
gli scherzi della memoria.

In Germania la data della
Caduta del muro di Berlino è
andata a coincidere con il tra-
gico ricordo della Notte dei Cri-
stalli”.

***
Ma, allora, meglio essere

smemorati o memoriosi?
Alla fine lʼinterrogativo di-

venta anche questo.
Rid. e adattamento di G.Sa

Alberto Cavaglion atteso relatore

Che cosa significa
“Memoria”? Si è parlato di “stato felice”

per le casse comunali, ma
possibile che per il futuro non
ci siano “criticità”? Ecco il giu-
dizio dellʼassessore Bruno.
“Nonostante il raggiungimento
del patto di stabilità e lʼassen-
za di penalizzazioni, il Comu-
ne di Acqui Terme avrà una
decurtazione, come tutti i Co-
muni nellʼanno 2011, piuttosto
consistente sui trasferimenti
dallo Stato Centrale. Fortuna-
tamente anche i migliori risul-
tati economici conseguiti dagli
ultimi rapporti contrattuali (vedi
Gara del gas) del Comune ci
consentono di dire che, alme-
no parzialmente, i minori tra-
sferimenti sono già stati coper-
ti.

La programmazione già av-
viata per la definizione del Bi-
lancio di Previsione 2011, sca-
dente salvo ulteriori proroghe
al 31 marzo, tengono conto
delle nuove disposizioni re-
strittive che imporranno un an-
no di controlli e restrizioni sul-
la spesa. Anche la riduzione
della possibilità di conseguire
nuovi mutui risulta certamente
penalizzante. Per fortuna e per
tempestività nelle deliberazio-
ni relative al rifacimento del
Ponte Carlo Alberto non do-
vremo (pare) subire le censu-
re delle recenti norme.

Speriamo che anche per la
costruzione della nuova scuo-
la, la scelta del “leasing in co-
struendo” (il mutuo sarebbe
vietato), non venga censurata
da qualche interpretazione
particolare in modo da poter
cominciare urgentemente la
costruzione della nuova Scuo-
la Media”.

Se per il 2011 il Comune
sforerà il Patto di stabilità subi-
rà un decurtamento dei trasfe-
rimenti pari allʼentità dello sfo-
ramento, che si andrà a som-
mare ai tagli previsti dalla ma-
novra finanziaria. Normativa
che prevede una serie di vin-
coli, tra i quali la riduzione dei
compensi per gli apparati am-
ministrativi, tagli dei rimborsi
spese e degli esborsi per con-
sulenze e consulenti, blocco
delle assunzioni. Vale a dire
che il Comune non potrà tergi-
versare oltre e dovrà, volente
o nolente, cominciare a ridurre
i costi dei propri apparati, sen-
za dimenticare che, purtroppo,
siamo entrati in un periodo di
“vacche magre” in attesa di
tempi migliori.

DALLA PRIMA

L’importanza
di non sforare

Servizio di pulizia
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha affidato il ser-

vizio di pulizia uffici e servizi comunali per il 2011 alla “Nitida Srl”
di Castelnuovo Bormida. Lʼaffidamento del servizio è avvenuto in
base al risultato della Commissione di gara avvenuta il 20 di-
cembre 2010, composta da Ivaldi Armando - Dirigente Settore
Economato e Patrimonio (Presidente); De Bernardi Ivana (Istrut-
tore Direttivo Affari Generali, componente); Chiarlo Mirca (Istrut-
tore Direttivo Economato e Patrimonio, componente con funzio-
ni di Segretaria). Entro i termini stabiliti dalla lettera invito, sono
pervenute allʼUfficio Protocollo le offerte da parte delle seguenti
ditte: Nitida srl di Castelnuovo Bormida (Al) e Idra Società Coo-
perativa - Alessandria. Il corrispettivo complessivo per il servizio
è di 110.610,57 di cui € 18.435,10 per Iva.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una nota dellʼassessore alla
Pubblica Istruzione, prof.ssa
Giulia Gelati:

«Finalmente dopo mesi di
studi, di valutazioni di fattibilità
e di incontri con il personale
della scuola posso rendere
pubblico il progetto di informa-
tizzazione della refezione sco-
lastica.

Proprio oggi, mercoledì 12
gennaio presso la sala conve-
gni Kaimano si è tenuta una
riunione, alla presenza dei do-
centi, del personale di segre-
teria, del personale ATA e dei
genitori del Consiglio di Istitu-
to, dedicata allʼillustrazione del
funzionamento del sistema in-
formatico di gestione.

Questo sistema informatico
è mirato a snellire la procedu-
ra di gestione della refezione
scolastica e di consentire un
controllo efficace sugli utenti -
attualmente il controllo viene
svolto manualmente ed in mo-
do saltuario, essendo unʼope-
razione che richiede un gran-
de dispendio di tempo e che
non permette comunque risul-
tati soddisfacenti.

Tale sistema prevede il coin-
volgimento degli insegnanti
per la rilevazione delle presen-
ze, tramite griglie cartacee, ri-
portanti i nominativi degli alun-
ni; attualmente, gli insegnanti
ritirano i buoni mensa dagli
alunni e li affidano alle bidelle
che li consegnano in mensa; le
cuoche li contano verificando
le diete differenziate e provve-
dono alla preparazione dei pa-
sti. Sono altresì coinvolti gli as-
sistenti scolastici per la tra-
smissione del fax, mentre at-
tualmente consegnano i buoni
pasto in mensa, la tesoreria
comunale per il pagamento dei
buoni pasto che lʼutente, oggi,
acquista direttamente e unica-
mente presso la tesoreria co-
munale e giornalmente li con-
segna a scuola e il personale
della Pubblica Istruzione per
lʼinserimento e lʼaggiornamen-
to dei dati degli utenti, per il
controllo e sollecito dei paga-
menti.

Attraverso la rilevazione del-
le presenze, il programma for-
nisce al centro cottura il nume-
ro dei pasti da preparare con
lʼindicazione delle diete diffe-
renziate. I pagamenti vengono

effettuati anticipatamente, ai
genitori sarà comunicato un
codice personale che utilizze-
ranno per versare una somma
dalla quale verrà scalato auto-
maticamente il costo del pasto,
in base alla tariffa di compe-
tenza. In questa fase il paga-
mento potrà essere effettuato
presso la tesoreria comunale
ed anche tramite carta di cre-
dito sullʼarea WEB dedicata, in
futuro si valuteranno forme
magari ancora più accessibili,
quali ad esempio il pagamento
presso cartolerie.

È possibile, inoltre, inviare
agli utenti del servizio mensa
(materne, elementari e medie)
SMS inerenti lo stato del loro
credito o altri messaggi quali la
chiusura delle scuole per
emergenza neve.

Nei prossimi mesi sarà atti-
vata in ogni scuola la speri-
mentazione del sistema infor-
matico, al fine di vagliare even-
tuali problematiche, informare
gli utenti sulle nuove modalità
di funzionamento del servizio
ed acquisire i loro dati, attuare
la formazione del personale e
verificare il nuovo sistema di ri-
levazione presenze in modo
tale da andare a regime da
settembre, con lʼinizio dellʼan-
no scolastico 2011/2012.

Confidando di aver dato lʼav-
vio ad un metodo innovativo
che produrrà ricadute positive
sul servizio sia per gli addetti
scolastici sia, soprattutto, per
le famiglie degli alunni, lʼufficio
dà la disponibilità a fornire
qualsiasi informazione a chi ne
faccia richiesta».

Una nota dell’assessore Giulia Gelati

La refezione scolastica
si è informatizzata

Quindi da giugno a dicembre
lʼUnesco studierà i dossier per
la valutazione finale, il 31 gen-
naio 2012 è il termine entro il
quale gli organi consultivi po-
tranno richiedere lʼinvio di ulte-
riori informazioni.

La storia del progetto di can-
didatura inizia a giugno del 2006
con lʼiscrizione della lista pro-
positiva sottoscritta dallʼintesa
tra Regione Piemonte, Direzio-
ne regionale per i Beni cultura-
li e paesaggistici del Piemonte
e le province di Alessandria,
Asti e Cuneo. La consegna del
dossier è avvenuta a novem-

bre del 2009.
I criteri per lʼiscrizione del si-

to “Paesaggi vitivinicoli del Pie-
monte” sono le aree in cui la
coltivazione della vite è storica-
mente consolidata ed in cui si
ha una produzione vitivinicola di
eccellenza; le aree caratteriz-
zate da integrità dei valori pae-
saggistici oltre che caratteriz-
zate dalla presenza di beni di in-
teresse storico-culturale in otti-
mo stato di conservazione.

DALLA PRIMA

I paesaggi vitivinicoli

Attività
museale
incaricato
il dott. Bacchetta
Acqui Terme. Lʼammini-

strazione comunale ha sta-
bilito di proseguire il servi-
zio dʼinventariazione, catalo-
gazione e tutela del mate-
riale archeologico esposto o
depositato presso il Civico
Museo, nonché di program-
mazione dellʼattività musea-
le, incaricando dello svolgi-
mento il dottor Alberto Bac-
chetta, già indicato con deli-
berazione della giunta co-
munale del 23/10/2000 sen-
tito il parere della Soprin-
tendenza Archeologica del
Piemonte.

Il costo annuale del servizio
ammonterà a 9.800 euro da li-
quidare mensilmente al dottor
Alberto Bacchetta su presen-
tazione di specifica nota, oltre
al rimborso delle spese di tra-
sferta, debitamente documen-
tate, per i viaggi che lo stesso
effettuerà su incarico di questo
Comune.

ll dottor Bacchetta dovrà ga-
rantire la sua presenza per un
totale di 12 ore settimanali
suddivise in due giorni che do-
vranno coincidere con i giorni
e gli orari di apertura del Civico
Museo e dovrà documentare
la sua presenza in loco attra-
verso la firma di apposito regi-
stro.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE20 febbraio: MENTONE - La Festa degli agrumi

27 febbraio: VENEZIA - Il Carnevale

6 marzo: NICE - Il Carnevale

8 marzo: VIAREGGIO - Il Carnevale

27 marzo: SANREMO IN FIORE

22-26 aprile: TERRA di PUGLIA e MATERA

22-25 aprile: VIENNA, MELK e navigazione sul Danubio

23-25 aprile: FERRARA, DELTA del PO e RAVENNA

29 aprile - 1 maggio: TOUR DELLʼALSAZIA

11-18 giugno: BOEMIA, MORAVIA e SLOVACCHIA

MYKONOS-SANTORINI-DELOS-NAXOS-IOS
GRECIA-LE CICLADI

19 - 28 MAGGIO

TERRA DI SPAGNA
MADRID e CASTIGLIA

20 - 26 MARZO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
I VIAGGI DI 1 GIORNO I VIAGGI DI PASQUA e PRIMAVERA

POPOLI E NATURA DEL
MADAGASCAR
22 APRILE - 2 MAGGIO

PECHINO - XIAN - SHANGAI
CINA

6 - 14 MARZO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

Altri servizi a pag. 43
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Acqui Terme. Un pubblico
davvero notevole ha presen-
ziato, giovedì 6 gennaio, gior-
no dellʼEpifania, al concerto
che si è tenuto presso la Chie-
sa di Cristo Redentore, del
quartiere San Defendente.

Lʼappuntamento, per il se-
condo anno consecutivo (lʼan-
no passato si era tenuto in
Cattedrale) è stato promosso
dal Coro e dallʼOrchestra della
insigne Collegiata di San Se-
condo di Asti, cui era unita la
Corale “Santa Cecilia” del no-
stro duomo, guidata dal Mae-
stro Cravanzola (impegnato
quale organista, e che dunque
lasciava la direzione a Giusep-
pe Gai), con solisti Marzia
Grasso (soprano), Gianfranco
Cerreto (tenore) e Carlo De
Bortoli (basso).

Il concerto era dedicato ad
unʼopera di fresca scrittura, la
cui prima esecuzione era sta-
ta ad Asti il 26 dicembre: lʼora-
torio per voce recitante (Mau-
ro Crosetti), soli, coro e orche-
stra, organo e campane (per
lʼoccasione digitali) Emma-
nuel.

Il doppio concerto è stato
sostenuto da Comune di Asti,
Provincia di Asti e Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Asti, e una nutrita schiera di
sponsor locali (molti anche ac-
quesi) che hanno permesso
anche la realizzazione dellʼele-
gante libretto di sala.

Lʼanno passato, sotto lʼinse-
gna de Lʼè naje Gesù, il pub-
blico acquese aveva potuto
ascoltare le più belle melodie
del Natale, riproposte da intri-
ganti arrangiamenti.
Unʼopera del nostro tempo,
di paesaggio “senza figura”

Con lʼEmmanuel, oratorio di
Giuseppe Gai, una prova
dʼascolto sicuramente più im-
pegnativa (anche se poi lʼarti-
colazione in tre parti, di una
quindicina di minuti circa, fa-
voriva una buona concentra-
zione), che sicuramente gli Ac-
quesi hanno gradito, è piaciu-

ta, ma che forse - per onestà -
non ha saputo rinnovare quel-
lʼentusiasmo e la soddisfazio-
ne che pensiamo siano state le
reazioni, comuni, di tanti, al-
meno, al termine del concerto
di San Francesco del 26 di-
cembre (con Corelli e Vivaldi,
e brani della tradizione della
capanna).

Se qualcosa, rispetto allʼap-
puntamento precedente, è ve-
nuto meno, non si possono im-
putare colpe agli esecutori:
che han fatto pienamente il lo-
ro dovere, anche se lʼinfluenza
ha pesantemente falcidiato il
coro acquese, e forse la pre-
stazione di Marzia Grasso è
stata leggermente inferiore a
quella degli altri due solisti.

Nellʼopera - che comunque
rimane davvero apprezzabile,
in particolare per la ricchezza
sonora, per i colori, per i diver-
si timbri dellʼorchestra in cui
non mancavano legni e ottoni
(e in cui abbiam riconosciuto
tante facce note: dal maestro
Daniele Pasciuta alla tromba,
a Chiara Assandri al flauto, da
Christian Margaria al trombo-
ne a Andrea Bertino, violinista;
già abbiamo ricordato Paolo
Cravanzola allʼorgano) – nel-
lʼopera, attentissima a creare
atmosfere, forse è venuta me-
no la melodia. E, complessiva-
mente, il quadro è sembrato
molto frammentario. Questa
può essere stata benissimo
una scelta volontaria, di poeti-
ca. Quasi a dire che se la let-
teratura contemporanea ama
la poesia dal “canto strozzato”,
anche la musica può (deve)
seguire questa strada. Anche
descrivendo la Natività.

Insomma: la grammatica è
quella Novecentesca, non por-
tata alle soluzioni più ardite,
ma che si può mettere in con-
tinuità con certe pagine di Mar-
co Tutino (1954; un confronto
forse anche con Lux Illuxit del
1993 , per clarinetto, violoncel-
lo e orchestra), e certi scritture
di Goffredo Petrassi (Fram-

mento, Kirie, Poema, anni Set-
tanta e Ottanta), ora sospese,
ora che si mettono in moto per
preparare un qualcosa (che è
poi la melodia, la forma do-
vrebbe essere la vecchia e ca-
ra aria) che non giunge a com-
pimento.

(E dire che, in una delle ulti-
me antologie di canti liturgici,
promossa dalla CEI, a detta di
Beppe Pavoletti, che ringrazio
per lʼinformazione, uno tra i
brani più cantabile era proprio
di Giuseppe Gai)

E questa difficoltà “nel far
cantare”, a distendere melodie
ariose, a ben vedere, forse, è il
dato che più e meglio misura
la distanza tra il compositore
“classico” (da Mozart a Pucci-
ni) e quello contemporaneo.

Se prima lʼimperativo era
quello - per il repertorio profa-
no e per quello sacro - di con-
segnare una melodia alla me-
moria di chi ascolta, oggi la
priorità è cambiata. Vuoi per-
ché la melodia è malata (e al-
lora, in ciò si può leggere an-

che un dato esistenziale), op-
pure perché, in una interpreta-
zione che potremo definire de-
cadente, lʼattenzione si è spo-
stata dallʼoggetto che era un
tempo in primo piano, a qual-
cosa dʼaltro.

Al “tappeto sonoro”, che pri-
ma era sfondo, “quinta” di un
canto (oggi perduto), e che
viene avvicinato a chi ascolta.
Per far cogliere quel disegno
della trama, un paesaggio sine
figura, ma anche quella mac-
chia di colore, quella greca che
veniva considerata un tempo
trascurabile.

Cʼè unʼarte, ovvio, anche in
tutto questo.

Cʼè anche, e lo capiamo, la
necessità di indagare strade
nuove. In generale, di speri-
mentare.

Ma, forse, (e lo ripetiamo: è
una questione di gusti; e forse
di abitudine agli ascolti; gli ap-
plausi non son mancati) il di-
letto maggiore viene dalla mu-
sica-canto.

G.Sa

Acqui Terme. La felicità del-
la luce rimane inalterata,/ fin-
chè persino i grigi gioiscono,
gli indaco,/ e tutta la muta feli-
cità racchiusa in un tetto/ rosso
ruggine, un muro ocra, nelle
chiazze di neve. (Walcott).

“Immagini senza tempo” era
il titolo della mostra del Circolo
Artistico Mario Ferrari. Si è
conclusa giovedì 6 gennaio
con un buon afflusso di pubbli-
co. Alcuni loro commenti: “ben
organizzata la spaziatura dei
quadri”; “che sguardo strug-
gente!”; k“bello il paesaggio di
ghiaccio”; “il fiore è un sogget-
to semplice, ma sempre pieno
di grazia”; “Venezia offre visio-
ni regali”.

Tutti i pittori e i poeti hanno
scelto tematiche appunto
“Senza tempo”: la grazia divi-
na, che cʼè ma non appare; i ri-
cordi delle foto familiari che
fanno palpitare di nostalgia; gli
occhi profondi di bimbi africa-
ni; i luoghi dellʼumano, piccoli

borghi antichi e metropoli; la
donna come musa ispiratrice;
gli animali belli nella loro spon-
taneità e assenza di menzo-
gna: chi ha detto che la felicità
non si può comprare, non ha
pensato ai cuccioli, (Gene Hill).

Cosa hanno in comune lʼAr-
te e un cucciolo? Entrambi su-
scitano coinvolgimento emoti-
vo e possono diventare gran-
di. Esprimersi con qualsiasi
mezzo artistico è sempre libe-
ratorio per chi lo fa e sovente,
si spera, piacevole per chi ne
usufruisce. Dunque, viva lʼarti-
sta che, come scrisse Freud è
maestro inconsciamente del-
lʼinconscio, cioè, senza ren-
dersene conto mentre crea, sa
attingere dal profondo parole,
forme, sfumature che coinvol-
gono intensamente.

Il Circolo Ferrari augura ai
soci e non soci di intingere
pennello e penna nella bellez-
za del colore e nellʼinfinita vita
della luce.

Acqui Terme. Nelle feste na-
talizie lo SPI e lʼAUSER di Acqui
Terme, come ogni anno, hanno
organizzato un pomeriggio di
musica presso le case di riposo
Ottolenghi di Acqui - La Ma-
donnina di Rivalta Bormida e
lʼOpera Pia Sticca di Cassine. Il
gruppo musicale degli Amis con
alcuni volontari canterini si so-
no prodigati in canzoni e canti
popolari per allietare e portare
un poʼ di compagnia agli ospiti
delle case di riposo in un po-
meriggio di festa. Un grazie par-
ticolare a questi volontari che si
prodigano e occupano il loro
tempo libero a conforto di chi ha
più bisogno.

Numeroso pubblico al concerto dell’Epifania a Cristo Redentore

Nell’oratorio Emmanuel la musica del nostro tempo

Circolo Mario Ferrari

Conclusa la mostra
immagini senza tempo

Con lo Spi e l’Auser di Acqui Terme

Auguri in musica alle case di riposo

Alla Cooperativa
“Donne in Valle”
servizio pasti

Acqui Terme. Il Comune ha
affidato alla Cooperativa “Don-
ne in Valle s.r.l.”, dal 10 gen-
naio al 10 giugno 2011, il ser-
vizio di somministrazione pasti
e pulizia locali presso mense
comunali (n. 2 unità lavorative
a 6 ore e n. 1 unità lavorativa a
4 ore) dietro corrispettivo di
10,55 euro oltre ad iva e così
per un totale, Iva compresa, di
18.432,96 euro. Alla Coopera-
tiva “Donne in Valle” il Comu-
ne ha pure affidato il servizio di
educatrice Asilo Nido comuna-
le al costo orario di 13.90 euro
oltre Iva e di ausiliaria educa-
trice al costo di 12.60 euro ol-
tre Iva per il periodo dal 10
gennaio al 1º luglio 2011.

VIAGGI DI PASQUA E PRIMAVERAI VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 30 gennaio
AOSTA Fiera di Sant’Orso

Lunedì 31 gennaio
AOSTA Fiera di Sant’Orso

Domenica 20 febbraio
Festa della mimosa
a MANDELIEU LA NAPOULE

Domenica 27 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE

Domenica 6 marzo
Carnevale a VENEZIA

Domenica 13 marzo
Carnevale a VIAREGGIO

Domenica 27 marzo
Corso fiorito a SANREMO

FEBBRAIO
Dal 5 al 13
TORREMOLINOS,
viaggio e soggiorno
in ANDALUSIA,
COSTA DEL SOL
Granada, Malaga,
Gibilterra, Siviglia

Dal 10 all’11
LOURDES
in occasione dell’anniversario
dell’apparizione

Dal 21 al 28
EGITTO:
IL CAIRO
+ navigazione
sul NILO

Dal 19 al 26 aprile
PETRA e GERUSALEMME
Dal 22 al 30 aprile
INSTANBUL e la BULGARIA
Dal 21 al 25 aprile
PARIGI E DISNEYLAND
Dal 22 al 25 aprile
ROMA e CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST EXPRESS
Dal 24 al 25 aprile
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 28 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA
Dal 29 aprile al 1º maggio
Tour dell’ISTRIA
Dal 30 aprile al 1º maggio
VERDON e COSTA AZZURRA

MOSTRE
Domenica 16 gennaio
MILANO, museo Poldi Pezzoli
e la mostra sul Botticelli
+ museo del teatro La Scala
Dal 12 al 13 febbraio
RIMINI e SAN MARINO
Mostra:
Parigi gli anni meravigliosi:
Caravaggio, Monet, Cezanne, Renoir
Domenica 17 aprile
GENOVA, Palazzo Ducale
Mostra:
Mediterraneo da Coubert
a Monet a Matisse
Domenica 20 marzo
BRESCIA per la mostra:
Matisse e la seduzione di Michelangelo
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Carlo RESEGA
I familiari commossi ringraziano,
quanti hanno presenziato o pre-
so parte con scritti ed offerte be-
nefiche. Un particolare ringra-
ziamento alla SOMS di Bista-
gno, alla Sez.Alpini diAcqui Ter-
me, edaiGruppi diTerzo,Spigno
M.to,Merana,MonasteroB.da e
Sessame. La s.messa di trigesi-
ma sarà celebrata sabato 15
gennaio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Anna GIACOBBE
ved. Cibrario

Ad un mese dalla scomparsa i
figli unitamente ai parenti tutti,
la ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe GHIGLIA
(Pino)

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto a
quanti lo hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari lo ricordano nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 16 gennaio alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Gavonata di Cassine e ringra-
ziano tutti coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nelle pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Ester AMERIO
in Regis

“... dal cielo dove tu sei, vegliaci
e proteggici”. Ad un mese dalla
suascomparsa, ilmaritoMario, la
sorella Francaed i familiari tutti la
ricordano con affetto e rimpianto
nella s.messa di trigesima che
verràcelebratadomenica16gen-
naio alle ore 17,30 nella parroc-
chialediS.Francesco.Lapiùsen-
tita riconoscenza a quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Nello BRIATA
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 3º
anniversario dalla scomparsa,
la tua famiglia unitamente ai
parenti tutti, ti ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 15 gennaio alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista GRILLO
“Sono già passati sei anni da
quando te ne sei andato, ma il
ricordo del tuo amore è sem-
pre vivo nei nostri cuori”. La
moglie unitamente ai familiari
tutti, lo ricorda nella s.messa
che verrà celebrata domenica
16 gennaio alle ore 18 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Nella SERVETTI
ved. Dogliotti

“Il tuo ricordo non si affievolisce
e ci accompagna in ogni giorno
della nostra vita”. Nel 10º anni-
versario della scomparsa i fami-
liari si riuniranno in suamemoria
nella s.messa che avrà luogo
nella parrocchiale diS.Francesco
domenica 16 gennaio alle ore
17,30. Si ringraziano tutti coloro
che vorrannoesserepresenti per
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Nicolò SIRIANO
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli uni-
tamente ai familiari tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 16
gennaio alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Piero GRECO
“Il tempo che passa rende
sempre più presente la tua dol-
ce immagine fra i tuoi genitori,
fratello, cognata, parenti ed
amici”. La santa messa anni-
versaria in suffragio di Piero
sarà celebrata martedì 18 gen-
naio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di Cartosio.

ANNIVERSARIO

Tina VERNA
in Ghione

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 23 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andreino CANOBBIO
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 21
gennaio alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Strevi.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dott. Claudia MAIO
Nel 17º anniversario della pre-
matura scomparsa, mamma e
papà, i fratelli con rispettive fa-
miglie ed i parenti tutti, la ricor-
dano con una santa messa
che sarà celebrata domenica
23 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un grazie di cuore a chi
vorrà partecipare al ricordo e
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO Mario GALLARETO

in Gallareto

† 17/01/89 - 2011 † 15/12/96 - 2011 † 17/01/06 - 2011

“Il vostro ricordo è sempre dentro di noi, nel cuore e nella mente, ci aiuta e ci accompagna nella

vita di ogni giorno”. Con tanto affetto Amelia, Laura, Gianni.

ANNIVERSARIO

Lucia LUNARDO
in Grillo

“Mamma, avrei voluto condividere con te altro tempo... Basta
pensarti che tu entri nella mia mente, nei miei pensieri, nelle mie
decisioni e continui a parlarmi, ad infondermi quel coraggio tan-
to necessario per proseguire il cammino con la mia famiglia”. Ti
vogliamo ricordare nel 3º anniversario della tua scomparsa, in-
sieme ai parenti e amici che ti hanno amata e stimata, con una
messa di suffragio che sarà celebrata sabato 22 gennaio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Grazie a chi
si unirà al ricordo e nelle preghiere.

La figlia con la famiglia

ANNIVERSARIO
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Giuseppe PIZZALA
“Lʼonestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, la figlia, il genero, i nipoti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 16
gennaio alle ore 11 nella par-
rocchiale di “S. Caterina” in Cas-
sine. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Virginio BORELLI
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti ed i parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore
10,30 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Oreste CAPRA
“Abbiamo avuto il privilegio di
esserti moglie e figlie, ci man-
chi...”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa la famiglia lo ri-
corda nelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate domenica 16
gennaio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di San Gerola-
mo e domenica 30 gennaio al-
le ore 18 in cattedrale ad Acqui
T. Si ringraziano quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Tomaso MURATORE
Nel 12º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto la
moglie, i figli, le nuore, la nipo-
te e parenti tutti, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore
16,30 nella chiesa convento
presso la Casa di Riposo di
Strevi. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Angela BOTTO
Dottoressa

“È trascorso un anno da che tu
ci hai lasciato nel più grande
dolore”. Mamma e papà e la
tua Serena ti ricordano con im-
mutato amore e rimpianto. La
santa messa verrà celebrata
domenica 23 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un grazie di
cuore a quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni IVALDI
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 3º anniversario dal-
la scomparsa la moglie, la fi-
glia ed i parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 23 gen-
naio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ricordo di Angela Botto
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Angela Botto:
«È trascorso un anno, tempo già lungo ma al contempo trop-

po breve perché il dolore possa, in qualche modo, essersi atte-
nuato.

Davanti alla fotografia di Angela, rileggiamo nei suoi occhi la
determinazione grazie alla quale, sino a che lʼinesorabile male
lʼha sopraffatta, non ha lasciato trasparire angoscia e dispera-
zione.

Il suo coraggio le ha consentito, pur nella consapevolezza del-
la terribile sorte che lʼattendeva, di dare ai suoi cari ed agli ami-
ci, sino allʼultimo, momenti di normale serenità.

Certo, ricordare la sua grande forza dʼanimo, non è sufficien-
te a colmare lʼimmenso vuoto di chi con lei ha vissuto in comu-
nità di intenti condividendo ogni giorno gioie e dolori, successi
e delusioni, colleganza di lavoro e momenti di allegria e di sva-
go.

Ma è una forte spinta, è un motivo di orgoglio, è un appiglio cui
aggrapparsi per non restare in balia dello scoramento e dellʼin-
quietudine e per ritrovare in se stessi e negli altri consolazione e
motivazioni per continuare a vivere».

Gli amici del circolo Mario Ferrari

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari a

funerali avvenuti ringrazia-
no tutti coloro che sono sta-
ti vicini alla cara Franca
Giuso in Grassi.

La santa messa di trige-
sima verrà celebrata dome-
nica 30 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del com-

pianto Antonio Di Prima “Capitano
di Corvetta”, ringraziano lʼéquipe
medica ed il personale infermieri-
stico del Reparto di Unità Intensi-
va Coronarica dellʼospedale “Mons.
Giovanni Galliano” in Acqui Terme
per la loro professionalità, umani-
tà e disponibilità dimostrate nel-
lʼassistere il proprio caro.

Il giorno dellʼEpifania si sono concluse le feste di natale nel sa-
lone del Duomo con la tombola. Una bella tombola! Prima di tut-
to per una buona partecipazione: il salone era pieno di adulti e
bambini. Ma soprattutto per la partecipazione con il cuore di tut-
ti i presenti alle varie attività. La tombola elettronica manovrata
da Marco proiettava sul muro il tabellone gigante per essere vi-
sto bene da tutti. I “Virus”, cioè delle prove a modo di penitenza,
hanno movimentato il gioco. Ed è stato bello vedere grandi e pic-
coli partecipare o al canto di Fratelli dʼItalia o al trenino tra i ta-
voli o a fare il giro di tutti i partecipanti a stringere loro la mano.
Molti hanno vinto i premi. Infine una cioccolata calda e un pezzo
di torta di alcune brave pasticcere o un caffè ha finito lʼincontro.
Tutti poi ci siamo spostati in Cattedrale per la messa celebrata
dal vescovo. dP

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla par-
rocchia San Francesco nei
mesi di ottobre, novembre, di-
cembre 2010.

Il parroco Don Franco Cre-
sto ringrazia di cuore i se-
guenti benefattori:

In memoria di Guido Corna-
glia €. 50; famiglia Dr. Marchi-
sone €. 50; in memoria Franca
Ghione, il figlio €. 100; in me-
moria defunti famiglia Cavanna
Elio €. 100; un fedele €. 200;
in memoria Dealessandri Mar-
gherita €. 170; N.N. €. 50; in
memoria dei genitori, la figlia
€. 100; in memoria di Don Gio-
vanni Tornato, la sorella €.
100; in memoria di Servetti An-
gela per Dr. Morino €. 50; leva
1940 €. 50; in memoria di
Ghiazza Francesca €. 100; co-
niugi Botto Mignone €. 50; Ri-
ta Monaco €. 32; cognato e ni-
poti in memoria di Barisone
Carolina €. 150; in memoria di
Cibrario Giuseppe, la famiglia
€. 100; Giorgia e Enrico in oc-
casione battesimo di Giacomo
€. 200; la moglie e le figlie in
memoria di Rapetti Giuseppe
€. 50; la famiglia Moccagatta
in memoria di Severo nel 10º
ann. €. 30; in memoria di Us-
set Giuseppe, la famiglia €. 50.

N.N. €. 50; in memoria di
Maria Branda €. 250; in me-
moria di Barisone Carolina, la
famiglia €. 100; famiglia Ca-
glio €. 100; in memoria di Pao-
lo Servetti €. 50; B.V. per ri-
scaldamento €. 100; in memo-
ria di Monfroi Evaristo €. 50; in
memoria di Ambrogio e Rober-
to Lingua, la figlia Mirella Lin-
gua Ricci €. 100; Trovati Ser-
gio Piero €. 100.

Fam. Marchisone €. 50; In
memoria defunti Gola €. 100;
famiglia Lesina €. 100; N.N. €.
50; una pensionata €. 50; La
Farinata ringrazia €. 100; in
memoria di Guido Barisone, la

famiglia €. 50; in memoria di
Ghione Mario €. 50; in memo-
ria di Caglio Renata €. 100;
Rosaria €. 50; pia persona €.
250; Cibrario €. 100; in occa-
sione battesimo Mia Panaro €.
250; Sergio & C. €. 50; Condo-
minio Berlingeri in memoria di
Maria €. 100; in memoria ami-
co Salvatore €. 50; in memoria
defunti Rolando e Cresta €.
100; Bruno, Renzo, Daniele e
Federico in memoria di Paolo e
Simone Alberti €. 50; in memo-
ria di Chiara Panaro €. 50; in
memoria di Chiara Panaro, la
famiglia €. 100; fam. Dr. Mar-
chisone €. 50; Teresa €. 250;
Simonetta €. 100; in memoria
di Giacobbe Anna €. 100; Rita
e Gianni €. 50; fam. Bonorino
Ignazio €. 300; Salvio Benzi in
memoria della mamma Ines €.
50; in memoria di Francesco
Cozzo €. 50; Piera per i poveri
€. 50; Serra Club €. 50; Mi-
chele €. 100; Piombo €. 50;
Pirelli Giacomo €. 100; in me-
moria di Migliardi Giovanna €.
100; Ileana Cei e famiglia €.
50; in memoria di Mirella Sesia
€. 50; N.N. €. 50; Pietrangelo
Guastella €. 100; D.ssa Pog-
gio €. 50; N.N. €. 100; fam. Lu-
cetti Luciano €. 300; Luca
Mamma e Papà €. 100; pia
persona €. 200; S. Paolo €.
50; in memoria dei genitori €.
50; Bruno Consorte €. 50; pia
persona €. 50; Elda e Livio Pi-
starino €. 100; pia persona €.
50, Luciano e Vanda €. 100; in
memoria dei genitori €. 25; pia
persona €. 50; una famiglia
amica €. 500; fam. Morando €.
50; Luigi €. 50; in memoria di
Avignolo Piera €. 40.

Con lʼoccasione il Parroco
comunica che nelle domeni-
che 30 gennaio, 6 e 13 febbra-
io (Festa della Madonna di
Lourdes) le messe pomeridia-
ne sono anticipate alle ore
16,30.

Acqui Terme. Ancora lʼope-
ra lirica allʼUnitre, presentata
dal dott. Pietro Ricci. Questʼul-
timo appuntamento con la mu-
sica ha visto, lunedì 10 genna-
io, la presentazione dellʼopera
“Rigoletto” di Giuseppe Verdi.
Lʼopera che fa parte della trilo-
gia popolare romantica del
Bussetano racconta passione,
tradimento, amore filiale e ven-
detta, sentimenti che alberga-
no in Gilda, figlia di Rigoletto e
nello stesso buffone. Rigoletto
non offre solo una combinazio-
ne perfetta di ricchezza melo-
dica e di potenza drammatica,
ma pone lucidamente in evi-
denza le tensioni sociali e la
subalterna condizione femmi-
nile in una realtà nella quale il
pubblico ottocentesco poteva
facilmente rispecchiarsi. Dal
punto di vista musicale abbia-
mo, fin dal preludio, il ripetersi
costante del “Tema della male-
dizione”. Lʼopera è costellata
da straordinarie melodie:
“Questa o quella”, “La donna è
mobile” “Sì, vendetta” e il com-
movente duetto finale tra il buf-
fone e la figlia morente. Lʼedi-
zione discografica era un poʼ
datata, ma interpretata in mo-
do sublime da un grande Tito
Gobbi, da un angelica Maria
Callas e da uno spavaldo Di
Stefano.

Il gradimento da parte dei
presenti è stato palpabile, tan-
to da far sperare che qualche
altro appassionato e compe-
tente (diplomati e insegnanti di
musica nella nostra città non

mancano) possa seguire
lʼesempio del dott. Ricci pre-
sentando e illustrando brani di
musica classica, sinfonica e
strumentale.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 17 gennaio con il prof.
Francesco Sommovigo che
parlerà di “I Padri della Chiesa:
San Giustino Martire” e, a se-
guire, la prof.ssa Patrizia Cer-
vetti con “Il nostro inglese quo-
tidiano -II parte”. La successi-
va lezione di mercoledì 19
gennaio sarà tenuta dalla
dott.ssa Patrizia Biorci con
“Cosa è il centro di salute men-
tale?” e, a seguire, la dott.ssa
Anna Leprato con “Un incontro
con lʼAssessore al Turismo”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼelenco delle oblazioni e delle
donazioni pervenute alla Casa
di Riposo “Ottolenghi” Ipab di
Acqui Terme nel periodo dal
12/10/10 al 11/01/11.

Sig.ra Gaviglio Viviana in
memoria dei coniugi Gaviglio
Pierino e Ragazzo Cecilia: €
100,00; Ditta Pneus Acqui Tra-
ding S.r.l. di Acqui Terme: €
260,00; Ditta Casagrande
S.n.c. di Acqui Terme: €
100,00; Famiglia Martinotti -
Roati in memoria del Sig. Mar-
tinotti Giovanni: € 200,00; Dit-
ta Collino & C. S.p.A. di Acqui
Terme: € 1.000,00.
Beni di conforto, alimenti,
bevande, intrattenimento

SPI CGIL di Acqui Terme;
Enoteca Regionale Acqui Ter-
me e Vino; Staff di Corso Dan-
te 36 di Acqui Terme; Ditta Ba-
locco di Acqui Terme; Ditta
Cartochimica S.a.s. di Asti; Dit-
ta La Boutique del Pane di Ac-
qui Terme; Ditta Acquaclara
S.n.c. di Santa Vittoria dʼAlba;
Ditta Giuso S.p.A. di Acqui Ter-
me; Ditta Visgel S.r.l. di Acqui
Terme; Sig. Olivieri Presidente
Juventus Club “G. Scirea” di
Acqui Terme; Cantina Sociale
di Rivalta Bormida; Sig. Angius
Gianfranco in memoria del
Sig. Augius Mario; Sig.re Alta-
fuya; Sig. Giolito; Sig.ra Ivaldi;
Sig.ri Ivaldi; Sig. Rinaldi; Sig.ra
Rapetti; Sig.ra Mattarella;
Sig.ra Rossi; Sig.ra Borrione;
Sig.ra Dʼambrosi; Sig.ra Zac-
cone; Sig.ra Canobbio; Sig.
Bavazzano; Fam. Cavanna;
Sig. Alframi; Sig.ra Spingardi;
Sig.ra Pesce; Sig.ra Lulani;
Sig. Colla; Sig.ra Pavoletti;
Sig.ra Nardacchione.

Un ringraziamento particola-
re è rivolto ai familiari degli
ospiti per la loro concreta pre-
senza, i quali, insieme ai pro-
pri cari ospiti dellʼEnte ed al

personale, hanno addobbato i
reparti con fantasiose decora-
zioni natalizie, creando nella
magica atmosfera del Natale,
un clima di sincero interessa-
mento agli anziani ed alla loro
quotidianità nellʼEnte.

Si ringraziano tutte le citate
ditte e le persone che con la
propria donazione hanno reso
possibile la realizzazione della
tradizionale e tanto attesa
Tombola di Natale, realizzata
per gli ospiti il 20 dicembre nei
locali dellʼEnte.

Si ringrazia S.E. il Vescovo,
che con la consueta grande di-
sponibilità ha officiato la mes-
sa di sabato 11 dicembre, tra-
scorrendo un pomeriggio con
gli ospiti e portando loro tanto
conforto e serenità.

Si ringrazia don Siri e tutti i
bambini della carovana che il
20 dicembre hanno fatto visita
agli anziani portando tanta spe-
ranza ed allegria nei loro cuori.

Si ringrazia il nuovo assi-
stente spirituale Padre Gio-
vanni De Iaco, le Suore oblate
ed i volontari dellʼAvulss per la
recita della Santa Messa nel-
lʼEnte, tutti i sabati pomeriggio
alle ore 16.

Si ringraziano i cantanti dello
SPI Cgil per avere intrattenuto
gli ospiti il 16 dicembre con un
allegro spettacolo musicale,
che ha saputo risvegliare in
molti di loro un acceso entusia-
smo e la voglia di ballare.

Le offerte allʼEnte, effettua-
bili presso lʼufficio o tramite il
C/C 81620 Banca Popolare di
Novara, Codice IBAN
IT08Y05608479400000000816
20, sono fiscalmente detraibili.

Si ricorda, infine, che si ac-
cettano con profonda gratitudi-
ne, a titolo di donazione, i pre-
sidi per lʼincontinenza (panno-
loni, strisce assorbenti e tra-
verse).

Parrocchia del Duomo

Una bella tombolata
chiude le feste natalizie

Pervenute negli ultimi tre mesi del 2010

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Rigoletto con il dott. Ricci

Musica lirica
all’Unitre acquese

Pervenute dal 12 ottobre all’11 gennaio

Offerte alla casa
di riposo Ottolenghi

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nelle settimane scorse.
In memoria di Mignone Anna
Rina, gli amici Alba, Luciana,
Clea, Adriana, Rina, Olga, Ma-
riuccia e Luciano: € 80,00; Al-
berto e Luca: dolci; Polleria
Delorenzi (Cavanna) e Rober-
to: polli arrosto; Pasta fresca
del Corso: ravioli.

A tutti profonda gratitudine e
riconoscente preghiera.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa
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Nel mese di gennaio ci sono
varie ricorrenze che interpella-
no i cristiani. Li interpellano sia
a motivo della loro apparte-
nenza allʼunica grande famiglia
umana, a cui Gesù Cristo offre
la sua salvezza, sia a motivo
dellʼesercizio della carità fra-
terna a cui è chiamato il disce-
polo di Cristo.

Le ricorrenze sono: la gior-
nata mondiale delle migrazio-
ni, il 16 gennaio; lʼottavario di
preghiera per lʼunità dei cri-
stiani, dal 18 al 25 gennaio; la
giornata della memoria, il 27
gennaio. La giornata delle mi-
grazioni ci invita a ricordare i
vari volti della mobilità umana:
i profughi, i rifugiati politici, gli
immigrati, gli emigranti, i Rom
e Sinti, i fieranti e circensi, i
marittimi e gli aeroportuali.

In un mondo in cui sono più
facili le comunicazioni e in cui
persistono diseguaglianze
economiche e mancanze di ri-
spetto dei fondamentali diritti
umani, si moltiplica il numero
delle persone che lasciano il
loro paese per cercare luoghi
dove si possa vivere meglio e
con maggiore dignità. Anche
nella nostra Diocesi vivono nu-
merose persone provenienti
dallʼestero: alcune sono cri-
stiane, altre no. Molte di que-
ste persone sono indispensa-
bili per lʼeconomia del territorio
e soprattutto per aiutare i no-
stri anziani.

La nostra fraterna acco-
glienza nei loro confronti sarà,
per loro, segno dellʼamore e
della premura di Dio.

In occasione della Visita pa-
storale che sto compiendo, mi
rendo conto che, tra gli immi-
grati, ci sono molti cristiani or-
todossi. La loro presenza, co-
me quella dei fratelli prote-
stanti, ci ricorda, con dolore, le
divisioni esistenti tra i seguaci
di Cristo. La presa dʼatto di
questa situazione è stimolo ad
incontrarsi per conoscersi e
per pregare, affinché “tutti sia-
no una cosa sola” secondo il
desiderio di Gesù. Ecco, allo-
ra, lʼimportanza della settima-
na di preghiera per lʼunità dei
cristiani.

Ad Acqui, nel passato, ci fu

una consistente comunità
ebraica, ora completamente
scomparsa in seguito alle per-
secuzioni contro gli ebrei du-
rante lʼultima guerra mondiale.
Il loro ricordo e quello degli al-
tri ebrei morti nei campi di ster-
minio è doveroso anche per fa-
vorire il formarsi di una menta-
lità contraria al razzismo. Per
questo è stata istituita dallo
Stato italiano, la “giornata del-
la memoria”.

***
Nelle parrocchie si facciano

celebrazioni e si elevino pre-
ghiere per ricordare le citate ri-
correnze.

A livello diocesano si cele-
bra con particolare impegno la
settimana di preghiera per
lʼunità dei cristiani, il cui pro-
gramma è riportato a parte in
questo giornale.

La commissione diocesana
per il dialogo interreligioso e
lʼAzione Cattolica, con altre
istituzioni, organizzerà mo-
menti celebrativi per la “gior-
nata della memoria”.

Per tutte dette ricorrenze mi
sembrano particolarmente si-
gnificative le parole di Bene-
detto XVI contenute nel mes-
saggio per la giornata mondia-
le del migrante e del rifugiato
2011:

“la presenza della Chiesa,
quale popolo di Dio in cammi-
no nella storia in mezzo a tutti
gli altri popoli, è fonte di fiducia
e di speranza. La Chiesa, in-
fatti, è in Cristo sacramento,
ossia segno e strumento del-
lʼintima unione con Dio e del-
lʼunità di tutto il genere umano;
e, grazie allʼazione in essa del-
lo Spirito Santo, gli sforzi inte-
si a realizzare la fraternità uni-
versale non sono vani. Eʼ in
modo particolare la santa Eu-
caristia a costituire, nel cuore
della Chiesa, una sorgente
inesauribile di comunione per
lʼintera umanità. Grazie ad es-
sa, il Popolo di Dio abbraccia
ogni nazione, tribù, popolo e
lingua non con una sorta di po-
tere sacro, ma con il superiore
servizio della carità. In effetti,
lʼesercizio della carità.”.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

In data 27 dicembre 2010 il
Vescovo ha firmato il decreto
di rinnovo del consiglio di am-
ministrazione dellʼIstit uto dio-
cesano per il sostentamento
del clero.

Questo il testo del decreto:
«Considerato che il prossi-

mo 31 dicembre scadranno i
membri del Consiglio di ammi-
nistrazione dellʼIstituto Dioce-
sano per il Sostentamento del
Clero (IDSC); visti i nominativi
dei sacerdoti designati dal
Consiglio presbiterale, nella
sessione del 2 dicembre 2010,
quali rappresentanti del Clero
diocesano; vista la lettera Cir-
colare n. 8/2010 del Comitato
per gli enti e i beni ecclesiasti-
ci (ottobre 2010); con il pre-
sente Decreto: 1) confermo
membri del nuovo Consiglio
dellʼIDSC i seguenti sacerdoti
designati dal Consiglio presbi-
terale: Barletta don Claudio,
Cirio don Paolo, Ferro don
Adriano; 2) confermo membro
del Collegio dei revisori dei
conti dellʼIDSC il diacono per-
manente designato dal Consi-
glio presbiterale: il sig. Viscon-
ti diacono Enrico; 3) nomino
membri del Consiglio di ammi-
nistrazione dellʼIDSC in ag-
giunta a quelli elencati al n.1:
Gatti mons. can. Renzo, Chi-
riotti geom. Franco, Colombo
dott. Claudio, Garbarino dott.
notaio Gabriele; 4) nomino
membri del Consiglio dei Revi-
sori dei conti dellʼIDSC in ag-
giunta a quello elencato al n.2:
Angeleri rag. Francesco, Fan-
tacone dott. Gian Carlo; 5) no-
mino inoltre: Barletta don
Claudio, presidente del Consi-
glio di amministrazione del-
lʼIDSC, Garbarino dott. notaio
Gabriele, vice presidente del

predetto Consiglio, Angeleri
rag. Francesco, presidente del
Collegio dei Revisori dei conti.

Pertanto il Consiglio di am-
ministrazione dellʼIDSC risulta
così composto: 1. Barletta don
Claudio, presidente del Consi-
glio di amministrazione del-
lʼIDSC; 2. Garbarino dott. no-
taio Gabriele, vice presidente
del predetto Consiglio; 3. Cirio
don Paolo; 4. Ferro don Adria-
no; 5. Gatti mons. can. Renzo;
6. Chiriotti geom. Franco; 7.
Colombo dott. Claudio.

Il Collegio dei Revisori dei
conti dellʼIDSC risulta così
composto: 1. Angeleri rag.
Francesco, presidente; 2. Vi-
sconti diacono Enrico; 3. Fan-
tacone dott. Gian Carlo.

I predetti Consiglio e Colle-
gio hanno la durata quinquen-
nale (1 gennaio 2011 - 31 di-
cembre 2015)».

La fine dellʼanno è stata per
lʼassociazione momento di gio-
ia per lʼavvento del Signore,
ma anche momento triste per
gli amici che ci hanno lasciato.

Dopo il “piccolo” Luca Goli-
no, che è tornato al Padre al-
lʼinizio di dicembre per un im-
provviso ma non inatteso ma-
lore, ci hanno lasciato il dottor
Marco Landini di Borgo San
Siro che da anni ci accompa-
gnava a Lourdes con la sua
bonomia e il barelliere Giusep-
pe Santamaria di Cartosio.

Luca è stato ricordato su
queste pagine nelle scorse
settimane, il suo sorriso ci è ri-
masto nel cuore; la famiglia di
Luca ha voluto ricordarlo de-
stinando il denaro raccolto ad
aiutare altri ragazzi o malati a
pagarsi il viaggio a Luordes:
durante la S.Messa sono stati
raccolti 525 euro, lʼassociazio-
ne ha poi ricevuto un vaglia di
1050 euro e unʼultima busta di
450 euro, per un totale di 2025
euro.

Marco Landini ci ha lasciati
dopo una crudele malattia, che
ha privato Maddalena ed Ales-
sandro del loro sposo e padre.
Era un uomo buono, pronto al-
lʼascolto, spiritoso. Ha affron-
tato con coraggio e disincanto
il male che lo aggredito ed ha
voluto essere con noi nellʼulti-
mo pellegrinaggio.

Passava tra noi con la sua
famiglia, in mezzo ai malati
che aveva assistito e con cui
ora condivideva la croce, il vi-
so stanco, ma il sorriso ancora
sulle labbra….

Anche Pino Santamaria è
venuto con noi nellʼultimo pel-
legrinaggio; non poteva più
quasi camminare, ci guardava
con i suoi occhi tristi svolgere
quel servizio che per anni era
stato anche il suo.

Era una pena guardarlo
passare per lʼaccueil, con le
sue gambe mangiate dalla ma-
lattia, ma era un grande inse-
gnamento vederlo affrontare il

dolore con grande serenità,
cercando di non disturbare…

Un uomo generoso, che mai
si presentava a mani vuote,
sempre con un pensiero per i
suoi amici in accueil…

Ci mancherà il loro corpo,
ma lo spirito di entrambi non ci
lascerà mai: grazie cari amici,
a presto….

Nel mese di dicembre è
mancata anche la mamma di
Isabella Amerio, storica dama;
la famiglia vuole ringraziare
tutta lʼassociazione e don Pao-
lo per lʼaffetto dimostrato.

Un ultimo ma non meno im-
portante ringraziamento va a
Pierdomenico Rossi di Carto-
sio, che ha gratuitamente ef-
fettuato un lavoro di riparazio-
ne edile in sede; speriamo di
rivederlo presto con noi anche
a Lourdes.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto Unicredit Banca
Iban IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al nº 340
2239331.

La segreteria
del delegato Vescovile

Ottavario di preghiera
per l’unità dei cristiani

Si ricorda che, a livello diocesano, inizierà martedì 18 sera (ore
21), presso la chiesa di S. Antonio, con la celebrazione ecume-
nica presieduta dal Vescovo Mons. Micchiardi, con il pastore me-
todista di S. Marzano Antonio Lesignoli e p. Mikail, parroco del-
la comunità ortodossa rumena della provincia alessandrina.

Questo incontro si può chiamare Ecumenismo in atto, cioè la
preghiera comune. Si concluderà martedì 25 alle 20.30, nel sa-
lone della parrocchia Cristo Redentore, con una tavola-rotonda
sul tema: “Sguardi sullʼecumenismo oggi”, cui parteciperanno
nuovamente il Vescovo mons. Micchiardi, il pastore Lesignoli, p.
Mikail, la signora Olga Terzano della comunità di S. Marzano, e
i rappresentanti della Commissione diocesana per lʼEcumeni-
smo. E questo sarà un tentativo di confronto e coordinamento
degli sforzi per proseguire nel cammino.

Tutte le parrocchie hanno a disposizione il fascicolo con le let-
ture bibliche e le preghiere per tutto lʼOttavario.

Con la revisione del Concor-
dato tra la Santa Sede e il Go-
verno italiano nel 1984 si aprì
per la Chiesa italiana un nuovo
importante capitolo riguardan-
te il campo economico del Cle-
ro. Tolta la congrua, ossia lo
stipendio piccolo ma sicuro
che lo Stato dava ai Parroci e
ai Canonici chi avrebbe pen-
sato al sostentamento del Cle-
ro? Ecco lʼarrivo dellʼotto per
mille sulle imposte dei redditi.

Bisognava allora incomin-
ciare nella Chiesa un modo
nuovo: la nascita degli Istituti
Sostentamento Clero in ogni
diocesi: trovare una vera e
propria figura ministeriale ec-
clesiale capace di vivere con
uno stile di chiesa al crocevia
tra pastorale e organizzazione,
tra spirito e denaro. Nella no-
stra diocesi il Vescovo ha tro-
vato nel sacerdote don Renzo
Gatti il presidente ideale del-

lʼistituto stesso che ha diretto
per 25 anni.

Ci voleva un sacerdote inse-
rito nella Comunità diocesana
dotato di capacità, buona vo-
lontà e di pazienza.

Don Gatti lo abbiamo visto
per 25 anni tutti i giorni nel suo
ufficio di piazza Duomo pronto
a ricevere i sacerdoti bisogno-
si di comprendere le nuove di-
sposizioni in materia economi-
ca con uno spirito di vero ser-
vizio alla Chiesa. Ha costruito
un ufficio da meritare anche da
Roma menzioni speciali: (ad
Acqui avete un ottimo presi-
dente di Istituto) così esclamò
ai margini di un convegno na-
zionale Mons. Marchi. Nella
storia della Chiesa diocesana
Don Gatti ha scritto a caratteri
dʼoro una pagina di storia, di
fede e di capacità.

Grazie don Gatti.
d.A.C.

“Poi il Signore Dio disse: «Non è bene
che lʼuomo sia solo»”(Gn2,18).

Sabato 8 gennaio gli adulti e le fami-
glie dellʼAzione Cattolica che si sono in-
contrati a Terzo per ragionare su quale
impegno politico sia possibile oggi alla lu-
ce del vangelo, sono stati invitati a non
dare più per scontato che gli uomini del
nostro tempo si concepiscano in relazio-
ne con gli “altri” o che siano interessati
avere una “cosa pubblica” da condivide-
re.

La riflessione è partita da una semplice
quanto amara considerazione: la politica,
che lo vogliamo o no, ci rappresenta.

Se la politica snobba la solidarietà
per concentrarsi sul denaro (più nobil-
mente chiamato sviluppo economico)
o ricerca la propria identità respingen-
do a priori chi è diverso da sé, è per-
ché in qualche maniera la società stes-
sa avvalla o chiede quel tipo di inizia-
tive.

Il professor Borgatta, con estrema lu-
cidità e competenza, ha ricostruito il per-
corso filosofico che dagli antichi Greci,
passando per il compimento del mes-
saggio evangelico, finendo al pensiero

dominante di oggi, ha tramutato lʼidea di
un uomo-persona (che accoglie la rela-
zione con gli altri come indispensabile
per la Vita piena) in un uomo-individuo (il
mito del super uomo, di colui che si è fat-
to da sé, di colui che crede di potersi rea-
lizzare facendo a meno degli altri e solo
se quando è costretto si mette in relazio-
ne per raggiungere un obiettivo, per
sconfiggere un nemico, per sentirsi pro-
tetto, per soddisfare un istinto relaziona-
le...).

Il cristianesimo ci insegna che nella tri-
nità Dio stesso è relazione, che solo se
costruiamo relazioni gratuite con i fratelli
e con il Padre possiamo diventare piena-
mente uomini.

Voler essere autosufficienti, pensare
che “chi fa da sé fa per tre” genera solitu-
dine: la vivono gli anziani, i figli con i ge-
nitori che spesso sono trottole fuori giri, gli
adulti che si conformano alla massa per
paura di rimanere soli, di non essere com-
presi e, alla fine, non amati.

Ma spesso si sentono soli anche i cat-
tolici che si impegnano in politica, accer-
chiati da doveri e richieste ma spesso ab-
bandonati non appena sembra non rie-

scano a rispondere alle migliaia di aspet-
tative che gli si rivolgono, lasciati soli a di-
fendersi quando attaccati o quando, per
rimanere fedeli alla loro coscienza, non
appoggiano certe decisioni.

Purtroppo la società vive questo atteg-
giamento, eccessivamente centrati su noi
stessi se lʼaltro non mi serve o non mi ac-
contenta semplicemente lo “scarico”, non
lo considero.

La discussione dopo cena è prosegui-
ta ricercando forme possibili di un impe-
gno politico declinato in vari modi: impe-
gno diretto, animazione culturale-educa-
tiva, volontariato-solidarietà, imprendito-
ria, stile di vita coerente con i valori in cui
si crede.

Il 13 marzo ci sarà lʼAssemblea Dioce-
sana per il rinnovo delle cariche in Azione
Cattolica.

Vorremmo costruire un percorso con il
maggior numero di persone possibili non
per dovere o per mandato, ma perché
sentiamo il desiderio di essere uniti nella
Chiesa e con tutti i fratelli che desiderano
sperare nel futuro che ci attende, con tan-
ta voglia di Vita “beata” per tutti.

per il Settore Adulti di AC, Flavio Gotta

Nella preghiera della messa
di domenica 16 gennaio, se-
conda del tempo ordinario, co-
sì preghiamo: ʻO Padre con-
ferma in noi la grazia del Bat-
tesimo… perché tutta la nostra
vita proclami il Vangeloʼ.
Dio ci aiuta

Su questo concetto le tre let-
ture della messa sono concor-
di: nella prima, Isaia scrive
“Dio è la mia forza”; in Paolo ai
Corinzi “Chiamati ad essere
santi”; in Giovanni il vangelo
“Io (sono parole di Giovanni
Battista) ho visto e ho reso te-
stimonianza che questi è il Fi-
glio di Dio”. Con queste pre-
messe e garanzie di aiuti, il fe-
dele cristiano è in una botte di
ferro: non posso inciampare,
non posso cadere, perché Dio
è con me ogni giorno. Ma
lʼesperienza quotidiana dimo-
stra che la fragilità e la debo-
lezza sono il pane quotidiano
nostro e di ognuno che vive al
nostro fianco, nonché del-
lʼumanità nella sua interezza.
Infanzia nello Spirito

Eliseo Castoro, per lʼeditore

Il Pozzo di Giacobbe, nel-
lʼodierno clima di trapasso
epocale dalla modernità al po-
stmoderno, in una sua recente
pubblicazione, analizza il vis-
suto e il pensiero di due per-
sonalità tra le più elevate
dellʼOttocento europeo: Teresa
di Lisieux e Kierkegaard, cri-
stiani e geni di quel secolo fe-
condo e sconvolgente. Scrive
nella presentazione Karl Rah-
ner: “Le grandi questioni del-
lʼuomo: amore, libertà e verità,
il male e la morte, erompono
dai loro scritti, autobiografici, e
si inerpicano verso la luce del
Verbo, il Logos cristiano che le
illumina, per trasmettere nel-
lʼoggi dellʼuomo sulle onde del-
lo Spirito il Vangelo della spe-
ranza e della ripresa dellʼIni-
zio”. In un nuovo anno di gra-
zia, vogliamo fidarci di Dio, vo-
gliamo impegnarci nellʼaprirci
ad una solidale epoca storica
di umanità globale, dischiu-
dendo la nostra cameretta del
Vangelo per parlare con Dio
dellʼumanità intera?

d.g.

La parola del Vescovo

“Una sola famiglia umana”

Il decreto firmato dal Vescovo

Sostentamento clero
cambia il consiglio

Grazie don Gatti

Azione Cattolica e l’impegno sociale e politico dei cattolici

La politica ci rispecchia?

Attività Oftal

Cambio di consegne fra don
Gatti e don Barletta.

Partecipazione
Acqui Terme. I malati, il

personale e i pellegrini del-
lʼOFTAL sono vicini al loro Pre-
sidente Generale e pregano la
Vergine di Lourdes perché ac-
colga tra le sue amorevoli
braccia la sua cara mamma.

Vangelo della domenica

Calendario diocesano
Venerdì 14 - A Rivalta Bormida alle ore 21 il Vescovo presie-

de la lectio divina in primis per giovani.
Domenica 16 - Nei locali della Pellegrina dalle ore 15 ritiro spi-

rituale per diaconi e aspiranti.
Lunedì 17 - A Cassine incontro zonale dei sacerdoti della zo-

na dalle ore 10.
Martedì 18 - Ottavario di preghiera per lʼunità dei cristiani: per

Acqui alle 20,45 a SantʼAntonio.
Giovedì 20 - A Ponti dalle ore 10 incontro zonale dei sacerdoti.
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Acqui Terme. Lʼassessore
Giulia Gelati si difende dalle
accuse rivoltele su LʼAncora
dallʼItalia dei Valori:

«Sbaglia i calcoli, i dati sono
differenti, ha speso duemila
euro di cellulare e mancano i
buoni libro, nega le case al-
lʼATC, si sciacqua la bocca a
difesa dei lavoratori”.

Con queste affermazioni
lʼIdv conclude lʼarticolo appar-
so su LʼAncora della scorsa
settimana di critica al Ppe e al
mio operato di assessore. al-
lʼurbanistica.

Un attacco gratuito, che non
meriterebbe commenti, ma
poiché il vecchio adagio, che
dice “a buttare fango, qualco-
sa resta”, ha un fondo di verità,
mi preme dare la giusta infor-
mazione ai cittadini.

Quando ho visto il Ppe, due
anni fa, cʼerano già gli albori
della crisi economica, quale
amministrazione poteva re-
spingere un progetto che si-
gnificava sviluppo e opportuni-
tà di lavoro per artigiani, mura-
tori, progettisti, rivenditori,
commercianti, maestranze in
genere?

Non mi stanco di ripetere i
benefici che deriveranno a tut-
ta la città da questa scelta, che
è stata votata allʼunanimità dal
Consiglio Comunale: recupero
di unʼarea degradata e abban-
donata, (sede di una ex fabbri-
ca dismessa nel cuore della
città), di 40.000 metri, in disu-
so e in stato di desolazione e
pure soggetta a bonifica, che
sarà svolta a cura del proprie-
tario e che noi mai avremmo
potuto portare a compimento;
trasformazione graduale del
tessuto urbano, non un quar-
tiere enucleato, ma un tuttʼuno
organico ed omogeneo con la
città; netto miglioramento della
viabilità con la costruzione di
nuove strade, (lʼampliamento
di Via Romita, nuovo collega-
mento con corso Bagni, possi-
bilità futura di un collegamento
da Via Salvadori alla nuova ro-
tonda della zona Oasi); felice
eliminazione della separazio-
ne tra la zona Bagni e il centro
della città con risultato finale
una superficie di 55.000 metri
di cui il 50% destinata ad aree
verdi - zone sosta - parcheggi
- pista ciclabile - il tutto per uso
pubblico; oltre alla residenza,
è previsto lʼinserimento possi-
bile di un hotel a 5 stelle pro-
spiciente Corso Bagni; unʼoc-
casione in un momento di cri-
si economica, (con lʼango-
sciante esempio delle fabbri-
che come Fiscar, Merlo, Tac-
chella e di altre realtà) di crea-
zione di lavoro per artigiani -
professionisti e commercianti
che si svilupperà in un periodo
di dieci anni.

La chicca finale è la scuola,
che sorgerà su unʼarea di
11.800 metri, dismessa dal
proponente e con un contribu-
to consistente in una liberalità
di €. 1.900.000, avrà un costo
complessivo di dieci milioni di
euro, che sarà finanziato con
un “leasing in costruendo”.
Questo progetto migliorerà la
qualità della vita e la vivibilità
della città.

Decisamente un bel proget-
to. Non sto parlando solo del
mio gusto estetico, ma ho avu-
to modo di far vedere il proget-
to a più tecnici professionisti,
ai quali ho chiesto il parere
neutrale e tutti hanno concor-
dato sulla validità e positività
dellʼoperato. Parere, peraltro,
poi avallato dalla Regione Pie-
monte in tutte le commissioni
tecniche e, badate bene non
dellʼattuale giunta, ma di quel-
la precedente di centro sini-
stra, della quale facevano par-
te anche esponenti dellʼIdv.

Ora lʼIdv locale, con gli arti-
coli pubblicati, di fatto, non en-

tra tecnicamente nel merito del
progetto, se non per dire che i
palazzi equivalgono a otto e
che lʼhotel ha 9 piani, che sono
dati sbagliati, i palazzi sono 7,
e lʼhotel ha 6 piani più due atti-
ci (come da prescrizione regio-
nale) = 8, ancora, che la scuo-
la ha troppi piani e non si sa
quanto è alta, mentre basta
leggere il progetto per sapere
che è alta 11,50 metri.

La loro attenzione si è rivol-
ta a due aspetti che non sono
essenziali sul Ppe, anzi , il pri-
mo, lʼabbattimento della scuo-
la materna ci azzecca come i
cavoli a merenda. Come ha
scritto giustamente Borgatta,
nella Convenzione per il PPE
si prevede solo unʼarea da de-
stinarsi alla scuola materna
qualora il PAI stabilisca che il
sito in cui oggi si trova, sia in-
compatibile con le norme di si-
curezza idrogeologiche. Per-
tanto, una riserva di un sito, se
si dovrà in futuro costruirne
una nuova e che non neces-
sariamente dovrà essere quel-
lo. Perciò è un argomento che
non ha nulla a che vedere con
il Ppe.

La seconda questione è
quella relativa alla scuola me-
dia.

Non mi stancherò mai di ri-
petere che la scuola media è
una delle opere più urgenti, più
importanti per la nostra città, ri-
guarda il futuro dei nostri gio-
vani che hanno il diritto di ave-
re un percorso di studi in am-
bienti funzionali e confortevoli.

È dallʼinizio del mio mandato
che mi sono impegnata a tro-
vare una soluzione.

Le finanze del nostro Comu-
ne non permettevano di tro-
varne una ad hoc. Sono pie-
namente soddisfatta che sia
stato possibile rinvenirla nel
contesto del Ppe. La ditta pro-
ponente ha dato la disponibili-
tà a dimettere un terreno ido-
neo di quasi 12.000 mq, vicino
al centro, dietro alla stazione,
lʼubicazione non potrebbe es-
sere migliore. Se ne parla da
anni, anche nel programma
elettorale di Ferraris, che lʼIdv
aveva sostenuto e in questi
anni nessuno, infatti, lʼha con-
testata, ora, a giochi fatti, non
va più bene.

Il proponente poi ha dato la
disponibilità di dare un contri-
buto di 1.900.000 euro, com-
prensivo della progettazione
esecutiva, fatto positivo in
quanto eravamo condizionati
dallʼurgenza di conseguirla en-
tro la fine dellʼanno per poter
impegnare lʼintervento nel Bi-
lancio di questʼanno, nel 2011,
infatti, non sarebbe stato più
possibile realizzarla in quanto
la finanziaria ha lʼindebitamen-
to allʼ8%.

Ogni proposta fatta dovreb-
be avere la bontà di essere
realizzabile e non mi risulta
che ne abbiate mai fatta una.

Non esiste unʼarea migliore
di quella. Inoltre, il Ppe miglio-
ra la viabilità e consentirà ai ra-
gazzi di accedere alla scuola
in tutta facilità.

Riuscire a non pagare più
lʼaffitto in locali insufficienti e
evitare lʼuso della caserma co-
struendo una scuola, non pre-
fabbricata, che ha ottenuto ri-
conoscimenti dalla Regione
Piemonte e un contributo di un
milione per lʼutilizzo delle fonti
di energia alternative, mi pare
sia un risultato di tutto rispetto.

Dove è il problema dei pia-
ni? Se si riesce a dare dei la-
boratori in più, delle aule in più,
una palestra migliore, un giar-
dino interno, non è meglio che
fare un piano in meno?

Il discorso dei buoni per i li-
bri, fa riferimento ad un fatto
avvenuto mesi fa, ripreso dalla
Lega sui giornali, quando alcu-
ne famiglie di extra comunitari

avevano fatto richiesta al co-
mune di ottenere il pagamento
dei libri scolastici, poiché non
ne avevano fatto domanda in
tempo alla Regione. Richiesta
che non ha potuto ottenere ac-
coglimento perché non siamo
in grado di corrispondere a ta-
li necessità.

Esiste, infatti, un bando re-
gionale ad hoc, che, peraltro,
è stato emanato due anni fa
solamente e non è detto sarà
rinnovato, che prevedeva la
possibilità di contributi per lʼac-
quisto dei libri a chi ne avesse
i requisiti e ne facesse richie-
sta nei tempi previsti.

Il comune, fornisce suppor-
to e documentazione a quanti
ne abbiano fatto domanda, ma
non può erogare tali somme
qualora le richieste non siano
state evase nei tempi previsti.

In conclusione, lʼIdv mi ha
insultata in modo grossolano,
il telefono con i libri scolastici
non cʼentra veramente nulla.

Tutti quelli che mi conosco-
no sanno che sono una perso-
na onesta, non ho mai abusa-
to del mio incarico con sprechi
o spese inutili e tutti possono
andare a verificarlo presso
lʼeconomato.

Mi pare che soggiogati dalla
tentazione del serpente, inse-
guano la speranza di “eritis si-
cut Dei, cognoscentes bonum
et malum”, ma la loro cono-
scenza non è il Verbo».

Acqui Terme. Il Centro con-
gressi di zona Bagni, denomi-
nato “Acquae Statiellae Mee-
ting Hall” e definito «luogo di ri-
cerca e formazione che, come
una scultura, emerge nel par-
co termale per determinare un
nuovo ordine urbano», potreb-
be iniziare fra qualche mese la
sua attività. Il condizionale è
dʼobbligo, infatti si parla della
struttura dal 2003 con lʼappro-
vazione del progetto definiti-
vo/esecutivo della struttura.
“Allʼinterno è finito, stiamo
completando alcuni allaccia-
menti allʼesterno, il ritardo per
questi lavori è causato dalle
avverse condizioni metereolo-
giche”, aveva affermato il ge-
neral manager del Comune,
Laura Bruna, parlando della
struttura a LʼAncora. Nellʼarti-
colo si diceva anche che «a
Palazzo Levi non si sbilancia-
no, certamente lʼinaugurazione
non avverrà a brevissimo ter-
mine, se tutto procederà sen-
za intoppi se ne discuterà in
estate”. Già nel 2009, a sei an-
ni dal progetto esecutivo, si
parlava di “avanzata attuazio-
ne”, ma si parlava anche di un
“Centro congressi nato con le
pareti esterne di un colore am-
piamente criticato” e si chiede-
va: “Quando sarà in attività, i
partecipanti ai congressi, che
potrebbero essere anche cen-
tinaia, lʼauto, specialmente du-
rante la stagione turistica, do-
ve la posteggeranno?”. Ora,
siamo allʼaffidamento ufficiale
da parte del Comune della

struttura alla “Emmedi” di Mila-
no, la sottoscrizione del docu-
mento sarebbe avvenuta ver-
so fine dicembre. La società
milanese a cui è stata affidata
la gestione del Centro con-
gressi sta effettuando le opere
per munirlo degli arredi neces-
sari alla sua operatività.

Secondo quanto fatto nota-
re dallʼamministrazione comu-
nale, la struttura congressuale
è stata realizzata allo scopo di
riqualificare la zona Bagni dal
punto di vista delle infrastruttu-
re turistiche ricettive. Lʼiter del-
la costruzione del Centro con-
gressi è iniziato nel 2002 con
la richiesta alla Regione Pie-
monte di contributi previsti dal
Piano triennale per “Interventi
regionali per lo sviluppo, la ri-
vitalizzazione e il miglioramen-
to qualitativo dei territori turisti-
ci”.

Nel 2003 la giunta comuna-

le aveva approvato il progetto
preliminare e definitivo per la
realizzazione della struttura,
progetto presentato in Regio-
ne e finanziato sul Piano an-
nuale di attuazione con un
contributo di 4.075.476,00 eu-
ro. Con provvedimento della
giunta comunale del 25 giugno
2004 è stato approvato il pro-
getto esecutivo del Centro
congressi avente un importo
complessivo di 7.886.020 euro
finanziato per 6.336.020 euro
nellʼesercizio 2004 e per
1.550.000 euro per lʼesercizio
2005. La nuova realtà con-
gressuale sorge in unʼarea
verde di 10 mila 118 metri qua-
drati che si affaccia sul par-
cheggio di piazza Degli Alpini
e sul viale che conduce al fon-
tanino dellʼ”Acqua marcia”. La
superficie della struttura sa-
rebbe di 2.570 metri quadrati.

C.R.

Dopo l’articolo apparso la scorsa settimana

L’assessore Giulia Gelati
ribatte alle accuse dell’IdV

La gestione affidata alla Emmedi di Milano

Centro congressi sta per aprire

Contributo alla corale
Acqui Terme. A sostegno dellʼattività realizzata nel 2010, il

Comune ha concesso alla Corale città di Acqui Terme un contri-
buto di 1.000,00 euro. la Corale, nel 2010, ha portato a termine
un notevole programma di manifestazioni ed attività che hanno
richiesto un impegno, oltre che di risorse umane, anche econo-
mico per le spese di affissione, SIAE ed ospitalità dei cori.



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
16 GENNAIO 2011

Acqui Terme. Il capogruppo
consiliare del Partito Democra-
tico Gianfranco Ferraris chiede
un confronto pubblico sul Ppe:

«“Un uomo sfuggito fortuno-
samente ad un leone, incontra
un orso, riesce a scappare e a
ripararsi in casa, tira un sospi-
ro di sollievo, appoggia una
mano alla parete ed è morso
da un serpente velenoso”.
(Amos capitolo 5, versetti da
18 a 24).

Questo passo della Bibbia
mi ricorda le mie peripezie da
capo gruppo del Pd nel Comu-
ne di Acqui Terme.

Nellʼultimo periodo, sul setti-
manale LʼAncora, sono stati
pubblicati molti articoli, relativi
al Ppe e mi sembra doveroso
dare alcune spiegazioni.

Tra le varie affermazioni let-
te, mi ha molto colpito quella di
Acqui Libera che ha scritto
“Ferraris accenna al prece-
dente progetto dellʼarea Bor-
ma, proposto dallʼallora sinda-
co Bosio, ma quel progetto
contribuimmo a farlo bocciare
perché conteneva un centro
commerciale che, forse, il tes-
suto commerciale acquese
non era in grado di sopporta-
re”

In verità il Piano Regolatore
è stato approvato nel 2002 (e
quindi mai bocciato) e preve-
deva la destinazione commer-
ciale per lʼarea Borma. La Dit-
ta privata, Immobiliare Pie-
monte della famiglia Orione,
proprietaria dellʼarea, avrebbe
potuto costruire un centro
commerciale di grandi dimen-
sioni. Il privato, invece, ha pro-
posto di realizzare un progetto
residenziale e commerciale e
lʼAmministrazione Comunale
ha scelto di utilizzare lo stru-
mento del PPE per disciplinare
lʼintervento urbanistico. Nel no-
vembre del 2008 venne con-
vocato un Consiglio in fretta e
furia.

In quella occasione, il grup-
po del Pd si è opposto forte-
mente, come ha ben scritto
Borgatta sullʼultimo numero de
LʼAncora, ritenevamo, infatti,
che la cosa meritasse un coin-
volgimento della città intera su
questo importante progetto e
che lo strumento più idoneo
fosse una variante strutturale
al PRG.

Qui inizia un fatto inedito per
lʼamministrazione di Acqui in
quanto, a seguito delle osser-
vazioni della regione Piemon-
te, ha ritirato il Ppe che è stato
messo in discussione nella
commissione urbanistica, ha
consentito la revisione di alcu-
ne scelte e un percorso più
meditato e democratico, che
ha permesso di migliorare visi-
bilmente il progetto originario.

Peraltro, la materia urbani-
stica è complessa e noiosa, ci

vuole impegno e competenza;
il gruppo del Pd ha sempre
sollevato, oltre ai lavori in com-
missione, con lʼausilio di tecni-
ci competenti, proposte per ri-
durre le cubature e lʼindice fon-
diario.

Quindi, nel consiglio del set-
tembre del 2009 di approva-
zione del Ppe, ci eravamo
astenuti con la motivazione
principale relativa alle altezze
degli edifici, alle cubature e al-
le superfici coperte sovrab-
bondanti. La regione Piemon-
te, in fase di esame, ha accol-
to le nostre osservazioni e ha
chiesto una riduzione sia delle
altezze, che delle cubature e,
pertanto, nellʼaprile del 2010
abbiamo approvato il Ppe con
le seguenti motivazioni:

1) Lʼintervento consente di
realizzare in tempi umani la
costruzione della scuola me-
dia, che è quella che riteniamo
lʼopera più importante per il
Comune.

Tra lʼaltro, lʼarea scolastica
viene ceduta dalla ditta propo-
nente in una superficie, di oltre
10.000 mq, più adeguata e
idonea rispetto al progetto ori-
ginario e il proponente dona, a
titolo di liberalità, un contributo
di euro un milione e 900.000
per la realizzazione dellʼedifi-
cio scolastico. A questo propo-
sito, il proponente aveva ri-
nunciato allʼedificazione di un
edificio, migliorando la funzio-
nalità dellʼarea scolastica.

2) La realizzazione dellʼin-
tervento è unʼopportunità con-
creta di lavoro per le imprese,
per gli artigiani per le mae-
stranze locali, in una situazio-
ne in cui, tra lʼaltro, il paese at-
traversa una grave crisi eco-
nomica.

Lʼintervento in questione ri-
guarda la costruzione di 250

alloggi circa, oltre strutture tu-
ristico ricettive ed edifici com-
merciali per un valore che su-
pera abbondantemente i 100
milioni di euro e comporterà
unʼoccasione di lavoro nel cor-
so dei prossimi dieci anni.

3) Occorre recuperare
unʼarea che da anni è in una
situazione di forte degrado.

Non abbiamo approvato la
politica urbanistica del Comu-
ne che, anzi, abbiamo contra-
stato in tutte le occasioni, ma
abbiamo approvato il Ppe per
motivazioni razionali, conse-
guite anche grazie al nostro
impegno.

“Acqui Libera” ricorda, a ra-
gione, gli interventi fatti dal do-
poguerra in modo indiscrimi-
nato, da piazza Ariston a M.
Ferraris, periodo in cui i co-
struttori hanno fatto quello che
volevano e sono state rovinate
quasi tutte le piazze della città.

Evidenzio sempre il parago-
ne con piazza M.Ferraris per-
ché era una piazza del Comu-
ne, che è stata venduta, con-
sentendo di compiere un disa-
stro.

Orbene, il gruppo consiliare
del Pd è lʼunico che si è sgola-
to contro questo scempio. Gli
stessi esponenti che ora si in-
dignano ci hanno lasciati com-
pletamente soli.

Al contrario, lʼarea della Bor-
ma è unʼarea privata ed edifi-
cabile e per realizzare qualsia-
si altra ipotesi, si sarebbe do-
vuto espropriarla e vorrei sa-
pere con quali risorse, viste le
finanze dissestate del Comune
e, pertanto, strada improponi-
bile.

Il privato, inoltre, è una Ditta
storica di Acqui, conosciuta,
seria e stimata che, ad esem-
pio, in piazza Addolorata ha
eseguito il rifacimento di Pa-

lazzo Roberti e ciò dovrebbe
essere motivo di tranquillità
perchè lʼopera arrivi a compi-
mento con una buona qualità
di costruzione.

Questo intervento è un pro-
getto di edificazione residen-
ziale, turistico ricettiva e di un
commerciale che risponde alle
esigenze del nuovo quartiere.
Realizza una viabilità migliora-
ta, spazi verdi, contribuirà a
valorizzare corso Bagni e
creare un quartiere integrato
con la città, seppur si renderà
ancor più necessario costruire
il secondo ponte sul fiume Bor-
mida, come dal Pd ripetuta-
mente richiesto e già illustrato
nel nostro programma eletto-
rale.

Il gruppo del Pd dallʼinizio di
questa legislatura ha proposto
in tutti i bilanci un emenda-
mento per finanziare la costru-
zione della scuola media.

È noto a tutti quanto siano
dissestate le finanze e per an-
ni lʼemendamento è stato re-
spinto per mancanza di risorse
finanziarie, nel 2010 tale
emendamento è stato appro-
vato, appunto nel contesto del
Ppe.

Dʼaltra parte, lʼubicazione
della scuola era stata già indi-
viduata nel nostro programma
elettorale. Ora, da più parti si
sollevano obiezioni anche sul-
la scuola. Mi si può muovere
lʼaccusa che lʼopposizione do-
vrebbe, sempre e comunque,
opporsi a tutto, ma io penso
che il primo dovere di un con-
sigliere sia fare il bene dei cit-
tadini e fare proposte che sia-
no percorribili concretamente,
ritengo, quindi, che la realizza-
zione della scuola sia un buon
risultato, positivo e raggiunto
soprattutto grazie al nostro
operato. In questi due anni il
gruppo del Pd si è anche sfor-
zato di dare una corretta infor-
mazione ai cittadini in varie oc-
casioni, da palazzo Robellini a
davanti ai cancelli della Bor-
ma.

Riunioni che hanno visto la
scarsa partecipazione dei cit-
tadini e delle forze politiche. In
questo periodo il Ppe, anche
grazie alle polemiche, ha as-
sunto unʼevidenza nella città.
Penso sia venuto il momento
non solo di scrivere sui giorna-
li, ma di un confronto pubblico
davanti alla cittadinanza e vi
invito pertanto a scegliere le
modalità perchè questi con-
fronti possano avvenire.

Non mi stancherò mai di ri-
petere che bisogna coinvolge-
re e stimolare la partecipazio-
ne dei cittadini alla vita del Co-
mune, non solo per ragioni eti-
che, ma perché solo un pro-
getto condiviso tra tutti gli atto-
ri può assicurare un futuro ci-
vile alla nostra città».

Acqui Terme. Il 1º gennaio
per Ada Pronzato, capo servi-
zio Assistenza del Comune di
Acqui Terme, è arrivato il mo-
mento di andare in pensione.
Dopo unʼanzianità complessi-
va di servizio di 35 anni 9 me-
si e 14 giorni non ha più lʼim-
pegno di recarsi a timbrare il
cartellino in Comune per regi-
strare la sua presenza al lavo-
ro. Si tratta di un impiego che
Ada, per tutti lʼamica Dede, ha
scelto tanti anni fa, cercando
sempre di dare il meglio. Ades-
so ha la possibilità di dedicarsi
al suo impegno preferito: la cu-
ra del canile, struttura che da
sempre ha sostenuto con pas-
sione e capacità.

Il Comune e la cittadinanza
sentono il dovere di ringraziare
Dede Pronzato, che con la sua
correttezza, professionalità ac-
quisita in tanti anni di lavoro e
disponibilità verso gli utenti del
servizio cui era preposta, ha
contribuito al buon andamento
di un settore tra i più difficili da
amministrare. LʼUfficio ha in-
fatti lo scopo di assistere colo-
ro che si trovassero in condi-
zioni di particolare necessità e
di promuovere il coordinamen-
to delle varie attività assisten-
ziali esistenti nel Comune.

Durante gli anni in cui ha
svolto la sua attività nellʼambi-
to comunale, Dede Pronzato
ha visto passare governi loca-
li di varia colorazione politica e
amministratori con i quali ha

sempre svolto con saggezza,
esperienza e tanta sapienza il
compito di volta in volta affida-
tole, evidenziando un gran
senso del dovere. Da tutti gli
amministratori ha ottenuto sti-
ma e fiducia, particolarmente
per la sua competenza nel-
lʼopera da svolgere.

Lʼistanza per il collocamen-
to a riposo per dimissioni vo-
lontarie con decorrenza dal-1
gennaio 2011, Dede Pronzato
lʼaveva presentata lʼ11 agosto
2010, avendo avuto il diritto di
accesso al trattamento pensio-
nistico dei lavoratori dipenden-
ti pubblici con anzianità contri-
butiva pari a 35 anni.

Ora, per Ada Pronzato è ar-
rivato il momento di godersi la
meritata pensione.

C.R.

Mentre non cessano le polemiche dopo l’approvazione in consiglio comunale

Il capogruppo del Pd Ferraris
chiede un confronto pubblico sul Ppe

Era al servizio assistenza in Comune

“Dede” Pronzato
è in pensione

Un opuscolo per la nuova scuola
Acqui Terme. Per la costruzione della nuova scuola media

statale sarà predisposto anche un opuscolo illustrativo. Infatti,
lʼamministrazione comunale, a dicembre dellʼanno appena tra-
scorso, a seguito della deliberazione del consiglio comunale con
la quale è stata approvata la realizzazione di una nuova scuola
media ed il recupero e la bonifica dellʼarea ex Borma, punto di
congiuntura tra il centro città e gli stabilimenti termali, ha ritenu-
to opportuno far conoscere alla cittadinanza la progettazione e
realizzazione della nuova scuola media.

Oltre alla struttura scolastica, come affermato nella decisione
di realizzare il pieghevole, lʼoperazione comporterà anche il re-
cupero della zona, il miglioramento della viabilità, la creazione
di unità abitative e commerciali e unʼopportunità concreta di la-
voro per le imprese acquesi. Il costo della stampa di 2 mila pie-
ghevoli in quadricromia è di 1.800,00 euro.

Servizio scodellamento e altro
Acqui Terme. La “Marcondiro Cooperativa Sociale a r.l.” con

sede in Tortona, ha ottenuto lʼaffidamento da parte del Comune
di Acqui Terme, dal 10 gennaio al 10 giugno 2011, il servizio di
“scodellamento” (somministrazione pasti e pulizia locali) me-
diante lʼimpiego di n. 3 unità lavorative a 4 ore giornaliere pres-
so la Scuola Materna di Reg. S. Defendente, di n. 1 unità lavo-
rativa a 4 ore giornaliere presso la Scuola Materna di Via Nizza
e di n. 1 unità lavorativa a 4 ore giornaliere presso lʼAsilo Nido di
Reg. S. Defendente dietro corrispettivo di 14,06 euro oltre ad Iva
e così per un totale di 47.241,60 euro oltre ad Iva di € 9.448,32
e per un totale complessivo di € 56.689,92.

Alla “Marcondiro” è stato affidato il servizio di collaborazione
con lʼimpiego di nr. 2 unità lavorative con mansione di aiuto cuo-
co al costo orario di 14,06 euro oltre ad Iva dal 10 gennaio al 10
giugno 2011
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Acqui Terme. Pubblichiamo
la risposta della segreteria cit-
tadina di Italia dei Valori allʼin-
tervento del consigliere comu-
nale Domenico Borgatta ap-
parso su LʼAncora n.1 del
2011.

«Rispondiamo volentieri alle
osservazioni del consigliere
Domenico Borgatta (dʼora in
poi Domenico) perché sono
serie, provengono da una per-
sona altrettanto seria che non
cerca credenziali presso nes-
suno in vista delle prossime
comunali e che è stato a capo
di uno dei migliori gruppi di op-
posizione in consiglio comuna-
le ma anche perché è unʼoc-
casione per approfondire un
evento epocale per questa cit-
tà: il progetto urbanistico sul-
lʼarea ex-Borma (PPE). Le
obiezioni che ci rivolge sono
sostanzialmente tre: una di
merito cioè aver dato per certa
la rilocalizzazione delle scuole
materne di via Savonarola,
una seconda riassumibile in di-
fetto di informazione e la terza
di mancata collaborazione.
Cominciamo da quella di meri-
to, più interessante per gli Ac-
quesi. Abbiamo lanciato lʼallar-
me sul fatto che il PPE preve-
de lʼabbattimento della scuola
materna per ricostruirla, a spe-
se del comune, nellʼarea so-
prastante via Sottargine men-
tre Domenico sostiene trattarsi
solo di unʼeventualità subordi-
nata allʼesito del Piano di as-
setto idrogeologico. Tagliamo
la testa al toro e andiamo a ve-
dere i documenti ufficiali. Sul
sito web del comune, nel set-
tore urbanistica, chiunque può
leggere il documento VAS, va-
lutazione ambientale strategi-
ca ed il Rapporto ambientale-
aspetti territoriali; sono atti ne-
cessari predisposti per le auto-
rizzazioni, acquisite, di Provin-
cia e Regione. Delle decine di
volte in cui si tratta la localiz-
zazione delle Materne riportia-
mo integralmente, per brevità,
solo quella a pagina 109 del
VAS, si tratta del progetto rie-
laborato a seguito degli appro-
fondimenti e valutazioni del-
lʼAmministrazione comunale:

«Si è dunque proceduto a ri-
progettare la variante struttu-
rale in esame, ridefinendo in
primo luogo il suo ambito. Alle
aree ad est di Corso Bagni, la
nuova perimetrazione aggiun-
ge anche quelle ad ovest,
comprensiva cioè della “Pas-
seggiata Piola” e del sedime
ove oggi è ubicata la scuola
materna di Via Savonarola. Ta-
le scelta è stata motivata dalle
seguenti considerazioni:

- si tratta di aree che hanno
diretta incidenza sulla zona ad
est, ove è prevista la ricolloca-
zione della scuola materna;

- il sedime che sarà reso li-
bero dallo spostamento della
scuola materna, unitamente
allʼarea ad esso prospiciente,
può essere confermato nella
sua destinazione a parcheggio
pubblico, così come peraltro
prevede lʼattuale PRGC».

Sembra abbastanza chiaro.
E la ragione è bellamente spie-
gata a pag. 117: «La decisione
di mantenere le attuali desti-
nazioni dʼuso non appare con-
sona ad innescare effettive
convenienze da parte dellʼin-
vestitore privato…».

In termini espliciti il comune
dichiara di soggiacere allʼinte-
resse del privato: mentre la va-
riante al Piano regolatore del
2003, vigente fino alla capito-
lazione dellʼente pubblico, pre-
vedeva allʼart. 50 che il comu-
ne mettesse a disposizione
lʼarea ed il privato assumesse
lʼonere di ricostruire in zona
idonea la scuola materna e an-
nessi servizi di pertinenza non-
ché di realizzare sullʼarea libe-
rata un parcheggio multipiano
con soletta di copertura a ver-
de pubblico con funzione di
belvedere da dismettere in
proprietà al comune, oggi, allo
stato degli atti conosciuti, è il
comune che si fa carico di tut-
to questo.

Sei sicuro, Domenico, che
non ti abbiano intortato? Se
quanto riportato fosse errato
ne prenderemo atto senza pro-
blemi ma solo sulla base di do-
cumenti che è da più di un me-
se che attendiamo. Tornando
alle obiezioni di Domenico di-
ciamo sinceramente che fa
piacere che apprezzi le osser-
vazioni del nostro partito e che
lʼunico punto di merito conte-
stato sia questo: se ci siamo
sbagliati sul punto e solo su
questo tanto meglio per la città
ma rimane intatta la valutazio-
ne complessiva.

Per quanto concerne le ini-
ziative PD che qualifichi di in-
formazione noi le definiamo di
promozione: non ti ricordi il tuo
capogruppo che faceva lʼuo-
mo-sandwich reggendo i dise-
gni che Gelati e progettisti
spiegavano agli sconcertati
tesserati? Non ti ricordi che so-
lo in quellʼoccasione ti hanno
benevolmente informato che
avevano deciso di prendere
soldi al posto dello scheletro
della scuola? Quanto ad infor-
mazione considera poi che an-
che metà del tuo partito si la-
menta pubblicamente sui gior-
nali.

Per quanto concerne lʼultima
obiezione, quella di essere
stato lasciato solo, puoi avere
anche ragione a livello perso-
nale, ma non il PD che se ha 4
consiglieri è anche grazie alle
liste che non hanno rappre-
sentanza in consiglio né consi-
derazione dal medesimo e che
solo da ora verranno blandite
per la prossima tornata eletto-
rale: noi abbiamo già dato gra-
zie.

Siccome sei una persona
ragionevole e disponibile, ti rin-
noviamo la richiesta già avan-
zata ai tuoi colleghi senza ef-
fetto, affinché si mettano in re-
te delibere, determine, proget-
ti: sarà più facile partecipare e
collaborare non solo noi ma
tutti i cittadini e le organizza-
zioni della società civile».

Acqui Terme. La “questione deleghe”
non è per nulla terminata. A tener vivo il
dibattito è il gruppo consiliare del Pd con i
consiglieri Domenico Borgatta, Ezio Ca-
vallero, Gian Franco Ferraris ed Emilia
Garbarino.

«La situazione è tragica ma non seria –
dicono i consiglieri del Pd - Dobbiamo am-
metterlo: quando abbiamo, ripetutamente,
espresso tutte le nostre perplessità sulle
deleghe attribuite dal sindaco Danilo Ra-
petti ai consiglieri di maggioranza non
pensavamo che le cose avrebbero rag-
giunto il livello di tragicità senza serietà
che hanno dimostrato questa settimana.
Abbiamo, infatti – proseguono i consiglie-
ri del Pd- dovuto leggere sui giornali due
episodi, tutti connessi con le deleghe ai
consiglieri di maggioranza del Comune di
Acqui, che dimostrano il livello tragico e
insieme comico in cui le deleghe hanno
gettato lʼamministrazione che regge le
sorti della nostra città.

I nostri amministratori, invece di spie-
gare perché la ristrutturazione del ponte
Carlo Alberto è al palo, il palazzo Con-
gressi da dieci milioni di euro non decolla,
i beni immobili comunali “cartolarizzati”
come lʼex Tribunale e lʼarea ex Merlo ri-
mangono drammaticamente invenduti, si
divertono a deliziarci con incredibili sce-
neggiate.

Andiamo con ordine. Prima sceneggia-
ta: “Viva la Lega, abbasso la Leprato”. È
lʼaugurio natalizio del capogruppo PDL
Mauro Ratto (che ovviamente sostiene la
giunta di cui fa parte la signora Anna Le-
prato) al consigliere di minoranza della Le-
ga Vittorio Ratto (vedi LʼAncora di vener-
dì 7 gennaio). Seconda sceneggiata: “Non
ne so nulla delle bici acquistate dal Co-

mune e date in uso agli albergatori per i
loro clienti. Anzi non voglio saperne nulla
vista che la pratica non lʼho curata io ma
qualcun altro” dichiara, di contro balzo,
lʼassessore al turismo Anna Leprato, (ve-
di La Stampa di domenica 9 gennaio).

Due cose singolari aggravano la tragi-
commedia già di per sé raggelante.

1) il consigliere comunale, capogruppo
del Popolo Della Libertà, Mauro Ratto (al
quale fanno capo alcune deleghe ai lavo-
ri pubblici) evidentemente sente avvici-
narsi sul collo il fiato (ormai imminente)
della nuova assessore “in pectore” Anna
Maria Leprato (che il sindaco da tempo
non fa un mistero di voler nominare pro-
prio ai lavori pubblici, campo delle dele-
ghe del consigliere Mauro Ratto) e, sicco-
me allʼinterno della maggioranza tutti stan-
no allineati e coperti, allora Mauro Ratto
manifesta in anticipo lʼinsofferenza e il ti-
more di veder diminuire il suo potere e,
con disappunto, fa conoscere la sua rab-
bia a qualcuno dellʼopposizione, speran-
do, almeno lì, di trovare ascolto. Bello
spettacolo non cʼè che dire.

2) Ancora più singolari le dichiarazioni
dellʼassessore Leprato. Delle due, lʼuna.
O davvero lʼassessore non sa che il Co-
mune ha sottoscritto un accordo con gli al-
bergatori circa le bici date loro in uso per
i clienti e allora si ha unʼidea di come fun-
zioni lʼamministrazione comunale acque-
se: lʼassessore, in sostanza, non sa quel-
lo che succede nel suo assessorato!. O
lʼassessore sa tutto ma, colta da un mo-
mento di comprensibile rabbia, si lascia
sfuggire quello che noi diciamo da sem-
pre: le deleghe ai consiglieri (in questo ca-
so a Alberto Protopapa) sono (oltre che il-
legittime) fonte di disordine amministrati-

vo e di aumento di spesa per il Comune
di Acqui. E così lʼassessore mette le mani
avanti e fa sapere a tutti che nellʼasses-
sorato al turismo, da lei diretto, le spese
non vengono decise da lei ma da un con-
sigliere di cui non fa il nome. La ciliegina
su tutto è rappresentata dalle dichiarazio-
ni del sindaco (sempre a la Stampa di do-
menica scorsa). Il quale sindaco ci fa sa-
pere che le decisioni della Giunta circa le
bici agli albergatori sono state prese per
così dire in “contumacia”: addirittura, cioè,
mentre il consigliere (delegato) era ormai
in Brasile e mentre lʼassessore che era ad
Acqui (la sua presenza la si evince dai
verbali delle riunioni di giunta) non ne sa-
peva nulla. Un bello spettacolo - conclu-
dono i consiglieri del Pd - di severa e or-
dinata amministrazione non cʼè che dire.
La cosa in sé farebbe ridere se i soldi per
sostenere le spese di questo ordinato mo-
do di amministrare non venissero dalle ta-
sche degli acquesi».

Novello: annullare tutte le deleghe
Acqui Terme. Ci scrive Francesco Novello Militante della Le-

ga Nord di Acqui Terme:
«Ho letto sul quotidiano “La Stampa” di domenica 9 gennaio

nella pagina di Acqui quello che definirsi fai da te, perchè penso
che nella storia della politica acquese non sia mai successo che
alcuni consiglieri Comunali abbiano delle deleghe con portafo-
glio da spendere a piacimento su progetti da loro stabiliti e mes-
si in opera comprando del materiale allʼinsaputa dellʼAssessore
preposto, in tal caso lʼAssessore al Turismo Anna Leprato.

La cosa è molto grave perchè 6 mila e 200 euro sono stati spe-
si per lʼacquisto di 40 biciclette, acquisto concordato con gli al-
bergatori per agevolare i turisti ma, senza avvertire prima lʼAs-
sessore al Turismo (bene la spesa ma brutta lʼazione).

Il sistema amministrativo non funziona per niente, a dire il ve-
ro è proprio a pezzi e non mi meraviglia più nulla su quanto suc-
cede in questa Amministrazione Comunale di maggioranza ma
dire maggioranza è uno sbaglio perché i conti non tornano, cin-
que consiglieri da una parte due dallʼaltra e la vera maggioran-
za mi chiedo dove stà? Lo dimostra anche il fatto successo qual-
che giorno fa pubblicato sui giornali locali, il messaggio “Evviva
la Lega abbasso la Leprato”.

Tutto questo dimostra un grande disaccordo e lʼincapacità di
questa Amministrazione Comunale di governare.

A mio giudizio esiste un modo soltanto per dare un poʼ di di-
gnità a chi ci governa, annullare tutte le deleghe ai consiglieri da-
te dal Sindaco.

Forse è lʼunico modo intelligente per riportare un poʼ di nor-
malità».

Sullo spostamento della scuola materna

L’Italia dei Valori
risponde a Borgatta

Le accuse del gruppo consiliare del Partito Democratico

Il teatrino acquese delle deleghe
a spese dei contribuenti della città termale

Concorso nazionale
di poesia “Città
di Acqui Terme”
Acqui Terme. Con la spedizione di

1.000 bandi di concorso, è iniziata lʼorga-
nizzazione della terza edizione del con-
corso nazionale di poesia “Città di Acqui
Terme”, che si concluderà con la cerimo-
nia di premiazione prevista ad Acqui Ter-
me il 3 settembre 2011. Il concorso è or-
ganizzato dallʼAssociazione “Archicultura”
con la collaborazione tecnica e logistica
del Comune.
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Acqui Terme. Sabato 15
gennaio, alle ore 21,30, pres-
so la Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si
terrà la quarta edizione del
concerto “Quattro mani aiuta-
no più di due”, organizzato
ogni anno con successo di
pubblico e di service dal Rota-
ract Club Alto Monferrato. An-
che questʼanno il ricavato sarà
devoluto alla sezione acquese
dellʼAnffas.

Lʼevento, ideato ed organiz-
zato da Eleonora Trivella, ve-
drà la rinnovata partecipazione
delle pianiste Gisella Chiarlo e
Hydra Meneghetti, che si esi-
biranno nella prima parte dello
spettacolo, proponendo un re-
pertorio che spazierà dai pre-
ludi di Debussy alle colonne
sonore di film.

Si inizierà con i preludi
Bruyère e Des pas sur la nei-
ge, per poi passare alla cake-
walk Petite nègre, dello stesso
autore. A seguire, una breve ri-
duzione pianistica dalla Rap-
sodia in blu di Gershwin, il ce-
lebre Honky Tonk Train Blues
di Lewis, Gabrielʼs oboe di
Morricone, Over the rainbow,
dal Mago di Oz e Moon River,
celebre colonna sonora del
film Colazione da Tiffany.

La seconda parte dello spet-
tacolo avrà come protagonista
il clarinettista Roberto Bocchio:
diplomato in clarinetto e sas-
sofono, docente di clarinetto al
Conservatorio Cantelli di No-
vara, il Mº Bocchio ha collabo-
rato - tra le altre - con lʼOrche-
stra Sinfonica Nazionale della
RAI di Torino, lʼOrchestra
“Haydn” di Bolzano, lʼOrche-
stra del Teatro “La Fenice” di
Venezia, lʼOrchestra “Arena” di
Verona, lʼOrchestra Sinfonica
di Sanremo, sotto la guida di

direttori quali Berio, Ceccato,
Renzetti, Frübeck de Bourgos,
Abbado e molti altri. Lʼultima
importante produzione alla
quale ha partecipato è stata la
realizzazione, insieme allʼOr-
chestra Sinfonica Nazionale
della RAI, della colonna sono-
ra per il film di Mario Martone
“Noi credevamo”, presentato
alla mostra del cinema di Ve-
nezia 2010: molto significativo
e toccante, alla fine del secon-
do episodio, il suo lungo solo,
al clarinetto basso, tratto dal-
lʼErnani di Verdi.

Questo il repertorio che ese-
guirà il clarinettista, accompa-
gnato al pianoforte da Eleono-
ra Trivella: i Pezzi fantastici di
Schumann, due coinvolgenti
ragtime di Joplin, il celebre
Oblivion del maestro del tango
argentino Astor Piazzolla e, in
conclusione, Summertime – in
versione jazz – e Un america-
no a Parigi di George Ger-
shwin.

La serata avrà cinque prota-
gonisti: un clarinettista, tre pia-
niste ma anche una pittrice,
Eleonora Malvicino, giovane
artista acquese che non utiliz-
za i colori, ma solo spezie na-
turali. La pittrice esporrà alcu-
ne opere create appositamen-
te per lʼevento: uno dei dipinti
sarà venduto al migliore offe-
rente e lʼintero ricavato devo-
luto allʼAnffas.

La serata è patrocinata dal
Rotaract Alto Monferrato, dal
Rotary Club Acqui Terme, dal
Comune di Acqui Terme – As-
sessorato cultura, dallʼAsso-
ciazione Terzo Musica e dalla
Gioielleria Negrini.

Lʼingresso è ad offerta libe-
ra. Al termine del concerto,
brindisi finale e piccola degu-
stazione.

Acqui Terme. Mercoledì 22
dicembre gli alunni delle classi
terze e delle classi quinte del-
la Scuola Primaria “G.Sarac-
co” hanno avuto il piacere di
incontrare nel teatro della
scuola, Pierdomenico Bacca-
lario, autore acquese di libri
per bambini e ragazzi.

Lʼincontro è stato organizza-
to da Piero Spotti della “Libre-
ria Terme” della città, che ogni
anno dà alle Scuole, acquesi e
non, la possibilità di conoscere
autori per ragazzi.

Lʼincontro con Baccalario
era atteso dagli alunni delle
classi quinte da due anni, ma,
essendo sempre impegnato in
Italia e allʼestero per i suoi libri,
non era facile organizzarlo.

Poi, finalmente, è stato det-
to che Baccalario sarebbe arri-
vato ad Acqui lunedì 20 di-
cembre e, così, senza perdere
tempo, si è organizzato velo-
cemente e, finalmente, cʼè sta-
to il piacere di conoscerlo.

Che dire? È piaciuto moltis-
simo ad alunni ed insegnanti:
semplice, simpatico, vivace,
accattivante, travolgente nel
suo modo di raccontare di sè e
dei suoi libri, insomma sa cat-
turare lʼattenzione e sa farsi
piacevolmente ascoltare. Infat-
ti, anche gli alunni meno di-
sposti allʼascolto, erano attenti
e coinvolti dalle sue storie.

Sembrava ancora emozio-
nato quando raccontava della
volta in cui ha vinto il primo
Premio per la Casa Editrice
“Battello a vapore”, di lì poi non
si è più fermato, ha continuato
a scrivere e a scrivere.

Gli alunni erano tutti fermi e
attenti a ciò che raccontava,
raramente succedono situa-
zioni del genere!

Molto disponibile, ha rispo-
sto alle domande, mai in modo
banale e scontato, ma sempre
in maniera appassionata, fa-
cendo trapelare dalle sue pa-
role lʼamore per il suo lavoro.

Ha incitato alla lettura, “più
libri leggerete, meglio farete i

vostri testi, raccogliete le vo-
stre idee prima di metterle sul
foglio, rendete i testi curiosi
per chi li legge, fate in modo
che lʼinsegnante concluda la
lettura con un whow!!”

In classe, si era già parlato
dellʼautore, molti alunni aveva-
no già letto alcuni dei suoi nu-
merosi libri, alcuni li hanno
portati in teatro per farseli au-
tografare.

Prendendo spunto proprio
dai libri che gli alunni avevano
sulle ginocchia, passava da
una storia allʼaltra, raccontava
di un libro di Century, di Ulis-
ses Moore, di Pesci volanti, di
un giallo di Voltaire e così via!

Ha ricordato i tempi in cui
frequentava il Liceo Classico
di Acqui, ha parlato di alcuni
compagni che, come lui, già al-
lora amavano scrivere e, come
lui, sono, infatti diventati scrit-
tori, tra questi Alessandro Gat-
ti, che lʼaltrʼanno, grazie sem-
pre al sig. Spotti, gli alunni
hanno avuto il piacere di cono-
scere.

Quando se ne è andato, a
tutti è venuta voglia di iniziare
subito a leggere un suo libro.

Complimenti! Fa piacere in-
contrare autori che sanno tra-
smettere il piacere alla lettura!

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

Carissimi Lettori ed Amici,
vogliamo raccontarvi del

buon esito dellʼoperazione
“Aiuti per lʼAlbania”.

Il carico di beni umanitari (ci-
bo, abiti, mobili, ecc…) che ab-
biamo spedito alla comunità
orionina di Shiroka, è arrivato
a destinazione dopo un lungo
e travagliato tragitto… Il perio-
do natalizio è deleterio per i
viaggi su strada, e altri piccoli
problemi sono sorti con le do-
gane albanesi, anche se i no-
stri documenti erano in ordi-
ne… Lʼautista è riuscito a far
giungere a Bardhaj la merce
verso sera… vi ricordiamo che
la zona è alluvionata, ed il tut-
to è stato scaricato sotto lʼac-
qua e quasi al buio. La situa-
zione è critica da più di un me-
se, la maggior parte delle case
è raggiungibile solo in barca.

Le strade sono ancora par-
zialmente allagate, impercorri-
bili persino col fuoristrada, co-
munque grazie alle barche i
sacerdoti sono riusciti a distri-
buire i beni alimentari alle fa-
miglie. Trattandosi di diversi
quintali di viveri non è stato la-
voro da poco.

Ci scrivono Don Rolando,
Don Giuseppe e Don Dorian:
“Ringraziamo i donatori e colo-
ro che hanno collaborato in
qualsiasi maniera ad aiutare
queste famiglie da un mese
circondate dalle acque. Buon
Anno nuovo di pace e solida-
rietà”. La maggior parte delle
donazioni di materiale e di de-

naro è arrivata dagli acquesi,
che come sempre si sono di-
mostrati generosi ed altruisti…
questa volta gli aiuti inviati non
andranno esclusivamente agli
asili, ma tutte le famiglie disa-
giate a causa dellʼalluvione be-
neficeranno della nostra soli-
darietà… purtroppo le scarse,
per non dire inesistenti notizie
che ci arrivano dai media non
ci permettono di renderci con-
to della gravità della situazio-
ne, e la popolazione si sente
abbandonata. Anche que-
stʼoperazione è andata a buon
fine, rinnoviamo i ringrazia-
menti a tutti voi; questi gesti
provano che la Provvidenza
non ha limiti! Chi volesse ave-
re altre notizie e foto della zo-
na alluvionata non esiti a con-
tattarci.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Sabato 15 gennaio

Concerto Rotaract
a favore dell’Anffas

Per gli alunni della Saracco

Entusiasmante incontro
con l’autore Baccalario

Le tre pianiste che si esibiranno il 15 gennaio.

Associazione Need You

Si cambiano le pistole ai vigili
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale sostituisce le pisto-
le in dotazione alla Polizia comunale della città termale. Le Ber-
retta e Tanfoglio della tradizione attualmente in dotazione sono
giudicate obsolete e da queste considerazione è nata la propo-
sta di avvicendarle con le pistole semiautomatica Glock calibro
9 x 21, per le quali si possono utilizzare munizioni uguali a quel-
le già in uso. Sempre i vigili urbani acquesi saranno dotati dei
cosiddetti “tonfa”, i manganelli in uso da molte forze di polizia
non solamente a livello nazionale. Prima di assegnare i manga-
nelli, lʼamministrazione comunale dovrà inserire nel regolamen-
to di polizia municipale di difesa personale lʼuso di questi stru-
menti e, di seguito i vigili dovranno effettuare un corso di forma-
zione istituito dalla Regione per ottenerne lʼabilitazione allʼuso. Il
«tonfa» grazie alla sua versatilità è in uso da forze di polizia ad
esempio di Stati Uniti, Canada e Germania.

A VESIME

Azienda Agricola

Agrimacelleria
Adorno Sandro e Claudia
Reg. Chiesalunga Nº 9 - Vesime (AT)
(Strada provinciale per Cortemilia 1 Km dal paese)

Per informazioni tel. 0144 89129 - 339 8945937

VI ASPETTIAMO!

Azienda facente parte del circuito
“Campagna Amica”

prodotto piemontese genuino a km 0,
prezzo equo, garanzia di qualità

Continua con successo l’attività di
vendita diretta
di carne bovina
esclusivamente

allevata in proprio



ACQUI TERME 11L’ANCORA
16 GENNAIO 2011

Acqui Terme. La figura di
Giuseppe Bella sta, pian pia-
no, uscendo dalla nebbia. Ma
tanto dobbiam ancora dire di
lui.

Ad un certo momento, nel ri-
costruire una biografia (po-
chissimo studiata, che raccon-
tiamo “di documento in docu-
mento”, con un approccio, per
certi versi, estemporaneo: non
siam riusciti neppure a trovare
una immagine; chissà se qual-
che lettore vorrà aiutarci…)
viene anche il momento delle
“spigolature. Ovvero di diverse
notizie sparse, che fan fatica
ad inserirsi in un discorso si-
stematico, anche perché “pe-
scate” qua e là. Ma che cre-
diamo ugualmente interessan-
ti.

E che comunque, proviam a
combinare.
“Con il senno e con la mano”
Il Risorgimento acquese

Cominciamo da Giacinto La-
vezzari, che nella Parte com-
plementaria della sua Storia
dʼAcqui (assai debitrice al Bior-
ci per i secoli addietro), edita
da Elia Levi nel 1878, a pro-
posito di scuole così riferisce:
“E che, quindi, la istruzione,
che nelle nostre scuole si com-
partiva, fosse soda, tuttoché
oggi esposta ai sarcasmi dei
neo enciclopedici, innamorati
degli svolazzi e dello spolvero,
ce lo dimostra il numero consi-
derevole di buoni scolari usciti
dai loro banchi. Varranno certo
per tutti il nome dellʼingegnere
comm. Giuseppe Bella, quello

dellʼingegnere Luigi Ferraris
[che fu assistente ai lavori del
traforo dei Giovi; e che, nel
1854, entrò in vivace disputa
con il sindaco Stefano Braggio
in merito allʼutilizzo delle acque
della Bollente], rapitoci così
immaturamente, e quella del
vivente Saracco, cui tutti sʼac-
cordano nel riconoscere una
vasta mente amministratrice.
Egli è in grazia di queste di-
stinte personalità, che Acqui
nostra può ragionevolmente
aspirare al vanto di avere effi-
cacemente compartecipato,
col senno e con la mano (cor-
sivo nostro), allʼopera meravi-
gliosa del riscatto nazionale”.

E poi, ancora, a moʼ di spie-
gazione (di un discorso che si
pone straordinariamente in
continuità con quello dei 150
anni), subito vengon citati i no-
mi dei generali Sanfront (eroe
di Pastrengo), e Chiabrera
(che si distinse nella battaglia
di Palestro e in Crimea, nella
battaglia della Cernaia)”.

Chissà se il Municipio, sin-
daco sempre Saracco, tenne
presenti queste righe quanto si
tratto di intitolare la scuola tec-
nica?

Noi pensiam proprio di sì.
Giuseppe Bella, prima an-

cora di esser tecnico, inge-
gnere, deputato e senatore,
era stato uno “scolare” model-
lo. Di quelle “bonnes ecoles
secondaires” che Chabrol de
Volvic non ha mancato di loda-
re della Statistica del Diparti-
mento di Montenotte.

***
Con un poʼ di fortuna siamo

riusciti a individuare anche il
“maestro” di Giuseppe Bella.
Non ad Acqui (dove sicura-
mente avrà conosciuto il prof.
De Giorgis, versatissimo nelle
discipline scientifiche). Ma ne-
gli studi superiori, compiuti lon-
tano dalla nostra città.

La “guida” di Giuseppe Bel-
la, dicevamo.

Che è il biellese Carlo Ber-
nardo Mosca (1792-1867).
Una divagazione…
ma sempre acquese

E così abbiamo lʼoccasione
di tornare addirittura indietro al
1833. Quando, il 13 marzo,
Carlo Alberto incaricò il Mosca
di studiare, in Francia e Inghil-
terra, il nuovo metodo, messo
a punto dallʼingegnere Isim-
bard Kingdom Brunel, per la
costruzione dei ponti sostenu-
ti da fasci di cavi metallici. In-

dovinate chi lo accompagnò?
Fu il nostro (in allora) “allievo”
ingegnere Giuseppe Bella.

E qui il Caso sembra metter-
si a tessere una tela bella e in-
teressante. Innanzi tutto per-
ché il cognome Mosca evoca
quel “famoso” Pietro, pittore
frescante sordomuto (biellese,
oltretutto) che contende al no-
stro Pietro Ivaldi (coetaneo del
Bella: solo due anni più giova-
ne) il “passaggio” sulla carroz-
za “del ritorno” di Silvio Pellico
da Novara a Torino, terminato
lʼincubo dello Spielberg.

Ma cʼè di più.
Altra domanda: dove lavorò

Carlo Bernardo Mosca negli
anni napoleonici, lui che, oltre-
tutto, aveva studiato allʼEcole
Polytechnique di Parigi (tra
1809 e 1811) e successiva-
mente allʼEcole des Ponts et
Chaussées?

Nel dipartimento di Monte-
notte; poi, dopo Waterloo, pas-
sato sotto le insegne sabau-
de… nel 1815 ridelineò la stra-
da da Savona ad Acqui e poi
ad Asti.

Nel 1817, con nomina del 20
gennaio, il trasferimento in
qualità di ingegnere civile di
seconda classe proprio nel-
lʼAcquese, dove rimase per
tutto lʼanno, prima del ritorno a
Torino.

E il Mosca, dalla capitale,
doveva però sempre interes-
sarsi della Provincia dʼAcqui.
Tanto ci ha anche lasciato del-
le tavole (sue, e dei suoi colla-
boratori), che son state segna-
late nel volume, curato da Ve-
ra Comoli Mandracci e pro-
mosso dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria nel 1999,
dedicato ad Acqui Terme,
dallʼarcheologia classica al loi-
sir borghese. Nel regesto delle
schede iconografiche, che
chiude il volume, viene infatti
citato proprio un “Fondo Mo-
sca” del Dipartimento di Inge-
gneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali del Politecnico di
Torino, che conserva vari pia-
ni, piante, prospetti e sezioni
che si riferiscono ora ad un
ponte sul Medrio, ora alle pali-
ficazioni a protezione della
strada da Savona ad Acqui
(nei pressi di Dego), ora le pla-
nimetria per le rettifiche viarie,
progettate tra 1825 e 1826,
nella parte sud occidentale
della città.

(continua)
G.Sa

Il 1911 è un anno importante
per tanti motivi.

E ciò tanto guardando al
passato, quanto al presente.

Da un lato lʼItalia Unita (e
Sabauda) giungeva al traguar-
do del mezzo secolo. Dallʼal-
tro, rispetto al nostro punto
dʼosservazione, il 1911 è data
centenaria (e ovviamente an-
che lʼanno appena inaugurato
sarà connotato dalle celebra-
zioni tricolori: verde bianco e
rosso stavano sul web, vener-
dì della scorsa settimana, il 7
gennaio, sulla prima pagina
del nostro settimanale, annun-
ciando proprio lʼarticolo sul se-
natore Giuseppe Bella; con-
temporaneamente il Presi-
dente della Repubblica Napoli-
tano, a Reggio Emilia, festeg-
giava - in continuità con un di-
segno di recupero storico le-
gato alla presidenza Ciampi) il
primo tricolore.

Lʼanniversario dei 150 dal
1861 diventa, a questo punto,
duplice. Sfogliando i giornali ci
siamo accorti davvero che, in
chiave locale, il 1911 diventa
una sorta di data spartiacque:
il “nuovo” cambia davvero,
rende assolutamente diversa
la città. Succede per la diffu-
sione dellʼauto, e poi del cine-
matografo, per il telefono; si
guarda poi speranzosi alla
creazione di nuove linee ferro-
viarie che rimarranno sulla car-
ta, ma che alimentano sogni
di gloria, sotto lʼala tutelare di
Maggiorino Ferrarsi, deputato
di spicco del nostro parlamen-
to. Ma, non dimentichiamolo:
nel 1911 nasce la gloriosa so-
cietà di football Acqui U.S.

***
Lʼanniversario dei 150 anni

lʼabbiamo inaugurato nel nome
di un genovese, diventato pre-
sto nostro illustre concittadino:
Giuseppe Bella.

E non senza motivo: perché
fu questo personaggio un pro-
tagonista del Risorgimento e
della prima Italia (anzi “terza”,
a dar retta a Carducci, che ve-
deva la prima nei fasti di Ro-
ma, e la seconda legata agli
splendori del Rinascimento).
Non solo.

Nel 1911 il suo nome tornò
a risplendere per iniziativa del
Municipio che, con delibera-
zione del Consiglio Comunale
del 31 maggio di quellʼanno,

decise di intitolargli una via cit-
tadina. Prossima, oltretutto, al-
la sede di Palazzo di Città, Pa-
lazzo Olmi (che, scherzi del
caso, proprio nel 1911, dal-
lʼestate venne abbandonato e
trasferito nei più ampi spazi di
Palazzo Levi).

Ricapitoliamo, ricorrendo al-
la preziosissima opera che
John Lilley ha confezionato
(ultimandola proprio qualche
mese fa) riguardo alla topono-
mastica cittadina: lʼasse viario
che da piazza dei Dottori scen-
de verso Porta Cupa (sboc-
cando in Piazza San Guido), in
quello che nel medioevo ac-
quese si chiamava la contrada
di Pozzo del Naso, nel 1853
assume la denominazione di
Via Palazzo di Città. Neppure
ventʼanni, e nel 1871 (un anno
dopo la Presa di Porta Pia)
muta nome per onorare la me-
moria di Giuseppe Capra, ve-
scovo benefattore.

Quindi nel 1911 ecco il nuo-
vo titolo: Giuseppe Bella. Ma
a dire il vero tutta la Pisterna
assume un colore “risorgimen-
tale”.

Nella la stessa seduta ad
Alessandro Manzoni veniva in-
titolato il tratto inferiore (pros-
simo alla Bollente) di Via Pa-
lazzo di Città; mentre la piazza
antistante il Municipio (e la
Chiesa di SantʼAntonio) pren-
deva il nome di Massimo
dʼAzeglio (oggi è intitolata a
Mons. Giovanni Galliano).

Infine alle battaglie di Solfe-
rino e San Martino (Seconda
di indipendenza, che nel 1911
ancora eran solennemente ce-
lebrate: era quello il girono dei
reduci delle campagne del Ri-
sorgimento) è intitolata la via
privata Marenco.

***
Ma davvero è esercizio reto-

rico il ricordo del 150° dellʼUni-
tà?

Forse il rischio può essere
quello di cadere nella celebra-
zione acritica.

Per quanto ci riguarda pro-
veremo a raccontare, con as-
soluta onestà, nella massima
semplicità, le “nostre storie”.

E chissà che da queste non
possa venir qualche buon sti-
molo, istruttivo, per un con-
fronto con la situazione del
presente.

G.Sa

Acqui Terme. Lo scorso 15 dicembre è stata inaugurata, nei nuo-
vi locali di corso Bagni 54, la filiale della Banca Regionale Eu-
ropea. La B.R.E. appartiene al gruppo bancario UBI (Unione
Banche Italiane), quinto gruppo bancario italiano per numero di
sportelli. Erano presenti all’evento il vice direttore generale dott.
Riccardo Barberini, il capo area Angelo Spelta, il direttore della
filiale rag. Enrico Guido Norero, vari funzionari, esponenti del-
l’amministrazione comunale, autorità civili e religiose, rappre-
sentanti del mondo dell’economia e delle associazioni. Il piano
di sviluppo della Banca Regionale Europea è in piena attuazio-
ne, sempre il 15 dicembre è stata inaugurata la filiale di Ivrea,
dopo le recenti aperture delle filiali di Asti 2, Torino 7, Monca-
lieri. La Banca Regionale Europea con i suoi oltre 200 sportelli
in Piemonte vuole così dimostrare di voler diventare a tutti gli
effetti la Banca di riferimento per tutto il territorio regionale.

Gli studi e un maestro di valore: Carlo Mosca

Giuseppe Bella un acquese per il 2011

Non solo una celebrazione

1861, 1911, 2011
tre anni tricolori

Inaugurata in corso Bagni 54

Banca Regionale Europea
una nuova filiale

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie

Affittasi
in Morsasco

a persone
referenziate

alloggi
di nuova costruzione

di 3 o 4 vani
+ servizi

€ 200 mensili
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Acqui Terme. Il 2011 è lʼan-
no previsto per la consegna
del Premio “AcquiAmbiente”.
Lʼevento, giunto allʼottava edi-
zione, a cadenza biennale, è
organizzato dal Comune di Ac-
qui Terme con la collaborazio-
ne della Regione Piemonte,
della Provincia di Alessandria,
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino e con il pa-
trocinio del Ministero dellʼAm-
biente.

A fare parte della giuria so-
no stati selezionati nomi di no-
tevole interesse del panorama
scientifico, letterario e artistico
italiano e da giornalisti di fama
nazionale.

Sono Adriana Aringhieri
Ghelli (Presidente); Maurizio
Cabona; Gianpaolo Cossa;
Luciano Garibaldi; Gabriele
Marconi; Orlando Perera; Bep-
pe Rovera e Aldo Viarengo. Ai
giurati spetta un compenso di
€ 1.000,00 al lordo della rite-
nuta dʼacconto per un totale di
8.000,00 euro.

Pertanto il Comune ha deci-
so di approvare la spesa di
10.000,00 euro relativa ai sud-
detti adempimenti ed anche di
dare mandato allʼUfficio Eco-
nomato di provvedere al paga-
mento delle spese per cui è ri-
chiesta una liquidità immedia-
ta, sino ad un massimo di
3.000,00 euro.

Acqui Terme ha il vanto di
avere, fra i suoi momenti di

cultura anche un evento dedi-
cato allʼambiente nel significa-
to più completo del termine:
osservazione, ricerca, studio,
riflessione ma anche azione.

Lʼevento, negli anni, si è ar-
ricchito di nuove valenze, sono
state aggiunte sezioni aperte
agli studenti, ai professionisti e
alla città che ha partecipato a
conferenze, escursioni guidate
e a serate finali.

Il premio è stato dedicato a
Ken Saro Wiwa, nigeriano,
mandato a morte dal governo
del suo paese per aver creato
un movimento ambientalista e
lottato contro le multinazionali
straniere del petrolio che sfrut-
tavano senza pietà la terra del
suo popolo, gli Ogoni, distrug-
gendo lʼambiente e quindi la
loro stessa sopravvivenza.

La prima edizione avvenne
nel 1997 con lʼaffermazione
dello scrittore Nico Orengo
nella sezione letteraria e a Ste-
phen J. Gould, docente alla
Harvard University nella sezio-
ne scientifica. Si può quindi ri-
badire che il Premio AcquiAm-
biente, attraverso le sue edi-
zioni, è diventato una finestra
su opere di autori italiani e
stranieri a carattere ambienta-
le divulgativo e sullo stato del-
la ricerca e del recupero am-
bientale attraverso le tesi di
laurea e i dottorati di ricerca di
Università di tutta Italia.

C.R.

Acqui Terme. Il nome è na-
to per scherzo, loro non si
prendono sul serio, ma sono
bravi, molto bravi.

In un vecchio concerto tenu-
to fuori provincia, furono bat-
tezzati The Thomas: Quelli
Bravi ma soprattutto di Acqui,
come se fosse necessario col-
locare e decifrare quella
stramba sonorità in una geo-
grafia più o meno consolidata.

È ormai chiaro che, dalle no-
stre parti, cʼè una capacità di
autonomia creativa sensibil-
mente diversa dal circondario.

Le attitudini artistiche indi-
scutibilmente universali vanno
a braccetto con una mancata
omologazione e di unʼesube-
rante freschezza provinciale.

Certo è che se avessimo da-
to loro la possibilità di parlare
di se stessi avrebbero fatto
una faccia strana e come inci-
pit avremmo letto più o meno
queste parole: I Thomas? Non
andate mai ai loro concerti,
fanno schifo, anzi, state lonta-
no dal chitarrista è pericoloso.

Chi li conosce sa di cosa
parlo, chi non li conosce beh,
fatti suoi.

Walter & Giordano Mene-
gazzi (voce, chitarre e sinth),
Massimiliano Zaccone (voce,
editing creativo, composizione,
arrangiamento) Enrico Di Mar-
zio (chitarra e voce), Nicolò
Gallo (Basso) e Sergio Sciam-
macca (Batteria) sono i com-
ponenti di questa bella e ormai
decennale band.

I testi sono in inglese e ten-

dono a pescare da un immagi-
nario onirico, a volte demen-
ziale e altre volte intellettuale,
la composizione dei brani na-
sce spontaneamente da più
elementi del gruppo, in quan-
to, tutti hanno il talento dellʼim-
provvisazione e di un gusto
mai scontato.

Il loro prendersi in giro è un
modo consapevole di scherza-
re con il talento, anche perché
lo scherzo è legato allʼintratte-
nimento del pubblico tra un
brano e lʼaltro, mentre lʼesecu-
zione e la struttura delle can-
zoni e decisamente seria e
complessa.

Cambiamenti improvvisi di
ritmo e di atmosfere, ʻstrappiʼ
meravigliosamente in sincrono

e una spiccata capacità di ren-
dere facile lʼascolto: deliziosa-
mente ʻdancerecciʼ o profondi
come il più profondo ʻmare
PinkFloydianoʼ.

Pop elettronico, rock, jazz,
easy listening, questi ragazzi
lavorano ai generi con un ap-
proccio professionale, come
se sapessero alla perfezione
quello che la gente vuole
ascoltare.

Lʼimpulso è underground, lo
è alla radice, ma magicamente
una volta usciti allo scoperto I
Thomas intrattengono tutte le
tipologie di gusto.

Lʼuscita di questo Ep è il
frutto di anni di lavoro in studio,
di concerti e apparizioni a im-
portanti festival, lʼultimo in or-

dine di data è stato quello di
questʼinverno, a Lucca Comix
dove la Band si è esibita da-
vanti a migliaia di persone.

Per febbraio, ad esempio, è
prevista una presentazione uf-
ficiale del disco “U Turn Me
Up” a Genova in occasione di
un progetto gemello creato in
collaborazione con i TarikONE,
band elettrominimal genovese.
Le due, formazioni inoltre,
hanno prodotto un vinile inci-
dendo i remix reciproci.

Niente male.
Comunque per rimanere

coerenti, guai a voi se com-
prate il disco dei Thomas, e
state lontano dal palco, questi
suonano, sul serio.

M.M.

Acqui Terme. Teatranti acquesi di nuovo in scena. Sono Massi-
mo Novelli, Maurizio Novelli, ed Enzo Bensi, con i compagni di
palcoscenico Ada Cavino, Ilaria Ercole, Luciana Mirone e Lella
Vairo, che saranno protagonisti, sabato 15 gennaio, alle ore
21.30, presso i locali dellʼAssociazione Gente della Valle, in Pi-
azza Dossena. Dove? Nel paese di Valle San Bartolomeo, poco
dopo Alessandria (sulla strada per Valenza), Benefica lʼiniziativa,
che si inserisce nella raccolta fondi per donare un cane adde-
strato alla guida, destinato a persone non vedenti. Il tutto in col-
laborazione con lʼUIC, lʼUnione Italiana Ciechi. Il Teatro Tascabi-
le di Alessandria, di cui i nostri son tre colonne, presenterà la
commedia La cipolla di Aldo Nicolaj (gia applaudita al Teatro Aris-
ton di Acqui nel recente passato), con la regia di Roberto Pier-
allini e le musiche originali del maestro Guido Astori. Metatea-
trale la trama, che ha per protagonista un impresario e la sua ec-
centrica famiglia borghese. Personaggi e equivoci si intreccia-
no, tra moglie, amante, fratello, amico, figlia e segretaria, con-
ducendo lo spettatore ad un finale del tutto inaspettato. Da ve-
dere (o rivedere).

Pubblica
vergogna
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Gentile Direttore,
quotidianamente mi trovo a

percorrere il vicolo sul retro
della Chiesa dellʼAddolorata,
vicolo che collega piazza Orto
San Pietro a via Garibaldi.

Vorrei denunciare come i
muri esterni della chiesa siano
considerati da molti delle pub-
bliche latrine.

Soprattutto il sabato e la do-
menica mattina, dopo la movi-
da notturna dei vicini locali
pubblici e durante i giorni di
mercato.

Tale passaggio viene adibi-
to a bagno pubblico a cielo
aperto.

Sottolineo che mi è capitato
di vedere sia ragazzi giovani
che persone meno giovani in-
tenti ad espletare i propri biso-
gni senza nessun pudore o ini-
bizione.

Per evitare ogni demagogia
specifico anche che non ne-
cessariamente tali persone
rappresentano caratteri soma-
tici extraterritoriali ma più
spesso si tratta di gente locale
dalla caratteristica vulgata dia-
lettale.

Ora, due proposte al comu-
ne. Quando una disinfezione
dellʼarea?

Perché non installare una
telecamera di videosorveglian-
za a scopo deterrente, magari
anche finta, come ha fatto un
Amministratore Locale veneto
recentemente balzato agli
onori della cronaca?

Grazie dellʼattenzione».
Gianni Fossen

Giunto all’8ª edizione

Acqui Ambiente
il premio del 2011

Musica con protagonisti locali da non perdere

The Thomas: un gruppo di quelli bravi

Sabato 15 a Valle San Bartolomeo

Attori acquesi
ancora in scena

Il gruppo acquese The Thomas in una recente performance (Foto Elisa Musso).
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Acqui Terme. Ci scrivono
Vittorio Ratto e Ferruccio Alla-
ra del gruppo consiliare Lega
Nord:

«Raccolta differenziata: non
bastano ordinanze o multe ai
cittadini. La seconda ordinan-
za, del 9 dicembre scorso, ri-
guardante alcune integrazioni
in fatto di disposizioni già vi-
genti circa la raccolta differen-
ziata nel comune di Acqui Ter-
me, forse sfuggita allʼattenzio-
ne dei più, rammenta sempli-
cemente alcune direttive circa
il comportamento dei condo-
mini e dei condominii, delle
possibili sanzioni per chi non
rispetta tali indicazioni, ecc. -
Altri organi di informazione
rammentano che la Polizia
Municipale “ha già elevato nu-
merose sanzioni a privati citta-
dini e condomini, oltre che a
commercianti...”.

Il gruppo consigliare della
Lega di Acqui Terme ritiene di
dover approfondire il problema
“raccolta differenziata” con i
cittadini nei confronti dei quali
non basta emettere ordinanze
e fare multe ma è indispensa-
bile aprire un dibattito, appro-
fondendo e allargando il di-
scorso su questo tema, che
oggi sembra essere solo un
problema di qualche tecnico,
di pochi curiosi o di pochi ad-
detti ai lavori. È necessario far
crescere la coscienza del citta-
dino verso questo problema
senza demandare il tutto ad un
modesto quanto poco esplica-
tivo depliant, distribuito in un
recente passato, o rammenta-
re che se non si ottempera al-
le disposizioni Comunali, che
pochi o nessuno ha letto, verrà
colpito da agenti comunali che
certamente non sono deputati
a verificare se il servizio stesso
della raccolta differenziata è
stato organizzato in modo
esemplare o se, come già alla
vigilia delle Feste natalizie, al-
cune delle così dette isole dei
cassonetti della nostra città,
rammentavano in parte la tri-
ste scenografia delle strade
napoletane. Se è vero, come si
sostiene da più parti, che la
raccolta differenziata “è il mo-
do migliore per preservare e
mantenere le risorse naturali...
a vantaggio nostro e delle fu-
ture generazioni”, è pur vero
che è necessario sviluppare il
livello di attenzione dei cittadi-
ni verso il problema dei rifiuti.
Se non esiste una consapevo-
le partecipazione concreta dei
cittadini non sarà possibile ot-
tenere grandi risultati anche di
fronte ad una grande mobilita-

zione delle pubbliche istituzio-
ni, Comuni, società partecipa-
te, e con la realizzazione di
servizi più efficienti.

La Lega non vuole inventare
nulla di nuovo, poiché crede
che in fatto di raccolta differen-
ziata sia necessario ispirarsi a
modelli già proposti e collau-
dati, aggiungendo quel poʼ di
praticità che varia da situazio-
ne a situazione.

I punti principali della nostra
proposta in fatto di “Raccolta
differenziata” possono essere
divisi in tre capitoli.

1º Campagna informativa
2º Partecipazione popolare
3º Incentivi
-La campagna informativa.
Non vogliamo neppure lon-

tanamente sostituirci agli
esperti in materia, necessari
per passare alla fase pratica,
ma una vera campagna infor-
mativa richiede un utilizzo di
moderne tecniche di marke-
ting, per esempio utilizzate co-
me successo in altre realtà del
nostro paese, manifesti stra-
dali, locandine in tutti i luoghi
di aggregazione, una continua
azione di sensibilizzazione
presso gli organi di informazio-
ne locali, giornali, radio, televi-
sione utilizzando anche testi-
monial locali credibili e convin-
centi. La campagna di sensibi-
lizzazione deve poter entrare
nelle coscienze della popola-
zione che sarà invogliata ad
una maggiore collaborazione.
È naturale che tutto ciò deve
avere una finalità pratica poi-
ché il raggiungimento di un
grande risultato in fatto di rac-
colta differenziata deve portare
ad una città più pulita, ma an-
che ad una diminuzione della
tassa della raccolta rifiuti!

-La partecipazione popolare
Non vogliamo ritornare ai

tempi “della partecipazione”
che seppur importante sapeva
tanto di demagogico, lascian-
do poi ben poco in fatto di va-
lori ma tante delusioni in chi re-
almente ci ha creduto. Credia-
mo invece necessaria una
spontanea partecipazione po-
polare dove tecnici (e non po-
litici) possano spiegare in con-
creto come, dove e perchè è
possibile realizzare la migliore
raccolta differenziata.

Considerato che questo tipo
di servizio talvolta lascia a de-
siderare nelle periferie o nei
centri storici, a causa della lo-
ro conformazione urbanistica,
proponiamo di dividere la città
in zone omogenee, (ad Acqui
Terme almeno tre), dove sia
possibile convocare assem-

blee e ascoltare anche le
istanze della popolazione.

Simili iniziative potranno es-
sere ripetute nelle scuole, nei
circoli, nelle parrocchie, al fine
di spiegare che per raggiunge-
re migliori risultati per una città
più pulita e ordinata si dovrà in
parte cambiare anche abitudi-
ni quotidiane negli acquisti al
supermercato, limitando lʼuso
indiscriminato di inutili cartoni
e o imballi di altra natura, di co-
me correttamente dividere gli
scarti da smaltire e altro.

-Gli incentivi
Un più approfondito impe-

gno e una più sentita parteci-
pazione devono anche trovare
una concreta corrispondenza
verso il cittadino che deve es-
sere incentivato attraverso va-
rie forme. Non avrebbe signifi-
cato se il raggiungimento di un
prestigioso obiettivo non corri-
spondesse ad una diminuzio-
ne della tariffa sui rifiuti solidi e
urbani. Purtroppo le Municipa-
lità, in genere, aumentano tut-
ti gli anni la tassa su questo
servizio anche in quelle realtà
più meritevoli.

Il discorso, certamente, di-
venta complesso poiché ci
porta verso modelli già in fun-
zione ma non facili da emula-
re. Ci riferiamo a meccanismi
che rilasciano veri scontrini di
credito di ciò che si è conferito
ai centri di raccolta. Il credito
accumulato verrà detratto dal-
le tasse a fine dʼanno. Questo
tipo di ragionamento sposta il
problema dalla attuale tassa
ad una tariffa reale “sui rifiuti
realmente prodotti”. Questa è
una filosofia che nasce da co-
mitati spontanei ma anche da
esperienze positive di alcuni
comuni del nostro paese e or-
mai consolidate esperienze in
altre nazioni.

Vogliamo ispirarci a modelli
già funzionanti nel nostro pae-
se che hanno raggiunto risul-
tati confortanti. Per esempio il
Comune di Mercato San Se-
verino, 21.000 abitanti, che ha
adottato un sistema per otte-
nere il massimo dei risultati: in-
centivare le famiglie alla diffe-
renziazione dei rifiuti attraver-
so lʼaccumulazione di crediti
per uno sconto sulla tassa an-
nuale mediante il controllo,
con codice a barre, della qua-
lità e della quantità dei rifiuti
conferiti, individuando nel con-
tempo lʼutente. Questo sconto
di fine anno potrebbe costituire
la parte variabile di una nuova
tariffazione costituita anche da
una parte fissa.

Una seconda forma di incen-

tivazione della raccolta diffe-
renziata potrebbe essere rea-
lizzata mediante Buoni Acquisto
da utilizzare presso negozi con-
venzionati definiti eco-sosteni-
bili. Lʼiniziativa dovrebbe coin-
volgere le Associazioni di cate-
goria e la Camera di Commer-
cio di Alessandria che conferi-
rebbe allʼiniziativa un respiro
provinciale. I negozi per essere
definiti “eco-compatibili” do-
vranno seguire fedelmente le
norme sulla differenziata.

In altre realtà viene utilizzata
la tessera sanitaria magnetica
per il conferimento dei rifiuti con
un riconoscimento di un credito
annuale di 15 euro ogni 150 kg
a persona. In questo caso è ne-
cessario installare e dotare la
città di contenitori tecnologica-
mente sofisticati che oltre a ri-
conoscere lʼutente, siano dota-
ti di pesatura elettronica e trac-
ciabilità dei conferimenti.

Per concludere, riteniamo di
aver aperto il dibattito su una
materia che pesa sulle casse
comunali come sulle tasche dei
cittadini. Vogliamo una città più
pulita, vogliamo che il rifiuto ren-
da in termini economici anche ai
cittadini senza che tutti gli anni
aumenti la tassa rifiuti senza un
vero motivo, vogliamo che le
multe siano lʼultima spiaggia.
Vogliamo “fare!”: basta chiac-
chiere e basta multe».

Acqui Terme. Il settore eco-
logico del Comune ha emesso
unʼordinanza per potenziare i
controlli sulla raccolta differen-
ziata dei rifiuti. In modo parti-
colare è da evidenziare il pun-
to riferito al controllo e alle vio-
lazioni, che avvengono non
soltanto nella vie, ma anche
nei cortili e giardini di pertinen-
za delle unità abitative dove il
Comune, dʼimperio, ha siste-
mato i contenitori di raccolta
dei rifiuti. Casi abbastanza
eclatanti si stanno verificando
in vari edifici di Via Nizza. I fat-
ti sono stati segnalati al Setto-
re ecologia, ma ne hanno dato
notizia anche colleghi giornali-
sti. Risultato, zero. Ci riferiamo
a casi rappresentativi di altri
diffusi in città.

Al momento di emettere lʼor-
dinanza, sottoscritta dal diri-
gente del settore Antonio Od-
done il 24 novembre 201, si
pensa che lʼamministrazione
comunale, la giunta nel suo
complesso, il sindaco e chi di
dovere, si siano posti lʼintento di
farla rispettare in quanto nel do-
cumento si «demanda al co-
mando Polizia municipale il con-
trollo e la verifica del rispetto
delle disposizioni emanate». Se
così non fosse ci troveremmo di
fronte ad uno spreco di tempo e
di denaro, ma lʼamministrazione
perderebbe anche unʼoccasio-
ne per rafforzare la propria im-
magine da parte dellʼopinione
pubblica.

Va inoltre ricordato che il cit-
tadino paga una tassa rifiuti cer-
tamente non tra le più leggere,
senza dimenticare, nel caso de-
gli edifici condominiali, che non
sono una sede distaccata in
proprietà private o dellʼazienda
che ha in gestione il servizio di
raccolta e di smaltimento dei ri-
fiuti. Lʼamministrazione comu-
nale deve anche tenere conto
che molti cortili, pur non essen-

do proprietà private, sono aper-
ti. Pertanto, abitanti di edifici del
vicinato trovano più comodo
portare la loro immondizia, di
tutti i genere, vale a dire anche
quelli non permessi, nelle corti
che sono a portata di mano.
Quando a questi abusivi è sta-
to fatto notare la loro indiscipli-
na, chiamiamola così, la rispo-
sta è stata: “Io pago la tassa
sui rifiuti, dove trovo un conte-
nitore butto la mia immondizia».

Lʼordinanza prevede che se
per gli agenti di polizia, a seguito
di un controllo “non sia possibi-
le risalire al cittadino che non ha
effettuato correttamente il con-
ferimento dei rifiuti, la sanzione
amministrativa sarà comminata
al condominio nella persona
dellʼamministratore in quanto
legale rappresentante”. Si af-
ferma anche che la società Eco-
net deve “fornire unʼadeguata
informazione sulle modalità e
sugli orari delle raccolte e con-
seguentemente la puntualità del
servizio; effettui unʼattenta atti-
vità di monitoraggio per la veri-
fica dellʼefficacia delle soluzioni
tecnico-logistiche, unʼadegua-
tezza del processo di comuni-
cazione e sensibilizzazione del-
le utenze, segnali eventuali ina-
dempienze da parte dellʼutenza
a quanto prescritto dallʼordi-
nanza al Comune di Acqui Ter-
me”. Comunica anche che ai
sensi di legge “lʼufficio respon-
sabile del procedimento è lʼUf-
ficio ecologia e responsabile del
procedimento è il dirigente del
Settore tecnico Antonio Oddo-
ne». In poche parole dice alla
popolazione che di fronte a con-
ferimenti irregolari nei punti di
raccolta differenziata, in qua-
lunque punto della città, di ri-
volgersi senza alcuna indeci-
sione agli uffici comunali dele-
gati al settore. In tanti si po-
trebbe ottenere qualche buon ri-
sultato. C.R.

Acqui Terme. Un lettore ci ha posto questo
quesito:

«Se un privato vuole svuotare una cantina o
un solaio lasciatogli dalla nonnina cosa può o
cosa deve fare?

Le scelte sono solo due:
1) Prendere la propria utilitaria, sporcarla e

magari rovinarla per caricare i rifiuti ingombran-
ti e portarli nellʼarea di raccolta presso lʼex pol-
veriera;

2) Prendere un appuntamento telefonico al n.
verde 800085312. Se non ci sono, devi lascia-
re il tuo n. telefonico, verrai ricontattato e ti in-
dicheranno il giorno (dopo circa 15-20gg) in cui
alla sera potrai mettere max tre pezzi vicino a
casa che verranno raccolti il giorno seguente.
Ma attenzione, devi indicare i pezzi che intendi
smaltire altrimenti nessuna prenotazione.

Se qualcuno deve smaltire un centinaio di
pezzi e pezzettini, e gli sembrasse impossibile
ripetere questa operazione per non so quante

volte, può sempre affittare il camion messo a di-
sposizione al costo di €. 80 a viaggio. Se uno
ha a disposizione un furgone o un camioncino,
se è intestato alla persona potrà utilizzarlo, se è
intestato ad una ditta, anche la propria, non po-
trà utilizzarlo. Alla luce di queste informazioni, ho
sentito il parere di più persone, privati e titolari di
ditte che incivilmente faranno in un “altro modo”.

In parte li capisco perché il gioco dellʼoca a
cui ci sottopongono si trasforma talvolta in
unʼimposizione logorroica che crea nervosismo
anche perché il servizio la comunità lo sta già
pagando.

Unʼultima considerazione: chi ha un furgonci-
no intestato alla persona e volesse mettere su
una piccola attività redditizia senza pagare tas-
se è ben accetto (segue la firma)».

Rivolgiamo le domande del nostro lettore sia
agli amministratori acquesi che ai gestori del
servizio raccolta rifiuti, per dissipare dubbi e for-
nire una corretta informazone.

A proposito di raccolta differenziata

Lega Nord: “Basta chiacchiere e multe!”

Lacune nelle ultime disposizioni

Raccolta rifiuti e sanzioni
colpiti gli amministratori

La segnalazione di un lettore

Come è difficile svuotare la cantina
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Acqui Terme. La situazio-
ne del commercio acquese
mostra una realtà del settore
piuttosto dinamica, nonostan-
te la crisi. Al 31 dicembre
2010 le aperture di esercizi
commerciali erano 690 rispet-
to alle 681 dellʼ1.1.2010, con
40 nuove aperture e 31 chiu-
sure definitive, vale a dire 9 in
più. Si tratta di un saldo posi-
tivo, che in stato di crisi come
quella che appartiene in que-
sto momento allʼintera peni-
sola, rappresenta un chiaro
indice di vitalità e di preferen-
za per far parte del comparto
commerciale cittadino utile a
focalizzare la tradizione com-
merciale di Acqui Terme.

Il dato di fine anno 2010 è
superiore non solo conside-
rando il 2009, ma nella rileva-
zione concessa dallʼAssesso-
rato al Commercio, è il miglio-
re degli ultimi nove anni. Infat-
ti il saldo al 31/12/2002 era di
639 negozi; nel 2003, di 644;
nel 2004, di 658; nel 2005, di
668; nel 2006, di 675; nel
2007 di 677 così come nel
2008; nel 2009, di 681.

Anche per quanto riguarda
gli esercizi pubblici, sempre
stando ai dati relativi a fine di-
cembre 2010, cʼè da registra-
re un incremento di 8 autoriz-
zazioni. Nel 2010 ci sono sta-
te 11 nuove aperture e 3 ces-
sazioni, per un totale di 199. A
fine 2008 erano 187, a fine
2009 erano 191. Negli ultimi
tre anni gli esercizi pubblici
sono aumentati di 12 unità.
Un commento favorevole per
il risultato raggiunto lo ha af-
fermato lʼassessore al Com-
mercio, Anna Leprato, senza
dimenticare che Acqui Terme
è un ottimo bacino di utenza
per un gran numero di Comu-
ni del comprensorio che fa
capo alla città termale, che si
avvale anche di un notevole
flusso di turisti italiani ed
esteri.

La maggiore movimenta-
zione nel 2010 di negozi, è da
registrare nel settore abbi-
gliamento, con 6 chiusure de-
finitive e 3 aperture, 2 apertu-
re e altrettante chiusure nel
settore pelletterie, abbiglia-
mento e calzature. Per il set-
tore cartoleria, libreria, can-
celleria, giocattoli cʼè stata 1
apertura e 3 chiusure. Per

quanto riguarda la vendita di
prodotti alimentari in esercizi
pubblici, 2 nuove aperture e 3
chiusure.

Per la vendita di prodotti
per estetica, parrucchiere e
mestieri affini, 3 aperture e 1
chiusura.

Nel settore della faunistica
lʼassessorato al Commercio
ha registrato 2 nuove aperture
e nessuna cessazione, per la
frutta e verdura due chiusure
ed 1 apertura. Una nuova
apertura e nessuna chiusura è
da registrare nelle attività ma-
celleria, pescheria, tripperia e
polleria; generi alimentari e
vendita vini e distillati in botti-
glia. Chiusure definitive senza
aperture per articoli funerari;
attività di drogheria; informati-
ca e telefonia; restauri. Parità
di una chiusura ed altrettante
nuove aperture per articoli
idro-sanitari; auto-moto-cicli;
biancheria intima; elettrodo-
mestici-audio-video. Per le at-
tività di panifici, pasticceria,
gelateria e dolciumi, 2 apertu-
re e una chiusura. Per quanto
riguarda i minimarket e super-
mercati 2 nuove aperture.

C.R

Acqui Terme. “Se lo Spirito
non entra nellʼIo, rimarrai sem-
pre solo! LʼIo mentale è solo
finzione, finché il soffio divino
non lo risveglia.

Misti [che è un personaggio
del romanzo Allʼultimo rintoc-
co, (edito da Albatros – Il filo)
che assolve alla funzione
dellʼaiutante positivo, nonché
magico, a sostegno del prota-
gonista Don Sebastiano] ti
chiede: tu sei la luce! Vivi e ti
comporti, oppure esisti?”

Iniziamo in modo anticon-
venzionale una cronaca, ma
forse è questo il modo migliore
per avvicinarsi ad un incontro
che non sappiamo bene come
catalogare.

Non era solo la presentazio-
ne di un libro.

Non era solo un dibattito.
Non solo un confronto tra

due autori - Roberto Beverino
e Alessandro Sanscritto - che
il romanzo lʼhan scritto sì insie-
me, a quattro mani, ma con
una “impostazione pianistica”,
una “tecnica” decisamente di-
versa, anche se complemen-
tare.

Non solo un momento di
reading (ben proposto dalla
voce di Rosalba Malta, che ad
Alessandria organizza Librin-
festa e si adopera per diffon-
dere la lettura tra i più picci-
ni)….

Lʼincontro in questione (la
cui informazione, anche noi,
contraddicendo ogni regola
“del buon giornalismo”, abbia-
mo volutamente ritardato, ha
avuto svolgimento domenica 9
gennaio, dalle 15… a poco pri-
ma della messa del Vespro,
presso la Canonica di San
Francesco.

A promuoverlo il Gruppo
dʼAscolto.

Oltre cinquanta le presenze,
così tante che qualcuno ha do-
vuto ascoltare dal corridoio.

Tante anche le cautele per
introdurre un tema (il Bene e il
Male), che si poteva cogliere –
vista la vastità – solo disorga-
nicamente, “per pennellate”,
ma già mettere al centro il bi-
nomio, evitando “il grigio”, e -
dunque - affrontare la coppia
antinomica in modo diretto è
stato già un primo significativo
risultato.

Quanto allʼapproccio, esso è
stato (lo ribadiamo) il più largo
possibile: incline a cogliere
spunti dalle dottrine antiche di
Ermete Trismegisto, a richia-
mare le figure sciamaniche (in
un tempo in cui lʼuomo non era
vicino alla Natura, ma era la
Natura), ma che ha evocato
anche la “passione dellʼandare
a Messa” che nei paesi cʼera
ancora quarantʼanni fa (così
Alessandro Sanscritto, ricor-
dando Ponti, i patrimoni dellʼ

“ignoranza buona”; sue le re-
sponsabilità per la parte “rura-
le” del romanzo).

Dopo una prima lettura, dal-
le pagine iniziali della vicenda
(che Don Franco ha letto
dʼestate, ma che tanti, tra i pre-
senti, hanno apprezzato, o
stanno apprezzando) si passa
ad uno dei temi centrali.

Il libro della Genesi. LʼAlbe-
ro della conoscenza del Bene
e del Male.

E di qui una serie di dedu-
zioni.

A cosa Dio vuole impedire
lʼaccesso? Al giudizio sugli al-
tri. Forse perché giudicare si-
gnifica dividere (e Diavolo, an-
che etimologicamente, non è
colui che divide?).

Per riparare al vulnus, e al-
la conseguente cacciata, la ve-
nuta di Cristo.

Già i padri lo chiamavano
nuovo Adamo.

Ma con lʼinsegnamento del-
lʼamore, che riunisce, capace
di restituire lʼantica condizione.

Di qui un discorso che ri-
prende da un lato macro e mi-
crocosmo (Dio che crea ad im-
magina di sé), coinvolge San-
tʼAgostino… e Don Gallo (che
elegge lʼindifferenza a ottavo
vizio capitale).

Ma tornando ancora al tema
del “giudizio umano”, ecco che
per Cristo non cʼè più né il Giu-
deo né il Greco, non esiste lo
schiavo né lʼuomo libero, non
viene fatta differenza tra uomo
e donna…

Ecco la divisione come Male
della Storia. Come Male asso-
luto.
Sappi che hai un nemico

Il Male esiste. “Nella Bibbia
(osservando le concordanze
per Diavolo, Spirito, Maligno,
Satana, Demonio). Ma anche
dentro di noi”: è questa la chio-
sa del parroco.

Poi davvero non riusciamo,
per i limiti di spazio che ci sia-
mo imposti, a rendere la ric-
chissima messe dei contenuti
resi ora dal tavolo, ora dalla
platea.

Cosa significa “ama i prossi-
mo tuo come te stesso”? Poi
ecco citati i Veda, Brama, un ri-
chiamo al libero arbitrio…

Ultime parole per una triade
degradante composta da co-
noscenza (che ambirebbe alla
Verità), sapere (elaborazione
dellʼio) e convinzione (che fos-
silizza i dati acquisiti, non più
rimessi in gioco).

Ancora letture, quesiti, rifles-
sioni a voce alta, per poi con-
cludere con una definizione (il
cristiano come uomo che con-
tinuamente cerca).

E una domanda (“cosa vuo-
le Dio da me?”) che Don Fran-
co elegge a bussola della diffi-
coltosa rotta. G.Sa

Il settore dimostra vitalità con dati in continua crescita

Esercizi commerciali acquesi
saldo a +9 tra aperture e chiusure

Un incontro a San Francesco

Bene e male
all’ultimo rintocco

In città 23 albergi con 754 camere
Lʼamministrazione comunale, assessorato al Turismo, ha

recentemente stabilito gli standard minimi per la tipologia e le
qualità delle strutture ricettive. Vale a dire ha effettuato lʼas-
segnazione delle “stelle” per la classificazione alberghiera per
il quinquennio 1/1/2011 - 31/12/2015. Ciò, in attesa delle nuo-
ve disposizioni regionali che dovranno applicare il decreto
emanato nel 2009 per la definizione degli standard minimi
che gli hotel devono fornire.

La scelta dei criteri di valutazione ricoprono un ruolo de-
terminante nella definizione della qualità dellʼinformazione de-
stinata al cliente.

Nella città termale operano 23 alberghi per un totale di 754
camere e 1440 posti letto. Sono due gli hotel a quattro stel-
le: Grand Hotel Nuove Terme e Roma Imperiale. Nove a tre
stelle: Hotel Acqui, Ariston - Esercizi Grandi Alberghi; Alber-
go Ristorante Gianduia, Hotel Pineta, Albergo Regina, Alber-
go Rondò, Albergo Savoia, Albergo Valentino, Albergo Royal.
Sette a due stelle: Dipendenza Hotel Acqui, Dipendenza Al-
bergo Royal, Albergo Belvedere, Albergo Michino, Albergo
Nuovo Gianduia, Albergo San Marco, Albergo Svizzera. Due
sono gli alberghi ad una stella: Albergo Garbarino e Villa Gli-
cinia. Per i casi particolari inerenti lʼalbergo “Talice Radicati”
di piazza Conciliazione e lʼalbergo “Gli Archi” di Viale Einau-
di 15, per i quali non è stato possibile effettuare alcun con-
trollo, si rimanda a successivo provvedimento.

Verificati i servizi forniti alla clientela e gli standard struttu-
rali minimi richiesti, la classificazione alberghiera attribuisce
il numero delle stelle agli alberghi in modo da consentire al
cliente, una volta scelta la categoria di albergo, in anticipo e
con discreto dettaglio, quali siano i servizi offerti a cui ha di-
ritto. “I sopralluoghi effettuati dai funzionari comunali hanno
evidenziato una sostanziale corrispondenza dei requisiti ne-
cessari per lʼattribuzione delle stelle richieste dagli alberga-
tori. - dichiara Anna Leprato, assessore al Turismo - Questo
a conferma dellʼalta professionalità riconosciuta ai nostri al-
bergatori che sanno offrire alla clientela servizi e iniziative de-
gne di una città ad alta vocazione turistica quale è Acqui Ter-
me”.

Sempre lʼassessore Leprato afferma che “in accordo con
lʼAmministrazione Provinciale rinnoveremo certamente lʼinvi-
to rivolto a tutti, turisti e non, che avranno piacere di visitare
gli stupendi “Paesaggi e Castelli” circostanti.

Visto il positivo riscontro della passata edizione, saremo
lieti di poter offrire nuovamente questo servizio alla scoperta
non solo delle bellezze della nostra città ma di tutte le ric-
chezze del territorio”.

Le stelle dei Bed & Breakfast
Acqui Terme. Anche i “Bed & Breakfast” vengono classificati e distinti in “stelle” che indicano

un insieme di servizi garantiti da chi gestisce le strutture. Ad Acqui Terme sono nove. Il “Maggiora
131” di Emiliana Antonazzi, 3 stelle, Strada della Maggiora; “Baur B. & B.” 3 stelle, di Michael Baur,
regione Valloria; “B. & B. Cittu Bai”, 2 stelle, di Alessandro Beretta, passeggiata Montestregone;
“Villa Luisa”, 3 stelle, di Danila Debarbieri, regione Groppo; “Via dei Capuccini”, 3 stelle, di Patri-
zia Ghiazza, via Magellano; “Il Cartino”, 3 stelle, passeggiata Bellavista, di Patrizia Martellozzo; “Il
Castello di Ovrano”, 2 stelle, di Hans Heinrich Meier, frazione Castello di Ovrano; “B&B Camu-
run”, 2 stelle, di Orsola Forno, strada della Fasciana; “B&B Le Querce”, 3 stelle, di Barbara Anto-
nacci, strada della Maggiora.

Hanno cessato lʼattività il “Bio B&B Cà Lein” di strada dei Botti ed il “Lella B&B” di viale Ros-
selli.

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione
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Acqui Terme. Ci scrive Gio-
vanni Satragno, presidente
Produttori Moscato dʼAsti As-
sociati in risposta allʼarticolo
apparso su LʼAncora del 9
gennaio a pag. 17:

«Gentile Direttore, intendo
replicare alle affermazioni del
presidente del Consorzio di
Tutela dellʼAsti e del Moscato
dʼAsti rag. Paolo Ricagno ap-
parse su LʼAncora del 9 gen-
naio 2011. Mi riferisco alla sua
lunghissima e farraginosa
esposizione tenuta nella con-
ferenza stampa del 29 dicem-
bre dedicata a tamponare lʼon-
data di sdegno che ha portato
alle dimissioni numerose
aziende.

Sono sempre stato un am-
miratore delle capacità acro-
batiche del rag. Ricagno e già
in altre occasioni, sempre sul
vostro giornale, ho avuto mo-
do di definirlo “Lo specialista
delle inversioni ad U”. È natu-
rale per il signore di cui parlia-
mo rinnegare ciò che ha appe-
na proferito. Ha appena ribadi-
to che le rese non supereran-
no i 100 quintali ad ettaro per
lʼAsti ed il Moscato dʼAsti.

Perché allora, solo un mese
fa accusò il sottoscritto tramite
“La stampa” di avere fatto per-
dere agli agricoltori 2.000 euro
ad ettaro? Come è giunto a
questo calcolo il ragioniere?
Per me 2.000 euro ad ettaro si
ottengono solo con 20 quintali
in più di resa e quindi a quan-
to voleva andare il presidente?
Sicuramente a 125 q.li ad etta-
ro di DOCG. Ad ogni buon
conto di questa calunnia ne ri-
sponderà nelle sedi opportu-
ne.

Durante il 2010 si sono com-
mercializzate forse 74 milioni
di bottiglie di Asti, ma rimania-
mo però ancora al di sotto del-
le vendite del 2008.

Il grosso successo lo ha
avuto il Moscato dʼAsti che ha
raggiunto probabilmente i 18
milioni di bottiglie.

Quali sono state le energie
profuse dal Consorzio per que-
sta tipologia? Quasi zero.

Fino a pochissimo tempo fa
il Consorzio dellʼAsti ha sem-
pre snobbato questo prodotto.
La prova ne è che il famigera-
to piano Mc Kensey intrapreso
nel 2005 con costi milionari
escludeva categoricamente la

promozione del Moscato
dʼAsti.

Lʼimmagine al Moscato
dʼAsti è stata data da tante pic-
cole e medie aziende agricole
che si sono prodigate negli an-
ni difendendone il prestigio,
soprattutto con lʼaltissima qua-
lità proposta a prezzi dignitosi.

Qualcuno subodorando il
business è salito sul carro mol-
tiplicando i numeri, ma a che
prezzo? È per questo che i big
si sono defilati dalla ottusa po-
litica del Consorzio.

La nuova O.C.M. vino in ef-
fetti attribuisce poteri maggiori
ai consorzi di tutela. Probabil-
mente il legislatore dà anche
per scontata una paritaria rap-
presentatività negli ambiti con-
sortili, cosa che invece non è.

Nel caso di specie il potere
è detenuto soprattutto da uno
spicchio di componente indu-
striale che tramite il presiden-
te Ricagno vorrebbe dargli
parvenza di democraticità; pro-
va ne è la farsa della pseudo
partecipazione agricola otte-
nuta con mezzucci ai quali le
cronache giornalistiche fanno
quasi quotidianamente riferi-
mento. Qualcuno dovrebbe
chiedersi come mai le proteste
della compagine agricola si le-
vano proprio quando a ricopri-
re tale carica cʼè un presidente
di parte agricola e non sono
mai avvenute quando la presi-
denza era retta da uomini del-
lʼindustria.

Lʼegregio signore è anche
specialista nelle divisioni: nel
2000 ha scisso la Produttori
Moscato ed ha fondato la se-
zione Moscato nella Vignaioli
Piemontesi producendo di fat-
to un indebolimento del com-
parto. Alla fine del 2009 ha
spaccato in due lʼindustria tan-
tʼè che due colossi come la
Martini & Rossi e la Gancia se
ne sono andate dal Consorzio.

Nel 2010 cʼè stata la seces-
sione delle aziende di cui sap-
piamo.

Nel 2011 quale sarà il futuro
progetto del presidente?

Il presidente del Consorzio
durante la sua esposizione del
29/12/2010 ha omesso di co-
municare che due giorni prima
è stata depositata la sentenza
del Consiglio di Stato, la quale
ha ribadito che non entrerà a
fare parte del territorio di pro-

duzione dellʼAsti e del Mosca-
to dʼAsti DOCG il comune di
Asti, ivi compresa unʼazienda
di cui tutti sanno. In sostanza il
dispositivo della sentenza ha
dato ragione alla Produttori
Moscato, alla Associazione dei
sindaci dei comuni del Mosca-
to, al comune di Coazzolo, che
insieme già nel 2009 si oppo-
sero a tale decisione di fronte
al TAR del Lazio.

In questa vicenda, il caro
presidente dovrebbe vergo-
gnarsi pure un poʼ per essersi
costituto con i propri avvocati
“a difesa non si sa di quali in-
teressi”, ma sicuramente non
di quelli degli agricoltori; la giu-
stizia gli ha dato torto.

Resti chiaro che noi rimania-
mo favorevoli al subentro del
Comune di Asti nella denomi-
nazione, purché entri in modo
simbolico, rispettando il natu-
rale iter legislativo e non su-
bentrando in modo sfacciato e
prepotente calpestando ogni
norma e legge come si è ten-
tato di fare sinʼora, con lʼap-
poggio incondizionato del
Consorzio di Tutela.

Vorrei concludere dicendo al
signor presidente, nonostante
i suoi propositi di cambiamen-
ti, speranzoso che qualcuno
rientri; che i dimissionari non
credono più nella conversione
delle persone ma nella sostitu-
zione degli uomini».

Dal 1 settembre 2010 sono in vigore nel ter-
ritorio piemontese le norme e le procedure del
nuovo “Regolamento forestale di attuazione del-
lʼart.13 della legge regionale 10 febbraio 2009,
n. 4 (Gestione e promozione economica delle
foreste)” che sostituisce le prescrizioni di mas-
sima e di Polizia Forestale di cui al regio decre-
to legge 30 dicembre 1923 n. 3267 (Riordina-
mento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di territori montani).

Il nuovo regolamento tratta:
- le procedure per la realizzazione degli in-

terventi selvicolturali;
- le procedure per lʼapprovazione e la revi-

sione dei piani forestali aziendali;
- gestione dei boschi (norme generali e nor-

me per lʼesecuzione degli interventi selvicoltu-
rali),

- modalità di esecuzione degli interventi sel-
vicolturali;

- gestione dei boschi in situazioni speciali;
- prevenzione dei danni e ripristino;
- conservazione della biodiversità in ambito

forestale;
- arboricoltura da legno;
- gestione del pascolo;
- gestione di contesti non boscati;
- opere accessorie e infrastrutture.
La parte che può particolarmente interessare

i nostri lettori ed il nostro territorio riguarda le
norme relative al taglio del bosco.

Il bosco è un terreno coperto da vegetazione
forestale arborea e/o arbustiva di origine natu-
rale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo,
di estensione pari ad almeno 2.000 metri qua-
drati e larghezza non inferiore a venti metri, mi-
surati alla base esterna del fusto delle piante,
con copertura delle chiome non inferiore al 20
per cento.

Sono inoltre considerate bosco tutte le su-
perfici colonizzate da alberi e/o arbusti con al-
meno 10 anni di età (rilevabili dal conteggio de-
gli anelli di accrescimento annuali dei fusti).

Questo vale anche se la memoria storica, il
catasto o i piani regolatori comunali li conside-
rano aree a colture agricole, edificabili o altro.

Il bosco in base alle caratteristiche selvicol-
turali si classifica come:

- governo a ceduo: soprassuolo costituito
esclusivamente o principalmente da piante
derivanti da rinnovazione agamica (per ri-
caccio da ceppaie o radici) denominate pol-
loni, e come componente minoritaria (infe-
riore al 25% della copertura), da piante af-
francate, di origine gamica o agamica, di
età maggiore a quella dei polloni, denomi-
nate matricine o riserve.

- governo a fustaia: per fustaia (sinonimo
di alto fusto) si intende il bosco costituito da
alberi di origine gamica (da seme), natura-
le o artificiale, nonché i boschi che, indi-
pendentemente dallʼorigine, presentano pre-
valenza (almeno 75% della copertura) di
piante affrancate.

Ai fini del regolamento sono assimilati alle fu-
staie i cedui i cui polloni abbiano superato lʼetà
di 40 anni, fatti salvi i cedui di castagno, robinia,

carpino nero, salici e pioppi.
- governo misto.
Altre definizioni e tipologie: imboschimenti,

rimboschimenti, boschi di neoformazione natu-
rale, cespuglietti, arbusteti, tartufaie.

Non si considerano bosco i giardini pubblici o
privati, le alberature stradali, i castagneti da frut-
to, gli impianti di frutticoltura e dʼarboricoltura da
legno (pioppeti ed impianti PSR regionali).

Epoche di taglio di boschi cedui e a governo
misto:

- fino a 600 metri di quota dal 1 ottobre al 31
marzo;

- da 600 metri a 1000 metri di quota dal 15
settembre al 30 aprile;

- oltre i 1000 metri dal 1 settembre al 31 mag-
gio.

- avviamento a fustaia - tagli intercalari tutto
lʼanno.

È sempre necessario segnalare prima alla
struttura regionale competente in materia fore-
stale lʼintenzione di effettuare un taglio con pro-
cedure differenziate a seconda il tipo di inter-
vento con una:

- comunicazione semplice: tagli di maturi-
tà nei boschi cedui per superfici fino a 5 et-
tari, tagli intercalari di cedui, fustaie e misti
inferiori a 3 ettari, tagli di maturità nei bo-
schi a fustaia fino ad un massimo di 0,5 et-
tari in montagna e 0,25 ettari in pianura e
collina, interventi selvicolturali nelle tartufa-
ie controllate, imboschimenti o rimboschi-
menti inferiori ad 1 ettaro;

- comunicazione corredata da relazione
tecnica: tagli intercalari nei boschi cedui, fu-
staie e misti per superfici comprese tra 3 e
10 ettari, interventi di conversione a fustaia
per superfici tra 3 e 10 ettari, tagli di matu-
rità in fustaie e misti per superfici tra 0,5 ed
ettari 2 in montagna e tra 0,25 ed 1 ettaro
in pianura e collina, realizzazione di imbo-
schimenti o rimboschimenti di superficie tra
1 e 5 ettari, interventi di ripristino (art. 49)
di superficie inferiore a 3 ettari, taglio o estir-
po di cespuglietti (art. 59) su superficie mag-
giore ad 1 ettaro;

- richiesta di autorizzazione: tagli di maturità
cedui oltre i 5 ettari, gli interventi che superano
le soglie sopra riportate e gli interventi nelle
aree protette.

È possibile presentare le istanze solamente
online tramite il servizio disponibile su Sistema
Piemonte allʼindirizzo www.
sistemapiemonte.it/ambiente/sipap/ in uno dei
seguenti modi:

- in autonomia;
- tramite gli sportelli forestali;
- tramite un tecnico forestale abilitato o ad

una ditta iscritta allʼAlbo delle Imprese forestali
del Piemonte.

Fino al 31 agosto 2011 qualunque intervento
selvicolturale inferiore ai 2.000 metri quadrati di
superficie, per singolo richiedente, può essere
eseguito in assenza di comunicazione semplice
(al di fuori delle aree protette e dei siti della re-
te Natura 2000).

Salvatore Ferreri

In margine alla conferenza stampa di fine 2010

Giovanni Satragno critica
l’intervento di Paolo Ricagno

In vigore dal 1º settembre 2010

Nuovo regolamento forestale
per la regione Piemonte

Acqui & Sapori
copertura
del passivo
Acqui Terme. È di 5 mila

euro il contributo che lʼammini-
strazione comunale, settore
Servizi al cittadino, ha conces-
so allʼEnoteca regionale Acqui
“Terme e Vino” a copertura
parziale del passivo della ma-
nifestazione “Acqui & Sapori” -
Mostra Mercato delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio, svoltasi in Acqui Terme dal
26 al 28 novembre 2010. Dal
rendiconto consuntivo della
manifestazione presentato dal-
lʼEnoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino” risulta che il
maggior onere della manife-
stazione ammonta a 7.275,81
euro.
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Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 marzo 2011 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto	 Cancelliere: Emanuela Schellino	 Custode: Istituto vendite giudiziarie

ESECUZIONE N. 10/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA FORNACA GINO 

CON AVV. COLOMBARO AVV.TO RENZO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: fraz. Sequana - Cartosio ( AL)
Quota di 1/2: Locale deposito e terreni agricoli vari per la maggior 
parte seminativi ad eccezione delle porzioni marginali o di frangia la-
sciati incolti.
NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al 
Comune di Cartosio “denuncia di inizio attività in sanatoria” vedasi 
pag. 19 della CTU.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, 
tutti meglio descritti nella relazione tecnica del CTU geom. Silvio Pra-
to depositata in Cancelleria.
Dati identificativi catastali
Catasto fabbricati del Comune di Cartosio:
- fg. 16, map. 483, cat. A/2, cl. U, sup. 58 mq, rend. cat. € 89,86.
Catasto terreni del Comune di Cartosio:
- fg. 14, map. 245, qualità pascolo, cl. U, sup. are 48.20, R.D. 2,49 
R.A. 1,74;
- fg. 16, map. 4, qualità bosco ceduo, cl. 3, sup. are 38.50, R.D. 1,59 
R.A. 0,20;
- fg. 16, map. 104, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 52.50, R.D. 3,52 
R.A. 0,54;
- fg. 16, map. 105, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 8.40, R.D. 3,69 
R.A. 3.25;
- fg. 16, map. 122, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 78.40, R.D. 34,42 
R.A. 30,37
- fg. 16, map. 126, qualità seminativo, cl. 3, sup. are 73,70, R.D. 32,35 
R.A. 28,55;
- fg. 16, map. 127, qualità prato, cl. 2, sup. are 10.60, R.D. 5,47 R.A. 
4,11;
- fg. 16, map. 284, qualità bosco ceduo, cl. 2, sup. are 51.00, R.D. 3,42 
R.A. 0,53;
- fg. 16, map. 354aa, qualità seminativo, cl. 4, sup. are 15.00, R.D. 
3,49 R.A. 2,71;
- fg. 16, map. 354ab, qualità vigneto, cl. 2, sup. are 22.50, R.D. 19,17 
R.A. 20,34.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui 
si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato 
Geom. Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 49.500,00. Offerte 
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo 
offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il 
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci 
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle 
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra 
ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita 
all’incanto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 01/04/2011 
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; 
offerte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita 
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura 
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.
alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.
astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 48/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA 

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Fraz. Casalotto - Via Iniglia 10 - Mombaruzzo (AT)
Fabbricato popolare a due piani fuori terra più sottotetto composto da 
cucina, locale di sgombero, due locali cantina e disimpegno al pia-
no terra; camera pranzo, cucina, camera, bagno, disimpegno e loca-
le sgombero al primo piano; altro locale di sgombero nel sottotetto. 
Tettoia posta alla quota del tetto della casa che raccorda la stessa al 
fabbricato di terzi, posto in prosecuzione di quello in esame, area per-
tinenziale scoperta, incolta, a nord della casa ed accessibile solo da 
quest’ultima.
Dati identificativi catastali
Immobile censito al NCEU del Comune di Mombaruzzo
- FG. 8, PART. 412, CAT. A/4, cl. 2 , vani 6, rend. cat. € 151,84;
- FG. 8, PART. 459, CAT. c/2, cl. 2 , 22 mq. , rend. cat. € 29,54.
Terreni censiti al NCT del predetto comune:
- FG. 8, PART. 418, vigneto, 3 are 10 centiare, R.D. € 3,44 R.A. € 
2,80.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi 
Geom. Enrico depositata in data 26/11/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00.Offerte 
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo 
offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-

giudicazione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro 
il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano ef-
ficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una 
delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi 
altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento 
di vendita all’incanto per il giorno 01/04/2011 ore 9.00 alle seguen-
ti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; 
offerte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita 
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura 
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.
alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.
astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 57/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA 

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via 1613 n° 89 - Nizza Monferrato (AT)
Fabbricato abitativo di tipo economico semi indipendente, da terra a 
tetto, disposto su due livelli e comprendente al piano terra: ingresso, 
bagno e disimpegno; al piano primo: due vani e balconcino; oltre a 
soprastante sottotetto.
NB: il fabbricato risulta locato con regolare contratto scadente il 
31/12/2012.
Dati identificativi catastali
L’immobile risulta così censito al NCEU del comune di Nizza M.to:
- fg. 13 - n° 196 - sub. 1 - cat. A/3 - cl. 1 - cons. vani 4,5 - rend. cat. 
€ 146,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia 
Geom. Bruno Antonio depositata in data 21/12/2009 il cui contenuto si 
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 52.000,00. Offerte 
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prez-
zo offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di 
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di 
aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il 
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci 
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle 
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra 
ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita 
all’incanto per il giorno 01/04/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 52.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; 
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita 
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura 
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.
alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.
astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 230/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO CORSO ROMA 39 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Corso Roma 39 - Acqui Terme (AL)
Unità immobilare ad uso abitativo sita al piano secondo (3° f.t.), sot-
totetto al piano terzo (4º f.t.) oltre a cantina nei fondi. In particolare la 
porzione abitativa è composta da ingresso/disimpegno (in comune con 
altra unità immobiliare di altra proprietà) due ambienti ad uso abitati-
vo, bagno e balcone.
Dati identificativi catastali.
L’immobile è così censito al NCEU del Comune di Acqui Terme:
- fg. 27 - mapp. 57 - cat. A/4 - cl. 6 - vani 3 - rend. cat. € 151,84
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui 
si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo 
Geom. Alberto depositata in data 28/08/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 44.000,00. Offerte 
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prez-
zo offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di 
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di 
aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il 
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci 
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle 
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra 
ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita 
all’incanto per il giorno 01/04/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 44.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; 
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita 
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura 
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.
alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.
astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione 
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge 
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto 
(che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta 
di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nume-
ro della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 
del giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendita 
presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di 
Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto 
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del 
bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in man-
canza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente 
per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente 
non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte 
pervenute dopo la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle 
formalità.
Entro 45 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati 
alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) 
del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazio-
ne, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri acces-
sori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO 
DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO 

SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge 
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso 
la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile 
pari al 10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non 
festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita 
dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia 
omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo 
di procuratore speciale, senza documentato e giustificato moti-
vo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le 
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fi-
scale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale 
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di 
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla 
quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti 
all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria 
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno 
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a 
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati 
a “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, 
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato 
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del 
prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Ven-
dite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito 
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare 
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 
0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.
com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 32/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ENOFOOD ITALIA SRL

CON AVV. PISTONE DANIELA
PROFESSIONISTA DELEGATO: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni. Indirizzo: Regione Croce 2 - Bistagno
(AL). Capannone a struttura prefabbricata
Dati identificativi catastali
2-part. 536 -sub. 4 - cat.C/2 - cl. 1 - cons. mq.407
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 07/10/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 110.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
01/04/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 110.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 15/04/2011 nuo-
vo esperimento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 99.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza
incanto in data 18 marzo 2011 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati

alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta presso lo studio del professionista delegato. L’offerta presen-
tata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La per-
sona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a pre-
sentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà es-
sere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e la
differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclu-
sione della gara. Sono a carico della procedura le spese di cancel-
lazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita do-
po la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso
di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.Ad incanto avvenuto potranno es-
sere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di
10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di
almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli of-
ferenti dovranno depositare presso il delegato nº 2 assegni circo-
lari trasferibili intestati al professionista delegato di cui il primo, re-
lativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per
la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

Acqui Terme. Ricostruire il
1911 al Cinema. Ad Acqui. 

Lʼidea frullava, frullava, ma
senza un richiamo forte chissà
se lʼavremmo praticata per
davvero. (E, subito, per non
correre il rischio di far dimenti-
canza, un grosso grazie lo ri-
volgiamo al direttore dott. Pao-
lo Repetto e al personale tutto
della Biblioteca Civica).

Tra lʼaltro il richiamo di cui
sopra, lo spunto dʼinteresse,
capace di innescare per bene
la ricerca, era contenuto su un
numero de “La Gazzetta dʼAc-
qui” piuttosto sensibile: quello
del 18/19 marzo. 

Successivo alla data del 17,
che ovviamente viene ricorda-
to (in apertura di prima pagina,
una delle quattro che compon-
gono il giornale) nella prospet-
tiva dellʼUnità dʼItalia.

Ma in seconda ecco Dante
in films, con occhiello che reci-
ta (ironico) Varietà… cinema-
tografiche.

Una solenne stroncatura per
quello che è il primo film - an-
zi: una film, come si scriveva
cento anni fa - tratto dalla
Commedia. Quello (o quel-
la…) della Helios Film di Velle-
tri, realizzato nel 1910 e distri-
buito ad inizio 1911, che batté
sul tempo analogo titolo pro-
mosso dalla casa Milano Film. 
Una cosa alla volta

Per introdurre questa proie-
zione, occorre - però, e neces-
sariamente - ricostruire un poʼ
il contesto. 

Dunque, allora, per prima
cosa Acqui ad inizio 1911: con
le sue Terme meta di una
clientela davvero internaziona-
le (di cui sono testimonianza i
giornali, che indicano sempre
le città di provenienza), che se
ha perso Giuseppe Saracco, in
Maggiorino Ferraris ha trovato
il suo nuovo faro, una sicura
guida. 

E, forse, per spiegare
lʼorientamento politico dei tre
principali giornali non cʼè di
meglio che riferirsi a lui (depu-
tato a Roma, e tra lʼaltro diret-
tore e proprietario di “Nuova
Antologia”).

Se “La Gazzetta dʼAcqui”
(su cui scrive - tra gli altri - Ita-
lus Carlo Chiaborelli) è lʼorga-
no di stampa ufficiale del suo
pensiero conservatore (rife-
rendo di discorsi alla Camera,
delle proposte, delle sue pre-
senze nelle manifestazioni di
Acqui e del circondario), “LʼAn-
cora”, settimanale della Dioce-
si, a detta de “La Bollente”, vie-
ne indicato come “suo organo
ufficioso”. 

Sulla testata che nel nome
riprende la celebre fonte calda
(su cui invece scrive, con una
continuità sorprendente Ar-
gow- Francesco Bisio, avvoca-
to) le espressioni, di moderata
sinistra, del partito liberale de-
mocratico (e così le colonne
non mancano a fine gennaio di

commemorare lʼanarchico Pie-
tro Gori; un mese più tardi gli
onori saranno per Giordano
Bruno).

Cosʼè il 1911 per Acqui?
Lʼanno (che comincia con tem-
perature davvero siberiane)
della diffusione del telefono
(viene collegato, tra lʼaltro il
Municipio, che dal luglio - ab-
bandonata Pisterna e Palazzo
Olmi - ha sede in Palazzo Le-
vi; ma non è lʼunica novità: an-
che la Chiesa di San Giusep-
pino, davanti a San France-
sco, è scomparsa, lasciando
uno spazio che si pensa di oc-
cupare con un mercato, trasfe-
rendo da La Bollente quello di
uova e pollame).

Se a Strevi arriva lʼelettricità,
la città termale sembra fare i
conti con lʼautomobile (ecco
anche due vetture per il servi-
zio pubblico, “dai potenti moto-
ri capaci di vincere, a carico
completo, le più rapide salite
del circondario”: così “La Bol-
lente” del 27 aprile). Tra le no-
tizie che tengono banco la sto-
ria di due giovani scomparsi
(una vicenda degna de “Chi
lʼha visto?”: ne riparleremo), e
la questione circa la colloca-
zione del nuovo cimitero, che
determina un impasse tra i
consiglieri che “La Bollente”,
con Argow, stigmatizzerà a più
riprese. 

Certo: “il Giubileo della Pa-
tria” catalizza ripetutamente
lʼattenzione (ci sono poi le tre
Esposizioni celebrative nelle
tre capitali: Torino, Firenze,
Roma, con tanto di corrispon-
denze, più o meno articolate:
quelle torinesi si rincorrono di
numero in numero, sempre re-
golate dalla intramontabile
massima “si pubblica quando
cʼè spazio”), ma poi la città si
culla i suoi artisti: la banda cit-
tadina non manca di eseguire
le mazurke e le polche di Gio-
vanni Tarditi (fresco commen-
datore); e se il Baritono Novel-
li, al Teatro Massimo di Paler-
mo, coglie applausi vivissimi
pur dando voce e figura allo
Scarpia di Tosca, se Franco
Ghione e il tenorino Luigi si
esibiscono con successo al
Politeama Garibaldi, tempio
dei più svariati spettacoli, cele-
bre per le sue veglie danzanti,
tre sono gli astri nascenti. 

Angelo Tomba, la cui laurea
è annunciata su “La Gazzetta
dʼAcqui” del 17/18 dicembre
1910 si segnala come finissi-
mo interprete dellʼarte dram-
matica, in cui eccelle Nina Ival-
di, nel 1911 una promessa in
procinto di entrare (con lʼap-
poggio del Cav. Ricardi) “in
una primaria compagnia” (ma
che ha già in mano la scrittura
con quella di O. Calabresi per
il triennio 1912-1914).

Lʼaltro nome è quello di San-
dro Cassone, futuro poeta, che
scrive per la “Filodrammatica
Arte è Marte” La favola del ri-

belle.
Valgono due equazioni: se il

nome di Luigi Ivaldi (il papà di
Nina), significa teatro, quello
del Timossi rimanda al Cine-
ma.

Eccoci arrivati alla (prima
meta).

Ma non cʼè spazio per pro-
seguire.

Alla prossima puntata.
G.Sa (continua)

Il cinema ad Acqui nel 1911

“L’inferno” al Timossi e poi drammi e comiche

Acqui Terme. Il Comune ha
stabilito di acquistare quaran-
ta biciclette da offrire ai turisti
e curandi che soggiornano nel-
la nostra città.

Secondo una determina del
settore Servizi al cittadino, si
tratterebbe di “un ulteriore ser-
vizio onde permettere gli spo-
stamenti soprattutto dalla zona
Bagni al centro città e vicever-
sa”.

Per lʼacquisto sono stati ri-
chiesti a ditte specializzate del
settore preventivi di spesa per
la fornitura di biciclette idonee
al servizio indicato.

La proposta più vantag-
giosa è stata presentata dal-
la Ditta Cicli 53x12 di Maiel-
lo Giovanni, Corso Divisione
Acqui 38 - Acqui Terme, con
lʼofferta della fornitura di 40
biciclette modello Atala MTB
Station, con cambio Shima-
no 21 velocità, ammortizza-
tore anteriore, compreso di
lucchetto con chiavi e di ser-

vizio manutenzione ordinaria
gratuito, al prezzo unitario di
155,00 euro Iva compresa e
così per un costo comples-
sivo di 6.200,00 da imputa-
re a capitolo 5060 (interven-
ti nel settore turistico).

Dato che il caso fa parte del-
la divisione di cui è responsa-
bile lʼassessore Anna Leprato,
abbiamo chiesto di illustrarci i
termini dellʼoperazione. Rispo-
sta: “Sapevo dellʼacquisto, non
so nulla di più”. 

In un primo tempo si pensa-
va che lʼamministrazione co-
munale fosse intenzionata di
acquistare le biciclette da ce-
dere in comodato dʼuso agli al-
bergatori.

Lʼidea aveva provocato ma-
lumore tra lʼopinione pubblica.
“In altre città turistiche gli al-
berghi le biciclette se le acqui-
stano essendo un servizio pri-
vato che si offre ad un privato”,
era il senso delle tante opinio-
ni espresse.

All’insaputa dell’assessore?

Biciclette per turisti
acquistate dal Comune

A Varazze

CEDESI
avviata

tabaccheria
e articoli vari

Tel. 340 3020959

La Torre di Castel Rocchero

cerca ragioniere/a
amministrativo/a

Media esperienza in settore vinico-
lo. Conoscenza: contabilità in
P.D., gestione iva, programmi
Office, lingua inglese.

Per colloqui
tel. 0141 760139 - 333 2261876

Affittiamo
posti auto
autorimessa

in via Piave
ang. via Monteverde

Acqui Terme

Tel. 338 2794060

Cedesi
pizzeria
ristorante
in Acqui Terme

Scadenza contratto 2025
Posti a sedere 50

Tel. 335 6808070
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Acqui Terme. Da venerdì 21 a
domenica 23, in piazza Italia,
“Paesi e sapori” mostra mer-
cato di prodotti regionali di ec-
cellenza, organizzato a cura
dellʼassociazione nazionale la
Compagnia dei Sapori.
Montabone. Sabato 22 e do-
menica 23, presso il centro Acli
adiacente alla chiesa parroc-
chiale, tradizionale Tombola di
SantʼAntonio; il ricavato sarà
devoluto in beneficenza. Ora-
rio: sabato dalle 20.30; dome-
nica dalle 15 alle 18 e dalle
20.30 alle 23.

SABATO 15 GENNAIO
Acqui Terme. Il Rotaract Club
Alto Monferrato organizza la
quarta edizione del concerto
“Quattro mani aiutano più di
due”, che si terrà alle ore 21.30
nella Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme. Il
ricavato sarà devoluto alla se-
zione acquese Anffas.
Bistagno. Alle 21.15 nella sa-
la teatrale della Soms, per la
4ª rassegna teatrale “Aggiungi
un posto a teatro”, la compa-
gnia teatrale Del Ròche di
Montado Roero presenta “Vo-
rej e nen podej”. Info: 0144
377163, 340 6595335, 348
7489435, 338 8013147, sito:
www.somsbistagno.it
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:
la compagnia Fubinese di Fu-
bine presenta “10 kg di focac-

cia e 4 fette dʼanguria”, com-
media in italiano di Brusasco.
Fontanile. Al teatro S. Giusep-
pe, ore 21, per la rassegna di
teatro dialettale, la compagnia
“La Brenta” di Arzello presenta
la commedia “La salut lʼè ʻn afè
serio” di Aldo Oddone. Ingres-
so ad offerta, il ricavato sarà
devoluto per i lavori di restauro
della chiesa parrocchiale.

MARTEDÌ 18 GENNAIO
CairoMontenotte.Al teatro Pa-
lazzo di Città, ore 21, per la sta-
gione teatrale 2010-11, “Le con-
quiste di Norman - in salotto”,
di Alan Ayckbourn. Informazioni
www.comunecairo.it - 019
50707307 - urp@comunecairo.it
MERCOLEDÌ 19 GENNAIO
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 21, nellʼambito della
Giornata della Memoria, si ter-
rà un incontro-dibattito con il
prof. Alberto Cavaglion, storico
dellʼebraismo, docente allʼuni-
versità di Firenze, su “Per un
buon uso della memoria”; in-
troduce il prof. Vittorio Rapetti.
Inoltre sarà inaugurata la mo-
stra didattica “I bambini e la
Shoah - Cʼera una volta... e
speriamo mai più”.
Cairo Montenotte. Al teatro
Palazzo di Città, ore 21, per la
stagione teatrale 2010-11, “Le
conquiste di Norman - in sala
da pranzo”, di Alan Ayckbourn.
Informazioni www.comunecai-
ro.it - 019 50707307 - urp@co-
munecairo.it

SABATO 22 GENNAIO
Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, per la ras-
segna “Tucc a teatro”, la com-
pagnia “San Carlese” di San
Carlo Canavese presenta la
simpatica commedia in due at-
ti “A lʼè mej avejne doe” di Dino
Belmondo. Seguirà dopoteatro
con rinfresco. (biglietto 8 euro,
ridotto 6 euro) Info e prenota-
zione biglietti: Circolo culturale
via G. Penna a Loazzolo, tel. e
fax 0144 87185.
DOMENICA 23 GENNAIO

Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie, usate, col-
lezionismo.

VENERDÌ 28 GENNAIO
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 21, nellʼambito della
Giornata della Memoria, si ter-
rà un incontro con don Andrea
Gallo su “La fede di fronte alla
Shoah”; introduce il prof. Do-
menico Borgatta.

SABATO 29 GENNAIO
Bistagno. Alle 21.15 nella sa-
la teatrale della Soms, per la
4ª rassegna teatrale “Aggiungi
un posto a teatro”, la compa-
gnia Brenta di Arzello presenta
“La salit lʼè nʼafè serio”. Info:
0144 377163, 340 6595335,
348 7489435, 338 8013147,
sito: www.somsbistagno.it
DOMENICA 30 GENNAIO

Acqui Terme. Giornata della
Memoria: ore 10.15 al Cimitero
ebraico, visita guidata dalla
prof. Luisa Rapetti; ore 11.45
sotto i portici Saracco preghie-
ra ebraica e cristiana guidata
dal vescovo e da un rabbino
della comunità ebraica di Ge-
nova, commemorazione civile
della deportazione, letture de-
gli studenti; ore 18 nella chiesa
di San Francesco concerto “In
memoriam”: coro “Mozart” di
Acqui, corale “Nino Oddone” di
Grana Monferrato, coro “Laeti
Cantores” di Canelli.

Acqui Terme. Non ci sono
novità, almeno così ci sembra,
sul fronte del Teatro in città, e
dunque per assistere alle rap-
presentazioni di prosa occorre
“migrare”. Dove? Ad esempio
a Valenza, dove in cartellone
cʼè Chat a due piazze - se-
guito della famosissima com-
media Taxi a due piazze che
venne interpretata da Johnny
Dorelli nel 1986, e che poi è
stata ripresa da Gianluca Gui-
di in tempi più recenti.

La piece sarà in scena al
Teatro Sociale domenica 16
gennaio, con inizio spettacolo
alle 20.45 con un cast nel qua-
le spicca la presenza di Raf-
faele Pisu, ben accompagnato
da Fabio Ferrari (il popolare
Chicco Lazzaretti del telefilm I
ragazzi della 3C), Lorenza Ma-
rio, Gianluca Ramazzotti, Mi-
riam Mesturino. Lʼefficace te-
sto di Ray Cooney (versione
italiana di Luca Barcellona) be-
ne si presta alla regia di Gian-
luca Guidi, che ambienta la vi-
cenda a Roma, ai tempi di fa-
cebook. Le musiche dello
spettacolo sono firmate da
Riccardo Biseo, i costumi da
Elena Palella, le scene da Ni-
cola Cattaneo.
Invito a teatro

Tutto va a gonfie vele per
Mario Rossi, tassista, sposato
da ventʼanni con Barbara con

la quale vive a piazza Irnerio,
e allo stesso tempo sposato
con Carla, con la quale vive, a
pochi chilometri di distanza, a
piazza Risorgimento.

Mario ha due figli adorabili,
Alice a piazza Irnerio… e Gia-
como, a piazza Risorgimento.
Seguendo una precisa pianifi-
cazione di orari e turni di lavo-
ro, riesce per anni a vivere na-
scondendo la verità. La vita gli
sorride, il suo segreto è al si-
curo, fino a quando un giorno i
suoi due figli, si conoscono in
chat su internet, e decidono di
incontrarsi… A questo punto il
povero tassista, aiutato dal-
lʼamico Walter, cercherà con
ogni mezzo di mantenere il se-
greto della sua doppia vita.

Quel che ne segue è una
progressione di equivoci, coin-
cidenze e bugie che, con un
ritmo infernale, ci porteranno
ad un finale inaspettato.

Come in tutte le farse di un
maestro della comicità come
Ray Cooney, vizi e debolezze
umane danno lo spunto per
creare un meccanismo irresi-
stibile di situazioni esilaranti,
che finiranno per implodere
una dopo lʼaltra.
… e per i più piccoli

Sempre a Valenza, riprende,
dopo la pausa natalizia sabato
15 gennaio, alle ore 16, sem-
pre al Teatro Sociale, il ciclo

“Insieme a Teatro - rassegna
per piccoli e grandi spettatori”
a cura del Teatro Regionale
Alessandrino. In scena lo spet-
tacolo I Musicanti di Brema,
della compagnia Accademia
Perduta/Romagna Teatri, di
Giampiero Pizzol e Claudio
Casadio, con la regia dello
stesso Casadio. Quattro attori
musicisti, nel bel mezzo di un
concerto sullʼaia, raccontano
comicamente e musicalmente
le loro disavventure; sono lʼasi-
no, il cane, il gatto ed il gallo
della celebre fiaba. Ciascuno
si lamenta delle fatiche di una
vita davvero bestiale: la solitu-
dine e le legnate, la fame e le
catene, i topi da acchiappare e
le strade da attraversare, il
chiasso del pollaio e la paura
dellʼarrosto… Tra tutti questi
problemi a poco a poco si fa
strada un sogno: Brema.

Inizio spettacolo alle ore 16.
Biglietto di ingresso € 7; ridu-
zione “a teatro in tre” (per fa-
miglie) € 15. E per ogni bimbo
in più € 3,50.

Info: Fondazione Teatro Re-
gionale Alessandrino Uffici: Via
Savona, 1 - 15100 Alessandria
Tel. 0131/52266 – Fax 0131

325589. Oppure Teatro Socia-
le di Valenza, Corso Garibaldi
58, tel. 0131 942276 www.
teatroregionalealessandrino.it

G.Sa

Gli appuntamenti nelle nostre zone Il teatro degli altri: Valenza

Chat a due piazze
e i musicanti di Brema
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118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 14-15-16 gennaio 2011; Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) il 17-18-19-20
gennaio 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 14 gennaio
2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 15 gennaio 2011: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 16 gennaio 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 17
gennaio 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 18 gen-
naio 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Mercoledì 19 gennaio 2011: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 20 gennaio 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 14
gennaio 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 15 gennaio 2011:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Domenica 16 gennaio 2011: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 17 gennaio 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 18 gennaio 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 19 gennaio 2011: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 20 gennaio 2011: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 16/1: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 16/1, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 16 gennaio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 16 gennaio - - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 14 a ven. 21 gennaio - ven. 14 Caponnet-
to; sab. 15 Cignoli, Caponnetto, Vecchie Terme; dom. 16 Ci-
gnoli; lun. 17 Bollente; mar. 18 Albertini; mer. 19 Centrale; gio.
20 Caponnetto; ven. 21 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 16 gennaio: via Cairoli, via Torino, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Moderna, via Cairoli 165, tel.
0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Nati: Diego Pignone, Matteo
Massa, Federico Levo.
Morti: Giuseppe Ghione, Ma-
ria Burelli, Maria Secondina
Brandone, Gaetana Duminu-
co, Natalina Tomè.

Numeri
emergenza

I cinema sono a pagina 47

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Il midollo osseo non è mi-
dollo spinale; è come sangue
ma si trova nelle ossa del cor-
po, contiene cellule staminali
emopoietiche che generano
ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine. Le
cellule staminali presenti nel

midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie
ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima e non
retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qual-
siasi malato in attesa di tra-
pianto. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa
donare solo in buona salute,
per un solo malato e fino a 55
anni di età.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va il seguente orario invernale:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e

dalle 14.30 alle 18;
mercoledì: dalle 8.30 alle

12;
giovedì: dalle 8.30 alle 12 e

dalle 14.30 alle 18;
venerdì: dalle 8.30 alle 12 e

dalle 14.30 alle 18.

Stato civile
Acqui Terme

Associazione Admo

“Censimento letterario Mister Ciapilaura
Show” non è uno scherzo, è un tentativo per
far uscire dal guscio chi ha fantasia e qualche
capacità descrittiva-letteraria.

Le sezioni sono due: il racconto breve (max 3
cartelle, 1800 battute per cartella), sul tema
“Professione mangiare” e la sezione ricette
(ricette attraenti dal punto di vista letterario).

Per inviare la propria esperienza:

Mister Ciapilaura Show, presso L’Ancora,
piazza Duomo 7, 15011 - Acqui Terme (AL);

lancora@lancora.com

Le opere migliori saranno pubblicate.
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Cessole. Nel pomeriggio di
giovedì 6 gennaio, nei locali
della scuola, nel Municipio, è
stata inaugurata la biblioteca e
lʼAssociazione Pietro Rizzolio.
I locali della scuola non sono
stati sufficienti ad accogliere
cessolesi e non, che hanno vo-
luto tributare stima e ricono-
scenza a Pierin dʼRizêu (Pietro
Rizzolio), il loro medico. Cʼera-
no i sindaci di Roccaverano e
Montabone, e rappresentanti
dellʼamministrazione di Vesime
e per la Provincia di Asti, Pal-
ma Penna, vice presidente del
consiglio, e cugina del dottore,
per lei un secondo papà, che
ha letto alcune poesie. Duran-
te il pomeriggio è stata pre-
sentata dalla presidente Anna
Ostanello, lʼassociazione. Alla
figlia Silvia, accompagnata
dalla cugina Renata, il taglio
del nastro. Ad accogliere i pre-
senti il sindaco di Cessole
Alessandro Degemi, partico-
larmente emozionato, molto
legato al dottore, che ha rimar-
cato lʼimportanza dellʼiniziativa

e sottolineato come il medico
sia stato il secondo pilastro del
paese, dopo il compianto Set-
timino (Teodoro Negro). Figu-
re che hanno dato lustro e fa-
ma al paese.

Degemi ha poi letto uno
scritto del dottore, consegna-
togli personalmente, poco
tempo prima, dove scrive: «La
cosa più triste è doversene an-
dare senza essere mai riusci-
to, come tanto avrei voluto, fa-
re parte alla mia gente di quel
piccolo ma inestimabile tesoro
di gemme preziose, con le
quali, grazie anche alla mia fa-
miglia, ma soprattutto, alla mia
piccola, grandissima, cara
mamma, ho potuto arricchire
la mia mente ed ancor più il
mio cuore.

Un altro motivo di grande
rammarico è anche quello di
non aver avuto, nemmeno una
volta, lʼoccasione di poter pro-
vare anche a coloro che, a tor-
to, mi pensano loro nemico,
quella umile, sincera, affettuo-
sa e totale dedizione che si
prova colle persone a noi più
care.

Con qualcuno si può essere
in disaccordo per tante cose,
ma al vostro medico dottor
Rizzolio, eravate tutti ugual-
mente cari: tutti.

El vostr Pierin DʼRizêu».
Infine sono stati gli alunni

cessolesi Samuel Reolfi, Fran-
cesco Tardito, Francesca Bria-
ta, Alberto Pignolo, Alessandro
Ceretti e Alberto Ferrari a leg-
gere i versi de «Le ricordan-
ze», di Giacomo Leopardi,
poeta amato dal medico. G.S.

Cessole. I paesi vogliono
continuare ad essere vivi.

Magari chiudono le scuole
elementari, certi servizi vengon
razionalizzati, i parroci offrono
la loro cura pastorale in più co-
munità, in cui lʼetà media ine-
sorabilmente aumenta, perché
le nuove nascite sono in calo.
E dove sempre più spesso so-
no accolte nuove famiglie di
origine straniera. Che pian pia-
no si integrano.

Gli spazi per rimodulare “il
sentirsi paese” sono però sem-
pre disponibili.
Basta la buona volontà. E tan-
to tanto impegno.

***
È così che a Cessole è nata

lʼAssociazione culturale, senza
fini di lucro, “Pietro Rizzolio”,
che si è costituita il 9 dicembre
2010, con sede legale in via
Roma n.51.

Soci fondatori sono stati Al-
bertini Silvana, Bussi Teresa
Ferruccia, Carrero Laura, Car-
rero Monica, Cirio Graziella,
Ferrari Alessandro, Meyer Mar-
grith Anna, Negro Orietta,
Ostanello Anna Maria, Pelleri-
no Cinzia, Reolfi Secondo.

Son loro, che - nellʼassem-
blea costitutiva - hanno nomi-
nato il primo Consiglio Direttivo
nelle persone di Ostanello An-
na Maria (Presidente e rappre-
sentante legale), Carrero Lau-
ra (Vice-presidente e Segreta-
rio), Cirio Graziella (Tesoriere),
Carrero Monica e Meyer Mar-
grith Anna (Consiglieri).
Gli scopi

Il primo è quello di predi-
sporre un luogo di incontro e di
aggregazione nel nome di tan-
ti interessi culturali, in funzione
sociale, per favorire una cre-
scita umana e civile. E questo
abbracciando lʼidea di una
“educazione permanente”, che
non solo è parola di moda, ma
unʼesigenza reale, in conside-
razione della velocità dei cam-
biamenti, a cominciare da quel-
lo del progresso tecnico, delle
variazioni del tessuto sociale,
della realtà culturale in movi-
mento continuo.

Viene poi lʼobiettivo di diffon-
dere la cultura nel mondo gio-
vanile e non. La cultura sarà in-
tesa nel senso più largo del ter-
mine: dai libri alla musica, dal-
la pittura alla scrittura, dal tea-
tro al cinema, sino a toccare le
recenti tecnologie di comunica-
zione (computer e informatica).
Da un lato ci sarà la cultura dei
nonni, dallʼaltro una “finestra
aperta” sulle nuove tendenze
in Agricoltura e nel comparto
dellʼAllevamento, o in altre re-
altà produttive, con riferimento,

soprattutto, al territorio.
LʼAssociazione vuole porsi,

inoltre, come punto di riferi-
mento per quanti, svantaggiati
o portatori di handicap, possa-
no trovare nelle varie sfaccet-
tature ed espressioni della cul-
tura un sollievo al proprio disa-
gio.
Le attività

Per il raggiungimento di tali
scopi, lʼAssociazione intende
promuovere attività culturali
(con letture pubbliche di testi,
proiezioni di documentari dʼAu-
tore e film, concerti, conferen-
ze, dibattiti, seminari) puntan-
do anche sulla formazione
specifica (corsi base di Infor-
matica per ragazzi e adulti, cor-
si di Matematica Divertente per
ragazzi, Corsi base di Lingue,
Corsi di acquarello …).

Non mancheranno i labora-
tori con artigiani locali per bam-
bini e adulti: lavorazione dei vi-
mini, del legno, rilegature di li-
bri, produzione del formag-
gio…

Prioritaria lʼattivazione di una
Biblioteca, accessibile a tutti; è
stato di conforto sapere - riferi-
sce Anna Ostanello - che, già il
6 di gennaio, giorno dellʼinau-
gurazione, cʼè chi ha chiesto
volumi in prestito (che sarà atti-
vato però terminata la catalo-
gazione).
Le risorse economiche

Sono costituite da contributi,
beni mobili, donazioni e lasciti,
ogni altro tipo di entrate.

Per gli aderenti, la quota di
associazione annuale ordinaria
è di euro 30 (da 50 in su per i
sostenitori), 15 euro per gli un-
der 15, 20 euro per gli over 70.

I bambini figli di associati so-
no soci di diritto.

Al termine della giornata del
6 gennaio, ricca di emozioni, si
sono registrate 31 nuove iscri-
zioni; altre se ne attendono.

Lʼorario provvisorio di apertu-
ra del centro e della biblioteca
è il seguente: martedì ore 11 -
12.30, mercoledì e giovedì ore
16 - 18 Venerdì ore 10 - 12.30;
Sabato ore 16.30 - 18.30 Pre-
sto “LʼAncora” pubblicherà il
programma degli eventi orga-
nizzati dallʼassociazione.
Un grazie a …

Un grazie lʼassociazione
“Pietro Rizzolio” lo rivolge sen-
titamente a Francone (fornaio
di Monastero Bormida), a “La
Dolce Langa” di Giamello Fa-
brizio (pasticceria di Vesime),
alla Pasticceria Cirio Ettore
(Cessole), per i prodotti offerti.

E poi anche alla Pro Loco di
Cessole, che ha partecipato al-
la preparazione del rinfresco.

G.Sa

Monastero Bormida. Una
grande partecipazione di gen-
te e un clima di allegria e di fe-
sta hanno caratterizzato a Mo-
nastero Bormida la serata di
venerdì 7 gennaio, durante la
quale è stata organizzata la
grande e tradizionale “Tombo-
la della Befana” nellʼampio sa-
lone adiacente al teatro comu-
nale. Ideata dai volontari della
parrocchia di “Santa Giulia”,
con lʼaiuto e il supporto del-
lʼAssociazione Turistica Pro
Loco e dellʼAmministrazione
comunale, la tombola ha per-
messo di coprire parte delle
spese di gestione della chiesa.

LʼAmministratore parroc-
chiale, don Adriano Ferro, rin-
grazia di cuore tutti coloro che
hanno contribuito alla realizza-

zione di questo appuntamento:
i commercianti e i privati che
hanno fornito i premi o effet-
tuato donazioni, i volontari che
si sono dati da fare per allesti-
re la sala, organizzare il rinfre-
sco, confezionare i pacchi, ge-
stire la serata e soprattutto i
numerosissimi partecipanti - di
Monastero ma anche dei pae-
si limitrofi - che hanno accetta-
to di buon grado lʼinvito a pas-
sare qualche ora insieme, al-
lʼinsegna della cordialità e del-
la buona compagnia, ricordan-
do che il sostegno anche eco-
nomico ma soprattutto parteci-
pativo a realtà sociali impor-
tanti come la parrocchia è
unʼopera meritoria per la tutela
e la promozione del bene co-
mune.

Monastero Bormida. La
splendida voce di Mario Bran-
done ha emozionato i numero-
si spettatori che sabato 8 gen-
naio, nel teatro comunale di
Monastero Bormida, hanno
partecipato al “Concerto di mu-
sica dʼascolto” con il quale que-
sto bravo e volenteroso “chan-
sonnier” delle Langhe ha volu-
to unire il piacere della buona
musica con un intento di soli-
darietà e di beneficenza dav-
vero encomiabile. Da Modu-
gno a Celentano, da Little Tony
a Bocelli, da Ranieri a Gino
Paoli, il concerto è stato un cre-
scendo di emozioni con il pub-
blico che accompagnava con il
battito delle mani o che canta-
va gli “evergreen” entrati ormai
a far parte della cultura popo-
lare italiana. Grandi le qualità

vocali di Mario Brandone, che,
coadiuvato alle apparecchiatu-
re elettroniche dalla moglie,
non si è risparmiato per oltre
due ore di intense emozioni.

La raccolta di fondi ha frut-
tato 516 euro che sono stati
donati allʼOspedale SantʼAnna
di Torino per la ricerca sul can-
cro dei bambini. Il bonifico
bancario in data 11 gennaio
2011, consegnato al Comune
di Monastero Bormida e affis-
so alla porta del teatro comu-
nale, testimonia il buon esito
della iniziativa, che ha coniu-
gato spettacolo e solidarietà,
in un binomio positivo che ver-
rà riproposto anche nellʼestate
con un nuovo appuntamento
nellʼambito delle serata musi-
cali organizzate nella corte del
castello medioevale.

Mombaldone. Per un disguido tecnico, la foto del Natale di Mon-
baldone era giunta sì via mail alla nostra redazione, ma illeggi-
bile. Così nel passato numero del giornale non siamo riusciti ad
allegarla al nostro testo. Ma, come si suole dire, non è mai trop-
po tardi…

Monastero Bormida. Dopo
la pausa natalizia riprende il
tradizionale appuntamento con
il teatro piemontese al “Comu-
nale” di Monastero Bormida,
con un nuovo appuntamento
della rassegna “Tucc a teatro”,
organizzata dal Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana in colla-
borazione con il Comune.

Non mancate dunque saba-
to 22 gennaio, sempre con ini-
zio alle ore 21, per applaudire
i bravi attori della Compagnia
“San Carlese” di San Carlo
Canavese che lo scorso anno
per motivi tecnici non ha potu-
to partecipare, ma che si è ri-
fatta questʼanno perché ci pre-
senterà una simpaticissima
commedia in due atti intitolata
“A lʼè mej avejne doe” di Dino
Belmondo, con regia di Massi-
mo Canova e Sergio Coriasso.

Donne… sempre donne…
che cosa non farebbe un uo-
mo per la propria donna? Già
ma… a volte non si rende con-
to di quanto prezioso sia quel
bene che chiama donna; fino a
quando, ben inteso, corre il ris-
chio di perderlo per sempre. E

allora… ecco la chiave di volta
per risolvere il dilemma: di
donne, senzʼaltro… a lʼè mej
avejne doe!

Seguirà, come di consueto,
il dopoteatro con la robiola di
Roccaverano dellʼazienda
agricola Marconi di Monastero
Bormida, le focacce e le pizze
del Caldo Forno Francone di
Monastero Bormida, i salumi
della macelleria Fratelli Merlo
di Monastero Bormida, i vini
delle azienda vitivinicola Lo-
renzo Angelo Gamba di Ses-
same e dellʼazienda agrituristi-
ca La Sreja di Franco Canta-
rella di Sessame.

Sarà presente la Pro loco di
Cessole che preparerà le fa-
mose frittelle, mentre gli attori
saranno serviti dallʼagriturismo
Case Romane di Loazzolo.

Il costo del biglietto dʼingres-
so è di 8 euro ridotto a 6 euro
per i ragazzi fino a quattordici
anni, mentre è gratis per i
bambini al di sotto dei sette an-
ni.

È possibile prenotare i posti
a sedere telefonando al nume-
ro 0144 87185.

A Grognardo si è prolungata
la mostra sul Muto
Grognardo. Visto il grande successo ottenuto nei primi gior-

ni, la mostra “Il Natale del Muto”, un percorso espositivo tra gli af-
freschi di Pietro Maria Ivaldi “il Muto” curata dal prof. Carlo Pro-
speri, Concetto Fusillo ed Enrico Ivaldi, ed organizzata dallʼAm-
ministrazione comunale di Grognardo, nei locali del Municipio
proseguirà sino a lunedì 31 gennaio. La mostra resterà aperta i
giorni feriali dalle ore 9 alle 12, sabato e festivi, chiamando il nu-
mero 345 2974365.

Intitolate al dottor Pietro Rizzolio

A Cessole inaugurata
biblioteca e associazione

Dalla biblioteca alle tante iniziative

Cessole, programma
Associazione “Rizzolio”

Grande partecipazione di gente

Monastero, parrocchia
grazie per la tombola

Mombaldone, le foto
di Natale dei bimbi

Appuntamento con il teatro piemontese

A Monastero torna
“Tucc a teatro”

Con il bravo Mario Brandone

Monastero, concerto
pro ricerca sul cancro
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Pezzolo Valle Uzzone. Un
applauditissimo “Concerto di
Natale”, a scopo benefico, al
Santuario “Madre della Divina
Grazia” del Todocco, frazione
del comune di Pezzolo Valle
Uzzone, organizzato dal Co-
mitato festeggiamenti Todocco
in collaborazione con il parro-
co e le sorelle, si è svolto nel
pomeriggio di giovedì 6 gen-
naio, al termine della messa,
delle ore 17, celebrata dal ret-
tore del Santuario, don Ber-
nardino Oberto, protagonisti i
cori “La Soave Armonia” diret-
to da Francien Meuwissen,
che ha eseguito brani natalizi
e di musica sacra e “Amici
miei” (formato dalla cantoria
Castino e Pezzolo) diretto da
Mariella Reggio e accompa-
gnato allʼorgano da Marco Zu-
nino.

Ad esibirsi per primi “La
Soave Armonia” che ha pre-
sentato il programma: O san-
ctissima, tradizione Siciliana;
Dixit Maria, H.L. Hassler; Il est
né, tradizione francese; A Be-
tlemme, tradizionale; I saw a
maiden, tradizione inglese;
Coventry carol, tradizione in-
glese; Gentle mary, J. Althou-
se; We wish you, J. Rutter.

Trai due cori una brillante
esibizione di Dario Rolando,
11 anni, al 6º anno di Conser-
vatorio ad Alessandria, in, Dal-
la Suite francese n.2 Gigue,
J.S. Bach; Notturno in do die-
sis minore, F. Chopin.

Quindi “Amici miei”: Canson
dʼNatal (la nouit jʼera scura),
Polinetti; Adeste Fideles, Coro
Irlandese XIII sec.; Maria Las-
sù, Bepi De Marzi; Ave Maria,
Lorenzo Perosi; In notte placi-
da, Couperin, solista Barbara
Cavolo; Amici Miei, G. Golin;
Madonna Nera; La Pastorale,
L. Van Beethoven.

Santuario gremito, tanta
gente che ha ripetutamente
applaudito.

Custodi del Santuario sono
le Figlie della Madre di Gesù,
gruppo di persone consacrate
del G.A.M. di Torino, che ha lo
scopo della diffusione della de-
vozione alla Madonna. Le Fi-
glie della Madre di Gesù, co-
nosciute dai più come le So-
relle del Todocco, sono pre-
senti dallʼinizio del 1979, da
quando è stato realizzato un
centro di spiritualità mariana.
La loro finalità specifica è la
Parola di Dio, ascoltata, adora-
ta, pregata, vissuta, testimo-
niata e annunciata in Cenaco-
lo G.A.M. con Maria la Madre
di Gesù.

Lʼevangelizzazione è per lo-
ro il miglior servizio sociale,
perché porta qualcosa di
splendido, il dono più bello: la
Parola di Dio.

Tra i presenti al concerto, il
sen. Michelino Davico, accom-
pagnato dal consigliere regio-
nale Federico Gregorio, che

invitato dal rettore del Santua-
rio, don Oberto, ha ricordato
come il Parlamento, su suo in-
vito, tra le pieghe della legge fi-
nanziaria dello scorso anno,
abbia stanziato 100.000 euro

per lavori al Santuario. Si sono
spente le luci di una storica
giornata e un buon bicchiere di
“vin brülé” attendeva allʼuscita
i presenti.

G.S.

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Molte
sono state le iniziative che
hanno caratterizzato il mese di
dicembre, soprattutto per chiu-
dere alla grande il 2010.

Giovedì 16 dicembre, un
gruppo sostenuto di nonni ha
partecipato alla festa organiz-
zata dalla comunità “La Braia”,
per il consueto scambio di au-
guri. I giovani ospiti della co-
munità ci hanno intrattenuti
con una divertentissima recita
alla quale ha fatto seguito una
ricca merenda. Ci complimen-
tiamo con gli organizzatori ed
operatori e a tutti vanno i nostri
ringraziamenti. Per gli anziani
del centro è un appuntamento
importante vista la collabora-
zione che intercorre, da alcuni
anni, con i ragazzi che presta-
no la loro opera di volontariato
presso di noi.

Il periodo natalizio è caratte-
rizzato dalle strenne e quindi
sarebbe una vera delusione
non riceverle. Babbo Natale
nel 2010 è stato parecchio ge-
neroso. Mercoledì 15 dicem-
bre due Babbi Natale di ecce-
zione hanno fatto il loro in-
gresso in sala Benzi omag-
giandoci di due deliziose torte;
erano Angela e Filippo del ri-
storante “Detto Moncalvo”, i
quali con questo gesto deside-
ravano farci gli auguri di buo-
ne feste e ringraziarci per il
rapporto di amicizia che ha ca-
ratterizzato tutto il vecchio an-
no. Noi desideriamo ringraziar-

li, soprattutto per la loro dispo-
nibilità e collaborazione. Il loro
dono ha contribuito a migliora-
re i festeggiamenti del novan-
tunesimo compleanno di non-
na Maria Moretti, la quale ha
offerto a tutti noi pizza e unʼot-
tima crostata. Sabato 18 di-
cembre ha visto protagoniste
le “Chiome dʼArgento in Coro”,
le allieve della scuola musica-
le PAV ed il TerzoChorus che
con allegri canti, alcuni dei
quali natalizi, hanno augurato
a tutti Buone Feste. Il pome-
riggio è stato organizzato della
bravissima ed inossidabile Ma-
rina Marauda. Mercoledì 22 di-
cembre, senza renna è arriva-
to il vero Babbo Natale, ac-
compagnato dal sindaco Vitto-
rio Grillo.

Chi meglio di lui può indica-
re la strada giusta per arrivare
al nostro centro, visto che tutti
gli anni il Babbo Natale è di-
verso; a vestire il rosso costu-
me è stato Mario De Alessan-
dri e nel suo sacco aveva ric-
chi doni per tutti, offerti dal Sin-
daco e dallʼAmministrazione
comunale. Per gli anziani è im-
portante sapere che gli ammi-
nistratori pensano a loro tutto
lʼanno, visto che ci danno lʼop-
portunità di utilizzare i locali di
Casa Benzi; ma soprattutto
durante le feste natalizie,
quando sovente, troppo presi
dai festeggiamenti ci si dimen-
tica dei più deboli. Grazie del
gradito pensiero.

Il 2010 è terminato, è ora di

bilanci e possiamo affermare
che il nostro chiude in positivo
visto il successo delle nostre
iniziative.

Speriamo che anche il 2011
ci porti nuove ed interessanti
idee; poiché un detto recita:
“Chi ben inizia è a metà del-
lʼopera”, abbiamo cercato di
iniziare alla grande il 2011. Il 5
gennaio, come ormai consue-
tudine, abbiamo festeggiato il
nuovo anno. Lʼondata di in-
fluenza non ha ostacolato la
festa; molte persone hanno di-
sertato, comunque tanti sono
stati i partecipanti, alcuni nuo-
vi amici ci hanno onorati con la
loro presenza. Il pomeriggio è
stato ricco di avvenimenti ed è
iniziato con i complimenti rivol-
ti al Sindaco neo Cavaliere
della Repubblica. Non poteva
mancare lʼelezione di miss Be-
fana, giunta alla settima ele-
zione, che ha visto come pre-
scelta Giuseppina Colla e co-
me vallette Luciana Boccaccio
e Graziella Abergo. È il terzo
anno che viene eletto anche il
befano, nonché marito della
Befana e questʼanno le donne
presenti hanno eletto quasi al-
lʼunanimità Alberto Zunino.
Tutto si è svolto con simpati-
che e divertenti selezioni, che
hanno creato molta ilarità, alla
presenza di una giuria tutta
maschile. Non poteva manca-
re lʼarrivo della vera Befana; a
vestirne i panni Simona, che si
è prestata al gioco ed è giunta
non a cavallo della tradiziona-
le scopa, ma di una moderna
scopa elettrica. Il divertimento
è importante, ma un poʼ di cul-
tura non guasta; così abbiamo
presentato il nuovo libro rac-
colta di poesie in dialetto, dal
titolo “Nustalgia … Pensier e
parole an dialèt” di Paolo De
Silvestri ormai da tutti cono-
sciuto come “Paulen el Quin-
tulè” il quale ci ha letto alcune
delle sue composizioni, che
hanno riscontrato molto suc-
cesso. Paolo oltre ad aver
scritto delle belle poesie ha
composto quattro belle canzo-
ni che noi “Chiome dʼArgento
in Coro” abbiamo cantato e mi-
mato nei nostri piccoli spetta-
coli ed è in queste serate che è
nato il personaggio con la vali-
gia e il pastrano e si è consoli-
data la nostra amicizia; per-
tanto era importante per noi
presentare questa nuova ope-
ra, che è giunta nella gerla del-
la Befana. Desideriamo ringra-
ziare Paolo per la sua continua
collaborazione e complimen-
tarci con lui per la sua nuova
creazione e soprattutto augu-
rargli il successo riscontrato
dal suo primo libro. Lo merita,
perché le sue poesie oltre ad
essere belle, sono molto pro-
fonde. Qualcuno potrebbe giu-
dicarle tristi, ma se lette atten-
tamente sono intrise di senti-
menti profondi che fanno tor-
nare indietro nel tempo e crea-
no, nel lettore attento, molta
nostalgia.

Per terminare i festeggia-
menti non poteva mancare
una lauta merenda a base di
panini, focaccia e tanti dolci,
che hanno soddisfatto i palati
di grandi e piccini.

Cogliamo lʼoccasione per
ringraziare tutti coloro che han-
no collaborato con noi nellʼan-
no vecchio, con la speranza di
ritrovarli partecipi nel 2011, per
augurare a tutti buon anno e ri-
cordare agli amici dellʼAsso-
ciazione che sono iniziati i tes-
seramenti soci sostenitori. La
quota di adesione resta sem-
pre di 10 euro».

A Visone alla scuola dell’infanzia “porte aperte”
Visone. La scuola dellʼinfanzia paritaria “Don Lucio Chiabrera” di Visone è una realtà educati-

va storica del nostro territorio diocesano.
Da ormai 3 anni è attiva, allʼinterno di tale istituzione, la sezione “Primavera” che può ospitare

18 bambini di età compresa tra i due e i tre anni.
I bambini vengono accolti in un ambiente familiare e a loro misura. Si dà importanza agli aspet-

ti educativi e didattici rispettando i tempi di crescita e di autonomia del bambino stesso. Lʼorario
della sezione è compreso fra le 7.30 e le 16.30 escluso il sabato. Per lʼanno scolastico 2011/2012
le iscrizioni saranno aperte fino al 12 di febbraio 2011. Nel pomeriggio di sabato 22 gennaio i lo-
cali della sezione saranno a disposizione dei genitori dei bambini interessati allʼiniziativa, dalle
15.30 alle 19. I bambini che interverranno saranno coinvolti in attività ricreative e didattiche; ver-
rà loro consegnato il materiale necessario per realizzare con le proprie mani un pensierino da te-
nere a ricordo della visita alla scuola. Musica, palloncini ed una invitante merenda aiuteranno a tra-
scorrere un pomeriggio in allegria; i genitori prenderanno visione della struttura e potranno avere
tutte le informazioni dalle stesse educatrici.

Si può inoltre contattare la segreteria della scuola dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 e dalle
14.30 alle 17. Il numero di telefono è 0144 395565.

Al Santuario Madre della Divina Grazia

Al Todocco il “Concerto di Natale”

Al Centro Incontro Anziani di Terzo

Un 2010 all’insegna del divertimento

Il pianista Dario Rolando
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Bistagno. Ci siamo. Tutto è
pronto. Sabato 15 gennaio, al-
le ore 21.15, la SOMS inaugu-
rerà la sua quarta stagione
teatrale. E lʼattesa è grande.

Aperto il sipario, il pubblico
potrà applaudire, nellʼacco-
gliente e rinnovata sala bista-
gnese, la commedia brillante
Vorej e nen podej, che, poi non
è altro che una riscrittura de
Caviale e lenticchie, tre atti e
due tempi di Giulio Scarnicci e
Renzo Tarabusi, scritta nel 1956
e divenuta assai popolare, an-
che tra le filodrammatiche e non
solo tra le compagnie profes-
sionistiche. Va ricordata, in par-
ticolare, una messa in scena
con Nino Taranto, che eletta la
piece a suo cavallo di battaglia,
fu interprete di una versione
televisiva ripresa al Teatro Valle
di Roma e andata in onda in
RAI nel marzo del 1960.

La commedia sarà interpre-
tata dalla Compagnia Teatrale
“Del Ròche” di Montaldo Roe-
ro.
La trama

Alla fine la morale (preventi-
va) è che - davanti alla crisi in-
finita, quella dei giorni nostri -
ci si può anche mettere, per
una sera, a teatro, a ridere.

La storia gira la ruota, ma
poi le situazioni sono sempre
le stesse. Forse è a questo
che pensavano gli autori Giu-
lio Scarnicci (1913-1973) e
Renzo Tarabusi (1906-1968),
che la comicità esilarante lʼhan
sempre cercata scrivendo
commedie come Dove vai se il
cavallo non ce lʼhai?, film fa-
mosi come La cambiale, fir-
mando tante trasmissioni in tv
e alla radio, e preparando testi
per Tognazzi e Vianello, Carlo
Dapporto e Macario. Il punto
dʼavvio è classico: le modeste
risorse economiche di una fa-
miglia, che fa di necessità vir-
tù… ovvero ama “arrangiarsi”.
Un personaggio lavora così…,
quotidianamente, come “imbu-
cato ai banchetti”, facendo raz-
zia sulle tavole, per “rivendere”
altrove il maltolto, con lʼaiuto di
un compiacente amico.

Non può mancare poi una
coppia di innamorati, di diver-
sa estrazione sociale, e poi un
terzo (o un quarto) incomodo,
che assumono le maschere di
un tutore senza scrupoli e di
un giovane abbastanza sprov-
veduto. E se la critica ricono-
sce tracce della tradizione na-
poletana, da Scarpetta ad
Eduardo, non manca nel testo
la comicità arricchita da ina-
spettati colpi di scena… Ma
quanto tocca alla famiglia pro-
tagonista de Vorej e nen podej
può esser considerato (così
nelle recensioni: infinite al pari
degli allestimenti) come rifles-

so dellʼattualità, dellʼincertezza
e del momento precario con-
temporaneo. In cui ciò che
conta è sempre lʼimmagine. E
dunque “salvar le apparenze”
è imperativo dʼobbligo. “La si-
tuazione dʼindigenza pecunia-
ria, infatti, affrontata con un
pizzico di fantasia e mille
espedienti, e questo da tutti i
componenti della famiglia, può
diventare lo spunto per parlar
dʼaltro, per riflettere e per far ri-
flettere sulle sirene ingannatri-
ci che la società continuamen-
te ci propone”.
Chi è di scena

La Compagnia Teatrale “Der
Ròche” è nata nel mese di ot-
tobre 1995, quando, quasi per
caso, un gruppo di giovani di
montaldesi (ma qui siamo nel-
lʼAcquese, ma Montaldo Roe-
ro) decise di provare lʼebbrez-
za del palcoscenico.

Il copione del primo cimento
fu Tutto gratis al primo di Ro-
berto Franco, che si addiceva
molto alla vita del paese. E co-
sì che la sera del venerdì di-
venne quella “delle prove”. Cui
una decisa collaborazione
venne prestata da Oscar Bari-
le, affermato attore, che non
solo curerà le regie ma si pro-
porrà come un elemento indi-
spensabile per la nascita della
Compagnia. Che poi mette in
scena nel 1998 la commedia
Per mariese vanta fè bela figu-
ra, nel 1999 il musical Ballan-
do e cantando Grease e
Lʼamor è nen pulenta, e lʼanno
seguente Grosso pasticcio
giallo. Girumin a veul mariese,
una farsa in tre atti di Dino Bel-
mondo, è del 2003, seguita nel
2004 dai tre atti comici Risotto
al Barolo. Alla larga dalle suo-
cere è lʼallestimento 2006, se-
guito da Ulisse Saturno farma-
cista notturno e da Carlin Ce-
rutti sarto per tutti nella stagio-
ne 2007 e 2008, con due testi
(riadattati) che attingono alla
verve di Amendola e Corbucci.

Informazioni e prenotazioni
ai numeri 0144 377163 - 340
6595335 - 348 7489435 -338
8013147.

I biglietti di ingresso costano
8 euro (6 per i soci); accesso
libero per gli under 14.

Convenientissimo lʼabbona-
mento ai 10 spettacoli, che si
può sottoscrivere con 50 euro
(40 peri soci della SOMS).

La stagione, promossa dalla
SOMS di Bistagno con il con-
tributo della Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino,
proseguirà a gennaio con la
Compagnia “La Brenta” di Ar-
zello. Che, con la regia di Aldo
Oddone, porterà a Bistagno il
nuovissimo alestimento dal ti-
tolo La salìt lʼè nʼafè serio.

G.Sa

Bubbio. Lʼambasciata del
Giappone di Roma, a seguito
di una richiesta del Ministero
dellʼAgricoltura giapponese, ha
organizzato un giro da lunedì
10 a venerdì 14 gennaio, per
conoscere la realtà delle
aziende agricole biologiche ita-
liane.

La delegazione è composta
dalla dott.ssa Tsuchiya del Mi-
nistero dellʼAgricoltura e dal
dott. Saiga dallʼAmbasciata
giapponese e sono accompa-
gnati da un interprete.

La delegazione giapponese
ha previsto una serie di incon-
tri per comprendere la situa-
zione dellʼagricoltura biologica
italiana e a questo scopo sono
previste visite ed interviste al
Ministero dellʼAgricoltura italia-
no, allʼente certificatore ICEA,
agli assessorati allʼagricoltura
di alcune Regioni italiane e ad
alcune aziende agricole.

Per la Regione Piemonte la
delegazione ha visitato al-
lʼAzienda Agricola Mario Torel-
li di regione San Grato 142 bis,
Bubbio. Lʼazienda fa parte in-
fatti del Consorzio Export Tri-
millii (www.trimillii.it), di cui
Gianfranco Torelli, è presiden-
te, che raggruppa 12 aziende
biologiche di Piemonte e To-
scana.

Trimillii, costituito nel 1995,
è diventato oggi punto di riferi-
mento internazionale per la
produzione di vini biologici di
qualità ed il mercato nipponico
rappresenta per Trimillii il se-
condo mercato, dopo la Sviz-
zera, per lʼesportazione di vini.
Oltre alla Svizzera ed al Giap-
pone, Trimillii negli ultimi anni
ha conquistato altri mercati
quali la Francia, lʼOlanda, lʼIn-

ghilterra, i Paesi Scandinavi e
gli Stati Uniti.

Trimilli Amici Viticoltori na-
sce nel 1995 con lʼintento di
unire le forze di 7 viticoltori di
Piemonte e Toscana accomu-
nati dalla conduzione diretta
delle proprie aziende gestite
con metodo di Agricoltura Bio-
logica.

Negli anni il numero delle
Aziende è aumentato e dal
2005 Trimilli è diventato un
Consorzio Export che riunisce
5 Aziende vitivinicole e 4
aziende agroalimentari pie-
montesi e 3 aziende vitivinico-
le toscane. Presidente in cari-
ca è Gianfranco Torelli, titolare
dellʼazienda agricola Mario To-
relli di Bubbio, direttore Enrico
Rovero dellʼazienda agricola
F.lli Rovero di Asti, mentre il
compito di segreteria è affidato
a Severino Oberto dellʼazienda
agricola Erbaluna di La Morra.
Oltre alle tre aziende soprain-
dicate, fanno parte del consor-
zio le seguenti aziende vitivini-
cole: lʼazienda agricola Casci-
na degli Ulivi di Novi Ligu-
re(AL), la Cooperativa Valli
Unite di Costa Vescovato (AL),
lʼazienda agricola Casina di
Cornia e lʼazienda agricola
Buondonno entrambe di Ca-
stellina in Chianti (SI) e lʼazien-
da agricola Poggio Trevvalle di
Campagnatico (GR).

Completano il gruppo 4
aziende dellʼeccellenza agroa-
limentare piemontese: la Toc-
casana Negro di Cessole (AT),
la distilleria F.lli Rovero di San
Marzanotto dʼAsti, lʼazienda
agricola Lo Spaventapasseri di
Mombaruzzo (AT) e il Torrone
Minetto di Pezzolo Valle Uzzo-
ne (CN).

Bubbio. Scrive lʼAzione
Cattolica Bubbio: «Mercoledì 5
gennaio nei locali della Saoms
di Bubbio il gruppo dellʼAzione
Cattolica ha organizzato, co-
me ormai è tradizione da anni,
la tombola della Befana.

La partecipazione è stata
numerosa, a tutti i presenti, du-
rante la serata, sono stati of-
ferti squisiti “friceu” innaffiati da
buon vino, bibite e dulcis in
fundo cioccolata calda con bi-
scottino.

Grazie alla generosità della
popolazione è stato possibile
mettere in palio numerosi e ric-
chi premi. Durante la serata è
stata organizzata una piccola
asta di beneficenza a favore
dellʼassociazione “Aiutiamoci a
vivere” di Acqui Terme.

Lʼincasso della serata è sta-
to destinato in parte al paga-
mento della quota annuale per
lʼadozione a distanza della
bimba nigeriana Kehinde, in
parte (500 euro) per la ripara-
zione del tetto della chiesa
parrocchiale.

Un grazie di cuore a tutti, in
particolare a Giorgio Allemanni
in qualità di speaker della se-
rata ed al presidente della Sa-
oms Angelo Moraglio che ha
concesso i locali gratuitamen-
te.

Con la tombola si è conclu-
sa lʼattività annuale della Azio-
ne Cattolica Bubbio, nel 2010
particolarmente gratificante in
quanto, come associazione, si
è riusciti a finanziare integral-
mente la ristrutturazione e tin-
teggiatura della sacrestia per
un importo pari a 2.500 euro
ed a contribuire a molte altre
iniziative del paese e benefi-
che.

Nel porgere a tutti un sere-
no e felice anno nuovo, coglia-
mo lʼoccasione per fare gli au-
guri di pronta guarigione e di
un celere ritorno a Bubbio al
nostro caro parroco don Bruno
Chiappello».

Merana. Venerdì 21 genna-
io, alle ore 17,30, ad Alessan-
dria, nelle sale del Museo et-
nografico “Cʼera una volta”, in
Piazza della Gambarina, verrà
inaugurata la mostra fotografi-
ca di Maurilio Fossati Architet-
ture per attingere lʼacqua in
Valle Bormida. Pozzi a Merana
e Spigno Monferrato. Il lavoro
è frutto di unʼesperienza del fo-
tografo Maurilio Fossati, socio
fondatore, nel 1982, del Foto
Club Acqui Terme, e oggi gra-
fico attivo nel settore della co-
municazione.

“Maurilio Fossati indaga il
territorio, come fanno i foto-
grafi americani detti ʻnuovi to-
pografiʼ. Per loro il ruolo della
fotografia è sì documentaristi-
co, ma si assume anche il
compito di individuare i marca-
tori dellʼidentità del territorio”.

Ecco come si esprime la
prof.ssa Silvana Sicco, asses-
sore del Comune di Merana, in
merito allʼiniziativa.

Che così continua la sua
presentazione: “La ricerca dei
pozzi, ʻcontenitori di vitaʼ, evi-
denzia la ricchezza di questi
luoghi, con dettagli inattesi del
paesaggio di Merana e Spi-
gno. È difficile che lʼuomo di
oggi, abituato a vivere in città,
sia in grado di farsi unʼidea del-
lʼimportanza che aveva in pas-
sato, per le comunità rurali,
lʼacqua pura di un pozzo”.

Da questi presupposti è na-
ta una serie di immagini, frutto
di una esplorazione attenta del
territorio e delle cascine di Me-
rana e Spigno Monferrato, in
Val Bormida, terra di confine
tra Piemonte e Liguria, più
prossima alla Riviera Ligure
che al capoluogo di provincia.

Lʼobiettivo fotografico di
Maurilio Fossati indaga il vec-
chio pozzo costruito in pietra di
Langa, dove la catena con il
secchio non scende più da
tempo. Ma anche su quello tra-
sformato con materiali moder-
ni, magari dotato di motore per
bagnare lʼorto. Lʼinquadratura
fotografica cattura forme, colo-
ri e segni, mostrandoci come
questʼantico elemento architet-
tonico, sempre uguale nel-
lʼuso, sia dotato di spiccata
“personalità”.

Lʼacqua indispensabile alla
vita, nascosta nelle viscere
della terra come un tesoro, è
stata da sempre cercata dal-
lʼuomo, ora servendosi di mez-
zi empirici come lʼinterpreta-
zione dellʼoscillazione di un
pendolo, ora delle vibrazioni, e
poi dei movimenti, della “bac-
chetta”. Di queste affascinanti
storie parlerà il professor Giu-
lio Sardi, direttore della rivista
ITER, che ha appena iniziato
una ricerca sui rabdomanti ap-
partenenti alla famiglia Chia-
brera di Terzo. In una giornata
“piena dʼacqua” - cui contribui-
ranno Giampiero Nani presi-
dente della Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”, e lʼassessore Caterina
Piovano, in rappresentanza
del Comune di Spigno - non
poteva però mancare la musi-
ca: con Paolo Archetti Maestri
che presenterà in anteprima
Rabdomantiko, un brano tratto
dallʼalbum Yo Yo Mundi Mun-

frà, in imminente uscita.
La mostra, promossa dai

Municipi di Spigno e Merana,
dalla Comunità Montana, e
dalla Provincia di Alessandria,
rimarrà aperta sino al 30 gen-
naio (apertura tutti i giorni dal-
le 9 alle 12, e dalle 16 alle 19).
Il museo rimane chiuso merco-
ledì pomeriggio e domenica
mattina.
Riflessioni nellʼacqua

“Come ognun sa la medita-
zione e lʼacqua son sempre
congiunte”. Così Herman Mel-
ville, tanto amato da Pavese,
nel Moby Dick.

Sacro il mare con le sue va-
stità per Greci e per i Persia-
ni…Nel mare il fratello di Gio-
ve. Ma anche le umili polle han
gran dignità. “Ancora più pro-
fondo è il senso di quella pagi-
na di Narciso, che non poten-
do afferrare la tormentosa dol-
ce immagine che vedeva nella
fonte, vi si immerse e annegò.
Ma quella stessa immagine
anche noi la vediamo in tutti i
fiumi…”. E nei ruscelli. E nei
pozzi (quasi una via di comu-
nicazione verso un mondo al-
tro). “È lʼimmagine dellʼinaffer-
rabile fantasma della vita. E
questa è la chiave di tutto”.

Provincia di Asti: contributi
per gli apicoltori, 80 euro ad arnia
Roccaverano. La Provincia di Asti ha disposto lʼapertura della

presentazione delle domande di contributo previste per lʼacquisto
di arnie idonee alla lotta alla Varroa ai sensi del Regolamento CE
1234/2007. Il termine ultimo per la presentazione delle domande
è il 31 marzo 2011. Possono accedere alla concessione dei con-
tributi gli apicoltori in possesso dei seguenti requisiti: aver pre-
sentato regolare denuncia annuale di possesso alveari; essere in
possesso di partita Iva; essere iscritti al registro delle imprese del-
la Camera di Commercio; condurre almeno 52 alveari; aver co-
stituito il fascicolo aziendale presso un CAA con regolare mandato.
Presentando domanda entro il 31 marzo si potranno richiedere con-
tributi per lʼacquisto di arnie per la lotta alla Varroa e arnie con fon-
do a rete. Per poter essere ammessi al contributo sarà necessa-
rio acquistare un numero minimo di 30 arnie ed un numero mas-
simo di 50. La spesa ammissibile per ogni singola arnia è stata
quantificata in 80 euro per ogni arnia iva esclusa. La percentuale
del contributo varia dal 35% al 45% a seconda dellʼetà degli api-
coltori e dalla zona altimetrica in cui è situata lʼazienda. Per lʼac-
cesso ai contributi sarà predisposta unʼapposita graduatoria pro-
vinciale. Il bando è a disposizione presso il Servizio Agricoltura del-
la Provincia di Asti (tel. 0141 535010).

A Montabone c’è la “Tombola
di Sant’Antonio”
Montabone. Come ogni anno, per festeggiare il santo patro-

no del paese di Montabone, avrà luogo sabato 22 gennaio (dal-
le ore 20.30) e domenica 23 gennaio (dalle ore 15 alle 18 e in se-
guito dalle ore 20.30 alle 23 circa) presso il Circolo ACLI, adia-
cente alla chiesa parrocchiale di “S. Antonio abate”, sita nel cen-
tro del paese, la tradizionale “Tombola di SantʼAntonio”, con ric-
chi premi a base di salumi e carne di maiale nostrano.
Il ricavato della tombola sarà devoluto in beneficenza.

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

Alla Soms sabato 15 gennaio

L’arte d’arrangiarsi
al teatro di Bistagno

Organizzata dal gruppo dell’Azione Cattolica

Bubbio, un successo
la tombola della Befana

Ad Alessandria la mostra di Maurilio Fossati

Acqua pozzi rabdomanti
in valle Bormida

Realtà vitivinicola biologica italiana

Bubbio, giapponesi
visitano San Grato

Volta della sacrestia ristrut-
turata e tinteggiata.

Kehinde la bimba nigeriana.
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Morsasco. Una bella sor-
presa ha accolto, al ritorno
dalle vacanze natalizie, gli
alunni della scuola primaria di
Morsasco. Infatti, nel corso
della pausa delle lezioni, nelle
classi (1ª-2ª e 3ª-4ª-5ª) sono
state montate due librerie, ad
uso di piccola biblioteca, ac-
quistate grazie alla vendita di
oggetti realizzate dalle mam-
me degli alunni, che sotto Na-
tale hanno allestito un piccolo
mercatino in paese, per por-
gere alla scuola un piccolo re-
galo con il ricavato del loro
commercio.

«Non è la prima volta che i
genitori collaborano con la no-
stra scuola - spiegano Tiziana
Pastore, coordinatrice del
plesso, e la collega insegnan-
te Eleonora Irene Ferrari - in-
fatti da due anni allʼinterno del
plesso viene svolto un proget-
to - genitori intitolato “Compa-
gni di viaggio…sulla strada del
ben-essere insieme ai nostri fi-
gli”. Il progetto si svolge con in-
contri di due ore in programma
il lunedì pomeriggio, nel corso
dei quali a turno alcuni genito-
ri collaborano con le insegnan-
ti per ampliare lʼofferta forma-
tiva dei bambini. Il progetto è
poi articolato in 7 sottoprogetti
costituiti da 7 differenti labora-
tori gestiti ciascuno da uno o
due genitori».

Fine comune degli incontri è
lʼarricchimento dellʼofferta sco-

lastica formativa con particola-
re riguardo allʼobiettivo del mi-
glioramento del benessere psi-
cofisico dei bambini, in relazio-
ne ai diversi ambiti di corpo,
mente, anima, alimentazione,
ambiente e relazioni.

«La scuola di Morsasco -
spiegano le insegnanti - ha
una grande fortuna: oltre allʼat-
tenzione da sempre dimostra-
ta dallʼAmministrazione comu-
nale, il costante impegno e so-
stegno dei genitori rappresen-
ta un supporto importante, co-
me dimostrano i materiali di-
dattici di cui hanno fatto omag-
gio alla scuola: un graditissimo
regalo di Natale».

Cortiglione. È proprio il mo-
mento dellʼacqua.

Sia in merito allʼacceso di-
battito che riguarda le possibi-
lità di una sua “privatizzazio-
ne”.

Sia per alcune coincidenze,
che potremmo anche chiama-
re scherzi del Signor Caso,
che proviamo a richiamare, e
che hanno coinvolto anche il
nostro giornale: che si è re-
centemente interessato di
rabdomanti (i Chiabrera di
Terzo), ma anche dei pozzi di
Merana, fotografati dallʼac-
quese Maurilio Fossati, le cui
immagini, dopo essere state
organizzate in un percorso
espositivo questa estate, in
occasione della festa del pae-
se, saranno nuovamente pro-
poste ad Alessandria (inaugu-
razione il 21 gennaio, alle 18),
presso il Museo Etnografico
“Cʼera una volta” sotto il titolo
Il pozzo: architetture per attin-
gere acqua: Marana e la Valle
Bormida.

Non bastasse anche gli Yo
Yo Mundi, la ben conosciuta
band acquese, ha intitolato
Rabdomantika un brano del-
lʼultimo album, che avrà titolo
Munfrà, e che uscirà a giorni…

Allʼappello mancava solo più
“La bricula”, il giornalino di
Cortiglione, che puntualmente
è uscito con il suo 16º numero,
costituito da ben sessanta pa-
gine a colori.

“Un dono, il giornale - e at-
tingiamo dallʼeditoriale - che è
come un amico, un conoscen-
te, un parente che va fare visi-
ta agli amici lettori, e tiene loro
compagnia.

Un dono che assume un sa-
pore tutto particolare per chi
ha tante “primavere”: “Quando
leggo certe memorie torno gio-
vane, tra tanti amici e parenti,
molti dei quali non ci sono più,
come quando ci sedevamo la
sera dʼestate nellʼaia e dʼinver-
no nella stalla, o in cucina o in
sala, dove cʼera la stufa chʼla
brandòva”.

Se alcune comunità han de-
ciso di far crescere (ben innaf-
fiata…verrebbe da dire) la
pianta del “libro di paese”, altri
han puntato sul giornalino,
promosso ora dal Municipio,
ora dallʼAssociazione, ora - as-
secondando tradizioni consoli-
date - dalla parrocchia.

I formati sono i più diversi,
ma tra gli intenti nuovi cʼè quel-
lo della riscoperta del passato,
più o meno lontano,

Oggi i tempi sembrano dav-
vero maturi.
Succedeva in collina…

Doveva sembrare un extra-
terrestre Don Giacomo Ighina
ai suoi parrocchiani di Ricaldo-
ne, quando, alla fine degli anni
Sessanta andava a proporre
un inserto, in latino, ovviamen-
te, dedicato agli Statuti del
paese, del 1493 (conservati
presso lʼArchivio di Stato di
Alessandria), che Geo Pistari-
no da parte sua avrebbe pub-
blicato nel 1968, con lʼIstituto
internazionale di Studi Liguri, a
Bordighera nel 1968, nella col-
lana Storica dellʼOltregiogo Li-
gure, che - sul Bollettino Par-
rocchiale - venivano però in-
trodotti, anche qui a puntate,
dalle dotte chiose di Giuseppe
Aldo di Ricaldone.

Correva lʼanno 1967.
A distanza di otto lustri lʼap-

proccio è decisamente cam-
biato. Non tanto negli Autori,
comunque più inclini alla divul-
gazione. Ma nei lettori. Più di-

sponibili non solo a tornare
sulle strade di un passato che
si misura in secoli, ma disposti
a riabbracciare quella vita con-
tadina (fatta di stalle, mungitu-
re, sveglie allʼalba, lunghe gior-
nate di lavoro nei campi e nel-
la vigna) da cui tanti volevano
fuggire.

Come cambiano le cose: il
dialetto ora è diventato lingua
nobile(e due sono le rubriche
che “La bricula” gli dedica: Si
dice ancora? E i Proverbi di
campagna), le immagini in
bianco e nero diventano og-
getto di mostre fotografiche,
rinnovate anno dopo anno (nel
2010 a Cortiglione la terza edi-
zione: ma ultimamente questa
strada lʼabbiamo vista percor-
sa ad Alice, a Cessole, e a Ri-
valta Bormida…), e poi il pez-
zo forte delle pubblicazioni.
Nel secchio della bricula

Si parla della battitura del
mais (sfuié la mèlia), ed ecco
che vedi la gente intenta al la-
voro nellʼaia; si parla della ca-
napa (indispensabile prima
della diffusione della juta), ed
ecco che compare un gruppo
di filatrici; il bello è che, attra-
verso la memoria collettiva, si
riesce a ridare una identità a
personaggi di cento anni fa.

Erano una decina (tutti ini-
zialmente senza nome) quelli
che stavano intorno ad una
maestosa Lancia Lambda che
compare (sono gli anni Venti o
Trenta), davvero maestosa, al-
la frazione Coperte di Corti-
glione.

Ebbene: conclusa la mostra
“Cʼera Cortiglione” il mistero è
stato dissipato, e a pag. 42 de
“La Bricula” si possono legge-
re nomi e cognomi …e stra-
nòm.

Una lettrice de “La bricula”
confessa: “Con le persone di
cui parlate, che ormai son
mancate, quando son sola, mi
arrabbio, mi commuovo… è
una bella compagnia”.

Argomenti e figure sono
molteplici nellʼultimo numero
de “La Bricula”: ecco il medico
condotto dott. Piero Giacchino,
lʼortopedico “americano” Louis
Bigliani, fraʼ Vallegra, Battista
Grea maestro del lavoro, e una
vita per la SNIA, i ragazzi di
primo Novecento, il marescial-
lo Ferrari, le famiglie della sita-
dèla, il diacono Ico Simonelli
(ma questa è cronaca recen-
tissima) che riceve ad Acqui
dal Vescovo mons. Micchiardi
lʼordinazione sacerdotale; si
parla di emigrazione, della
nuova sede degli alpini, dei
luoghi storici dellʼufficio posta-
le…

Quanta acqua in questo
pozzo di Cortiglione!

G.Sa

Ricaldone. E stato inviato a
tutti i ricaldonesi il terzo nume-
ro del 2010 de “Ricaldone”, il
foglio informativo dellʼ ammini-
strazione comunale, che con-
tiene al suo interno anche un
inserto speciale de “LʼAmico”,
il bollettino parrocchiale.

Sono tutte a colori le sei pa-
gine, ma una tinta, in partico-
lare risulta dominante: ed è il
rosso porpora.

Sono il concistoro del 20 no-
vembre scorso (tra lʼaltro una
settima prima della festa pa-
tronale dei Santi Simone e
Giuda) e lʼinvestitura cardinali-
zia per Mons. Paolo Sardi, già
arcivescovo dal 1997, gli argo-
menti centrali del foglio, che
dellʼevento vaticano porta an-
che una dettagliata fotocrona-
ca, accompagnata da ulteriori
testi. Tra cui spiccano quello
con cui il Comune conferisce
la Cittadinanza onoraria al
Cardinale Paolo Sardi, e le pa-
role di saluto del Cardinale ai
suoi compaesani.

A tutta pagina, la seconda
della pubblicazione - curata da
Enza Garbarino, Piero Botto e
Giorgio Carozzi - il contributo
che più sollecita lʼattenzione di
chi è appassionato della Sto-
ria.

Due vescovi, lo scisma e il
cardinale è, infatti, il titolo che
accompagna quattro colonne
dense dense - cui si accompa-
gnano tre primi piani che im-
mortalano Don Paolo in altret-
tanti momenti del Concistoro -
che collegano presente e pas-
sato.

Curioso è tanto il sottotitolo
(“Dal Cinquecento ad oggi, i
tumultuosi rapporti tra Ricaldo-
ne e la gerarchia ecclesiasti-
ca”), quanto “lʼattacco” del pez-
zo. Che così recita: “Si raccon-
ta che quando, intorno al 1848,
venne inaugurato il nuovo ci-
mitero, trasferendolo dallʼat-
tuale piazzale della Chiesa,
quelli di Ricaldone il morto se
lo fossero fatto prestare dai
paesi vicini, in quanto i ricaldo-
nesi normalmente morivano in
prigione… Ma Ricaldone, si
sa, è un paese di contrasti,
che oltre a uomini violenti e a
gente di pace, ha anche anno-
verato il più grave scisma del-
la Chiesa italiana dellʼOttocen-
to, e protagonisti che hanno
raggiunto i più alti gradi della
gerarchia ecclesiastica”.

Eccoci al dunque: da un lato
lʼaffaire Don Geloso (che due
numeri della rivista ITER, nel
2010, han raccontato nelle pa-
role di Bruno Gallizzi; lʼultimo
numero, fresco di stampa, è in
edicola dalla vigilia di Natale).
Ma poi, tornando indietro nel
tempo, da ricordare sono an-
che le figure di Mons. Giovan-
ni Francesco Gandolfi, attivo
alla corte papale nel secondo
Cinquecento, che di Ricaldone
diviene feudatario dopo lʼac-
quisto della “di questa terric-
ciola” dalla Camera Ducale del
Monferrato (operando succes-
sivamente come diplomatico al
servizio di Carlo Emanuele I di
Savoia), e di Giulio Cesare
Gandolfi, che visse nel primo
Settecento, lui sì ricaldonese
“a tutto tondo”, essendo nato
addirittura in Castello. Questi
fu arcivescovo a Cagliari (dal
1748), con una cura pastorale
impegnativa - il nostro presen-
tò a Torino anche una memo-
ria “sullo stato delle chiese che
servono dʼasilo ai delinquenti”;
le pulsioni autonomistiche era-
no forti, e Giulio Cesare era
considerato uno straniero; non
meglio andava rispetto alla si-
tuazione sociale ed economi-
ca - che contribuirono a mina-
re la salute, forse già cagione-
vole del Nostro. Che a Torino,

il 24 giugno (data risorgimen-
tale ancora da scrivere: sareb-
be stato il 1859), giorno di San
Giovanni Battista, dellʼanno del
Signore 1758, allʼetà di soli 47
anni, pose fine alle sue soffe-
renze terrene.
La chiesa e il priore

Ma viene ora il momento di
aprire le virgolette, per coglie-
re il filo (ovviamente …rosso)
che unisce Don Geloso alla fa-
miglia del primo cardinale che
Ricaldone può annoverare nel-
la sua lunga Storia.

“Proprio dal più grande con-
trasto che divide la gente di Ri-
caldone, lo scisma del parroco
Don Melchiade Geloso, trae
origine la carriera ecclesiasti-
ca più importante [...]. Siamo
infatti nel 1884. Alcuni mesi
prima il parroco scomunicato è
allontanato dai carabinieri, e
con decreto del 20 marzo il Ve-
scovo di Acqui nomina il nuo-
vo consiglio di Amministrazio-
ne della Parrocchia, sceglien-
do sei nominativi tra i ricaldo-
nesi che si erano mostrati più
fedeli alla curia sotto il passato
regime. Lʼelezione del Priore
era prevista il 12 giugno, ma
non si poté procedere a causa
delle contestazioni”, (ora rias-
sumiamo) tanto che il sotto
prefetto Castellani di Acqui
non poté che adoperarsi per
tutelare lʼincolumità del reg-
gente Don Antonio Branda.

“Finalmente, ristabilita la cal-
ma, il 3 agosto si procedette
alle votazioni e risultò eletto
Francesco Sardi, bisnonno
dellʼattuale Cardinale, essendo
membro del consiglio anche
Pietro Guacchione, trisnonno
materno (avo di Don Guac-
chione). Da allora fino ai tempi
moderni ci furono sempre un
Sardi o un Guacchione ad am-
ministrare i beni della Parroc-
chia. E in questo ambiente na-
sce e cresce Don Paolo”.
… e una macchina
per la musica

Lʼarticolo ricorda anche lʼor-
gano “Mentasti” di Ricaldone
tanto caro a Paolo e Stefano
seminaristi, ma anche al fratel-
lo Oreste.

E attorno allʼorgano si in-
trecciano altri fili (rossi) che an-
diamo, con una piccola giunta,
ad evidenziare. Ricordando
come, nel 1888 fu il consiglio
di fabbriceria, proprio guidato
da Francesco Sardi, a decide-
re lʼacquisto dello strumento
(che sarà pagato con lʼultima
rata nel 1894). Con lo stru-
mento, che dopo gli accurati
restauri di Italo Marzi, sarà
inaugurato- toh, che coinci-
denza - nellʼottobre 1997 (per
la festività di San Simone e
Giuda) al tempo della contem-
poranea prima visita ufficiale,
da arcivescovo, di Mons. Sar-
di.

Scherzi del Caso. (Ma forse
don Paolo, più opportunamen-
te, direbbe che è la Provviden-
za che si diverte). G.Sa

Bistagno. LʼAssociazione
Musicale “Kinder Musik” inizia,
con il nuovo anno, il secondo
ciclo di lezioni di chitarra clas-
sica e moderna a Bistagno in
via Mazzini 46.

«Il lusinghiero successo del
- spiega Luciano Andreotti - ha
permesso di realizzare uno de-
gli scopi principali dellʼAsso-
ciazione: offrire ai più giovani
“Cultura Musicale” di qualità,
sul territorio e a costi contenu-
ti.

Da febbraio inoltre inizierà il
corso di propedeutica musica-
le dove si lavorerà con stru-
menti didattici più che speri-
mentati: i metodi Kodaly e Orff
in primis.

Due parole sulla “mission”
dellʼAssociazione Kinder Mu-
sik.

La Musica, scopo principale
dellʼAssociazione, è da noi
considerata unʼottima opportu-
nità per ampliare gli orizzonti
personali e sviluppare molte
capacità e talenti presenti na-
turalmente nellʼindividuo, so-
prattutto nellʼinfanzia, età nella
quale si forma il carattere e si
creano le basi per la qualità fu-
tura della vita da adulti.

Il nostro paese non ha, su
questo fronte, investito molto.

Il tempo dedicato alla cultura
musicale nelle strutture pubbli-
che è insufficiente e lʼapproc-
cio individuale, necessario per
un reale apprendimento, è sa-
crificato ad esigenze pratiche,
economiche e organizzative.
Manca quasi o del tutto lʼinse-
gnamento della musica finaliz-
zata allʼapprendimento del
canto nellʼinfanzia e alla crea-
zione di cori di voci bianche:
unʼesperienza indispensabile
per la formazione e lo svilup-
po, anche in senso sociale,
dellʼindividuo. Siamo ancora
molto lontani dalla realtà dei
paesi dellʼest ed in particolare
dellʼUngheria dove il Composi-
tore e didatta Zoltàn Kodaly ha
potuto creare, grazie al corpo-
so materiale popolare di cui di-
sponeva, una “Scuola” ricono-
sciuta oggi come un punto di
riferimento a livello mondiale.
La sua idea: dare la possibilità
a tutti, indipendentemente dal
ceto sociale, di praticare “Mu-
sica” con la propria voce, lo
strumento più semplice e me-
no costoso che esista».

Per informazione sui corsi
gli interessati possono contat-
tare Andreotti Luciano al 333
3571584 oppure via e-mail:
andreotti.luciano@libero.it

Strevi nuovi orari in biblioteca
Strevi. Con lʼarrivo dellʼanno nuovo, cambiano giorni e orari

di apertura per la biblioteca civica di Strevi.
La biblioteca, per il 2011, sarà aperta tutti i lunedì dalle ore 9

alle 12, tutti i mercoledì dalle ore 15 alle 17 e ancora ogni saba-
to dalle ore 9 alle 12. Per informazioni, è possibile contattare il
personale via e-mail allʼindirizzo biblioteca@comune.strevi.al.it.

Provincia di Asti: per la sicurezza
della viabilità in caso di neve
Roccaverano. La Provincia di Asti informa che dal mese di di-

cembre 2010 al 31 marzo e successive stagioni invernali (dal 15
novembre al 31 marzo) lungo lʼintera viabilità provinciale gli au-
toveicoli circolanti dovranno essere muniti di pneumatici inver-
nali (riportanti lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su
ghiaccio oppure devono avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli.

Si precisa che già nellʼordinanza del novembre 2005 si pre-
scriveva lʼobbligo della circolazione con pneumatici da neve o
catene da neve per tutti gli autoveicoli in transito durante la sta-
gione invernale in caso di nevicate, lungo lʼintera viabilità pro-
vinciale nei tratti di strada indicati dallʼapposito segnale. Sono
previste sanzioni amministrative per coloro che non osservano
lʼordinanza.

Regalate dai genitori degli alunni

Alla scuola di Morsasco
due nuove librerie

È uscita per Natale La Bricula nº 16

L’acqua della memoria
pagine da Cortiglione

Paesi che fan memoria e si raccontano

Ricaldone: due vescovi,
uno scisma e un cardinale

Associazione Musicale “Kinder Musik”

A Bistagno lezioni
di chitarra classica



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
16 GENNAIO 2011

Visone. Tra i paesi dellʼac-
quese è quello che, demogra-
ficamente, ha il trend di cre-
scita più costante. Visone è un
paese in crescita, ma questo
per chi lo amministra significa
anche confrontarsi con sfide e
problematiche che si rinnova-
no continuamente.

Marco Cazzuli, primo citta-
dino visonese, fa il punto sulla
situazione amministrativa del
paese. Con una premessa do-
verosa… «Prima di entrare nel
dettaglio dellʼattività svolta nel
corso dellʼanno appena con-
cluso, vorrei fare una conside-
razione di carattere generale:
amministrare un Comune è
sempre più complicato e temo
che, se non vi sarà unʼinver-
sione di tendenza, la situazio-
ne difficilmente potrà migliora-
re.

La crisi si sta facendo senti-
re anche nelle nostre zone,
sebbene attutita dal welfare
“famigliare” (nonni e genitori
aiutano sia economicamente
che materialmente figli e nipo-
ti) e dal privilegio di vivere in
un territorio dove il costo della
vita è ancora sostenibile.

Di contro il nostro è un terri-
torio che offre sempre meno
opportunità: la crisi della Mer-
lo, la difficile fase affrontata
dalla Tacchella Macchine, le
difficoltà che hanno colpito le
tante piccole aziende, gli eser-
cizi commerciali ed i liberi pro-
fessionisti ne sono esempi
calzanti.

Negli anni passati i Comuni,
con tanti interventi sulle stra-
de, sulla rete idrica e fognaria,
o tramite la realizzazione di
nuove strutture come il Centro
Sportivo di Visone o lʼamplia-
mento della casa di riposo di
Rivalta Bormida, tanto per re-
stare sul territorio, avevano in
qualche modo contribuito a
sostenere lʼeconomia della no-
stra zona.

Negli ultimi dodici mesi, tol-
ti i “fondi Acna” di cui ha già
parlato il collega Ottria, le op-
portunità per i Comuni e con-
seguentemente per i profes-
sionisti e per le imprese della
zona si sono incredibilmente
ridotte.

Credo sia significativo dire
che nellʼultimo anno non un
solo architetto o ingegnere si
è presentato negli uffici comu-
nali proponendosi per svilup-
pare qualche progetto su ban-
di o finanziamenti regionali o
nazionali: si tratta di un se-
gnale preoccupante che a mio
avviso dobbiamo affrontare
come territorio, riprendendo
un confronto tra gli ammini-
stratori locali e trovando il mo-
do di allargarlo alle realtà pro-
duttive del Monferrato. Che si
sia in ritardo non è una novità;
non è questa però una buona
scusa per continuare a ragio-
nare ognuno per il proprio
campanile».

Torniamo a Visone…
«Come dicevo, sebbene il

2010 sia stato un anno com-
plicato, ci sono alcuni motivi di
soddisfazione. Lʼanno appena
concluso è stato caratterizzato
da tre importanti interventi:
lʼultimazione del consolida-
mento della rupe del castello
che ora, dopo anni di investi-
menti, può essere finalmente
considerata messa in sicurez-
za; il rifacimento dellʼimpianto
elettrico e la realizzazione di
nuovi servizi igienici nella
scuola elementare (lavori per
44.500 euro realizzati in parte
con fondi comunali e in parte
con fondi della Provincia) e in-
fine, ma certamente non me-
no importante, la realizzazio-
ne di un impianto fotovoltaico
da 39,6Kw (realizzato con
154.000 euro da fondi comu-
nali).

Questʼultimo, oltre a con-
sentire la produzione di ener-
gia pulita, permetterà al comu-
ne di avere un beneficio di ca-
rattere economico nel corso
dei prossimi lustri.

Posso parlare solo di soddi-
sfazione parziale, invece, per
altri due punti del programma
che abbiamo portato a compi-
mento. Infatti, mentre è stato

stanziato un contributo che
potrà arrivare sino a 5 euro al
mq per la rimozione e lo smal-
timento dei tetti in Eternit, il
servizio di mensa per gli an-
ziani non ha raccolto le ade-
sioni auspicate. A fronte delle
molte lettere consegnate sono
state soltanto due le adesioni
che, al momento di far comun-
que partire il servizio, hanno
deciso di non usufruirne».

Tra i motivi di soddisfazione
però cʼè anche quello interno
alle dinamiche politiche del
paese… «Questo è un aspet-
to importante. Credo di poter
annoverare tra i risultati più si-
gnificativi del 2010 un fatto im-
materiale ma comunque im-
portante: finalmente il clima
nel Consiglio comunale è più
disteso e ciò ha consentito di
raggiungere alcuni risultati ap-
prezzabili, come la modifica
del regolamento cimiteriale,
approvato allʼunanimità dopo
una fattiva collaborazione tra
maggioranza e opposizione.
Può sembrare una cosa da
poco ma per me non lo è. Co-
sì come prima sostenevo che
non si possono ottenere gran-
di risultati ragionando per
campanili, altresì non servono
a molto delle contrapposizioni
preconcette, da ambo le parti,
in un Comune come il nostro.

Sempre nel corso del 2010
è proseguito il lavoro per dar
vita allʼEcomuseo della Pietra
e della Calce di Visone. A tal
proposito va indubbiamente
menzionata la dottoressa Pao-
la Allemani che da anni colla-
bora con il Comune di Visone
impegnandosi in un importan-
te lavoro di cui purtroppo i frut-
ti si potranno raccogliere sol-
tanto nei prossimi anni.

Speriamo comunque di po-
ter già presentare qualcosa
nel 2011, quantomeno sotto
forma di materiale fotografico
e informativo».

Abbiamo fatto un accenno
al 2011: cosa bolle in pentola
per lʼanno appena iniziato?

«Ci sono già alcuni inter-
venti in cantiere. Il primo ri-
guarda la realizzazione di un
nuovo corpo loculi che, abbi-
nato al regolamento approva-
to, consentirà al Comune di
potersi impegnare in futuro in
interventi di manutenzione e
di recupero delle strutture ci-
miteriali esistenti senza dover
investire ingenti somme. È
inoltre in fase di progettazio-
ne la ristrutturazione di un lo-
cale in grado di accogliere il
nuovo studio medico e la nuo-
va biblioteca. Nel corso del
nuovo anno, in accordo con la
Pro Loco, verranno individua-
ti i locali da destinare alla
nuova sede dellʼassociazione
che con impegno e passione
arricchisce di eventi lʼintero
anno.

Prima dellʼestate verrà
asfaltata la strada di accesso
allʼimpianto sportivo, allʼinter-
no del quale nel corso dellʼin-
verno sono stati realizzati i
fondi per il campo da calcetto
e per il campo da beach volley
che verranno ultimati allʼinizio
della prossima primavera con
lʼinstallazione delle reti e delle
porte.

Sempre nel 2011 prevedia-
mo inoltre di realizzare, in col-
laborazione con lʼente gesto-
re, il nuovo tratto di fognatura
in regione Villeto, bonificando
il vecchio depuratore e colle-
gando tutta la zona con il de-
puratore di Acqui. Anche il
vecchio depuratore di regione
Chiodi verrà demolito e lʼarea
bonificata.

Si provvederà inoltre allʼin-
stallazione di videocamere in
prossimità degli ingressi del
paese. Oltre agli interventi so-
pra riportati, proprio per la dif-
ficile situazione congiunturale
che stiamo attraversando, ri-
tengo indispensabile lʼimpe-
gno di tutti i membri dellʼam-
ministrazione e delle varie re-
altà che operano a Visone per
dar vita ad una serie di inizia-
tive a “costo zero” in grado di
rilanciare ulteriormente lʼim-
magine del paese».

M.Pr

Visone. “La ricorderemo
sempre così, come quella se-
ra del 29 giugno 1975. La piaz-
za gremita di pubblico attento,
noi ragazzi tutti sulle pedane,
pronti al suo cenno e lei, caro
maestro Federico, con la bac-
chetta in mano per farci ese-
guire - e far ascoltare - un poʼ
di buona musica, circondato
dallʼaffetto e dalla stima di tut-
ti”.

Il Cav. Goslino non era solo
un tipografo. La musica lʼave-
va nel sangue. Così comincia
un ricordo che, oltre 30 anni fa,
doveva comparire su “LʼAnco-
ra”. Ma che poi, non trovò mai
spazio sulle nostre colonne.

Non è mai troppo tardi, si
potrebbe dire. E così tra i tanti
fogli che son saltati fuori da
una cartellina delle ”memorie
della banda di Visone”, ecco
che questo testo subito ha atti-
rato lʼattenzione nostra.

***
Concerti a Visone, innanzi-

tutto.
“E poi, ancora, nei paesi per

le feste patronali, per il Carne-
vale di Bistagno, il Risotto di
Sessame, la Festa degli Alpini
a Bubbio, lʼinaugurazione della
Cappella del Don a Vara, Ar-
quata Scrivia, la festa dei Ceci
a Quaranti, a Torino in piazza
San Carlo al raduno delle Ban-
de organizzato da ʻStampa Se-
raʼ e così via: sono tanti i ser-
vizi e le manifestazioni alla
quali abbiamo partecipato che
non si possono elencare tutti.

Non mancavamo certo agli
spettacoli di beneficenza orga-
nizzati al Teatro Ariston dalla
San Vincenzo [chi non ricorda
Suor Vittorina?], ai concerti di
Natale nellʼOpera Regina Pa-
cis di Visone; alla visita annua-
le al Ricovero Ottolenghi e al
Cronicario dellʼOspedale di Ac-
qui, per portare un poco di gio-
ia a chi è dimenticato, anche
da chi ha più amato.

Nelle feste di San Pietro del
1975, leggiamo nel Bollettino
Parrocchiale: ʻVisone aveva ri-
trovato la sua bandaʼ. Tutti ne
erano orgogliosi, Strumentisti,
allievi, genitori, visonesi, e lei
caro maestro Federico più di
tutti.

Nellʼinverno i genitori e i sim-
patizzanti, contagiati dal nostro
entusiasmo lavorarono instan-
cabilmente per abbellire il Tea-
tro Opera Regina Pacis, sede
della scuola di musica. Viene
così potenziato lʼimpianto della
luce, si tinteggiano e si rive-
stono di legno le pareti della
sala, si fodera la tribuna con
moquette rossa, quasi come
nei grandi teatri, e soprattutto
si impianta un nuovo tipo di ri-
scaldamento ad aria calda.
Tutti lavorano, tutti donano
tempo e materiale, perché la
banda possa avere il meglio e
continuare a sua attività nel

migliore de modi. I ripetuti invi-
ti, le targhe, le coppe, i diplo-
mi, le medaglie dimostrano
che la banda di Visone era ap-
prezzata anche fuori. Perché
la Banda Musicale è un impe-
gno sociale e artistico, frutto di
passione e sensibilità. La sua
arte musicale è comunicazio-
ne, gioia, apertura agli altri.

Ed impegnato era lei Mae-
stro Federico, se il 24 giugno
1979, in occasione del Con-
gresso Regionale AMBIMA a
Torino le venne consegnato
dal Mº prof. A.Tatone presi-
dente regionale e presidente
del Conservatorio Musicale
Statale ʻGiuseppe Verdiʼ di To-
rino, il diploma e la medaglia
dʼoro per i suoi 56 anni dedicati
alla musica bandistica: a que-
sta forma dʼarte umile, eppure,
così nobile e socialmente im-
portante.

Alla sera, ben lo sapevamo,
non aveva quasi tempo per
mangiare, perché noi, ʻi suoi
ragazziʼ lo aspettavamo per la
prova; dopo tornavamo a casa
in fretta per studiare. Ed, in-
tanto, eravamo tutti là, a far
anche un poʼ di baccano, con
la nostra giovinezza da spen-
dere, senza aver tempo a di-
strarci nelle cose che il mondo
oggi ci offre.

Lei, caro maestro Federico,
ci ha saputo infondere la sua
passione per la musica. Il suo
ricordo rimarrà dietro noi per
tutta la vita.

Il ricordo delle serate tra-
scorse insieme a studiare, a
solfeggiare, a suonare non si
cancellerà mai. Questa sua ra-
dicata passione le veniva for-
se dal fatto di essere nato il 22
novembre, giorno di Santa Ce-
cilia, patrona della musica?

Fu il suo grande amore per
Visone, il cui nome, la nostra,
la sua Banda portò alto e invi-
diato in tanti paesi.

Sappiamo soltanto che quel
che lei ha amato lo ha saputo
insegnare a tanti giovani. Chis-
sà se qualcuno di noi un gior-
no saprà riprendere quello che
ha lasciato. Un patrimonio cul-
turale, artistico ed economico
(strumenti musicali, divise, mu-
sica, spartiti) che pochi paesi
hanno, per il quale corre lʼob-
bligo, a chi di dovere, fare in
modo di mantenerlo, rimetter-
lo in vita, potenziarlo. Tanti vi-
sonesi che lo hanno amato,
seguito, capito, se lo augurano
di cuore”.
La musica
e il tempo ritrovato

Non ha data, non ha firma
questo testo. Quel che è certo,
però, che gli ultimi auspici di
cui sopra non si realizzarono.

La Banda di Visone, scom-
parso Federico Goslino, sparì
ancheʼessa.

Triste che capiti, ma succe-
de. Ma in fondo è una legge
dellʼarte e della sua fragilità.

Prove e prove, concerti, en-
tusiasmi, amicizie che consoli-
dano, unità di intenti: e poi, im-
provvisamente - per mille moti-
vi - la dissoluzione.

Disfare è ben più facile che
costruire.

Legge dellʼarte o dellʼesi-
stenza umana?

Per Luis de Gongora “oro e
giglio”, colori di bellezza, si tra-
sformano non solo in viola “re-
cisa e in argento”, e poi “en
tierra, en humo, en polvo, e
sombra, e en nada”.

Fortuna che ci siano i con-
forti della memoria.

Visone. Trentʼanni fa, allʼini-
zio del gennaio 1981, Visone
piangeva la morte improvvisa
di Federico Goslino. Un uomo
che accompagnò, nella sua vi-
ta, la passione del suo lavoro,
ovvero dellʼarte della stampa,
con quella della musica.

E, soprattutto, questa se-
conda dimensione cerchere-
mo ora di ricordare. Soprattut-
to per il significato sociale, ag-
gregante, che la banda ha
avuto in piccoli e grandi paesi.
Dove, non di rado, si potevan
contare non uno, ma talora an-
che più complessi.

Di quel mondo il Mº Goslino
(non un diplomato in Conser-
vatorio, come tanti della “vec-
chia guardia”, ma artistica-
mente cresciuto - dopo i primi
studi - “sul campo”, continua-
mente chiamato a suonare e a
dirigere dagli amici musici -
tanti - del circondario) fu lʼulti-
mo paladino. Lʼultimo dei ca-
valieri erranti. La cui “cerca”,
regolarmente, terminava nelle
ore e ore passate alla copiatu-
ra delle parti, nelle prove e nei
concerti…
Storia di bande…
e di “banditi”

Classe 1912, il nostro aveva
cominciato a studiare musica
allʼetà di otto anni, come allie-
vo della Società Filarmonica,
sotto la guida del Maestro
Trenta di Alessandria. Bei tem-
pi allora per la Banda di Visone
(sessanta elementi). E un poʼ
per la musica in genere. Pochi
eran i giovani che non sape-
van tenere uno strumento in
mano, anche perché quello del
suonare insieme era uno degli
svaghi per eccellenza.

Accanto alla musica, lʼincan-
to delle macchine tipografiche.
Lʼaneddoto che raccontano
ancora adesso in famiglia (ce
lo narra la figlia Maria Clara) ri-
guarda una visita a parenti, ad
Acqui, nei giorni di fiera. E di
una finestra, dalla casa della
zia, da cui si poteva traguar-
dare sulla tipografia di Via alla
Bollente…

Fu così che il giovane Fede-
rico, concluse le elementari,
con lʼaiuto del parroco si era
dedicato agli studi ad Alba, nel
collegio di Don Alberione, fon-
datore della Pia Società San
Paolo (quella di “Famiglia Cri-
stiana”). Sì, frequentando il
ginnasio, ma soprattutto per
lavorare e comporre caratteri,
tra gli inchiostri, continuando a
perfezionarsi con gli amati ot-
toni.

Tanto bastò per far sì che,
anche durante il servizio mili-
tare (1934-35), a Cuneo, nel II
reggimento artiglieria, egli po-
tesse entrare nella fanfara, do-
ve ebbe anche i suoi primi al-
lievi.

Tornato a Visone rieccolo al
bombardino, e di nuovo con
lʼincarico di istruire in teoria e
pratica i giovani che si appre-
stavano a farne parte.

Chiamato in guerra nel
1940, tornò a Visone dopo lʼar-
mistizio, entrando poi tra i par-
tigiani (ovviamente…nei servi-
zi di propaganda, addetto ad
una “pedalina” che talora era
lui stesso a rifornire, recandosi
personalmente ad Alessan-
dria, in cerca di inchiostro e
quantʼaltro).

Terminato il conflitto, la rico-
struzione si concretizzò anche
con la ricostituzione della Ban-
da di Visone intitolata a “Pio
X”, in attività tra 1945 e 1953.

E gli echi dellʼattività (con la
complicità del maestro diretto-
re-tipografo, che prestava ser-
vizio presso i giornali della
Lanterna) poterono trovare ri-

flesso anche sul “Nuovo citta-
dino”. Che, ad esempio, in un
trafiletto propose la cronaca
della Festa del Rosario 1950,
allietata dalla “musica” del
paese, tra inni e briose marce.

Lʼauspicio era concreto:
“quello di serate invernali pro-
pizie per rinsaldare ognor più
lʼaffiatamento e la compattez-
za. In tal modo le buone tradi-
zioni sulla musica e sul canto
non potranno tramontare”.

Goslino scrive per tutti gli
strumenti; la banda esegue
brani classici, opere liriche,
operette, brani sacri e folclori-
stici… ma nel 1953 si scioglie.

Federico Goslino non si per-
de dʼanimo: Acqui è vicina. Lì
si può suonare. Lì lo accolgo-
no bene. E lo stesso capita
quando suona a Ciglione, a Ri-
valta Bormida (dove gli capita-
va di sostituire il maestro Pie-
trasanta), a Ovada, a Nizza.

Fu così che, dal 1965 al
1973, su incarico del Provve-
ditore di Alessandria, fu prepo-
sto allʼinsegnamento nei Corsi
di orientamento musicale di ti-
po bandistico che si svolgeva-
no nella città della Bollente,
con sede prima la classe del
maestro Lingua, alle Elemen-
tari “Saracco”di Via XX set-
tembre, e poi al Ricreatorio di
Via Nizza.

I locali della caserma non
erano ancora disponibili (la
“Battisti” era infatti ancora in
attività) e la banda… si arran-
giava.

Sono i tempi del maestro
Leopoldo Pietrasanta, del Cav.
Bosetti, dei maestri Terzano e
poi Bellaccini. Maestro (in se-
conda, dunque per guidare fu-
nerali o altri servizi quando il ti-
tolare non era disponibile) era
Federico Goslino, sempre pro-
positivo, laborioso, appassio-
nato, che nel 1959 era diven-
tato cavaliere “al merito” della
Repubblica. E proprio per lʼat-
tività di insegnamento e divul-
gazione musicale. Nel 1979 un
riconoscente “grazie” glielo tri-
butò lʼAmbima per i suoi 56 an-
ni dedicati alla musica bandi-
stica.

Tra le sue cose rimangono
tante scritture, fotografie, li-
bretti per musici, programmi
per le feste patronali….

Ma anche le bozze di alcuni
manifesti con i quali adornava
la sala prove di Visone, in cui
la banda, negli anni Settanta,
era – miracolosamente – rina-
ta.

“La musica è presentimento
dello cose celesti”, diceva
Beethoven.

“Eʼ armonia del creato, una
eco del mondo invisibile”, scri-
veva Giuseppe Mazzini.

E a quelle parole, Federico
da Visone, profondamente cre-
deva.

G.Sa

L’intervista a Marco Cazzuli

Per il sindaco di Visone
così sarà il 2011

Il tipografo di Visone morì 30 anni fa

Federico Goslino una vita per la musica

Una lettera aperta (inedita) di 30 anni fa

Il maestro diVisone visto dai suoi musici



DALL‘ACQUESE 25L’ANCORA
16 GENNAIO 2011

Cassine. In occasione delle
celebrazioni per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia, e come diretta
conseguenza del decreto
emesso lo scorso 4 marzo dal
Ministro per i Beni e le Attività
Culturali, Sandro Bondi, con il
quale è stato istituito il Tavolo
Nazionale per la promozione
della Musica Popolare e Ama-
toriale, per dare rilevanza a
gruppi musicali che da un lato
sono espressione tipica della
cultura del territorio e dallʼaltro
bacini di aggregazione sociale
e culturale che favoriscono re-
lazioni fra diverse generazioni,
ha stabilito che si possano ri-
conoscere come “Gruppi di in-
teresse comunale” quelle ban-
de musicali o gruppi corali o
folclorici che, costituiti con atto
riconosciuto e composti da un
numero rilevante di musicisti
residenti nel Comune, operino
sul territorio comunale senza
scopo di lucro e promuovendo
una meritoria attività culturale
in occasione di manifestazioni
e eventi sociali in programma
durante lʼanno, svolgendo an-
che funzione di tutela e custo-
dia del patrimonio sociocultu-
rale locale.

Con il riconoscimento di as-
sociazioni come i “Gruppi di
Musica Popolare e Amatoriale
di Interesse Comunale” sarà
possibile per il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali sen-
sibilizzare Comuni, Province e
Regioni a valorizzare questi
gruppi, anche inserendo, nei
loro bilanci, un contributo per
la loro valorizzazione, oltre che
censire istituzionalmente i
gruppi esistenti sul territorio
nazionale.

Tra i Comuni che hanno ac-
colto lʼinvito del Ministero a
proporre i propri complessi
musicali come “Gruppi di inte-
resse Comunale” cʼè anche
Cassine, dove a ricevere il ri-
conoscimento sarà la banda
“Francesco Solia”.

Attiva da 20 anni (lʼanniver-
sario dellʼatto costitutivo cadrà
il prossimo 18 marzo), ma
ideale continuatrice del corpo
bandistico già attivo in paese
fino agli anni Sessanta, il cor-
po bandistico cassinese ha sa-

puto negli anni ottenere il ri-
spetto, la stima e il sostegno di
tutto il paese, diventandone in
un certo qual modo simbolo e
ambasciatore, grazie alla sua
attività che nel tempo lʼha por-
tata ad esibirsi anche fuori dai
confini regionali, e a sostene-
re importanti cause sociali (ve-
di le raccolte fondi promosse a
suo tempo a favore della loca-
le sezione della Croce Rossa,
dei profughi della Somalia e
della ex Jugoslavia, e poi an-
cora per la ricostruzione del
teatro “La Fenice” e a soste-
gno della Banda Musicale di
Paganica (LʼAquila, colpita dal
terremoto della primavera
2009).

Sin dalla sua ricostituzione,
la banda ha dato vita a una
scuola di musica, con il fine di
alimentare e rinnovare lʼorga-
nico della banda stessa, e la
scuola ha nel tempo assunto
caratteri di assoluto prestigio
grazie alla collaborazione con
insegnanti diplomati e diplo-
mandi di sicura e acclarata
professionalità.

Infine, la banda “Solia” ha
saputo dare il proprio contri-
buto anche a livello sociale e
aggregativo, con la creazione
di un evento come la “Scorri-
banda Cassinese”, rassegna
di musica bandistica che con-
solidandosi nel tempo ha su-
perato lo scorso anno il tra-
guardo della decima edizione,
fregiandosi fra lʼaltro dei patro-
cini di Comune, Provincia e
Regione.

Per tutte queste ragioni, è
evidente come il corpo bandi-
stico cassinese meriti di esse-
re inserito nellʼelenco naziona-
le dei “Gruppi di Musica Popo-
lare e Amatoriale di Interesse
Comunale”.

Nel compiere lʼatto ufficiale
perché questo accada, il Co-
mune ha pertanto deciso di ap-
provare la delibera prevista
dalla legge nel corso di un ap-
posito Consiglio comunale
aperto, convocato per lʼocca-
sione nel pomeriggio di marte-
dì 18 gennaio, a partire dalle
ore 17,30. La cittadinanza è in-
vitata a partecipare.

M.Pr

Ricaldone. Nel pomeriggio
di domenica 9 gennaio, presso
il teatro Umberto I, a Ricaldo-
ne, è andato in scena il con-
sueto concerto che per tradi-
zione, in paese, segna la fine
delle festività natalizie.

Il pomeriggio è iniziato con
una recita, realizzata dai bam-
bini di Ricaldone e preparata
con lʼaiuto e la supervisione
delle catechiste e del parroco,
don Flaviano Timperi; a segui-
re lʼesibizione di quattro corali:
Visone, Maranzana, Alice Bel
Colle e Ricaldone.

Di fronte ad un vasto pubbli-

co, don Flaviano ha ricordato
come la musica, idealmente
abbia segnato, attraverso i due
concerti, quello prenatalizio e
quello di domenica, lʼinizio e la
fine delle festività a Ricaldone,
e ha quindi invitato tutti i pre-
senti ad un momento di rifles-
sione, esortandoli a guardare
a Gesù come a colui che porta
pace e serenità nel cuore di
tutti.

A conclusione del pomerig-
gio, un momento di conviviali-
tà ha accomunato pubblico e
corali presso i locali del Comu-
ne.

Bergamasco. «Un proble-
ma importante che dobbiamo
cercare di risolvere in questo
2011 è quello del Castello». Il
sindaco di Bergamasco, Gian-
ni Benvenuti, fa un appello per
cercare di salvare il monumen-
to storico più importante del
paese. Mura e torri del castel-
lo di Bergamasco, infatti, sono
in alcuni tratti in stato di degra-
do, e presentano problemi di
tenuta statica. Purtroppo, pe-
rò, intervenire non è semplice
e al di là dei costi a legare le
mani al Comune è anche la
parcellizzazione del comples-
so sotto molti diversi proprieta-
ri.

«La parte centrale, ovvero il
palazzo marchionale, con an-
nesso un tratto di mura, è di
proprietà dello scenografo
Carlo Leva, ed è sotto la tute-
la delle Belle Arti», spiega il
sindaco. In effetti proprio le
Belle Arti avevano contribuito a
riportarlo in condizioni di agibi-
lità dopo i danni inflitti alla
struttura dal terremoto del
2000.

Il problema riguarda però le
restanti parti del castello, sud-
divise tra diversi proprietari
(anche il Comune detiene un
tratto di mura, ma la maggior
parte appartiene ai privati).

Paradossalmente, alcune di
queste aree sono addirittura
più antiche dello stesso palaz-
zo marchionale, ma non sono
sotto la tutela delle Belle Arti.

«Sarebbe bello e importan-
te se lo fossero - riprende Ben-

venuti - come Comune abbia-
mo effettuato un monitoraggio
per verificare la stabilità della
struttura nel suo complesso e
abbiamo invitato i singoli pro-
prietari a farsi carico dei lavori
necessari per garantire quan-
tomeno la stabilità dei tratti di
loro proprietà. Purtroppo non
scopro certo io che il momento
economicamente è difficile, e
intervenire su mura così anti-
che è opera delicata e costo-
sa: qualcuno, pochi, hanno fat-
to qualcosa; altri hanno detto
che interverranno, molti non
ne hanno le possibilità».

Lʼunica soluzione possibile è
un intervento esterno… «A mio
parere lʼunico sistema per ri-
solvere definitivamente il pro-
blema è lʼinserimento di tutto il
castello, e quindi anche delle
parti mancanti, nel patrimonio
direttamente sotto la tutela del-
la Soprintendenza alle Belle
Arti: dʼaltra parte si tratta di un
complesso dal valore storico e
artistico notevole. Le mura cir-
coscrivono il nucleo più antico
del paese e in un certo modo
sono patrimonio della colletti-
vità. E comunque non è plau-
sibile pensare che privati pos-
sano sostenere certi interven-
ti…». In molti casi, però, le mu-
ra del castello sono diventate
parte integrante di case o uni-
tà abitative, e questo complica
notevolmente lo scenario per
quanto riguarda possibili inter-
venti: il Comune ha le mani le-
gate, non resta che sperare
nelle Belle Arti.

Visone. Ancora echi della
musica di Natale. Questa vol-
ta dai paesi.

Non possono che essere
note assai, le nostre, concise,
perché le abbiamo attinte dal
foglio che accompagnava il
concerto, gentilmente passa-
toci dalla Maestra Maria Clara
Goslino.

Alla serata del 23 dicembre,
che ha avuto svolgimento nel-
la chiesa parrocchiale dei San-
ti Pietro e Paolo, hanno preso
parte il Coro Parrocchiale
“Santa Cecilia” (diretto dal Mº
Carlo Grillo), Le “Voci Bianche
di Visone” (con la guida di Yle-
nia Bosio e Annalisa Cavanna)
e il Coro del Liceo “Guido Pa-
rodi” di Acqui Terme (diretto
dal Mº Simone Buffa).

Assai ricco il programma, in
cui si sono potuto ascoltare È
nato Gesù di Mario Viggiano,
alcuni famosi brani di Domeni-
co Machetta (Viaggio a Be-
tlem, Nella notte profonda), O
happy day e una trascrizione
dal film Sister act e un medley
da Il re leone. E qui ci fermia-
mo, per non annoiare chi legge
con un arido elenco.

Al concerto han preso parte
anche Diego Martino e Federi-
co Garbarino, chitarristi, e poi
lʼoboista Gianluigi Pistis, che
con Simone Buffa al pianoforte
ha proposto la Romanza in la
minore op.94 n.1 di Robert
Schumann.

Le offerte raccolte durante la
sera sono state devolute in be-
neficenza ai bambini del-

lʼUcraina della Diocesi di Mu-
kachevo.
Una cartolina dal 1976…
Il concerto degli Auguri è un
appuntamento di tradizione.
Nel 1976, a Visone, saliron sul
palco la Banda del Mº Goslino
(34 elementi), di cui ampia-
mente si dice in questo nume-
ro del giornale, e poi un grup-
po musicale che, nella presen-
tazione della serata (che ab-
biam ritrovato manoscritta) co-
stituiva una vera e proprio a
sorpresa.

Era lʼesibizione della “Voci
Bianche “che ha già ben esor-
dito, con succeso, durante il
Concerto di Natale tenutosi
nella città di Acqui T. Alcuni di
voi avranno già avuto occasio-
ne di ascoltare questo coro,
formato da ragazze giovanissi-
me, che si impegnano molto
bene sotto la sicura e appas-
sionata guida di Carlo Grillo
[che aveva preso il posto di
Don Eugenio Caviglia, che per
impegni pastorali non poteva
più seguire la verdissima for-
mazione], autore di numerosi
pezzi del loro repertorio, e
maestro della Corale della Cit-
tà di Acqui Terme.
Se la locandina tace dei brani
vocali, quelli bandistici si pos-
sono invece ricostruire: ecco le
marce di Pietro Vidale, di Ame-
deo Pucci, di Enrico Sabatini,
di Nicola Remo, con la conclu-
sione del concerto affidata ad
uno spumeggiante brano dal
sapore jazz di Gorni Kramer…

G.Sa

Bergamasco. La prima cita-
zione del paese di Bergama-
sco risale al 1014, ed è conte-
nuta nel volume “Monumenta
Germaniae Historica”, ma è
solo in epoca più tarda che il
centro belbese assurge a ruo-
li più importanti. Per i succes-
sivi cinque secoli, Bergamasco
e il suo castello appartengono
al Marchesato di Incisa e ne
rappresentano una importante
roccaforte.

Nel 1514 le vicende storiche
portano allʼestinzione del Mar-
chesato, per mano dei mar-
chesi del Monferrato, che nel
corso di una aspra battaglia,
sotto la guida di Guglielmo IX
Paleologo, radono quasi al
suolo il maniero.

I Paleologhi prendono il con-
trollo del castello seguendone
le sorti, incluso il passaggio ai
Gonzaga-Nevers di Mantova.
Si arriva così al 1662 quando
il marchese Moscheni lo tra-
sformano in maniero residen-

ziale, ingentilendone il profilo
con un piccolo giardino pensi-
le che viene collocato sulla
sommità di un muro di soste-
gno.

A partire dal 1708 il Castello
e le terre circostanti entrano a
far parte del Regno Sabaudo.

Oggi il giardino si presenta
con impianto ottocentesco,
con lʼarea divisa da vialetti che
si sviluppano seguendo il pro-
filo dellʼedificio; il viale princi-
pale è coperto da un pergolato
di rose e glicini: allʼinterno ci
sono, fra gli altri, un cedro di
circa 160 anni, un tasso e una
“Sophora Japonica”.

La parte del palazzo mar-
chionale è oggi abitata dallo
scenografo Calro Leva, titola-
re del reparto scenografia del-
la Titanus negli anni Sessanta
(sue le scenografie di molti film
di Sergio Leone) ed è visitabi-
le; allʼinterno Leva ha allestito
un interessante museo del ci-
nema.

Cassine, la proclamazione in Consiglio

La banda Solia sarà
di interesse comunale

In teatro esibizione di quattro corali

Ricaldone, concerto
di fine festività natalizie

Appello di Benvenuti alle Belle Arti

Il sindaco di Bergamasco
“Salviamo il castello”

E una cartolina del 1976 ...

Il concerto visonese
del Natale 2010

Nel Castello di Bergamasco cedro di 160 anni

Dal medioevo ad oggi
simbolo del paese

Dallʼalto in basso: i cori di Ricaldone, Alice, Maranzana, San-
ta Cecilia di Visone ed il pubblico presente



26 DALL’ACQUESEL’ANCORA
16 GENNAIO 2011

Strevi. Sono aperte le iscri-
zioni al bando indetto a Strevi
per lʼaffidamento in gestione
del circolo Pro Loco del Borgo
Superiore.

Il bando è stato indetto dalla
Pro Loco (che ha ottenuto in
concessione dal Comune un
fabbricato ubicato in piazza
Vittorio Veneto da destinare
appunto a circolo) a seguito
della delibera del consiglio di-
rettivo, ed è stato affisso allʼal-
bo pretorio del Municipio. Gli
interessati a partecipare do-
vranno far pervenire le loro
manifestazioni di interesse alla
Pro Loco (presso il palazzo co-
munale, piazza Matteotti 8),
entro venerdì 21 gennaio, alle
ore 12; lʼesecuzione della ga-
ra avverrà in seduta pubblica il
giorno seguente, sabato 22
gennaio, alle ore 10, con aper-
tura delle buste e successiva
formazione della graduatoria
sotto il controllo di una com-
missione giudicatrice formata
dal consiglio della Pro Loco e
da un membro designato dal
Comune.

Il bando prevede la conces-
sione della gestione del circo-
lo per tre anni, con possibilità
di rinnovo. La classifica finale

sarà stilata in base a quattro
criteri preferenziali: 1) lʼofferta
economica: fatta salva una of-
ferta minima di affitto 300 euro
mensili, allʼofferta maggiore
saranno attribuiti 4 punti e le
successive saranno valutate a
scalare con distacchi di 0,25
punti; 2) caratteristiche del ri-
chiedente: saranno attribuiti 2
punti alle persone fisiche e 1
alle persone giuridiche; 3) re-
quisiti fiscali e professionali: a
coloro che risulteranno in re-
gola con le iscrizioni saranno
attribuiti 2 punti, a chi non lo
sarà al momento della gara ne
verrà assegnato 1 solo; 4) re-
sidenza: possono partecipare
al bando anche i non strevesi,
ma i concorrenti residenti in
Comune riceveranno 2 punti,
quelli residenti in altri Comuni
saranno retribuiti con 1 solo
punto.

In caso di parità fra uno o
più concorrenti, la gestione sa-
rà assegnata al partecipante
più giovane.

Ulteriori particolari sulle mo-
dalità di gara sono disponibili
con lettura diretta del bando,
che è affisso allʼalbo pretorio
del Comune, nei circoli e nei
negozi di Strevi.

Cassine. Nella cornice del-
la chiesa parrocchiale di Santa
Caterina a Cassine, venerdì 7
gennaio si è tenuto un concer-
to dʼarchi per offrire un aiuto
per la costruzione di un orfa-
notrofio in Burundi, nellʼAfrica
Equatoriale.

Il parroco don Giuseppe Pia-
na collabora infatti con la co-
munità alla realizzazione del
“Progetto Shogomanga”, che
nella lingua in uso in Burundi, il
kirundi, significa “buon cammi-
no”.

Il quartetto che ha eseguito
uno splendido programma,
che ha compreso le musiche
di quattro secoli da Corelli e
Pachelbel a Henry Mancini,
era composto da giovani stu-
denti del Conservatorio di
Alessandria. Giulia Sardi, che
ha occupato il ruolo di primo
violino, Sophia Quarello, se-
condo violino, Mirijam Veggi
alla viola e Domenico Ermirio
al violoncello (solo unʼindispo-
sizione ha tenuto lontana la
violinista Giulia Ermirio).

Presentati per lʼoccasione
da Marta Ferrara, i musicisti
hanno allietato il folto pubblico,
che ha occupato lʼintera chie-
sa, con la sonata IV di Handel,
lʼAria sulla quarta corda di
Bach, il Concerto Grosso per
la notte di Natale di Corelli,
Moon River di Mancini, il Ca-
none di Pachelbel ed il valzer
Sul bel Danubio blu di Strauss.

Mentre nella chiesa, con il

presbiterio appena restaurato
che rimandava i mille colori re-
stituiti al primitivo splendore,
aleggiavano le note, venivano
proiettate le foto scattate nel
cantiere del Burundi da Fulvio
Gazzoli. Il pubblico ha visto le
prime costruzioni, i primi ospiti
affaccendati nelle prime in-
combenze, le donne che con
le suore mandano avanti la
struttura. Tutti esibivano dei
larghi sorrisi che dimostravano
la gioia di essere in un luogo in
cui si sentivano protetti.

Questo sogno di “casa fami-
glia” che si sta realizzando è
della Onlus Abc - Amici di San-
ta Benedetta Cambiagio Fras-
sinello per la solidarietà tra i
popoli” che ha sede a Ronco
Scrivia (16019), in via Santa
Benedetta Cambiagio 25, (Tel.
010 3629131 - e-mail: on-
lus@benedettineprovviden-
za.it. È possibile contribuire al-
la causa attraverso il conto
corrente postale n. 51738987
causale “Progetto Shogoman-
ga” - e i responsabili tecnici del
progetto sono lʼarchitetto Gior-
gio Olivieri e Fabio Pastorino,
referente per lʼIstituto delle
Suore Benedettine è Suor Eu-
genia Mologni.

Venerdì, fra note ed immagi-
ni, nella navata della chiesa si
è realizzato quanto detto da un
saggio: “Nulla al mondo ti ri-
compenserà mai come il sorri-
so di un bambino che tu hai re-
so felice”.

Strevi. A completamento di quanto deciso nel corso del 2010, il
Comune di Strevi ha completato la posa della nuova cartelloni-
stica ad indirizzo turistico pensata per richiamare lʼattenzione dei
viaggiatori in transito in prossimità del paese. Sulle due rotonde
poste ai due estremi del paese, ovvero ai due ingressi per gli au-
tomobilisti provenienti da Acqui e da Alessandria, sono stati po-
sizionati altrettanti cartelli indicatori piuttosto voluminosi. I car-
telli sono composti da una sorta di ʻsegnapostoʼ (che nella fog-
gia richiama i segnali in uso su google.maps) contenente allʼin-
terno il simbolo del Comune, e dalla scritta “Punto di svolta Stre-
vi”, con il nome del paese scritto tutto in lettere maiuscole. Per i
cartelli sono stati utilizzati i colori dello stemma civico, giallo e
blu. M.Pr

Cassine. Ci scrive da Cassine il nostro lettore Claudio Impinna:
«Secondo quella che è ormai diventata una piacevole consue-
tudine, la notte della vigilia di Natale, nella chiesetta di Santa Ma-
ria di Fontaniale, a Gavonata, grandi e piccoli hanno unito le lo-
ro forze, con impegno e buona volontà, per dare vita alla sacra
rappresentazione del presepe. “Un simpatico presepio” era il ti-
tolo della recita, affidata alla genuina spontaneità dei bambini,
vivaci interpreti dei personaggi, ed alla voce, calda ed emozio-
nante, del coro della chiesetta. Una bella “veglia natalizia” a cui
ha fatto seguito la santa messa di mezzanotte in una chiesa gre-
mita di fedeli».

Orsara Bormida. Sebbene
ancora in forma provvisoria, e
dunque suscettibile di alcuni
aggiustamenti, la Pro Loco di
Orsara Bormida ha già reso
noto il proprio calendario delle
manifestazioni in programma
nel 2011. Oltre ad altri appun-
tamenti “di contorno” sui quali
la Pro Loco stessa fornirà in-
formazioni nellʼimminenza de-
gli eventi, saranno tre le mani-
festazioni principali organizza-
te dallʼassociazione orsarese.

Il primo appuntamento è fis-
sato per la fine di giugno,
quando il 24, 26 e 27 andrà in
scena lʼottava edizione della
sagra “Non solo pesce”.

Quattro, invece, i giorni di fe-
sta calendarizzati ad agosto,
con la quindicesima edizione
della “Sagra del vitello intero”,
ormai da tre lustri appunta-
mento di richiamo nel cuore
dellʼestate valbormidese.

Detto che, nel mese di set-
tembre (sabato 10 e domenica
11) la Pro Loco Orsara sarà,
come sempre, fra i protagoni-
sti della “Festa delle Feste” di
Acqui Terme con la sua spe-
cialità, la trippa, il momento
conclusivo dellʼattività dellʼas-
sociazione sarà come sempre
in novembre, quando il 12 e il
13 andrà in scena lʼedizione
2011 della Festa Patronale di
San Martino.

Per ulteriori informazioni, la
Pro Loco ha inoltre provveduto
allʼattivazione di un sito inter-
net (prolocorsara.altervista.
org), che tutti gli interessati
possono consultare in qualun-
que momento per essere sem-
pre aggiornati su feste, sagre
ed iniziative. Un contatto diret-
to con lʼassociazione è possi-
bile inviando una e-mail allʼin-
dirizzo prolocorsara@altervi-
sta.org.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco di Grognardo: «È sempre
stata tradizione della Pro Loco
di Grognardo, quando si orga-
nizzava ogni anno il Presepio
Vivente, concludere il presepio
con la sfilata, il giorno dellʼEpi-
fania, dei tre Re Magi.

Il colorato corteo era dedi-
cato ai nostri amici diversa-
mente abili dellʼacquese che
non avevano potuto partecipa-
re alla notte della Vigilia ed è
sempre stato per noi una gioia
averli fra noi; purtroppo il pre-
sepio vivente non si fa più ma
non abbiamo voluto perdere i
nostri amici e così ogni anno
continuiamo ad averli ospiti al
Fontanino nel giorno dellʼEpi-
fania.

Questʼanno la Festa della
Befana è stata più bella e gio-
iosa del solito. Intorno a mez-
zogiorno le sale del Fontanino,
riscaldate dai camini, si sono
riempite di ospiti ai quali ab-
biamo voluto offrire quanto di
meglio hanno preparato in cu-
cina le nostre prolochine insie-
me alle pizze e alla farinata del
nostro forno. Poi un bel pome-
riggio ad aprire i regali della

nostra Befana, a giocare a
tombola vincendo ricchi premi
ed a riscaldarsi con caldo cioc-
colato, allietati dalle canzoni di
Titti e Franz e da Roberto Ival-
di, come sempre fantastico ed
a contendersi il soffice zucche-
ro filato di Marisa.

Allʼimbrunire, tutti ospiti del
Comune, grazie di questo al
Sindaco, per lʼestrazione della
lotteria che ha premiato molti
degli ospiti. Infine ancora una
sosta al Fontanino, dove un ul-
timo cioccolato ha addolcito i
saluti e lʼarrivederci alla pento-
laccia.

Un grazie di cuore a chi ci
ha aiutato: primo il signor Ne-
grini nella cui oreficeria trovia-
mo sempre gratuitamente i più
bei premi, ed insieme la signo-
ra Leprato (Leprato caffè) e la
signora Gianna (parrucchiera
in Visone) sulle quali possiamo
sempre contare.

E questi i biglietti vincenti
estratti della lotteria, i vari pre-
mi: 317, 266, 93, 24, 56, 309,
316, 10, 107, 39, 406, 308,
188, 283, 449, 318, 15,
503,165, 430, 160, 2, 55, 109,
127».

Apertura buste sabato 22 gennaio

Strevi: un bando
per gestire il circolo

Nella chiesa di Santa Caterina

Cassine, concerto
d’archi pro Burundi

Alle rotonde ai due capi del paese

Strevi, posa nuova
cartellonistica

A Santa Maria di Fontaniale

Gavonata, in chiesa
“un simpatico presepio”

Tre appuntamenti principali

Pro Loco Orsara
il calendario 2011

Dedicata agli amici diversamente abili

Pro Loco Grognardo
Befana al Fontanino
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Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del Coordinamento del Circo-
lo P.D. di Ponzone: «Dopo
mesi di incertezze sul destino
delle Comunità Montane, la
Regione Piemonte ha final-
mente stanziato nel bilancio
preventivo del 2011 la cifra di
20 milioni di euro, tale da con-
sentire alle stesse di conti-
nuare ad operare sul territorio
montano.

La sessione regionale di Bi-
lancio era iniziata con lʼazze-
ramento di fatto delle risorse
per le Comunità, ma grazie al-
lʼazione delle opposizioni, del-
lʼUncem e dei sindacati, la
Giunta ha fatto retromarcia,
trovando nel dibattito in Consi-
glio regionale la convergenza
di tutti per il minimo di risorse
necessarie.

Per operare, quindi, non per
sopravvivere. Questa decisio-
ne non solo dà stabilità alla
nuova Comunità “Appennino
Aleramico Obertengo” nata
dalla fusione della nostra Co-
munità “Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno” con quella
della “Valle Lemme e Alto Ova-
dese”, ma soprattutto aiuta a
pensare ad un futuro possibile
del territorio, a garantire servi-
zi essenziali ai cittadini ed a ri-
lanciare lo sviluppo delle attivi-
tà economiche in montagna
(su questo aspetto è essenzia-
le il rapporto con il GAL).

Nel corso del 2010 è stato
approvato lo statuto della nuo-
va Comunità che prevede due
sedi con funzioni diverse: quel-
la legale a Ponzone e lʼaltra a
Bosio.

In questo periodo si sta pre-
disponendo il trasferimento de-
gli uffici da Acqui a Ponzone,
che tornerà ad essere anche
sede operativa. La sede ac-
quese era nata negli anni ʻ80
come sportello di informazione
e “vetrina” della Comunità: è
evidente che nel tempo la sua
funzione è stata snaturata.

Dal momento della sua fon-
dazione (1971: a proposito
perché non fare un bilancio dei
quarantʼanni di storia ammini-
strativa?) la Comunità ha avu-
to la sua sede ufficiale a Pon-
zone, centro ideale in vera zo-
na montana equidistante da
tutti i comuni aggregati.

Detto questo per dovere di
chiarezza, è giusto fare un ra-
gionamento ponderato, la-
sciando da parte le polemiche
e cioè vedere innanzitutto qua-
le è il fine istituzionale dellʼEn-
te e se questo è realizzato: cu-
rare il territorio, essere pre-
sente a disposizione degli
utenti della zona montana,
quindi essere vicino ai paesi

consociati per tutte quelle ne-
cessità burocratico-ammini-
strative riguardanti la sanità
(farmacie, studi medici), la via-
bilità pubblica e rurale, la
scuola (si è ottenuta lʼautoriz-
zazione a tenere aperte le
scuole grazie al collocamento
dei comuni nel territorio mon-
tano), il servizio idrico, la cura
e la valorizzazione dei boschi,
il sostegno alla vita economica
dei borghi, ecc.

Se tutto questo ha un signi-
ficato, allora la collocazione
degli uffici a Ponzone è un do-
veroso rispetto alla gente di
montagna.

Ad avvalorare poi lʼimpor-
tanza della Comunità Monta-
na aggiungiamo che sono sta-
te approvate le convenzioni
per i servizi associati (ufficio
tecnico, paesaggio, lavori di
manutenzione, protezione ci-
vile, polizia locale, tributi ecc.)
che, se saranno gestiti con ef-
ficienza, porteranno indubbi
benefici ai cittadini dei comuni
aderenti.

Di tutto ciò cʼè urgente biso-
gno anche a causa delle misu-
re decretate dal Governo,
estremamente penalizzanti per
gli Enti locali che rischiano di
dover tagliare molti servizi per
i cittadini (soprattutto le perso-
ne anziane).

Si ricorda altresì che la Co-
munità Montana è lʼEnte capo-
fila dei servizi sociali di tutto
lʼacquese.

Noi del Partito Democratico,
che abbiamo sostenuto lʼattua-
le giunta in carica del Comune
di Ponzone e quindi di conse-
guenza ne abbiamo condiviso
il programma elettorale, sap-
piamo benissimo che tra i pun-
ti salienti di questo programma
cʼera proprio lʼimpegno per il ri-
torno allʼutilizzo pieno ed ope-
rativo della sede comunitaria a
Ponzone.

Ecco perché riteniamo di so-
stenere, a ragion veduta, in-
nanzitutto lʼesistenza di questa
Comunità ed in secondo luogo
la collocazione degli Uffici a
Ponzone, paese che verrebbe
giustamente valorizzato anche
dalla presenza delle relative
attività amministrative.

Ed a questo riguardo si può
aggiungere che coi tempi che
corrono la soluzione della se-
de a Ponzone elimina il costo
notevole dellʼaffitto dei locali di
Acqui.

Non ci resta che invitare la
Presidenza e la Giunta della
Comunità a riflettere su queste
modeste osservazioni che a
noi paiono dettate dal rispetto
dei fini statutari dellʼEnte, da
ragioni di correttezza ammini-
strativa e dal buon senso».

Melazzo. I piccoli alunni della scuola per lʼinfanzia di Melazzo,
mercoledì 22 dicembre 2010, hanno rappresentato la storia del
“Mago dei Ghiacciai”, un breve racconto con tutti i bambini, dai
3 ai 5 anni, trasformati in gnomi, pupazzi di neve, streghette,
Babbo Natale, Mago, per augurare buone feste alle loro mae-
stre e alle proprie famiglie. A seguire non è mancato lʼabituale
“rinfresco” a base di salatini e dolcetti organizzato dai genitori
dei bambini. Per gli organizzatori «Un grande grazie va alle mae-
stre per il lavoro svolto, non solo per la festa di Natale ma per le
attività effettuate coi bambini durante lʼanno ed anche alle fami-
glie per il loro contributo».

Rivalta Bormida. Prosegue
regolarmente, a Rivalta Bormi-
da, lʼattività della Biblioteca Ci-
vica intitolata a Norberto Bob-
bio, aperta al pubblico tre gior-
ni la settimana per un totale di
sei ore settimanali.

La struttura è stata indivi-
duata come sede della sezio-
ne rivaltese della scuola delle
arti coreutica, musicale e tea-
trale “ArteS” di Alessandria, e
ha così avuto lʼopportunità di
farsi conoscere anche da chi
non ne aveva mai frequentato
le sale.

Intensa, durante lʼanno sco-
lastico, è lʼattività di lettura e
prestito di libri a beneficio dei
bambini e dei ragazzi della
scuola primaria e secondaria
dellʼistituto comprensivo “Nor-
berto Bobbio”, resa possibile
anche dalla collaborazione de-
gli operatori della Cooperativa
“Crescereinsieme”.

Nel 2010, nella sala princi-
pale della biblioteca, è stato
inoltre attivato lo “sportello
amico”, dove è possibile rivol-
gersi per informazioni e sup-
porto relativamente a bandi,
contributi, bonus, agevolazio-
ni, lavoro e formazione. Pres-
so lo “Sportello amico” sono li-
beramente consultabili i bandi

per concorsi e borse di studio,
ma anche programmi dei corsi
formativi e le opportunità offer-
te da centri per lʼimpiego e
agenzie per il lavoro.

Per quanto riguarda lʼattività
più precisamente legata alla
biblioteca, ovvero la consulta-
zione e il prestito di libri, anche
il 2010 ha visto ampliarsi il pa-
trimonio librario, con lʼacquisto
di una ventina di volumi di sva-
riati autori, e di alcuni libri de-
dicati ai ragazzi.

Altri volumi saranno acqui-
stati prossimamente e al ri-
guardo, chiunque abbia una
proposta di acquisto può rivol-
gersi ai bibliotecari durante
lʼorario di apertura della biblio-
teca (martedì 15-17; mercole-
dì 10-12; giovedì 15,30-
17,30), per comunicare titolo e
autore del libro che vorrebbe
leggere.

Per contattare la biblioteca è
inoltre possibile rivolgersi tele-
fonicamente al numero 0144
372069 oppure via e-mail a
giovani.inrete@libero.it.

Per informazioni relative al-
la scuola dʼarte “ArteS”, inve-
ce, è possibuile rivolgersi tele-
fonicamente (o via fax) al nu-
mero 0131 262142.

M.Pr

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo: «Egregio Direttore,
ringraziandola anticipatamen-
te per lo spazio riservatomi,
vorrei esprimere alcune mie
considerazioni in merito al
concorso per il ruolo di Istrut-
tore Direttivo di Polizia Locale
indetto dalla Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico
Obertengo” .

Lo scorso numero è appar-
so uno scritto - “Comunità
Montana traslochi a Ponzone”
- nel quale venivano poste al-
cune domande a riguardo di
questa “nuova” figura profes-
sionale allʼinterno della Comu-
nità Montana. Io ho partecipa-
to al suddetto concorso e la
mia impressione è stata quel-
la di un concorso indetto per
posizionare qualcuno di già
prescelto (non sarebbe neppu-
re una grande novità di questi
tempi!). A mente fredda ho
analizzato diversi fatti e sono
arrivato alla conclusione che la
mia non è una sola impressio-
ne. Lascio ai lettori le loro con-
siderazioni dopo aver letto i
seguenti fatti.

Nel bando di concorso, art.
6, vi era riportato: “ai candida-
ti ammessi (al concorso) sarà
data comunicazione, a mezzo
telegramma ovvero lettera rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno, inviata allʼindirizzo indi-
cato nella domanda, dellʼavve-
nuta ammissione, almeno
quindici giorni prima della data
in cui si dovranno sostenere
tali prove, con indicazione del
luogo, della sede, del giorno e
dellʼora in cui si dovranno pre-
sentare”.

Io ho ricevuto il telegramma
(scritto il 10/12/2010 alle ore
13.16) il giorno 11/12/2010 ri-
portante i dettagli delle due

prove scritte che si sarebbero
svolte il 14 e il 15 dicembre…
Le prove si sarebbero svolte
solo tre giorni dopo e non al-
meno quindici come riportato
nel bando.

Nel bando, art. 7, vi era scrit-
to che “la votazione minima ri-
chiesta per lʼammissione alla
prova orale è di punti 21/30”.
Visto che le prove scritte sa-
rebbero state due e non era
precisato che in ognuna delle
prove quello doveva essere al-
meno il voto minimo, avevo in-
teso che il suddetto 21/30 fos-
se una sorte di media tra le
due prove scritte: forse si fa
così allʼuniversità, ma non in
un concorso pubblico… Sì,
perché in occasione di questo
concorso, se la prima prova
non avesse ottenuto un voto di
almeno 21/30, la seconda non
veniva neppure considerata!
Ciò, comunque, non era per
un risparmio di tempo durante
la correzione in quanto alla pri-
ma prova eravamo in sette,
mentre alla seconda solo in tre
(quattro non si sono più pre-
sentati... forse avevano già ca-
pito come girava questo con-
corso?).

Considerando che oggi le
Poste sono molto efficienti, la
raccomandata riportante lʼesi-
to degli scritti mi è stata reca-
pitata il 28/12/2010 e su essa
vi è riportata la dicitura: “Si co-
munica che la prova orale, in
seduta aperta al pubblico, è
stata anticipata al giorno
27/12/2010, alle ore 10, pres-
so gli Uffici della Comunità
Montana di Acqui Terme in via
C. Battisti 1”.

Peccato che gli orali cʼerano
già stati... quanti potranno
averli ascoltati?».

Segue la firma

Melazzo. Nella Conferenza
dei Servizi di fine dicembre, la
Provincia di Alessandria ha, fi-
nalmente, approvato il proget-
to per la sistemazione del trat-
to di strada tra il km. 50+177 e
il km. 50+262 sulla ex Statale
334 del Sassello in località
Quartino nel punto conosciuto
come “Casa rosa” dove, da cir-
ca otto mesi, è in funzione un
semaforo per il transito alter-
nato. Entro la fine di gennaio si
terrà lʼappalto per lʼassegna-
zione dei lavori che dovrebbe-
ro iniziare a febbraio. Lavori
complessi che riguardano la
sistemazione della parte sotto-
stante il tracciato che è attra-
versato da vecchie canalizza-
zioni per la tracimazione delle
acque che defluiscono dalla
collina verso valle. Il progetto
era stato presentato in provin-
cia nellʼestate dello scorso an-
no e prevedeva - «Una stima
dei costi pari a 560 mila euro
per il consolidamento della
struttura deteriorata del tratto
di galleria compreso tre la se-
zione in cemento armato di
monte e il “tappo di terreno” at-
traverso la posa di centine me-
talliche, seguito dallʼasporta-
zione del “tappo” e dalla con-
temporanea realizzazione del
nuovo rivestimento della galle-

ria. Verrà effettuato il consoli-
damento del rivestimento del-
la parte terminale di valle della
galleria e del muro di testa del-
lo sbocco di valle, con il ripri-
stino finale del corpo stradale
e la ricostruzione della scarpa-
ta della Provinciale».

I lavori dovrebbero iniziare a
febbraio e protrarsi, secondo
una valutazione di massima
fatta dai tecnici che hanno
messo in sicurezza il tratto di
strada, per almeno un paio di
messi viste la complessità del-
lʼintervento. In ogni caso la
strada non verrà bloccata ma
si continuerà con il transito al-
ternato.

Una interruzione che si era
verificata a maggio dello scor-
so anno in seguito al cedimen-
to della galleria di tracimazio-
ne; il primo lavoro è stato quel-
lo di posizionare il semaforo
per il transito alternato e la
messa in sicurezza. Ora le co-
se dovrebbero tornare al loro
posto. Naturalmente il condi-
zionale è dʼobbligo visti i tempi
e la situazione della ex Statale
“334” che è paragonabile ad
un “colabrodo” e che, avrebbe
bisogno di maggiori attenzioni
su tutto il tratto che da Acqui
porta al mare.

w.g.

Fontanile, rassegna teatro dialettale
con “La Brenta”
Fontanile. Sabato 15 gennaio, alle ore 21, prosegue presso il

teatro S. Giuseppe di Fontanile la rassegna di teatro dialettale
con la commedia “La salut lʼè ʻn afè serio” di Aldo Oddone, in-
terpretata dalla Compagnia “La Brenta” di Arzello, frazione di Me-
lazzo (Al).

Un gradito ritorno a Fontanile con un testo ambientato nel pri-
mo dopoguerra, quando non esisteva ancora la mutua, visite e
medicine erano a carico dei pazienti che dovevano farsi chilo-
metri e chilometri a piedi per raggiungere medici e farmacie. In
questo contesto, in un paesino di mezza montagna, si svolgono
le buffe avventure di un medico che arriva ad aprire il suo am-
bulatorio, ma forse non lavora con sufficiente impegno.

Lʼingresso è a offerta, il ricavato sarà devoluto per i lavori di re-
stauro della chiesa parrocchiale.

La rassegna si concluderà martedì 15 febbraio con la compa-
gnia “La Riuà” di San Marzano Oliveto e la commedia Nedol al
basile. F.G.

Melazzo, regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Un intervento del Partito Democratico

Comunità Montana:
quali prospettive?

Riceviamo e pubblichiamo

A proposito del concorso
della Comunità Montana

Approvato progetto per eliminare semaforo

A Melazzo lavori
sulla ex statale 334

La storia del “Mago dei Ghiacciai”

Melazzo, Natale
scuola dell’infanzia Aperta al pubblico tre giorni la settimana

Rivalta, attività
biblioteca civica
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Ponzone. In estate il capo-
luogo, le frazioni, le borgate, i
villaggi cambiano pelle; arriva
la musica, il colore delle mo-
stre, il rumore dello sport, del-
le manifestazioni enogastrono-
miche, è il periodo della cultu-
ra spalmata in diversi angoli
che vive, anche, grazie a per-
sonaggi straordinari che ap-
prodano ai 600 e passa metri
del capoluogo e nelle frazioni.
Alcuni vi soggiornano per buo-
na parte dellʼanno e trovano il
modo di scrivere anche di Pon-
zone, dei loro figli più famosi e
di personaggi che comunque
sono legati al territorio.

Le storie che raccontiamo in
questo numero sono del dr. Al-
do Caterino, direttore del cen-
tro culturale Maria Martini di
Trento ed editore di fama e del
dr. Nando Pozzoni, ispanista,
ricercatore presso lʼIstituto
Cervantes di Milano. Entrambi
ponzonesi di adozione, scrivo-
no storie e racconti che per
tanti motivi sono legate a Pon-
zone ed allʼacquese.

Aldo Caterino racconta del
prof. Francesco Surdich e di
un acquese, Giacomo Bove –
«Il 23 dicembre, il prof. Fran-
cesco Surdich, ordinario di sto-
ria delle esplorazioni geografi-
che e preside della Facoltà di
Lettere e Filosofia dellʼUniver-
sità di Genova, ha partecipato
alla puntata di Superquark de-
dicata allʼesplorazione del-
lʼAfrica. Il conduttore Piero An-
gela lo ha chiamato come con-
sulente in quanto massimo
esperto italiano dellʼespansio-
ne europea in Africa nel corso
dellʼOttocento.

In particolare, gli ha rivolto
domande sulla ricerca delle
sorgenti del Nilo, unʼimpresa
alla quale parteciparono uomi-
ni fra i più coraggiosi mai ci-
mentatisi in imprese del gene-
re, come John Hanning Speke,
David Livingstone e Henry
Morton Stanley. Il prof. Surdich
vive e lavora a Genova, ma
passa molto tempo nellʼAc-
quese, luogo di origine della
moglie, e ha tenuto importanti
conferenze a Palazzo Robelli-
ni, presentando libri come La
Via della Seta. Missionari,
mercanti e viaggiatori europei
in Asia nel Medioevo e La Via
delle Spezie.

La Carreira da India porto-
ghese e la Cina, entrambi pub-
blicati dalla casa editrice Il Por-
tolano di Genova, in collabora-
zione con il Centro Studi Mar-
tino Martini per le relazioni cul-
turali Europa/Cina dellʼUniver-
sità di Trento. Inoltre si è occu-
pato a lungo dellʼillustre esplo-
ratore polare Giacomo Bove,
che frequentò le scuole prima-
rie ad Acqui e lʼAccademia Na-
vale a Genova, e diede un
contributo fondamentale alla
conoscenza della Patagonia
argentina. Nel corso della pun-
tata, il prof. Surdich ha messo
in luce come lʼesplorazione
dellʼinterno del Continente Ne-

ro per alcuni filantropi, come
Livingstone, era volta alla sop-
pressione del traffico degli
schiavi e alla propagazione del
cristianesimo, attraverso la cu-
ra dei malati e la lotta contro le
superstizioni, mentre per altri,
come Stanley, mossi da ambi-
zioni di carattere scientifico,
era volta alla scoperta delle
sorgenti del Nilo e alla soluzio-
ne degli ultimi misteri geogra-
fici. Il risultato finale, però, fu la
progressiva sottomissione del-
lʼAfrica alle potenze europee,
che ne fecero il loro terreno di
scontro privilegiato, sfruttan-
done massicciamente le risor-
se naturale e asservendone le
popolazioni ai loro scopi com-
merciali.

Buona parte dei conflitti at-
tuali hanno avuto origine pro-
prio in seguito a quella dissen-
nata spartizione, che ha crea-
to dei confini artificiali tra po-
polazioni spesso affini».

Il dr. Nando Pozzoni presen-
ta una breve storia di Vicente
Espinel scrittore spagnolo che
attraversa lʼovadese per arri-
vare a Milano. «Vicente Espi-
nel (1550-1624), scrittore spa-
gnolo e musicista del Secolo
dʼOro, molto stimato da lette-
rati contemporanei quali Cer-
vantes e Lope de Vega, ebbe
vita avventurosa: catturato dai
pirati algerini, venne poi libera-
to dalla Marina da guerra ge-
novese; prese parte alla guer-
ra di Fiandra e visse alcuni an-
ni in Italia, soprattutto a Mila-
no.

Nel romanzo autobiografico
“Marcos de Obregón” riporta
alcune sue esperienze in terra
italiana: dopo un tormentato
approdo a Genova, il giovane
protagonista spagnolo, si affi-
da a un mulattiere per il suo
viaggio verso Milano. Parten-
do da Sampierdarena attraver-
sa: “ ... quelle montagne di Ge-
nova, tanto aspre e scoscese
come quelle di Ronda”. (lʼat-
tuale territorio di Capanne
Marcarolo).

Quivi, coinvolto in una san-
guinosa rissa, viene incarcera-
to, ma riesce a fuggire attra-
versando il territorio Ovadese:
“E avendo superato boschi,
creste collinari e forre difficili,
mi ritrovai ad Alessandria della
Paglia, fra soldati spagnoli che
montavano la guardia a don
Rodrigo da Toledo, governato-
re della città... Cʼè un fiume
che passa per la città di Ales-
sandria, che si chiama Tanaro,
dove vidi alcuni mulini galleg-
gianti di legno, che dovevano
essere ancorati a un fonda-
mento mobile...”.

Espinel si rivela un inaspet-
tato testimone dellʼambiente
alessandrino dellʼepoca; quello
menzionato risulta essere lʼiti-
nerario più probabile da Sam-
pierdarena ad Alessandria poi-
ché costituiva un importante
ramo dellʼantica “Via del Sa-
le”».

w.g.

Ponzone. La prima festa del
2011, organizzata dalla pro lo-
co di Ciglione nei locali
delʼ“Ostello della Gioventù” ha
avuto un grande successo. A
Ciglione, in inverno, in un bor-
go che si svuota quando non
nascono più i funghi e sono
solo pochi cacciatori (al cin-
ghiale) a farsi vedere per i bric-
chi è arrivata la Befana. Una
Befana accolta da una qua-
rantina di ospiti, tanti bambini;
i gestori che hanno preparato
piccoli doni, caramelle e dol-
cetti per quella che è una del-
le feste tradizionali da non
confondere con quelle dʼim-
portazione.

Una bella festa che apre con
largo anticipo una stagione
che, come sempre, sarà ricca
e divertente.

Urbe. «Essere qui ogni gior-
no a disposizione degli orba-
schi e, con lʼimpegno ed il con-
tributo di tutti, cercare di risol-
vere i loro problemi. Ecco qua-
le è stata la più grande soddi-
sfazione del 2010.» - È quello
che dice il sindaco di Urbe Ma-
ria Caterina Ramorino ancora
prima di analizzare lʼanno che
si è appena concluso e che
per Urbe e lʼorbasco è stato
piuttosto tribolato a causa de-
gli eventi calamitosi che hanno
interessato il territorio.

Nevicate, piogge, frane ed
alluvioni. Non è stato un anno
facile!
«Non è un buon momento per
amministrare. Soldi non ce ne
sono, le risorse di un piccolo
comune come il nostro sono
quelle che sono ed ai problemi
della quotidianità si sono ag-
giunte situazioni calamitose
che ci hanno complicato enor-
memente la vita. Nel 2009 so-
no crollati trenta metri della
strada della Marasca; siamo
riusciti a trovare i contributi ed
appaltare i lavori solo alla fine
del 2010 e ci auguriamo di ini-
ziare il ripristino tra non molto,
naturalmente tempo permet-
tendo. Risolto quel problema
ecco arrivare lʼalluvione del 4
ottobre che ha distrutto lʼargi-
ne del torrente Orba, causato
gravi danni ai depuratori di
Martina e soprattutto di San
Pietro e in tutte le altre frazioni.
Abbiamo provveduto con lavo-
ri di somma urgenza a salvare
il salvabile ma, per un ripristi-
no generale ed il rifacimento
delle strutture se non arrivano
i contributi dal Governo tramite
la Regione Liguria non sappia-
mo proprio come fare. Di buon
auspicio è il fatto che le nostre
criticità sono state prese diret-
tamente in esame dalle Istitu-
zioni che hanno effettuato un
attento sopralluogo».
Vi siete dedicati al “sociale”
con grande attenzione.
«Abbiamo aperto in frazione
Acquabianca il centro di “Ag-
gregazione Sociale”. Quella è
stata davvero una bella con-
quista. È aperto ai giovani ed
ai meno giovani e la notte di
San Silvestro è statio utilizza-
to per festeggiare lʼanno nuo-
vo; abbiamo iniziato il lavori
per la realizzazione della “Ca-
setta delle Feste” a San Pietro
dʼOlba e lo stesso progetto po-
trebbe essere realizzato ad
Acquabianca appena il Piano
Regolatore che abbiamo ap-
provato nellʼultimo Consiglio
comunale e trasmesso alla
Regione verrà accettato. Ab-
biamo anche realizzato il pro-
getto per una migliore distribu-
zione della pubblica illumina-
zione con una serie di lampa-
de artistiche in frazione San
Pietro».
Lei mi ha parlato spesso dei
problemi della viabilità. Come
è adesso la situazione?
«Abbiamo circa 50 chilometri
di strade comunali che rappre-
sentano un costo enorme. In
estate per il rifacimento del
manto dʼasfalto, in inverno per
lo sgombero neve e spargi-
mento sale per il quale spen-
diamo ogni anno mediamente
15.000 euro che per un comu-
ne come il nostro sono una ci-
fra importante. Cerchiamo di

operare con attenzione e devo
sottolineare la grande disponi-
bilità degli uomini del comune
e delle ditte che operano».
Per il turismo...
«Direi che sul territorio ci sono
stati buoni riscontri, natural-
mente sono cambiate le situa-
zioni famigliari e le stagioni tu-
ristiche sono diventate più cor-
te. In complesso cʼè stato un
buon afflusso; gli esercenti non
si sono lamentati e quasi tutte
le le seconde case hanno
aperto i battenti. In una situa-
zione difficile come questa de-
finirei il 2010 un buon anno».
Come giudica la chiusura del-
le Comunità Montane?
«Per noi la Camunità Montana
è sempre stata un prezioso
punto di riferimento ed appog-
gio, molto importante per il co-
ordinamento delle attività. Pur
con la buona volontà di tutti i
comuni di sviluppare progetti
condivisi, la mancanza di un
punto di riferimento come la
Comunità Montana rischia di
creare grossi problemi. Mi au-
guro che questo servizio ven-
ga ottimizzato con lʼUnione di
Comuni. In ogni caso anche se
i comuni si associano in una
Unione, la mancanza i un or-
ganismo esterno che coordini
le attività rischia di vanificare
tutti i buoni propositi. Oltretut-
to, noi abbiamo una situazione
complicata dalle distanze con
gli altri comuni della ex Comu-
nità Montana “del Giovo”,
mentre altre realtà come la val-
le Scrivia sono estremamente
raccolte e quindi facilitate per
la nascita del nuovo progetto.
A questo punto non resta che
auguraci che lʼUnione dei Co-
muni parta, possa funzionare
con progetti condivisi e svilup-
pare alcuni servizi fondamen-
tali anche se, ho lʼimpressione
che non ci siano ancora idee
chiare su come mettere in pie-
di il nuovo organismo».
Signor Sindaco, un augurio
agli orbaschi per il 2011.
«Un anno sereno, senza trop-
pi problemi, di pace serenità e
salute e, da parte nostra cer-
cheremo di migliorare i servizi
che abbiamo dato lo scorso
anno anche se, molto dipen-
derà dalle risorse che avremo
a disposizione».

Sassello. Il primo appunta-
mento che lʼAmministrazione
comunale di Sassello, in colla-
borazione con la locale sezio-
ne della Croce Rossa Italiana,
ha messo in cantiere per il
2011 è la “Festa del Ritorno -
alla riscoperta delle radici” dal
24 al 26 giugno in concomitan-
za con i festeggiamenti per i
150 anni dallʼunità dʼItalia.

“Una festa per tutti coloro
che hanno dovuto, in un tem-
po ormai lontano, abbandona-
re la propria terra in cerca di
fortuna e per coloro che ne so-
no i discendenti e che ancora
non sono tornati a calcare la
terra dei padri” – così si legge
nel testo di presentazione che
è già stato predisposto dal-
lʼAmministrazione comunale e
presto sarà inviato a tutti colo-
ro che sono nati a Sassello, vi
hanno vissuto per qualche

tempo ed ai loro figli e nipoti.
Insieme allʼinvito ci sarà un
questionario da restituire via
email o per posta. Un impegno
importante che vedrà coinvol-
te diverse strutture di Sassel-
lo, già in cantiere accoglienza,
amici e parenti che ancora abi-
tano in paese. Nel programma
verranno inseriti diversi ap-
puntamenti, in particolare si
terrà un convegno sul tema
“Sassello paradiso perduto?”
allʼinterno del quale gli “emi-
granti” potranno raccontarsi in
brevi resoconti e testimonian-
ze prima di fare ritorno ai luo-
ghi di residenza. Lʼevento anti-
cipa di un girono lʼappunta-
mento con lʼinfiorata di Sassel-
lo una delle feste più parteci-
pate che porta in paese mi-
gliaia di visitatori provenienti
da tutta la Liguria e dal basso
Piemonte.

Montaldo Bormida. Presso
lʼAsilo di Montaldo Bormida,
organizzato dallʼ“Associazione
Bambini e Ragazzi sulle orme
di don Bisio” a fine gennaio sa-
rà tenuto da animatori esperti
che da anni svolgono nelle
scuole queste attività, un cor-
so di teatro per bambini dai 5
ai 13 anni.

Il corso è rivolto a bambini di
età compresa fra i 5 e i 13 an-
ni e durerà da gennaio a mag-
gio. Sono previsti 16 incontri,
con cadenza settimanale, ogni
venerdì allʼasilo di Montaldo
dalle 16,15 alle 17,15. I posti a
disposizione sono limitati e le
iscrizioni sono aperte fino ad
un massimo di 20 bambini.

Il costo del corso è fissato in
850 euro totali: lʼassociazione

contribuirà con una quota ba-
se di 300 euro; il resto sarà di-
viso fra i partecipanti, in base
al numero di adesioni totali (ad
esempio, se le adesioni saran-
no di 10 bambini la quota pro-
capite per bambino sarà di 55
euro; se le adesioni fossero
20, la quota pro-capite scen-
derebbe a 27,50 euro).

A fine corso verrà organiz-
zato uno spettacolo teatrale
con bambini.

Per informazioni e iscrizioni
è possibile rivolgersi ai numeri
347/0377427 (Giovanna Zer-
bo, presidente associazione
“Bambini e Ragazzi sulle orme
di Don Bisio”) oppure
334/9902746 (Raffaella Rob-
biano, vicepresidente).

M.Pr

Urbe. Intenso il programma
delle escursione nel parco del
Beigua, proposto dal gruppo
del presidente Franchiello per
il 2011. La stagione invernale
iniziata domenica 9 gennaio
con la tradizionale escursione
nella foresta della Deiva a
Sassello e si concluderà a
marzo, in quel di Masone, do-
ve il giorno 27 si festeggerà la
giornata mondiale dellʼacqua.

Come nella passata stagio-
ne le escursioni vedono impe-
gnati le guide del Parco del
Beigua Geopark, in alcuni casi
i ristoratori che propongono
pranzi per gli escursionisti. Il
parco regionale del Beigua si
estende su di unʼarea di 8715
ha, interessa le province di
Genova e Savona ed i comuni
di Arenzano, Campo Ligure,
Cogoleto, Genova, Masone,
Rossiglione, Sassello, Stella,
Tiglieto, Varazze.

Le escursioni di Gennaio.
Dopo “Ciaspolando nella fo-

resta della Deiva”, domenica

23 gennaio, “Inverno sullʼAlta
Via dei Monti Liguri”, offre, nel
Parco del Beigua, un panora-
ma veramente particolare, sia
sulla costa che verso lʼentro-
terra: faggi imbiancati, ampie
vedute verso la costa e molto
altro ancora… da scoprire as-
sieme in una facile escursione.

In caso di abbondanti nevi-
cate lʼescursione potrà essere
proposta con lʼausilio di cia-
spole. Al termine dellʼescursio-
ne sarà possibile consumare il
pranzo (facoltativo a paga-
mento) presso il ristorante al-
bergo “Vara”, a Vara Inferiore.

Ritrovo: ore 9.30 presso:
area pic-nic Faiallo (Urbe); dif-
ficoltà: facile; durata escursio-
ne: mezza giornata; pranzo:
(facoltativo a pagamento)
presso ristorante Vara Costo
escursione: 8 euro.

Per informazioni : Ente Par-
co del Beigua, via Marconi
165, Arenzano (GE), tel. 010
8590300. http://www.parcobei-
gua.it

A Morsasco sabato 15
c’è “scuola aperta”

Morsasco. Torna lʼiniziativa “Scuole Aperte”, pensata per mi-
gliorare i contatti fra famiglie e istituti e proporre ai genitori parti-
colari relativi a corsi e offerte formative delle diverse scuole.

Stavolta “Scuola Aperta” approda a Morsasco dove, sabato 15
gennaio, dalle 9 alle 12, le insegnanti della scuola per lʼinfanzia
e della scuola primaria invitano genitori e bambini in età presco-
lare a recarsi insieme presso il plesso scolastico.

Si tratta di unʼoccasione ottimale per i genitori per approfondi-
re la loro conoscenza delle offerte formative, degli orari e di tan-
ti altri aspetti relativi alla scuola di Morsasco, mentre per tutti i
bambini sarà lʼoccasione per vedere da vicino quello che sarà in
futuro il teatro dei loro giochi e della loro crescita scolastica.

Le insegnanti saranno a disposizione per illustrare programmi
didattici, metodi di insegnamento e dettagli dei corsi, oltre che
per rispondere alle curiosità di bambini e genitori. Si auspica una
partecipazione numerosa.

Aldo Caterino e Nando Pozzoni

Ponzone, personaggi
e storie da raccontare

Nei locali dell’Ostello della Gioventù

Alla Pro Loco Ciglione
è arrivata la befana

Nonostante le calamità naturali

Per il sindaco di Urbe
è stato un buon 2010

Amministrazione e Croce Rossa Italiana

Sassello, in cantiere
la “Festa del ritorno”

20 posti disponibili, iscrizioni aperte

A Montaldo un corso
di teatro per bambini

Parco del Beigua, escursioni di gennaio

“Inverno sull’Alta Via
dei Monti Liguri”

Il sindaco Maria Caterina Ra-
morino.
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Sassello. Un 2010 politica-
mente tribolato quello vissuto
dallʼAmministrazione comuna-
le sassellese che ha visto
cambiare la fisionomia del
Consiglio dopo la decisione di
Giovanni Chioccioli di uscire
dalla maggioranza e formare
un gruppo misto. Un fatto del
quale abbiamo scritto nel cor-
so del 2010, che ora lasciamo
da parte per dare spazio alle
analisi del sindaco dott. Paolo
Badano sullʼanno che si è ap-
pena concluso.

Dice Paolo Badano: «Defini-
rei il 2010 un anno positivo.
Positivo nel contesto delle ri-
sorse economiche che sono
quelle che sono e nella gestio-
ne di quegli eventi calamitosi
che hanno interessato il nostro
comune. Cito per tutti i due
ponti del Dano, crollati a causa
delle calamità naturali. Per
quanto riguarda lʼimpostazione
del nostro operato posso dire
che sono stati realizzati quei
progetti che erano da farsi e
forsʼanche qualcosa in più (ad
es. tetto della palestra comu-
nale e quello del museo Per-
rando); elencarli tutti non è fa-
cile, se necessario fornirò la
documentazione completa per
dare risposte esaustive. In ogni
caso, in un contesto generale,
considero positivamente lʼanno
che si è concluso. Vuoi per i
rapporti che ci sono stati con i
cittadini e con i turisti che sono
arrivati molto numerosi: anzi,
direi che il 2010 è stato, sotto
questo aspetto, un anno dav-
vero interessante. Abbiamo
avuto ospiti in maggiore nume-
ro e, soprattutto, sempre da più
lontano. Se in passato erava-
mo meta di visitatori di altre re-
gioni italiane e di paesi come
Austria, Svizzera, Germania,
Inghilterra e Francia, ora ab-
biamo persone che addirittura
arrivano dalla Svezia, Norve-
gia, dai paesi della ex Unione
Sovietica, da Singapore. Sulle
motivazioni bisognerebbe fare
una analisi attenta, però i risul-
tati ci sono ed è molto impor-
tante. Diciamo che nel 2010 si
è sviluppato quello che possia-
mo identificare come “turismo
religioso” con quel grandissimo
avvenimento che è stata la
beatificazione di Chiara Luce
Badano che, al di là di quello
che di meraviglioso ci ha dato,
ha portato un soffio di interna-
zionalità ed infatti, a dicembre,
sono arrivati pellegrini sin da
Singapore e dalla Corea del
Sud».

Quali sono le difficoltà che
ha dovuto affrontare?

«A parte lʼimpegno per quel-
la che è la parte pratica, molta
attenzione bisogna dedicare
alla quasi quotidiana emana-
zione di circolari, leggi, decreti
legge da parte dellʼautorità
centrale. Ad esempio una pro-
posta di Legge che ci è arriva-
ta recentemente da parte
dellʼex sindaco di Firenze Cle-
mente Dominici, presidente
dellʼANCI lʼassociazione dei
comuni italiani, parla della abo-
lizione delle Giunte per i co-
muni con meno di tremila abi-
tanti. Non è un argomento da
dover trattare in questʼocca-
sione però mi permetta una
mia valutazione: i piccoli co-
muni hanno una loro identità,
rappresentano i tre quarti degli
8102 comuni italiani, hanno
molte cose da fare e debbono

lavorare duramente; questa mi
sembra una forzatura ed una
contraddizione. Allora si ridu-
cano i deputati, i senatori e co-
sì via (considerando che, a
conti fatti, i soli deputati della
Camera costano al cittadino
2.215,00 euro al minuto!). In
ogni caso, visto che si deve,
giustamente, risparmiare il più
possibile allora si scelgano al-
tre vie. Aggiungo: se si vuole
attivare il risparmio bisogna
che i sindaci si assumano re-
sponsabilità e si accollino
competenze, a titolo gratuito,
sottraendo, in accordo con le
parti interessate, le eventuali
indennità di funzione. Un
esempio per tutti ho personal-
mente assunto le funzioni di
responsabile della polizia mu-
nicipale facendo risparmiare al
comune alcune migliaia di eu-
ro».

Nel 2010 si è parlato molto
di viabilità ed è anche stato
promosso un incontro per di-
scuterne:

«Ne attiveremo altre allarga-
te ai comuni dei cosiddetti “sta-
ti confinanti” come il Piemonte.
I nostri cari vicini piemontesi,
sono gente attiva, capace e
volitiva, mettiamoci insieme
con loro per decidere cosa fa-
re, come operare per migliora-
re visto che i commerci e la ci-
viltà crescono grazie alle via di
comunicazione, come ci han-
no insegnato i romani 2000 an-
ni fa ed ha ribadito lo stesso
Gesù: – Io sono la via, la veri-
tà e la vita ....».

Unʼultima domanda! Sono
state abolite le Comunità Mon-
tane e ci si attiva per creare
una Unione di Comuni. Cosa
ne pensa?

«Partiamo dallʼinizio, ovvero
dalle Comunità Montane che,
a mio giudizio, per come han-
no operato, non dovevano
nemmeno nascere. Quindi, se-
condo quella che è una mia
valutazione, anziché continua-
re sul sentiero, a mio parere
perverso, dellʼassociazionismo
di “facciata” che ha portato al-
la sconfitta di realtà come le
Comunità Montane, è neces-
sario che i piccoli comuni si as-
sumano le loro responsabilità.
Quindi io dico: associazioni di
questo tipo. No grazie! Assu-
miamoci le nostre responsabi-
lità, facciamo tutto il possibile
per operare al meglio, anche
perchè, il cittadino non ci giu-
dica attraverso le Associazioni
di “facciata” ma per quello che
si riesce a fare sul territorio. A
questo punto oserei arrivare a
dire: aboliamo anche le Pro-
vince».

Prego!
«Sissignore, aboliamo an-

che le Province se rivestono
un ruolo solo di “facciata”.
Qualora, invece, rivestano un
ruolo fattivo, organizzativo e di
coordinamento: si grazie!».

Mi faccia un esempio!
«Ricollegandoci allʼesempio

della beata Chiara Badano, le
cito con piacere la lettera per-
venutami dallʼassessore pro-
vinciale ai piccoli comuni Pie-
tro Santi che recita: “Caro sin-
daco, è con piacere che ti con-
fermo la mia disponibilità a
supportare sia dal punto di vi-
sta organizzativo che del coor-
dinamento, le azioni tese alla
valorizzazione della figura del-
la beata Chiara sul nostro ter-
ritorio. Nellʼattesa di definire in-
sieme le azioni da sviluppare,
colgo lʼoccasione per inviarti i
miei migliori auguri”.

Un augurio ai sassellesi per
il 2011.

«Col cuore dico facciamo il
possibile per avere non solo il
2011 ma altri anni felici guar-
dando non solo a noi stessi ma
anche ai nostri figli e ai figli dei
nostri figli. Il futuro sono loro lo
dico come padre, nonno e sin-
daco. Sempre col cuore posso
anticipare che il nostro pensie-
ro va anche ai nostri concitta-
dini che hanno dovuto in un
tempo ormai lontano abbando-
nare la propria terra in cerca di
fortuna e per i loro discenden-
ti per i quali stiamo preparan-
do, per il prossimo giugno, la
“Festa del ritorno” ». w.g.

Urbe. Lunedì 10 dicembre,
presso la sede del Comune di
Urbe il sindaco Maria Caterina
Ramorino e la Giunta comuna-
le hanno incontrato lʼon. Sonia
Viale, dal 20 maggio del 2010
sottosegretario di Stato al-
lʼEconomia ed alle Finanze,
eletta nelle liste della Lega
Nord.

Nel corso dellʼimportante in-
contro sono state in particolare
affrontate le problematiche re-
lative ai danni alluvionali del 4
ottobre e prese in considera-
zione le possibilità di accede-
re ai fondi per la ricostruzione
dei siti danneggiati. LʼAmmini-
strazione aveva notevolmente
apprezzato la disponibilità del
Sottosegretario che aveva ef-
fettuato di persona un sopra-
luogo nei siti danneggiati con
lʼassessore regionale allʼAm-
biente Renata Briano (Pd) il
presidente della provincia An-
gelo Vaccarezza (Pdl), il Pre-

fetto di Savona, dott. Claudio
Sammartino, il Questore di Sa-
vona dott. Vittorino Grillo, il co-
mandante provinciale dei Ca-
rabinieri, colonnello Giovanni
Garau, il comandante della
Guardia di Finanza colonnello
Roberto Visentin accompa-
gnati da sindaco, vice sindaco,
assessori e dal comandante la
stazione dei carabinieri di Ur-
be maresciallo capo Giancarlo
Zedda. Lʼincontro di lunedì ha
confermato la disponibilità del
Governo nel contribuire a ri-
solvere i problemi gravissimi
causati da una calamità natu-
rale che ha interessato tutte le
frazioni che compongono il co-
mune di Urbe, ovvero Martina,
Acquabianca, Vara Inferiore,
Vara Superiore e San Pietro
dʼOlba. Danni ancora difficili da
quantificare e che una Ammi-
nistrazione comunale da sola
non sarebbe mai in grado di
affrontare.

Pontinvrea. Già nel 2010 le
attività della Pro Loco di Pon-
tinvrea erano state condensa-
te in pochi eventi, ben lontano
dal numero di manifestazioni
che erano state proposte negli
anni precedenti dallʼassocia-
zione presieduta da Silvia Pes-
sano. Cʼera nellʼaria il presen-
timento di una possibile chiu-
sura e, con lʼinizio del 2011,
questo si è trasformato in real-
tà. La Pro Loco di Pontinvrea
chiude, per ora, i battenti ed il
presidente Silvia Pessano lo
comunica con una lettera
aperta a tutti i pontesini: «Il
Consiglio direttivo della Pro
Loco di Pontinvrea consegna,
seppur con rammarico, le pro-
prie dimissioni, che diverranno
effettive alla fine di gennaio
2011. Le ragioni che ci hanno
portato ad addivenire a questa
risoluzione sono principalmen-
te legate allʼandamento gene-
rale della nostra gestione. Ab-
biamo operato, in questi anni
di volontariato, con lo scopo e
la speranza di realizzare un
“qualcosa” di buono per il no-
stro paese, di portare un “poʼ
di movimento” con attività, fe-
ste, ecc. alla nostra Comunità.
Purtroppo, e lo diciamo con
estremo dispiacere, ci trovia-
mo ad oggi ad avere sempre
meno appoggio ed aiuto.

Non ci è più possibile svol-

gere il nostro compito, non ci
sono i presupposti e le condi-
zioni per operare in modo se-
reno e portare avanti i nostri
progetti.

Abbiamo messo in atto, per
tanti anni, manifestazioni, gio-
chi, gite, attività ludiche e spor-
tive, tralasciando spesso la fa-
miglia e i nostri interessi priva-
ti, è giunto ora il momento di
lasciare ad altri il compito di
portare avanti le incombenze
di una Pro Loco.

Auguriamo alla popolazione
la possibilità di avere una nuo-
va Pro Loco, utile e consape-
vole del lavoro che dovrà svol-
gere con lealtà ed entusiasmo,
come abbiamo fatto noi in que-
sti ultimi 10 anni». Il comunica-
to si chiude con un messaggio
di speranza - «Chiediamo alla
popolazione di formare un
gruppo di volontari (minimo 5
persone) e di farci pervenire
presso la nostra sede i nomi-
nativi entro e non oltre il 31
gennaio 2011. Dopo tale data,
se non ci saranno adesioni,
saremo costretti a chiudere
definitivamente la Pro Loco».

Al fine di dare continuità al
progetto impostato negli anni
dalla pro loco, si attiverà anche
lʼAmministrazione comunale
che presto potrebbe indire una
riunione per valutare lʼinteres-
samento dei pontesini.

Provincia Savona, obblighi su strade
provinciali con neve e ghiaccio

La Provincia di Savona ha ordinato lʼobbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli invernali idonei alla marcia su neve
o su ghiaccio dal 6 dicembre 2010 al 31 marzo 2011.

Ecco lʼelenco delle strade, della nostra zona, interessate dal
provvedimento: S.P. 5 Altare - Mallare (e 5 Dir); S.P. 7 di Pian-
castagna; S.P. 9 Cairo Montenotte - Scaletta Uzzone; S.P. 10
Mioglia - Miogliola; S.P. 11 Marghero - Plodio - Carcare; S.P. 12
Savona - Altare; S.P. 15 Carcare - Pallare - Bormida - Melogno;
S.P. 29 del Colle di Cadibona; S.P. 30 di Val Bormida; S.P. 31
Urbe - Pianpaludo - La Carta; S.P. 33 Dego - Santa Giulia - Cai-
ro Montenotte; S.P. 36 Bragno - Ferrania; S.P. 40 Urbe - Vara -
Passo del Faiallo; S.P. 41 Pontinvrea - Montenotte Superiore;
S.P. 42 San Giuseppe - Cengio; S.P. 49 Sassello - Urbe; S.P. 50
Pontinvrea - Mioglia; S.P. 53 Urbe - Martina - Acquabianca; S.P.
334 del Sassello; S.P. 542 di Pontinvrea.

Trisobbio. Il 2011, e più an-
cora il 2012, potrebbero esse-
re annate di svolta per Trisob-
bio: il piccolo ma pittoresco
paese a cavallo fra Acquese e
Ovadese, infatti, dovrebbe ve-
dere i frutti di quanto seminato
dallʼamministrazione nel corso
del 2010, soprattutto per
quanto riguarda il richiamo tu-
ristico.

È questo lʼelemento portan-
te che emerge dalle tradizio-
nali considerazioni di inizio an-
no affidate al primo cittadino.
Marco Comaschi, giovane sin-
daco trisobbiese, non fa miste-
ro della sua volontà di dare un
approccio più fresco allʼammi-
nistrazione del paese.

«Come altri colleghi, trovo
doveroso e necessario pre-
mettere che il momento che
stiamo vivendo è difficile per
Trisobbio come per tanti altri
piccoli paesi.

Le risorse sono scarse e
questo causa grosse proble-
matiche. Tuttavia lʼanno appe-
na trascorso è stato un anno
importante, in cui abbiamo po-
sto le basi per un futuro spe-
riamo foriero di novità positive
per il paese».

Scendiamo nei dettagli…
«La priorità che ci siamo dati è
stata quella di valorizzare e
promuovere Trisobbio dal pun-
to di vista turistico, sia per sé
che nellʼambito dellʼUnione dei
Castelli. Per prima cosa ci sia-
mo adoperati per rendere più
stabili e sicure le risorse pre-
senti, almeno per quanto ri-
guarda le attività dipendenti
dal Comune: abbiamo effet-
tuato migliorie alla piscina, con
lʼacquisto di un acquascivolo,
e affidato a nuove gestioni il
Castello e lʼEnoteca.

Nel 2011 finalmente il Ca-
stello sarà affiancato da un
nuovo ostello la cui realizza-
zione è ormai ultimata: sorgerà
nel palazzo storico che un
tempo ospitava lʼasilo del pae-
se e speriamo di inaugurarlo in
primavera [al riguardo offrire-
mo un approfondimento sui
prossimi numeri del nostro set-
timanale, ndr]».

Le novità non si fermano
qui: «Nel corso del 2011, anzi,
per meglio dire tra pochi giorni,
tornerà in attività lʼufficio turi-
stico dellʼUnione dei Castelli, il
Punto dʼUnione, affidato a una
nuova responsabile, Maria Re-
gina Pestarino, e sempre nel
corso dellʼanno realizzeremo
una brochure per promuovere
il territorio e le attrattive dei
paesi che compongono lʼUnio-
ne dei Castelli».

Per quanto riguarda invece
Trisobbio come unità singola?
«Ci siamo mossi e ancora ci
muoveremo: intanto, nellʼottica
di promuovere insieme il Ca-
stello e il territorio circostante,
abbiamo iniziato un progetto di
valorizzazione della torre: con
lʼaiuto di professionisti abbia-
mo realizzato delle fotografie a
360º del panorama che si può
ammirare dalla sommità, in di-
verse stagioni e con diverse
condizioni meteorologiche.

Le foto, sviluppate in forma-
to lineare, saranno esposte al-
lʼinterno della torre. Sulla som-
mità pensiamo invece di posi-
zionare due binocoli per con-

sentire a tutti di apprezzare
ancor meglio il panorama.
Inoltre, abbiamo realizzato un
dvd, della durata di 11 minuti,
per promuovere il paese e le
sue attrattive, che grazie ai
bassi costi concessi dalla tec-
nologia, sarà offerto in omag-
gio ai visitatori. Dovrebbe es-
sere disponibile fra poche set-
timane [e anche su questa im-
portante novità il nostro gior-
nale vi fornirà un approfondi-
mento, ndr].

Contiamo molto anche sul-
lʼattivismo di associazioni co-
me la Soms e la Pro Loco, che
da sempre operano a favore
del paese e in armonia con
lʼamministrazione».

Una grande mole di lavo-
ro… «Ma abbiamo in serbo
molte altre novità per il 2011,
che per ora non intendo antici-
pare se non per sommi capi:
per esempio rifaremo, realiz-
zandoli in lastricato, i marcia-
piedi nellʼarea che segna lʼin-
gresso al concentrico, insieme
al riassetto della sede stradale
e alla riasfaltatura…».

Al di là delle operazioni a
sfondo turistico cosʼaltro è sta-
to fatto? «Abbiamo ottenuto un
finanziamento (con copertura
al 90%) da parte della Regio-
ne per la realizzazione di
unʼarea mercatale, che sarà
attivata nella piazzetta di via
Garibaldi, mentre un altro fi-
nanziamento di 100.000 euro
consentirà di mettere in sicu-
rezza e asfaltare le strade di
Tresenda e Carroccera. Infine,
stiamo lavorando per lʼistitu-
zione di una Denominazione
Comunale sulle carni di Tri-
sobbio.

Ci sembra doveroso nei
confronti di una filiera impor-
tante per il paese.

A Trisobbio sono in attività
tre allevatori, due dei quali ef-
fettuano anche macellazione,
e uno di loro è fra i pochi in
Piemonte a praticare lʼalleva-
mento allo stato semibrado
della Fassona Piemontese su
una superficie di circa 60 etta-
ri di pascolo.

Unʼaltra stalla, di proprietà di
trisobbiesi, è ubicata a poche
centinaia di metri dal confine
del nostro Comune, nel vicino
territorio di Morsasco: vista la
genuinità delle nostre carni e
la loro importanza nel tessuto
economico del paese, difen-
derle e valorizzarle è un passo
fondamentale».

M.Pr

Limite di velocità
su S.P. 204
“della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico

della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la li-
mitazione temporanea della
velocità a 20 km/h, in entrambi
i sensi di marcia, per tutti i vei-
coli in transito lungo la S.P. n.
204 “della Priarona”, dal km
3+100 al km 3+200, nel territo-
rio comunale di Cremolino, fino
alla conclusione dei lavori di
messa in sicurezza a causa
delle fuoriuscite di acqua dal
centro della carreggiata, al km
3+150 circa. La Provincia di
Alessandria ha provveduto al-
lʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Intervista il sindaco Paolo Badano

Sassello, bilanci
previsioni e progetti

Per i danni dell’alluvione del 4 ottobre

Urbe, incontrato
sottosegretario Viale

L’intervista al primo cittadino

Comaschi: “Trisobbio
punta sul turismo”

Una lettera del presidente Silvia Pessano

Pro Loco Pontinvrea
per ora chiude

Marco ComaschiPaolo Badano
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Acqui Terme. Il “nuovo” Ac-
qui, quello rivisto e corretto al
mercato di dicembre ma anco-
ra orfano di pedine importanti,
blocca sul pari la capolista Val-
le dʼAosta Saint Christophe ed in
parte cancella la sciagurata tra-
sferta di Vado con il Borgorosso
che è costata la sconfitta la ter-
mine della più brutta partita gio-
cata dallʼundici di Lovisolo in
questo campionato. Un Acqui
che si presentato ai suoi tifosi
dopo la contestazione di Vado
con ben altro spirito e con una
migliore organizzazione di gioco.
Non è stata una bella partita e
nemmeno una partita facile. Da-
vanti a non più di trecento tifosi,
nessuno giunto dalla Val dʼAosta
nonostante il primato della squa-
dra, che sono tanti per qualsia-
si altro campo di categoria, non
per lʼOttolenghi, in una giornata
umida e buia tanto che dopo
soli cinque minuti lʼarbitro ha
chiesto di accendere i riflettori
dello stadio, i bianchi hanno do-
vuto ancora fare a meno di
Ghiandi che verrà operato in
settimana a Villa Igea per la rot-
tura del menisco del ginocchio
destro, degli squalificati Tuni-
netti e Soncini che ha scontato
il secondo dei tre turni commi-
natigli dallʼarbitro di Settimo -
Acqui e del brasiliano Joel il cui
transfert non è ancora arrivato.
In partenza i bianchi si sono
schierati con la difesa a quattro
al centro della quale è tornato
Silvestri che ha dato solidità a
fianco di Ferrando con Manfre-
di e Piacentini esterni poi un
centrocampo con Troiano in ca-
bina di regia affiancato dal rien-
trante Genocchio dietro ad una
linea a tre formata dal Piacenti-
ni, lʼesordiente Tarantino e Ka-
bashi con Mastroianni riferi-
mento avanzato. Cinque giova-
ni in campo e sette in panchina,
quattro dei quali del settore gio-
vanile che non è cosa da poco.
Acqui che, però, è già pronto a
tornare sul mercato per ingag-
giare due centrocampisti; i nomi
che circolano sono quelli di Mat-
teo Mariani, ventisei anni, ester-
no che ha giocato gli ultimi tre
campionati nella Pro Vercelli in
C2 ed il giovane Damiano Quin-
teri (ʼ90) in forza al Montichiari.
Il Saint Christophe si è presen-
tato allʼOttolenghi con il primato
in tasca in coabitazione con Bor-
gosesia edAsti con mister Bal in
panchina al posto dello squalifi-
cato Fermanelli, senzaAndreotti
ma, con un nuovo attaccante,
Loreto Lo Bosco sino a due do-
meniche prima in forza ai bian-
chi. Cʼera qualche timore nel-
lʼAcqui dopo la partita di Vado
che aveva lasciato perplessi non
solo i tifosi che alla fine aveva-
no contestato i giocatori tanto da
chiamare capitan Troiano a giu-
stificarsi ma, anche patron Ma-
iello che, in settimana, aveva
chiesto una prova dʼorgoglio
contro unʼottima squadra come
quella valdostana. La reazione
cʼè stata, il punto conquistato
consente di muovere la classifi-
ca e restare dalla parte sinistra
del “tabulato”, ed è arrivata da
una squadra ancora una volta
diversa da quella della domeni-
ca precedente. Un Acqui che è
entrato in campo con la giusta
mentalità, molto più solido in di-
fesa grazie alla presenza di Sil-
vestri a fianco di Ferrando e con
quella attenzione che era man-
cata quattro giorni prima. I bian-
chi non solo hanno imbrigliato i
valdostani ma specie nel primo

tempo hanno spesso messo al-
le corde la difesa granata e con-
cesso una sola palla gol agli
ospiti, con Pierobon che di testa
a girato a lato. Molto più offen-
sivo il gioco dei termali grazie ad
un Bertoncini che ha letteral-
mente dominato la corsia di si-
nistra ed a Genocchio che ha
consentito a Troiano di non do-
ver “cantare e portare la croce”.
A Lovisolo è mancata solo la
presenza di Soncini, giocatore
forte fisicamente che è lʼele-
mento ideale per fare coppia
con Mastroianni che ha fatto be-
ne la sua parte ma raramente in-
quadrato la porta. I limiti del-
lʼAcqui sono apparsi più evidenti
quando nella ripresa, è calato vi-
stosamente il giovane Tarantino,
il Saint Christophe ha avanzato
il raggio dʼazione ma ha trovato
una rivale ben messa in campo
che, con lʼingresso di Perazzo e
l̓ avanzamento a centrocampo di
Silvestri ha chiuso tutti i varchi ai
granata. In pratica si è visto un
Acqui con quella grinta che è
stata una delle sue armi vincenti
nella prima parte del campio-
nato e una squadra che con il
rientro di pedine importanti co-
me Soncini, tra una ventina di
giorni di Ghiandi e con lʼinnesto
di Joel e qualche altro giocato-
re che Stoppino ha già indivi-
duato potrà continuare sulla
stessa traccia della prima parte
del campionato. Con una squa-
dra forte come quella valdosta-
na, lʼAcqui non aveva molte car-
te da giocarsi ma, quello che
doveva fare lo ha fatto; si è mos-
so con determinazione, non ha

sbracato come con il Borgoros-
so, ha conquistato un punto pre-
zioso ed nuovamente uscito tra
gli applausi dei tifosi. Tutto que-
sto in attesa di avere una squa-
dra al completo.

HANNO DETTO. Tutti soddi-
sfatti a fine gara. Da mister Lo-
visolo che dice: «Una partita dif-
ficile contro una squadra molto
forte e dopo la sciagurata tra-
sferta di Vado. Ho avuto le ri-
sposte che volevo e, nonostan-
te le assenze, abbiamo giocato

alla pari dei primi della classe».
Un risultato che fa felice anche
il d.s. Stoppino: «Se cʼera una
squadra che meritava di vince-
re quella era lʼAcqui ma va be-
ne anche un punto. Purtroppo
abbiamo tanti assenti, domeni-
ca saranno squalificato Berto-
nicini e Piacentini ma in setti-
mana potrebbero esserci novità.
Abbiamo ingaggiato un giovane
interessante come Damiano
Quinteri e stiamo trattando un
esterno dʼesperienza».

DE MADRE: Non molto im-
pegnato ma sempre molto at-
tento anche quando in area cʼè
confusione. Più che sufficien-
te.

MANFREDI: Non spinge
molto ma non concede nulla
imbrigliando facilmente gli af-
fondi dei granata che spingo-
no dalla sua parte. Più che suf-
ficiente.

BERTONCINI (il migliore):
La strigliata che gli è toccata
dopo la brutta prova di merco-
ledì lo ha trasformato. Gioca
con personalità, spinge e crea
problemi ai giornata che spes-
so se lo perdono. Buono.

TROIANO: Gioca da capita-
no, fa girare la squadra cerca
e sfiora il gol su punizione.
Una buona partita in attesa di
avere più sostegno. Buono.

FERRANDO: Fa compagnia
a Silvestri in centro alla difesa
e la coppia funziona subito al-
la grande. Non va mai in soffe-
renza e sfiora anche il gol. Più
che sufficiente.

SILVESTRI: Parte da cen-
trale di difesa e si destreggia
senza difficoltà Nella ripresa
cambia ancora ruolo tornando
a fare da filtro davanti alla di-
fesa. Più che sufficiente.

PIACENTINI: Una buona
partita, senza squilli ma con
quella attenzione che ultima-
mente aveva dimenticato negli
spogliatoi. Bene anche quan-

do si mette alle spalle di Ma-
stroianni. Più che sufficiente.

GENOCCHIO: Con lui in
campo e subito un altro “cen-
trocampo”. Porta esperienza
e da sostanza ad un reparto
ancora in fase di concepimen-
to per assenze e dopo gli ulti-
mi movimenti di mercato.
Buono.

KABASHI: Ci mette lʼanima,
corre su tutte le palle si sacrifi-
ca in copertura ed alla fine ne
esce una dignitosa prestazio-
ne. Sufficiente.

TARANTINO: Fa il suo esor-
dio in una partita difficile e ma,
anche, dʼessere lontano dalla
forma migliore. Dura un tem-
po. Insufficiente, PERAZZO
(dal 20º st): Si piazza in difesa
e fa il suo dovere senza pro-
blemi. Sufficiente.

MASTOIANNI: Gioca da pri-
ma punta, lotta ma non incide
come una prima punta. Si ve-
de che ha i numeri ma non è
supportato a sufficienza. Suffi-
ciente.

Stefano LOVISOLO: Fa
quel che può con quello che gli
resta. In attesa di rientri e di
rinforzi si arrangia facendo gio-
care ai suoi una partita tutta
grinta e corsa e, ci riesce sin
troppo bene anche se ancora
una volta cambia modulo, ruo-
li e competenze. Contro i primi
della classe non poteva co-
munque fare di più.

Lʼinfortunio subito a Settimo
Torinese nellʼultima gara del
2010 costerà al forte difensore
dellʼAcqui un lungo stop.
Ghiandi è stato operato al
menisco del ginocchio de-
stro, martedì mattina 11 gen-
naio, nella clinica “Villa Igea”
di Acqui dal dr. Fabio Oliva,
specialista in chirurgia del
piede, della caviglia e del gi-
nocchio.I tempi di recupero
dovrebbero oscillare attorno ai
trenta giorni e pertanto Ghian-
di sarà nuovamente disponibi-
le alla metà di febbraio.

Acqui Terme. Sfida dʼantico
blasone quella che si gioca do-
menica al comunale “Augusto
Manzo” di Alba tra i langaroli
ed i termali. Una partita che è
tornata in auge con il ritorno
delle due squadre in serie D,
ma che non era da meno quan-
do si giocava in “Eccellenza”
ed anzi spesso e volentieri, in
quella categoria, la battaglia era
per il primo posto e seguita da
molti più tifosi di quelli che ve-
dremo domenica nel campo di
località San Cassiano, moderno
funzionale ma mai amato dai
tifosi azzurri che rimpiangono il
glorioso “Coppino” che era qua-
si in centro città. Sfida difficile
per entrambe le squadre. LʼAl-
bese di patron Rava, partita per
salvarsi e con un bilancio assai
contenuto, ha cambiato proget-
ti in corso dʼopera e, quella di
domenica, sarà una squadra
completamente diversa da quel-
la vista allʼandata allʼOttolenghi.
La classifica è sempre deficita-
ria, per ora vale il penultimo po-
sto in classifica alla pari con il
Borgorosso, ma lʼobiettivo è
quello di arrivare almeno ai play
out. «Per riuscirci - dice il d.s.
Ezio Grasso - dobbiamo inco-
minciare a vincere. Mancano
diciassette partite ed ognuna di
esse vale una finale a partire
con quella con lʼAcqui che gio-
chiamo con una squadra molto
più quadrata e compatta di quel-
la schierata allʼandata. Non pos-

siamo permetterci passi falsi».
In effetti lʼAlbese che Rosso
manderà in campo con lʼAcqui
è stata letteralmente rivoluzio-
nata. Della rosa “originale” so-
no rimasti il portiere Dutto, i di-
fensori Nebbia, Emiliano e Co-
ra, il centrocampista Chiattellino
e lʼattaccante Santoro. Sono ar-
rivati il portiere Russo dal Ve-
nezia, i difensori centrali Patri-
ni dal Vigevano e Vallefuoco
dallʼOrvietana, i centrocampisti
Odino tornato alla base dopo
lʼesperienza allʼAsti, Antonelli
dal Chiavari, poi quel Cagnas-
so che sino a due domenica fa
indossava la maglia dellʼAcqui e
gli esterni alti Ferrari dal Santhia
e Ligotti dal Rivoli. Con lʼAcqui
Rosso dovrà fare a meno del di-
fensore Emiliano, del portiere
Dutto infortunatosi molto seria-
mente domenica a Sarazana,
probabilmente di Odino alle pre-
se con un malanno alla cavi-
glia e di Ferrari che ha qualche
acciacco.

Non sta molto meglio lʼAcqui
di Lovisolo che nella lista deve
metterci lʼinfortunato Dario
Ghiandi, gli squalificati Berton-
cini, Piacentini, Soncini e non
parliamo di Joel per il quale lʼat-
tesa del transfert dal Brasile si
è trasformata in una telenovela.
Tante difficoltà ma anche qual-
che novità come il probabile in-
gaggio di Matteo Mariani ester-
no, classe 1984, che ha sempre
giocato in C2 con Meda, Co-

mo, Pistoiese e Pro Vercelli e
quello quasi certo di Damiano
Quintieri, attaccante, classe ʼ90,
lo scorso anno in forza al Mon-
tichiari in serie D. Un Acqui che,
alla vigilia, del match è ancora
da inquadrare a dovere. Po-
trebbero esserci sorprese co-
me lʼimpiego di Soncini se in
settimana è stato esaminato ed
accettato il ricorso per le tre
giornate di squalifica, due già
scontate, e poi la possibilità di
vedere già in campo Mariani
del quale tutti parlano come di
un giocatore grintoso e gene-
roso.

Altrimenti, vedremo ancora
un Acqui molto giovane ma al-
trettanto battagliere di quello
ammirato con il Saint Christo-
phe e tutti si augurano mai più
sbalestrato come quello visto
con il Borgorosso.

Sul terreno dellʼimpianto de-
dicato ad Augusto Manzo, indi-
menticato campione di palla a
pugno, idolo dei tifosi langaroli,
questi i due probabili undici.

Albese (4-3-3): Russo - Neb-
bia, Patrini, Vallefuoco, Cora -
Cagnasso, Antonelli, Chiattolino
- Ferrari (Ligotti), Santoro, Cu-
sano.

Acqui (4-3-2-1): De Madre -
Manfredi, Silvestri, Ferrando,
Ungaro (Mariani), Tuninetti, Tro-
iano, Genocchio - Tarantino
(Quintieri) Kabashi - Mastro-
ianni.

w.g.

Calcio serie D: Acqui - VDA Saint Christophe 0-0

Dopo la batosta col Borgorosso
l’Acqui torna quello di prima

Domenica 16 gennaio non all’Ottolenghi

Una sfida che vale molto
contro un’Albese rifatta

Calcio

Il difensore
Dario Ghiandi
operato
al menisco

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Azione nellʼarea del Saint Cristophe. LʼAcqui sfiora il gol con Mastroianni (n. 11).

Marcello Genocchio in azione (a destra).

Dario Ghiandi in azione.

ESCURSIONISMO
23 gennaio, gita nel finalese.
13 febbraio, i laghi e le cascate di Arenzano.
6 marzo, sentiero natura delle Case Guitte.
27 marzo, anello del Poggio Grande Dia Zuccarello.
15-16-17 aprile, Isola dʼElba.
8 maggio, 9ª edizione de “Il giro delle cinque torri”.
29 maggio, Bardineto - Alta via - Rocca Barbena.
19 giugno, giro dei 13 laghi.
10 luglio, monte Rocciamelone 3538 m.
31 luglio - 7 agosto, settimana in montagna, Madonna di

Campiglio (TN).
28 agosto, monte Mongioia.

***
ALPINISMO
23-24 luglio, via normale al Monte Castore (4228 m).
20-21 agosto, Cima Mondini (2915 m) Sperone Sud.
11 settembre, Monte Mucrone (2335 m) SSO, via Ai-Brix.

***
MOUNTAIN BIKE
1 maggio, sui calanchi di Merana.
22 maggio, percorsi sul territorio della Comunità Montana.
2 ottobre, giro dei Tre Bricchi (Bistagno).
6 novembre, foresta di Deiva - Sassello.

***
Altri appuntamenti
10 marzo, assemblea dei soci.
22 aprile, serata auguri di Pasqua.
La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è

aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail: ca-
iacquiterme@alice.it.

Calendario CAI
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - VDA Saint

Christophe 0-0, Aquanera - Gal-
laratese 2-1, Asti - Borgorosso
Arenzano 3-0, Borgosesia -
Derthona 2-1, Calcio Chieri -
Santhià 0-2, Chiavari Caperana
- Settimo 1-0, Cuneo - Lava-
gnese 3-1, Rivoli - Novese 2-4,
Sarzanese - Albese 2-0, Vige-
vano - Seregno 2-3.
Classifica: Asti, Borgosesia

42; Aquanera 41; VDA Saint
Christophe 40; Cuneo 38; San-
thià 37; Seregno 36;Acqui, La-
vagnese 31; Gallaratese, Calcio
Chieri 29; Chiavari Caperana
28; Rivoli 27; Novese 26; Sar-
zanese 25; Derthona 24; Vige-
vano 17; Albese, Borgorosso
Arenzano 16; Settimo 6.
Prossimo turno (16 genna-

io): Albese - Acqui, Borgoros-
so Arenzano - Chiavari Cape-
rana, Derthona - Cuneo, Lava-
gnese - Calcio Chieri, Novese -
Sarzanese, Rivoli - Borgosesia,
Santhià - Vigevano, Seregno -
Settimo, VDA Saint Christophe
- Aquanera.

***
ECCELLENZA - girone B
Classifica: Lascaris 37;

Sciolze, Villalvernia Val Borbe-
ra 32; Busca 31; Lucento, Aira-
schese 30; Castellazzo B.da
28; Cheraschese 25; Pinerolo
24; Chisola, Bra 23; Fossano
22; Canelli, Saluzzo 21; Atleti-
co Torino 17; Cvr Rivoli Giave-
no (-1) 16.
Prossimo turno (5-6 feb-

braio): Busca - Atletico Torino,
Canelli - Airaschese, Chisola -
Bra, Lascaris - Villalvernia Val
Borbera, Lucento - Cherasche-
se, Pinerolo - Fossano, Saluz-
zo - Castellazzo B.da, Sciolze -
Cvr Rivoli Giaveno.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Bogliasco DʼAlber-

tis - Pro Imperia 0-1, Fezzane-
se - Busalla 2-2, Loanesi - Fon-
tanabuona 2-0, Rapallo - Cai-
rese 2-3, Sestri Levante - Ve-
loce 1-0, Vado - Sestrese 0-0,
Vallesturla - Pontedecimo 0-0,
Ventimiglia - Rivasamba 0-1.
Classifica: Cairese 33; Pro

Imperia, Fezzanese 28; Boglia-
sco DʼAlbertis 26; Vado 22; Pon-
tedecimo 21; Vallesturla, Riva-
samba 19; Sestri Levante, Ve-
loce 18; Fontanabuona 17; Ra-
pallo 16; Ventimiglia 15; Busal-
la, Sestrese 14; Loanesi 11.
Prossimo turno (16 genna-

io): Bogliasco DʼAlbertis - Se-
strese, Cairese - Pro Imperia,
Fezzanese - Fontanabuona,
Rapallo - Loanesi, Sestri Le-
vante - Busalla, Vado - Riva-
samba, Vallesturla - Veloce,
Ventimiglia - Pontedecimo.

***
PROMOZIONE - girone D
Classifica: Santenese 36;

Trofarello 33; Cbs, Pertusa Bi-
glieri 32; Libarna 31; Vignolese
26; Colline Alfieri Don Bosco
24; San Giacomo Chieri, Don
Bosco Nichelino 23; SanMauro
22; Gaviese 19; Roero Calcio
17; Moncalvo PS, Monferrato
11; Bassignana 10; Nicese 7.
Prossimo turno (5-6 feb-

braio): Bassignana - Libarna,
Cbs - Roero Calcio, Colline Al-
fieri Don Bosco - Moncalvo PS,
Nicese - Monferrato, Pertusa
Biglieri - Trofarello, San Giaco-
mo Chieri - Gaviese, SanMau-
ro - Santenese, Vignolese - Don
Bosco Nichelino.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Argentina - Serra

Riccò 4-1,Carcarese - Finale 1-
1, Golfodianese - Praese 2-0,
Imperia Calcio - Voltrese 3-0,
Sampierdarenese - Pegliese 0-
0, San Cipriano - Andora 1-0,
Varazze Don Bosco - Ceriale
Calcio 0-3, VirtuSestri - Bolza-
netese 1-3.
Classifica: Imperia Calcio

30; Ceriale Calcio 29; Andora
28; Serra Riccò, Golfodianese
24; Voltrese, Finale 23; Carca-
rese 22; Argentina 21; Bolza-
netese, VirtuSestri 20; San Ci-
priano 16; Sampierdarenese
14; Varazze Don Bosco 13;
Praese 12, Pegliese 8.
Prossimo turno (16 genna-

io): Argentina - Bolzanetese,
Golfodianese - Serra Riccò, Im-
peria Calcio -Carcarese, Sam-
pierdarenese - Androra, San Ci-
priano - Praee, Varazze Don

Bosco - Pegliese, VirtuSestri -
Finale, Voltrese - Ceriale Calcio.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: Bevingros Eleven

35; San Giuliano Nuovo, Staz-
zano 31; Pro Molare, G3 Real
Novi 29; Castelnovese 26; Sa-
le, Ovada, Auroracalcio 21;
Com. Castellettese 20; Savoia
Fbc 19; La Sorgente 18; Villa-
romagnano 16; San Giuliano
Vecchio 14; Audace Club Bo-
schese 9; Viguzzolese 7.
Prossimo turno (5-6 feb-

braio): Audace Club Boschese
- La Sorgente, Bevingros Ele-
ven - Stazzano, Com. Castel-
lettese - Villaromagnano, G3
Real Novi - Auroracalcio, Pro
Molare - Savoia Fbc, Sale - Ca-
stelnovese, San Giuliano Nuo-
vo - San Giuliano Vecchio, Vi-
guzzolese - Ovada.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Altarese - Pietra

Ligure 0-3, Baia Alassio - Lai-
gueglia 0-0, Bragno - Albissola
1-0, Camporosso - Don Bosco
Vallecrosia 1-0, San Nazario
Varazze - Pallare 1-0, Santo
Stefano 2005 - SantʼAmpelio 4-
3, Sassello - Quiliano 0-3, Tag-
gia - Millesimo 3-2.
Classifica: Quiliano 35; Pie-

tra Ligure 31; Sassello 28; Bra-
gno 27; Altarese 26; Albissola,
Don Bosco Vallecrosia 22; Tag-
gia 21; Camporosso 19; Baia
Alassio, Millesimo 18; Santo
Stefano 2005 16; Laigueglia 15;
SantʼAmpelio 12; Pallare 11;
San Nazario Varazze 9.
Prossimo turno (16 genna-

io): Altarese - Albissola, Baia
Alassio - SantʼAmpelio, Cam-
porosso - Laigueglia, Millesimo
- Don Bosco Vallecrosia, San
Nazario Varazze - Quiliano,
Santo Stefano 2005 - Pallare,
Sassello - Pietra Ligure, Taggia
- Bragno.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Risultati: Abb Liberi Sestre-

si - Ronchese 3-2, Audace Ga-
iazza Valverde - Masone 3-2,
C.V.B. DʼAppolonia - Corniglia-
nese Zagara 0-3, Cavallette -
Amicizia Lagaccio 0-3, Don Bo-
sco Ge - Little Club G.Mora 1-3,
Merlino - Montoggio Casella 2-
3, San Desiderio - Camogli 0-2,
SantʼOlcese - S.Maria Taro 1-1.
Classifica: Camogli 37; San-

ta Maria Taro 33; Corniglianese
Zagara, Amicizia Lagaccio 28;
San Desiderio 24; Montoggio
Casella 23; Masone, SantʼOl-
cese, Abb Liberi Sestresi, Little
Club G.Mora 19; C.V.B. DʼAp-
polonia 18; Ronchese 15; Ca-
vallette 14; Merlino 12; Don Bo-
sco Ge 9; Audace Gaiazza Val-
verde 6.
Prossimo turno (15 genna-

io): Abb Liberi Sestresi - Santa
Maria Taro, Audace Gaiazza
Valverde - Ronchese, C.V.B.
DʼAppolonia - Camogli, Don Bo-
sco Ge - Cavallette, Little Club
G.Mora - Corniglianese Zagara,
Merlino - Amicizia Lagaccio,
San Desiderio - Masone, San-
tʼOlcese - Montoggio Casella.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Classifica: Santostefanese

30; Montatese 29; Carama-
gnese 27;Cortemilia 26; Cam-
biano 16; San Giuseppe Riva,

Atletico Santena 15; Vezza, San
Bernardo, Sportroero 13; Gallo
Calcio 12; Poirinese 11; Santa
Margherita 9; San Luigi Sante-
na 1.
Prossimo turno (29-30 gen-

naio): Cambiano - Carama-
gnese, Cortemilia - Poirinese,
Gallo Calcio - S.Margherita,
Montatese - Atletico Santena,
San Giuseppe Riva - Santoste-
fanese, San Luigi Santena -
Sportroero, Vezza - S.Bernardo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Classifica: Tagliolese 29;

Felizzanolimpia 25; Buttigliere-
se 95 23; Pro Villafranca, Villa-
nova AT 21; Castelnuovo Bel-
bo 17; Silvanese, Carpeneto,
Ponti 16; Spartak San Damia-
no 15; Cerro Tanaro 11; Spor-
ting Asti 8; Casalbagliano, Pro
Valfenera 6.
Prossimo turno (13 febbra-

io): Casalbagliano - Silvanese,
Castelnuovo Belbo - Pro Vil-
lafranca, Felizzanolimpia -Car-
peneto, Ponti - Cerro Tanaro,
Pro Valfenera - Tagliolese,
Spartak San Damiano - Spor-
ting Asti, Villanova AT - Butti-
glierese 95.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Risultati: Borgo Incrociati - Il

Libraccio 1-2, C.E.P. - Sestri
2003 3-1, Campese - Voltri 87
4-2, Fulgor Pontedecimo -
Struppa 4-4, Mele - Figenpa
Concordia 2-3, Mura Angeli -
Rossiglionese 1-1, Valletta La-
gaccio - Cffs Polis Dlf 4-2, Vis
Genova - Ca Nova 1-2.
Classifica: Figenpa Concor-

dia 36; Rossiglionese, Cam-
pese 33; Fulgor Pontedecimo
28; Mura Angeli 27; Cffs Polis
Dlf 20; Voltri 87, Vis Genova, Ca
Nova 18; Sestri 2003, Valletta
Lagaccio 17; Il Libraccio 15;
Mele, Struppa 11; C.E.P. 10;
Borgo Incrociati 9.
Prossimo turno (16 genna-

io): Borgo Incrociati - Figenpa
Concordia, C.E.P. - Il Libraccio,
Fulgor Pontedecimo - Sestri
2003, Mele - Voltri 87, Mura An-
geli - Campese, Rossiglione-
se - Cffs Polis Dlf, Valletta La-
gaccio - Ca Nova, Vis Genova
- Struppa.

***
3ª CATEGORIA - girone I
Classifica: Praia 23; Casta-

gnole M. 19; Pralormo 16; Ca-
lamandranese 15; Refranco-
rese, Calliano 12; Mombercelli
11; San Paolo Solbrito 9; Mon-
temagno, Piccolo Principe 7;
Incisa 4.
Prossimo turno: Calliano -

Calamandranese, Incisa - Pic-
colo Principe, Mombercelli -
Praia, Castagnole M. - Pralor-
mo, Montemagno - Refranco-
rese. Riposa San Paolo Solbri-
to.

***
3ª CATEGORIA - girone P
Classifica: Cassine 25; Ca-

salcermelli 21; Aurora, Sexa-
dium 18; Lerma 17; Valle Bor-
mida Bistagno 16; Bistagno
12; Quattordio 10; Francavilla 5;
Vignole Borbera 2; Cabanette 1.
Prossimo turno (20 febbra-

io): Aurora - Bistagno, Caba-
nette - Cassine, Francavilla -
Casalcermelli, Lerma - Vignole
Borbera, Valle Bormida Bista-
gno - Quattordio. Riposa Se-
xadium.

Rapallo 2
Cairese 3
Rapallo. Una vittoria che

vale ben più dei tre punti quel-
la conquistata al “Macera” di
Rapallo dalla Cairese di patron
Goso che ora guida la classifi-
ca con cinque lunghezze di
vantaggio su Pro Imperia e
Fezzanese e sette sul Boglia-
sco. Vittoria meritata ma non
facile, tribolata, con un finale
critico per le contestazioni bi-
partisan nei confronti del gio-
vane arbitro Alassio, messo in
croce sia dai padroni di casa
che dagli ospiti.

La Cairese è scesa in cam-
po nella miglior formazione;
con il rientro di Ghiso e Tallo-
ne, Benzi ha schierato la squa-
dra tipo con un collaudato 4-4-
2 che in corso dʼpera si è tra-
sformato in un più offensivo 4-
3-3.

Nettamente più forte del mo-
desto Rapallo, che ha messo
in mostra le qualità dellʼex
spezzino Boggiano e poi solo
tanta buona volontà, la Caire-
se ha sofferto il pressing ini-
ziale dei bianconeri che sono
passati in vantaggio al 10º con
un bel gol di Musetti.

Immediata la reazione dei
gialloblu che al 15º hanno pa-
reggiato con un rigore di Sola-

ri concesso per un netto fallo
su Torra.

Non ci sono state pause ed
il pubblico, un centinaio di tifo-
si compresi una decina di cai-
resi, si è anche divertito.

Il Rapallo è tornato in van-
taggio al 25º con Boggiano, il
migliore dei suoi e poco dopo
poteva essere sul 3 a 1 se lʼar-
bitro non avesse annullato un
gol validissimo ancora di Bog-
giano.

Tuttʼaltra storia nella ripresa.
Benzi ha cambiato modulo, so-
no usciti Ghiso affaticato dopo
tre mesi di stop per infortunio,
e Torra per fare posto a Iaco-
pino e Alessi.

Una Cairese molto più of-
fensiva e determinata ha mes-
so in mostra tutti i limiti dei
ruentini che hanno rinculato e
poche volte sono arrivati nel-
lʼarea di Binello.

I gialloblu hanno pareggiato,
al 18º, con Alessi, poi, al 25º,
si sono portati sul 3 a 2 con il
solito Chiarlone; nel mezzo un
rigore non visto su Chiarlone,
un gol annullato a Lorieri prima
di chiudere ancora con un epi-
sodio dubbio in area ruentina.
Arbitraggio a parte la vittoria
dei gialloblu non fa una grinza.
Ben diversa lʼossatura tra le
due squadre con il Rapallo che

dovrà solo cercare di uscire
dallʼarea play out nella quale è
invischiato.

Una brutta fine per i bianco-
neri, un tempo tra le società
più seguite del Levante ligure.

Ben altro discorso per la
Cairese che sta dominando il
campionato esattamente co-
me era nei pronostici della vi-
gilia.
HANNO DETTO. Con pa-

tron Franco Pensiero allʼeste-
ro per le vacanze di Natale che
potrebbero durare sino alla fi-
ne di gennaio, a tenere banco
è sempre Carlo Pizzorno, ani-
ma e mente pensante del pro-
getto Cairese, straordinario so-
prattutto a livello giovanile.

Dice Pizzorno: «Una partita
corretta ma arbitrata da un gio-
vane che ha commesso molti
errori. Hanno ragione loro a la-
mentarsi ma altrettanta ne ab-
biamo noi.

Sul risultato non credo ci
siano discussioni da fare, la
Cairese ha vinto con pieno
merito».
Formazione e pagelle: Bi-

nello 6; Dini 6.5, GHiso 6 (50º
Iacopino 6); Solari 6, Cesari 6,
Barone 6; Torra 6 (50º Alessi
7), Tallone 6.5, Chiarlone 7
(80º Faggion sv), Spozio 7, Lo-
rieri 7.

Carcarese 1
Finale 1
Carcare. Quattro punti in

due partite, tre conquistati sul
campo della Bolzanetese nel
recupero il giorno dellʼEpifa-
nia, uno preso nella sfida ca-
salinga con il Finale.

Domenica 9 gennaio, al
“Corrent”, la Carcarese ha
giocato con il lutto al braccio
per la morte del padre del pre-
sidente Adriano Goso, davan-
ti ad oltre duecento tifosi e
contro quel Finale che, alla vi-
gilia del campionato, era con-
siderato grande favorito; le
cose non sono andate come
ci si aspettava ed i giallorossi
navigano metà classifica un
punto sopra i biancorossi.

Quella tra Carcarese e Fi-
nale è stata una discreta par-
tita, giocata a buoni ritmi tra
due squadre prive di diversi ti-
tolari, con tanti giovani in
campo che hanno lottato e
corso.

La carcarese ha iniziato be-
ne il match trovando, al 20º, il
gol con Mela, tra i migliori in
campo, ma poi, soprattutto
nella ripresa ha lasciato che
fosse il Finale di mister Butto
a fare la partita.

I biancorossi si sono arroc-
cati in difesa e non sono ba-
state le correzioni tattiche ap-
portate da Ferraro che ha in-
serito Minnivaggi al posto di
Salis e Cilona al posto di un
Procopio meno ispirato che
con la Bolzanetese, a risolve-
re il problema.

Il Finale ha dimostrato dʼes-
sere, classifica a parte, una
buona squadra che ha forse
raccolto meno di quanto spe-
rato. Il pari è arrivato a otto
minuti dal novantesimo con
un piattone di Rossi che infila-
to Camileri.

Gioia per i giallorossi, qual-
che recriminazione tra i pa-
droni di casa che non hanno
saputo chiudere la partita no-

nostante qualche buona azio-
ne in contropiede.
HANNO DETTO. Sorriden-

te dopo la gara con la Bolza-
netese, incupito dopo quella
con il Finale.

A coach Ferraro non va giù
la prestazione, le seconda ca-
salinga, al di sotto delle aspet-
tative e non cerca scuse: «Per
piacere non parliamo degli as-
senti cʼerano su entrambi i
fronti.

Quello che non mi è piaciu-
to è stato lʼatteggiamento del-
la squadra, rinunciatario nella
ripresa e poi lʼincapacità di
chiudere la partita quando so-
no capitate le occasioni per
farlo».
Formazione e pagelle: Ca-

milleri 6; Pastorino 6, Scanna-
pieco 6; Piccardi 6, Peluffo 7,
Ognijanovic 6; Fanelli 6.5,
Bottinelli 6 (85º Militano sv),
Mela 7, Salis 5.5 (46º Minni-
vaggi 6), Procopio 5.5 (70º Ci-
lona sv).

Le attività per il 2011
Acqui Terme. Dopo un

2010 che ha visto unʼespan-
sione dellʼattività del Comitato
di Acqui Terme nellʼambito di
nuovi sport, quali il fronton
(una specie di pallone elastico
giocato contro il muro) e in
sport più praticati come la
mountain bike e lʼatletica, il
2011 del CSI si presenta ricco
di appuntamenti a livello loca-
le e regionale.

Lʼappuntamento principale,
che vedrà coinvolto il CSI del
Comitato e quello Piemontese,
è naturalmente la festa regio-
nale dello sport, giunta ormai
alla trentasettesima edizione.
Tanti ragazzi hanno animato
questa festa nel corso degli
anni, e ormai i figli dei parteci-
panti alle prime edizioni ani-
mano quello che è il fiore al-
lʼocchiello dellʼattività giovanile
piemontese nellʼambito del
Centro Sportivo Italiano. Lʼap-
puntamento è stato program-
mato per il 30 aprile - 1º mag-
gio, giorni in cui circa 600 fra
atleti, dirigenti e accompagna-
tori, giungeranno ad Acqui.

Il 5 giugno sarà di scena la
mountain bike con lʼormai tra-
dizionale rally dellʼEnduro dei

tre fiumi. Giunta alla quinta
edizione, la gara sarà la quinta
tappa del circuito nazionale del
superenduro, diventato punto
di riferimento per questo parti-
colare tipo di gara di MTB.
Luogo di svolgimento sarà il
preappennino ligure, con i suoi
“calanchi” siti nei dintorni di
Cartosio. Questʼanno la gara è
stata anticipata di una settima-
na rispetto al tradizionale ap-
puntamento, consentendo co-
sì ai molti partecipanti di sfrut-
tare il ponte del 2 giugno.

Proseguendo con gli avveni-
menti primaverili, il 10 giugno
si correrà lʼedizione numero 4
dellʼAcqui Classic Run. la ga-
ra, nata dalla fervida mente di
Beppe Chiesa, che vede come
collaboratori la SOMS ed il
CSI, avrà anche questʼanno
elementi di spicco del panora-
ma podistico nazionale (nel
2010 erano presenti Panetta e
Bordin) e si snoderà per le vie
del centro cittadino, in un cir-
cuito notturno apparentemen-
te facile, ma pieno di insidie.

E con lʼatletica si entra an-
che nellʼattività continuativa.
Nellʼarco dellʼanno si svolgerà
la seconda edizione del Trofeo
Minetti, circuito che compren-

derà 11 tappe con podistiche
che si correranno ad Acqui e
dintorni.

Il trofeo, riservato ai tessera-
ti CSI ha visto come primi vin-
citori assoluti il rivaltese Diego
Scabbio e lʼacquese Concetta
Graci, premiati lo scorso 27
novembre nei locali dellʼEnote-
ca regionale di Acqui Terme.
Prima dellʼavvio del tour, si
correrà il 12 marzo la campe-
stre valida per il trofeo regio-
nale del Centro Sportivo Italia-
no. La manifestazione darà ac-
cesso alla finale nazionale di
corsa campestre che que-
stʼanno si correrà a Brenta (Vi-
cenza) dallʼ1 al 3 aprile.

Per il calcio, oltre ai campio-
nati di calcio a 5 e a 7 tuttora in
corso, si disputeranno in esta-
te i tradizionali tornei, riservati
a tutte le età, dai giovanissimi
agli adulti.

Si sta intanto preparando un
circuito di pallavolo mista, con
squadre provenienti dai comi-
tati di Torino e Savona ed è al-
lo studio un minitour (tre-quat-
tro tappe massimo) di beach
volley, riservato a giocatori non
tesserati Fipav, che si svolgerà
in estate nei campi dei dintorni
di Acqui Terme.

Juniores nazionale girone A
Classifica: Santhià 38; Cal-

cio Chieri 33; Cuneo 32; Albese
26; Solbiatese Arnoc. 25; Der-
thona 23;Asti 20; Settimo 18; St
Christophe 16; Acqui 15; Bor-
gosesia, Rivoli, Aquanera Co-
mollo 13; Novese 4.
Prossimo turno (15 genna-

io): Santhià - Acqui.
***

Juniores regionale girone G
Classifica: SanMauro, San-

tenese 33; Canelli 30; Villalver-
nia V.B., Cambiano 29; Pro Vil-
lafranca 22; Trofarello 19; Colli-
ne Alfieri 16; Nicese, S. Giaco-
mo Chieri 15; Carignano 14; Ca-
stellazzo B.da 11; Cassine 10;
Monferrato 8.
Prossimo turno (5 febbra-

io): Cambiano -Canelli,Cassi-
ne - Santenese, Castellazzo B.da

- Nicese.
Juniores provincialeAL gir. A
Classifica: Auroracalcio 27;

Vignolese 21; Audax Orione 20;
Ovada 18; Libarna, Pozzole-
se, Castelnovese 17; Gaviese
16; Leone Dehon, S. Giuliano V.
13; Villaromagnano 12; Carro-
sio 11; Arquatese 8; Castel-
nuovo S. 0.
Prossimo turno (19 febbra-

io): Libarna - Ovada.
***

JunioresprovincialeATgir.eA
Classifica: Quattordio 27;Asti-

sport, Nuova Sco. 25; S. Dome-
nico S. 20; Sandamianese 19;
Felizzanolimpia 16; Ucm Valle-
versa, Sporting Asti 12; Asca,
Pro Valfenera 7; Calamandra-
nese 4; Torretta 3.
Prossimo turno: Pro Valfe-

nera - Calamandranese.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese vince in rimonta
sul grintoso Rapallo

Calcio Promozione Liguria

Per la Carcarese
quattro punti in due partite

Centro Sportivo Italiano

Classifiche calcio

Calcio Juniores: le classifiche
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Sassello 0
Quiliano 3

Albissola Marina. Alle cin-
que della sera, sul sintetico del
“Faraggiana”, il big match tra la
capolista Quiliano ed il Sassel-
lo, secondo della classe, fini-
sce in gloria per i savonesi che
per tre volte scuotono la rete di
Provato. Nulla da eccepire, i
biancorossi hanno dimostrato
dʼessere squadra di assoluto li-
vello con giocatori come Dal-
piaz, Piovesan, Travi, Ivaldi, An-
selmo e il portiere Cancellara
che possono fare la differenza
anche in categoria superiore. Il
Sassello, però, può recriminare
sulle occasioni sprecate nel pri-
mo tempo quando a salvare i
biancorossi è stato il trentot-
tenne Rossano Cancellara, ex
portiere di Vado, Lavagnese,
Savona, e Bra con almeno tre
parate miracolose. Per contro il
Quiliano si è mostrato squadra
cinica e esperta capace di in-
quadrare la porta una sola vol-
ta e fare gol. Chiuso immerita-

tamente sotto il primo tempo, il
Sassello ha sbandato nella ri-
presa. Dopo aver sbagliato un
rigore con Anselmo al primo mi-
nuto, il Quiliano ha raddoppiato
al 5º con Travi che ha approfit-
tato di un malinteso tra Prova-
to e Fazio e poi chiuso la parti-
ta alla mezzʼora con Montalto. Il
Sassello ha perso la testa ed ha
finito in nove; espulso prima
Bronzino per un brutto fallo e poi
Eletto per proteste.

HANNO DETTO. Nulla da
eccepire sulla vittoria dei sa-
vonesi ma per mister Parodi il
divario è eccessivo: «Nel pri-
mo tempo noi abbiamo gioca-
to e loro hanno fatto gol. Poi ci
siamo disuniti e loro hanno di-
mostrato dʼessere una grande
squadra».

Formazione pagelle: Pro-
vato 5; Bernasconi 5 (60º Se-
minara 6), Lanzavecchia 5.5;
Fazio 5, Moiso 5.5, Bronzino 4;
Eletto 4, Da Costa 5.5 (73º Va-
nolio sv), Castorina 6, Vallerga
6, Mignone 6.

Altarese 0
Pietra Ligure 3

Altare. Assenti gli attaccan-
ti titolari, presenti ma molto di-
stratti i difensori e un avversa-
rio che ha confermato di attra-
versare un momento di forma
superlativa. Sono gli ingre-
dienti che hanno contribuito a
confezionare lʼinattesa sconfit-
ta interna dellʼAltarese, domi-
nata e schiacciata per 3-0 dal
Pietra Ligure. Altarese in cam-
po senza lʼattacco titolare: Ric-
cardo Quintavalle è squalifica-
to, Oliveri infortunato; Frumen-
to manda in campo Rapetto e
Grasso. A traballare, però, ina-
spettatamente, è la difesa, do-
ve il solitamente affidabile Sca-
rone si ritrova nel bel mezzo di
una giornata da dimenticare.
Al 28º la prima distrazione, che
lascia disco verde a Fontana,
pronto ad approfittarne per
battere Livio Quintavalle. Pas-
sano sette minuti e si replica:
Scarone, in evidente stato
confusionale, abbatte in area

un attaccante biancazzurro: ri-
gore ed espulsione e dal di-
schetto Fontana trasforma
chiudendo la partita con ampio
anticipo. A mandarla definitiva-
mente in archivio al 43º ci pen-
sa Celella, con una conclusio-
ne chirurgica che spedisce tut-
ti sotto la doccia sul 3-0, ren-
dendo di fatto inutile il secon-
do tempo, che infatti scivola
via senza altre segnature.

HANNO DETTO. Per Er-
manno Frumento «La partita
ha fatto emergere i nostri difet-
ti, ma anche sottolineato le
qualità del Pietra, che attraver-
sa un periodo di grande forma.
Brutta sconfitta, dobbiamo cer-
care di rialzarci subito».

Formazione e pagelle Alta-
rese: L.Quintavalle 6,5, Schir-
ru 6, Caravelli 5,5 (62º Panse-
ra 5), Aronne 6 (82º Battistel 5)
Lillai 6,5, Scarone 4, Acquaro-
ne 6, Scartezzini 6, Grasso 5,5
(82º Buonocore 5), Rapetto 6,
Valvassura 6. All.: Frumento.

M.Pr

A.G.V. 3
Masone 2

Genova. Incredibile “impre-
sa” del Masone, che due giorni
dopo la vittoria contro i Liberi
Sestresi nel recupero dellʼEpi-
fania, riesce a perdere 3-2 sul
campo dellʼultima in classifica,
Audace Gaiazza Valverde, fi-
nora mai vittoriosa in campio-
nato e fanalino di coda della
classifica. Rispetto allʼinfraset-
timanale, mister piombo decide
di attuare un consistente turn-
over, per far rifiatare alcuni ele-
menti della squadra. Da subito
la partita si mette in salita, con
un A.G.V. scatenato e deciso a
metter in difficoltà il Masone.
Carboni, al 2º e DʼAngelo su ri-
gore in chiusura di primo tempo
mandano i padroni di casa ne-
gli spogliatoi sul 2 a 0. Nella ri-
presa mister Piombo rischia il
tutto per tutto, nel tentativo di ri-
baltare il risultato. Demeglio al
70º e Minetti, dal dischetto, al
95º, riescono nella parziale ri-
monta ma, al 97º, lʼA.G.V., an-

cora con DʼAngelo su rigore,
concesso per un dubbio fallo di
Simone Macciò, regala ai suoi
lʼinsperata vittoria. Il nuovo an-
no, dunque, è cominciato co-
me era finito il vecchio. Bic-
chiere mezzo pieno e mezzo
vuoto.

La squadra del presidente
Puppo non riesce, proprio, a
dare continuità di risultati. Lʼul-
tima sconfitta, davvero brutta,
cela, per di più, un neanche
troppo latente nervosismo al-
lʼinterno dello spogliatoio. Che
non sia questa una delle cause
dei problemi del Masone?

HANNO DETTO. Il centro-
campista Pastorino: «Dopo la
vittoria di giovedì ci siamo de-
concentrati e abbiamo sbaglia-
to approccio alla gara».

Formazione e pagelle Ma-
sone: Bobbio 5,5; F.Pastorino
5,5; M.Carlini 6; A.Pastorino 6;
Sagrillo 6,5; Simone Macciò 6;
Galleti 6; Stefano Macciò 5,5;
Minetti 6; Parisi 6,5; Ravera 6.
Allenatore: Piombo.

Campese 4
Voltri ʼ87 2

Campo Ligure. Con ancora
lʼamaro in bocca per la sconfit-
ta nel big match con la Figen-
pa (una gara che con maggio-
re attenzione si sarebbe potu-
ta addirittura vincere), la Cam-
pese riprende la marcia supe-
rando 4-2 il Voltri ʼ87 al termine
di una partita non facile.

Primo tempo di chiara mar-
ca verdeblu: i ragazzi di Espo-
sito falliscono diverse occasio-
ni, ma vanno comunque al ri-
poso in vantaggio grazie a Bot-
tero che al 20º sul secondo pa-
lo devia in rete una punizione
di Oliveri. Nella ripresa il Voltri
sembra però rientrare in cam-
po più tonico e pareggia al 65º
con un bel gol di Ariotti. Al 72º
però Federico Pastorino, en-
trato pochi istanti prima, si in-
serisce bene in area e batte
Canale per il 2-1. Non è finita,
perché passano tre minuti e su
un velleitario rilancio di Genti-
lucci la palla prende uno stra-
no rimbalzo e anche grazie al-
lʼincomprensione tra Guerini e
Ferrari schizza in rete.

Per fortuna della Campese,
sale in cattedra Patrone, che
allʼ80ºspariglia il mazzo con una
punizione fenomenale dai tren-

ta metri che manda in delirio i ti-
fosi. Ancora Patrone, cinque mi-
nuti più tardi, completa unʼazio-
ne corale con una finalizzazio-
ne da serie A: applausi scro-
scianti e partita in ghiaccio.

HANNO DETTO. Il presiden-
te Oddone si coccola Patrone:
«Un giocatore così erano tanti
anni che non lo vedevo».

Formazione e pagelle Cam-
pese: Guerini 6,5, Amaro 6,5,
R.Pastorino 7; Ferrari 6, Otto-
nello 6, Marchelli 6 (71º Piombo
6), Codreanu 6,5, Oliveri 6,5,
Bottero 7 (71º F.Pastorino 7),
Patrone 8, M.Pastorino 7 (90º
Aloisio sv). All.: Esposito. M.Pr

Mura Angeli 1
Rossiglionese 1

Genova. Passare dal 1º po-
sto al 2º, staccati di tre punti
dalla vetta, nel giro di un paio di
minuti. Accade alla Rossiglio-
nese, che a Genova viene rag-
giunta allʼ88º dal Mura Angeli,
su punizione, e al 90º riceve da
Mele la notizia del gol che, sem-
pre su punizione, regala alla Fi-
genpa una vittoria pesantissi-
ma. Non è stata una domenica
fortunata per i bianconeri di
Conti, che scesi in campo in
formazione molto rimaneggiata
avrebbero meritato di vincere.
Primo tempo con il Mura Ange-
li che controlla di più il gioco,
con maggiore possesso palla,
ma la Rossiglionese è più peri-
colosa nelle sue folate offensi-
ve e trova il gol al 25º con Ro-
versi che sugli sviluppi di una
palla rubata a metà campo rac-
coglie un servizio di Calabretta,

colpisce al volo di controbalzo
da fuori area e mette a segno
un eurogol. Nella ripresa il Mu-
ra Angeli tenta il tutto per tutto e
si scopre, ma presta il fianco
alle iniziative della Rossiglione-
se: un salvataggio sulla linea e
tante imprecisioni sotto porta
vanificano però le occasioni dei
bianconeri per il raddoppio. Co-
sì, allʼ88º, arriva la beffa: puni-
zione battuta da DʼAgostino,
palla diretta allʼangolo destro,
dove Bernini dovrebbe arrivare,
ma la barriera tocca e fa schiz-
zare la sfera dalla parte oppo-
sta: 1-1. E poi non si dica che il
calcio non è fatto di episodi…

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6, E.Fer-
rando sv (20º Sciutto 6), Mac-
ciò 6; Bisacchi 6,5, Fossa 6,
Migliardo 6,5; Roversi 7 (70º
L.Ferrando 6), Martini 6,5; Pie-
ralisi 6 (75º Nervi 6), Ravera 6,
Calabretta 6,5. All.: Conti.

Masone 2
Abb Liberi Sestresi 0

Masone. Inizia bene il
2011 del Masone che nel re-
cupero del giorno dellʼEpifa-
nia supera 2-0 lʼAbb.Liberi
Sestresi.

Buona la gara dei ragazzi
di Piombo che colgono i tre
punti senza strafare: nono-
stante una formazione priva
di alcune pedine importanti,

il Masone ha sempre tenuto
in mano le redini del gioco,
realizzando le due reti deci-
sive nella ripresa.

Ad aprire le marcature è sta-
to il giovane Stefano Macciò,
al suo primo centro in questa
stagione.

Al 70º il risultato è stato
messo in cassaforte dal solito
Minetti, bomber principe dei
biancocelesti.

Rossiglionese 5
Valletta Lagaccio 0

***
Figenpa Concordia 3
Campese 2

Terminano con opposti esi-
ti i recuperi di 2ª Categoria
che vedevano protagoniste
le due squadre della Valle
Stura.

Nelle gare disputate giovedì
6 gennaio, vittoria importante

per la Rossiglionese, che tiene
il passo della capolista andan-
do a vincere 5-0 sul Valletta
Lagaccio.

Sconfitta pesante, invece,
per la Campese, che cede 3-2
nel big match con la Figenpa
Concordia.

Grazie a questi tre punti i
genovesi balzano in testa da
soli, staccando i ragazzi di
Esposito.

Altare. «A questo punto la
partita di domenica con lʼAlbis-
sola diventa molto importante».
Bastano queste poche parole,
che arrivano dalla bocca di mi-
ster Frumento, per caratteriz-
zare la sfida fra i giallorossi e la
formazione rivierasca allenata
da Damonte. Di fronte, due
squadre che non attraversano
un momento brillante e che do-
po le ultime sconfitte (contro il
Pietra Ligure per lʼAltarese, con-
tro il Bragno per lʼAlbissola) si ri-
trovano ai margini della zona
playoff. A entrambe serve un ri-
scatto per riportarsi a contatto
col gruppo di testa, ma al mas-
simo a riscattarsi sarà una so-
la. «I limiti che abbiamo evi-
denziato nelle ultime partite non
mi sorprendono - spiega Fru-
mento - perché sapevo della lo-
ro esistenza: altre volte siamo
riusciti a mascherarli, ultima-
mente non ci stiamo più riu-
scendo. Resto però dellʼidea
che con un poʼ più di attenzione
avremmo potuto avere qualche
punto in più».

Occorre cercarli contro lʼAl-
bissola, in una sfida che vedrà
il ritorno in campo di Quintaval-
le dopo la squalifica; Frumento
spera di recuperare anche lʼin-
fortunato Oliveri, ma è presto
per sapere se ci riuscirà. Per il
resto, in difesa cʼè da surroga-
re lʼassenza per squalifica di
Scarone, e non sarà compito
facile contro un Albissola qua-
drato e tonico, che ha i suoi
punti di forza in difesa, dove
lʼex Cairese Baretto è garanzia
sui palloni alti, e a centrocampo,
dove la quantità di Mazzieri ben
si sposa con la qualità di Aloe.

Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): L.Quinta-

valle - Gilardone, Abbate, Ca-
ravelli, Lillai - Aronne, Valvas-
sura, Scartezzini, Acquarone -
Rapetto, R.Quintavalle. All.:
Frumento.

Albissola 2010 (4-4-2): Lan-
di - Bozzano, Baretto, Giraudo,
Branca - Albarello, Mazzieri,
Aloe, Orcino - Veneziano, Car-
minato. All.: Damonte.

M.Pr

Cairo M.te. Big match do-
menica al “Rizzo-Bacigalupo”
dove approda la PRO Imperia,
società nata qualche anno fa
dopo il fallimento della gloriosa
U.S. Imperia 1923. Oggi Impe-
ria ha due squadre la “PRO” in
Eccellenza e lʼImperia ASD in
“Promozione” che è la squadra
più amata dai tifosi, la più se-
guita e quella che dovrebbe
prendere il posto della vecchia
società. La “PRO” rischia di es-
sere una squadra di “passag-
gio”, poco seguita dai tifosi, de-
stinata ad una fusione che po-
trebbe già arrivare dal prossimo
anno. I colori non sono il nero-
azzurro storico ma lʼazzurro, la
squadra ha comunque una buo-
na ossatura, è allenata da un
tecnico apprezzato, Giancarlo
Riolfo, ex centrocampista di Sa-
vona, Imperia e per un anno
Acqui e nelle sue fila giocatori di
buon livello come i centrocam-
pisti Laurent Gorretta, ex “prof”
del calcio francese poi allʼIm-
peria 1923, Claudio Vago cre-
sciuto nelle giovanili del Milan
poi alla Viterbese, Trento, Pra-
to, Chiri, Imperia e Rivoli; in at-
tacco Lamberti è il punto di ri-
ferimento insieme al più giova-
ne Raiola. Una squadra omo-
genea che alterna buone pre-
stazione come quella di dome-
nica scorsa sul campo del Bo-
gliasco ad altre meno convin-
centi. Una buona squadra, ab-

bondantemente alla portata dei
gialloblu che hanno una rosa
molto più competitiva e com-
pleta di quella imperiese. Parti-
ta importante per lʼundici di Ma-
rio Benzi che, in caso di vittoria,
chiuderebbe il discorso promo-
zione in linea con quelle che
erano le previsioni della vigilia.
Cairese che affronta la sfida
con una sola assenza impor-
tante, quella dello squalificato
Lorieri ma che di fatto non de-
stabilizza il credo calcistico di
Mario Benzi che imposterà la
squadra con il classico 4-4-2 e
con Alessi e Chiralone di punta.
NellʼImperiese lʼunico dubbio è
quello che riguarda lʼimpiego di
Raiola che potrebbe essere so-
stituti dal giovane ed interes-
sante Fabio Di Mario, classe
1993. Una partita che si spera
porti al “Rizzo-Bacigalupo” il
pubblico delle grandi occasioni,
lo merita una squadra che gio-
ca un buon calcio, lo merita la
società che ha fatto investimenti
importanti con patron Franco
Pensiero in prima fila.

Le probabili formazioni
Cairese (4-4-2): Binello - Di-

ni, Cesari, Barone, Ghiso - Tor-
ra, Solari, Tallone, Spozio -
Chiarlone, Alessi.

Pro Imperia (4-4-2): Illiante
- Rossi, Cadenazzi, Laera, Gri-
di - Panizzi, Vago, Gorretta,
Ambrosini (Morabito) - Lam-
berti, Di Mario (Raiola).

Trasferta lunga e difficile
quella della Carcarese che do-
menica va a fare visita allʼIm-
peria calcio, erede naturale
della gloriosa Imperia 1923,
capolista del girone e grande
favorita per il salto di catego-
ria.

Quella di Sergio Soncin, è
una squadra che ha davvero
pochi punti deboli ed è stata
costruita con tasselli di sicuro
affidamento come il portiere
Tranchida già titolare nellʼIm-
peria 1923, poi i difensori Am-
besi e Monti che ha giocato
con il Lecco, e la Sanremese; i
centrocampisti Simone Cario-
ti, ex di Tenana in B e Val di
Sangro in C2 poi il trentaduen-
ne Simone Sinagra che ha gio-
cato in B nella Sampdoria pri-
ma di girovagare tra C1 e C2
anche con la maglia della Va-
lenzana, per finire alla coppia
dʼattacco che è formata da Da-
vide Andorno, ex di Pro Ver-
celli, Biellese, Legnano e Albe-
se e il trentottenne Roberto
Iannolo, torinese che a dician-
nove anni ha esordito a Poten-
za in C1 per poi giocare in se-
rie D a Sanremo, Aosta, Savo-
na e Vado.

Una squadra attrezzata per
dominare il campionato che,
però, non è ancora riuscita a
“stracciare” la concorrenza e,
ogni tanto, si concede qualche
pausa.

Sulla carta il favore del pro-
nostico è a totale favore dei
neroazzurri ma la Carcarese
ha dimostrato, specie nelle ul-
time gare, che sono proprio le
sfide impossibili a stimolare il
gruppo. Carcarese che al “Ni-
no Ciccione” stadio capace di
contenere oltre cinquemila ti-
fosi si presenta al gran com-
pleto con lʼintenzione di dare
fastidio alla capolista che al-
lʼandata impattò al “Corrent”
ma poi venne sconfitta a tavo-
lino per una irregolarità tecni-
ca.

Le probabili formazioni
Imperia (4-4-2): Tranchida -

Ambesi, Monti, Stabile, Rizza -
Bencista (Balbo), Carioti, Sina-
gra, Aloi - Andorno, Iannolo
(Celea).

Carcarese (4-4-2): Camille-
ri - Pastorino, Sardo, Ognija-
novic, Scannapieco - Piccardi,
Fanelli, Peluffo (Salis), Botti-
nelli - Mela, Procopio.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Quliano in cattedra
travolto il Sassello

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Una giornataccia
per l’Altarese

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il Masone perde
con la cenerentola

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Campese rifila
un poker al Voltri

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese beffata
vetta più lontana

Calcio Liguria - recupero

Il Masone supera i Liberi Sestresi

Domenica 16 gennaio all’Altarese

Contro l’Albissola
serve il riscatto

Domenica 16 gennaio

Cairese - PRO Imperia
una sfida da primato

Domenica 16 gennaio

Contro la capolista
Carcarese caricata

Calcio 2ª categoria

Liguria: i recuperi

Federico Pastorino
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Masone. Lʼinattesa battuta
dʼarresto contro lʼultima in
classifica è un colpo duro da
digerire. Ma il Masone dovrà
farlo se vorrà affrontare con
serenità la partita di sabato,
sul difficile campo del San De-
siderio.

I genovesi, a quota 24 punti,
navigano a ridosso del gruppo
di testa, e sono una delle
squadre più ʻpittorescheʼ del
girone, grazie soprattutto al-
lʼincessante apporto di tifo dei
loro supporter, fra i più rumo-
rosi della categoria, molto co-
lorati, e decisamente fantasio-
si nelle loro esibizioni “canore”
dagli spalti.

La partita però si gioca sul
campo, e il San Desiderio, no-
nostante la sconfitta di sabato
scorso in casa contro il Camo-
gli è un avversario da prende-
re con le molle. Fra i nuovi ac-
quisti del mercato invernale,
spicca lʼarrivo del centrocam-
pista Simone Pasqui, classe

ʼ89, ex Primavera del Genoa.
Pasqui, qualche anno fa, ha
fatto parte della squadra che
ha vinto il torneo internaziona-
le di Viareggio con Vincenzo
Torrente allenatore.

Nelle ultime due stagioni
aveva vestito le maglie della
Pro Vercelli (Lega Pro) e ave-
va iniziato il campionato al
Fontanabuona (Eccellenza li-
gure).

Un problema in più per i ra-
gazzi di Piombo, che devono
assolutamente invertire la ten-
denza con un risultato positivo.
Probabili formazioni
San Desiderio (4-4-2):

Chesi - Melina, Dassereto,
Grea, Botticella - Pasqui, Tra-
verso, Lanzone, Maroni - Re-
petto, Tonan. All.: Varlani.
Masone (4-4-2): Bobbio -

Sagrillo, S.Macciò, M.Carlini,
M.Macciò - Galleti, De Meglio,
Chericoni, A.Pastorino - Minet-
ti, Parisi. All.: Piombo.

M.Pr

Campo Ligure. Dopo aver
fermato domenica sullʼ1-1 la
marcia della Rossiglionese, il
Mura Angeli cerca di fare lo
stesso con lʼaltra squadra della
Valle Stura: tocca infatti alla
Campese fare visita ai ragazzi
di Carrea, ai bordi della zona
playoff e apparsi in buona forma
nella sfida con i bianconeri di mi-
ster Conti. Per la Campese, che
sul piano del gioco questʼanno
ha tenuto testa anche alla ca-
polista Concordia Figenpa, una
partita non facile, ma da vince-
re per non perdere contatto con
la capolista. «Non cambio la
mia squadra con la Figenpa - af-
ferma il presidente dei ʻdraghiʼ,
Oddone - ma il problema è che
in organico siamo piuttosto po-
chi. Domenica scorsa, pur gio-
cando in casa, in distinta era-

vamo soltanto in 15: è ben ve-
ro che cʼè qualche infortunato,
ma la rosa non è numerosa».

Sul piano qualitativo, però, la
Campese sembra avere i valo-
ri giusti per prevalere sullʼav-
versario e se il fattore atletico
non avrà troppo peso, e se lʼap-
puntamento sarà affrontato con
la giusta concentrazione, la par-
tita si annuncia come alla por-
tata. Nelle fila dei verdeblu, con-
ferma fra i pali per Guerini, stan-
te la bronchite che ha fermato
Pastorino, mentre il ritorno di
Monaco dovrebbe fornire mag-
giori opzioni in avanti.
Probabile formazione Cam-

pese (4-3-1-2): Guerini - Ama-
ro, Ferrari, Ottonello, R.Pasto-
rino - Codreanu, Marchelli, Oli-
veri - Patrone - Bottero, M.Pa-
storino (Monaco). All.: Esposito.

Ricaldone. Sono passati
ventidue anni da quando Guido
Cornaglia, lʼindimenticato “mae-
stro” di vita e di sport e Stellio
Sciutto, fondatore di Acqui
Sport, “costruirono” un premio al
di fuori degli schemi, non per il
primo o il più forte, ma per il di-
rigente che nel corso dellʼanno
si era dedicato con passione a
promuovere lʼattività sportiva.
Impresa non facile che, però,
ha subito trovato terreno fertile,
tanti amici, collaboratori e spon-
sor importanti come la Cantina
Sociale di Ricaldone, oggi Can-
tina “Tre Secoli”, che hanno
consentito al premio di cresce-
re. Il resto lo hanno fatto i diri-
genti, gli appassionati la giuria
che ha scelto con competenza
e spesso sul filo dellʼequilibrio il
vincitore.

Al premio si sono affiancati
personaggi di rilievo come il
prof. Adriano Icardi, mons. Gio-
vanni Galliano che non è mai
mancato ed anche negli ultimi
due anni quando non poteva
quasi più muoversi ha sempre
mandato il suo messaggio di
gioia e partecipazione; poi il pre-
sidente della Cantina Sociale
dr. Giovanni Zoccola, e tutti quei
personaggi legati al mondo del-
lo sport che non sono mai man-
cati ad un appuntamento.

Come negli ultimi anni, la no-
mina di “dirigente Sportivo del-
lʼanno” è avvenuta dopo una
selezione che ha scremato il
gruppo e lanciato in finale tre
pretendenti.

Per il 2010 si tratta di Tino
Pesce del Pedale Acquese,
Corrado Parodi dellʼAcqui Rug-

by e Arturo Voglino della pallo-
nistica Soms Bistagno. Tre sport
che hanno segnato la storia del-
lo sport di Acqui e dellʼacquese
come pochi altri e cercano di
tornare sulla cresta dellʼonda
grazie allʼimpegno dei loro diri-
genti. Il ciclismo acquese è sta-
to quello dei Pettinati, Chiarlone,
Ravera ed in tempi più recenti
Francesco Masi, oggi dei gio-
vani del Pedale Acquese; il rug-
by ha vissuto lʼepopea dʼoro ne-
gli anni cinquanta e sessanta e
prodotto giocatori di ottimo li-
vello come Nani Zunino, Bella-
ti, Fittabile ed è stato rilanciato
anche con un progetto per i gio-
vani; la palla a pugno, lo sport
più antico, il più praticato negli
anni dellʼimmediato dopoguerra,
che ha regalato emozioni con
campioni del calibro di Alle-
manni “Uidul”, Piero e Guido
Galliano, Armando Solferino, a
Bistagno Ottavio Trinchero e
Sardi ed ultimamente si sta ri-
trovando nella valle della Bor-
mida.

La premiazione si terrà ve-
nerdì 14 gennaio, a Ricaldone,
alle ore 21 nella sala convegni
“Caʼ de ven” della Cantina So-
ciale.

Nel corso degli anni il premio
ha attraversato tutti gli sport,
senza distinzione e senza pre-
giudizi. Si è rivolto semplice-
mente a quegli uomini e quelle
donne che hanno lavorato per
renderlo più fruibile, in qualsia-
si condizione ed ovunque lo si
faccia. Scelte di sacrificio, an-
cora più di quelle che fanno gli
atleti che lo praticano.

w.g.

Dopo la sfida con la capoli-
sta Quiliano che ha visto i
biancoblu crollare sotto i colpi
di Travi e compagni, il Sassel-
lo ospita, domenica probabil-
mente ancora al “Faraggiana”
di Albissola Marina, il Pietra Li-
gure, secondo della classe. La
speranza è quella di giocare al
“degli Appennini” e cancellare
quelle trasferte obbligate che
arrivano puntuali e penalizza-
no non poco la squadra ed i ti-
fosi.

Quella con il Pietra è una
partita importante, non decisi-
va come sottolinea lʼallenatore
Derio Parodi - “Ci sono ancora
quindici gare da giocare e tut-
to può ancora succedere” -
che mette lʼuna contro lʼaltra le
due squadre che più delle altre
possono contrastare la corsa
del Quiliano.

Sicuramente una buona
squadra quella di mister Don-
do che può contare su gioca-

tori di categoria ed altri che
hanno militato in campionati
più importanti come Usai, Ale-
stra, Infante e quel Giuseppe
Celella, bomber dellʼImperia in
D alla metà degli anni novan-
ta, che è ancora tra i più proli-
fici attaccanti della categoria.

Nel Sassello assenze impor-
tanti quelle di Bronzino e ed
Eletto che costringono Parodi
a rivoluzionare la squadra. Po-
trebbe rientrare Seminara che
con il Quiliano ha giocato uno
spezzone così come Vanoli.

In campo questi due proba-
bili undici
Sassello (3-5-2): Provato -

Bernasconi, Fazio, Lanzavec-
chia - Vanoli, Seminara, Moiso,
Garbarino, Da Costa - Vallerga
(Mignone), Castorina.
Pietra Ligure (4-4-2): Rum-

bolo - Sparzo, Usai, Sancinito,
Alestra, Carozzino - Panarello,
Infante, Di Lorenzo, Fontana -
Celella, Sole.

Rossiglione. Sarà una Ros-
siglionese molto incerottata
quella che affronterà domeni-
ca sul terreno di casa la Cffs
Polis. I bianconeri, che già
contro il Mura Angeli avevano
dovuto mandare in campo, tra
infortuni e squalifiche, una for-
mazione assai rimaneggiata,
dovranno ancora una volta fa-
re di necessità virtù.

Rispetto a domenica scorsa,
il tecnico Conti perde Fossa,
espulso per doppia ammoni-
zione e in odore di squalifica,
ed Ermanno Ferrando, uscito
anzitempo per un problema
muscolare. Per fortuna, a com-
pensare almeno numerica-
mente le assenze provvede-
ranno il ritorno di Pezzini, che
ha scontato il turno di stop, e il
probabile (ma non certo) recu-
pero di Zunino, attualmente
fermo per infortunio.

Il Cffs Polis, che naviga in un
tranquillo centroclassifica, vie-
ne dalla sconfitta 4-2 subita sul
campo del Valletta Lagaccio e
cercherà rivalsa affidandosi al-
la freddezza di Felicetti e alla
prestanza fisica del colored
Egelonu.

«In questo campionato - è il
pensiero di mister Conti - fino-
ra la buona sorte non ci ha
granchè accompagnato. In
queste condizioni, arrivare alla
fine del girone dʼandata in pie-
na corsa per il primo posto ci
fa comunque ben sperare. Se
la sfortuna ci lascerà in pace,
sono convinto che abbiamo
buone possibilità».
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Zunino, Pezzini, Macciò -
Calabretta, Bisacchi, Martini,
Migliardo - Ravera - Pieralisi,
Roversi. All.: Conti.

JUNIORES nazionale
ASD Acqui 3
Rivoli calcio 3

Partita che alla fine rispec-
chia nel risultato quello che re-
almente si è visto sul campo
con le due squadre che si so-
no suddivise equamente i due
tempi.

Nel primo un gran bellʼAcqui
che, grazie anche al valore ag-
giunto di Orocini, ha saputo
imbrigliare e tenere testa al-
lʼottimo avversario, nel secon-
do gli ospiti hanno creato più
dei padroni di casa e tutto que-
sto rende giusto merito al pa-
reggio finale.

Bianchi in vantaggio con
Orocini bravo e sfruttare, con
la sua grande esperienza,
una macroscopica indecisio-
ne del portiere avversario per
portare in vantaggio i suoi,
ma gli avversari non ci stanno
e raggiungono prima il pareg-
gio e poi passano in vantag-
gio, sotto di un gol i termali
trovano il meritato pareggio
su rigore trasformato ancora
da Orocini che prima della
pausa porta nuovamente in
vantaggio i suoi al termine di
una travolgente azione perso-
nale che inizia a metà campo
e si chiude con la palla nel
sacco.

Nella ripresa, come detto,
gli ospiti attaccano a testa
bassa per trovare il pareggio
che arriva alla mezzʼora dopo
un paio di superbe parate del-
lʼestremo termale Gallo, sem-
pre più astro nascente in ca-
sa Acqui. Da lì in poi affiora
anche un poʼ di stanchezza e

probabilmente in campo capi-
scono che quello sin lì matu-
rato è il risultato che può ac-
contentare tutti e la partita fi-
nisce in parità.

Una buona prova dei bian-
chi di fronte ad un avversario
che a dispetto della propria
classifica è piaciuto molto,
bravo a giocare sulle fasce,
veloce e pungente in attacco
con parecchi giovani ormai in
pianta stabile in prima squa-
dra; nellʼAcqui ha sicuramen-
te dato morale e fiducia lʼin-
nesto di Orocini, che ha gal-
vanizzato i colleghi più giova-
ni, calandosi perfettamente
da vero professionista nel
ruolo di Chioccia e portando i
suoi a disputare un match ga-
gliardo e combattuto sino alla
fine.
Formazione: Gallo, Penen-

go, Daniele, Cordara, Lucarino
(30º pt. Righini), Gallizzi (30º
st. Gotta), Cutuli, Sartoris,
Soncini (37º st. Barletto), Pa-
lazzi, Moretti. Allenatore: Luca
Marengo.

Torneo di Natale
Acqui Terme. Sono termina-

ti i gironi, ma non sono finite le
sorprese. Lʼultima settimana in-
fatti ha visto un intenso calen-
dario portare a risultati eclatan-
ti e a risultati pirotecnici.

Da segnalare lʼeliminazione
del Pepitone che lo scorso an-
no era stata la squadra cam-
pione…

La compagine guidata da
Malagutti non è stata in grado di
affermare il proprio valore ed
addirittura nello scontro finale

per il passaggio del turno ha
concesso a tavolino lʼincontro
non presentandosi

Questi i risultati della setti-
mana: Bar Roma - Scarsenal
14-4; Val Nazzo - Animali alla
Riscossa 6-8; ALHD - Simpex
Noleggio 11-4; Evils Devils - Sil-
vanese 1-23; Prasco FC - Piz-
zeria Gadano 6-5; Paco Team -
LA Molarese 2-8; ALHD - Bar
Roma 13-8; Pizzeria Ai Prati -
Le Iene 0-10; Evils Davils - Cral
Saiwa 1-9; Animali alla Riscos-
sa - Prasco FC 5-4; Pizzeria
Gadano - Bar I Portici 3-4; La
Molarese - Autotrasporti Taglia-
fico 5-3; Caffè Trieste - Scar-
senal 12-4; Pepitone - Segheria
Piovano 0-4; Cral Saiwa - Sil-
vanese 0-9.

Lunedì 10 gennaio si sono
affrontate nei quarti di finale Au-
totrasporti Tagliafico - Silvanese;
Caffè Trieste - F&F Pizzeria Ga-
dano; Bar I Portici - ALHD; Se-
gheria Piovano - Le Iene.

Mercoledì 12 gennaio si sono
svolte le semi-finali e venerdì
14 gennaio si disputeranno le fi-
nali, dalle ore 21.

Acqui Terme. Nel 2011 il Mo-
to Club Acqui Terme festegge-
rà il prestigioso traguardo degli
80 anni di attività. Sullʼimpor-
tante anniversario, riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
contenente il saluto del nuovo
presidente del club, Enrico Pe-
drazzi: «Questʼanno sono 80!
Per il nostro Moto Club Acqui
Terme il 2011 sarà un anno ric-
co di festeggiamenti per cele-
brare alla grande un traguardo
così importante.

Per prima cosa voglio ringra-
ziare il Consiglio Direttivo
uscente, presieduto da Diego
Gaglione, per lʼottimo lavoro
svolto nel corso del 2010, cul-
minato con lʼorganizzazione di
una gara del campionato italia-
no di enduro a Vesime; con lʼoc-
casione ci tengo a ringraziare
nuovamente il Comune di Vesi-
me ed i proprietari dei terreni per
lʼaccoglienza e lʼospitalità che
hanno riservato al nostro Moto
Club, anche grazie al loro con-
tributo la manifestazione è sta-
ta un vero successo!

Per lʼanno in corso il nostro
Moto Club sta organizzando un
calendario ricco di eventi e ma-
nifestazioni, compresa la piro-
tecnica la festa sociale in mag-
gio, per festeggiare insieme a
tutta la cittadinanza lʼottantesi-
mo compleanno della nostra
Associazione, nata nel lontano
1931.

Si alterneranno momenti lu-
dici ad eventi sportivi e non
mancheranno i momenti di be-
neficenza e di utilità sociale,
perché questʼanno il nostro Mo-
to Club vuole condividere e vi-
vere insieme alla propria co-
munità i propri 80 anni.

Per finire un in bocca al lupo
a tutti i nostri tesserati che que-
stʼanno si cimenteranno nello
loro discipline - enduro, rally,
stradale, trial - sia in gare ufficiali
sia in semplici scampagnate do-
menicali, ma sempre con la
stessa passione sfrenata per le
due ruote.

Vi aspetto come sempre tut-
ti i lunedì sera dalle ore 21 pres-
so la sede cittadina dellʼAsso-
ciazione in via Carlo Caratti 5».

Calcio giovanile Acqui

Sabato 15 gennaio per il Masone

Match delicato
con il S.Desiderio

Domenica 16 gennaio la Campese

Col Mura Angeli
meglio dei “cugini”?

Venerdì 14 gennaio

Premio dirigente sportivo
a Ricaldone, 22ª edizione

Domenica 16 gennaio per il Sassello

Contro il Pietra Ligure
sfida per restare in alto

Domenica 16 gennaio per la Rossiglionese

Difesa incerottata
contro la Cffs Polis

Quest’anno l’80º di attività

Moto Club Acqui
il saluto del presidente

Il presidente Pedrazzi.

La squadra del Cral Saiwa.

La premiazione della precedente edizione.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 23 e 30 gennaio, 13 e 27
febbraio, 13 e 27 marzo, 10 aprile, 8 e 29 maggio, 12 e 26 giu-
gno, 10 e 31 luglio, 28 agosto, 11 e 25 settembre, 9 e 30 ottobre,
13 e 27 novembre, 11 e 18 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

Calcio ACSI
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Valnegri Makhymo Int 3
Cms Italia Lingotto 1
(26/24; 22/25; 25/17; 25/16)

Acqui Terme. Grande im-
presa dello Sporting, che nella
prima uscita interna del 2011
batte la capolista Cms Italia
Lingotto per 3-1, sciorinando la
miglior prestazione del cam-
pionato. Davvero una bella ga-
ra, per spessore tecnico delle
due formazioni, qualità di gio-
co e impegno, che ha deliziato
gli spettatori presenti sulle tri-
bune di Mombarone. Lo Spor-
ting ha dato lʼimpressione di
aver finalmente risolto quei
problemi caratteriali che ne
avevano condizionato la prima
parte del campionato, ma so-
prattutto ha messo in mostra
una capitan Tripiedi strepitosa,
che ha trascinato la squadra,
in cui comunque tutte le atlete
hanno giocato ad altissimo li-
vello, meritando senza riserve
la vittoria. La partita: Ceriotti,
coadiuvato in panchina da
Garrone, manda in campo la
formazione tipo con Giordano
in palleggio, Boarin opposto,
Fuino e Garbarino centrali,
Galvano e Tripiedi bande,
mentre Corsico è il libero. Nel
corso della partita, qualche
spazio anche per Jessica Ga-
glione. Nel primo set il Lingot-
to fa capire che il suo primato
in classifica è meritato: le tori-
nesi partono forte, ma lo Spor-
ting riesce a tenere il contatto:
in un crescendo di emozioni si
arriva al 24/24, e a questo
punto un errore in battuta del-
le ospiti e un muro vincente
delle biancorosse regalano ad
Acqui il primo set. Nel secon-
do ecco il ritorno delle torinesi:
ancora una volta la frazione è
equilibrata, ma nel finale il Lin-

gotto riesce a produrre il break
decisivo portando il punteggio
sul 22/18, e gestendo poi il
vantaggio fino alla fine del par-
ziale. Nel terzo set, le torinesi
partono subito bene: lo Spor-
ting insegue, ma nonostante il
distacco non demorde: la svol-
ta arriva quando le biancoros-
se sorpassano sul 14/11: il Lin-
gotto reagisce e si riporta sul
14/14, ma Tripiedi e compagne
cambiano di nuovo marcia e
con una seconda parte di set
da incorniciare infilano un par-
ziale di 11-3 andando a vince-
re 25/17.

Lʼimpresa prende forma e
nel quarto set Acqui prosegue
sullo slancio portandosi subito
sullʼ8/2. Il Lingotto tenta di ri-
portarsi in partita, ma lo Spor-
ting gestisce senza affanni il
gioco e va a vincere per la gio-
ia del pubblico di Mombarone.

HANNO DETTO. A match
concluso facce sorridenti nello
staff acquese: Ceriotti parla di
«comprensibile soddisfazione
per un risultato che ci gratifica,
ma questo successo è la con-
seguenza del gioco espresso
questa sera. In verità la squa-
dra aveva già messo in mostra
nei precedenti incontri le sue
qualità che non sono poche; la
differenza è che questa volta
abbiamo raccolto quello che ci
siamo meritati e che ci era
sfuggito nelle precedenti occa-
sioni. Dobbiamo trarre forza e
convinzione da questa gara: la
squadra cʼè e lo abbiamo di-
mostrato».

Sporting Makhymo-Valne-
gri-Int: Giordano, Boarin, Fui-
no, Garbarino, Galvano, Tri-
piedi. Libero: Corsico. Utilizza-
ta: Gaglione. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Master Group 3
Volley Carmagnola 2
(16/25; 28/30; 25/17; 25/21;
15/12)

Acqui Terme. Il Gs Master
Group riprende da dove aveva
terminato e come già accaduto
nellʼultima gara del 2010 contro
lʼErbavoglio, vince al tie-break la
prima del 2011, battendo 3-2 il
Carmagnola. Il successo, otte-
nuto dopo che le ospiti erano
state in vantaggio per due set a
zero, testimonia una prestazio-
ne di carattere, che rimette pie-
namente in corsa per la sal-
vezza la squadra allenata dal
duo Varano-Petruzzi.

In campo scendono Guazzo
in palleggio, Ravera e Mirabel-
li centrali, Secci e Torielli di ban-
da, Ivaldi opposto e Cresta li-
bero. Durante la sfida spazio
anche a Ferrero, Lovisi e Grua.

Primo set e partenza positiva
per il Carmagnola: Varano chia-
ma time-out sullʼ8/3 per le tori-
nesi, ma le biancoblu stentano
a ingranare e cedono 16/25.
Più combattuto il secondo set: il
Gs rientra in partita, lotta punto
a punto in un match che si fa in-
tenso, ha anche tre set-ball a di-
sposizione, ma il Carmagnola è
solido in difesa e sfrutta lʼocca-

sione per vincere ai vantaggi.
Nel terzo set domina lʼequili-

brio nelle fasi iniziali, poi il GS
sfrutta il turno di battuta di So-
nia Ferrero e arriva sul 18/13: il
vantaggio viene mantenuto e
ampliato fino al 25/17, e la par-
tita è riaperta. Nel quarto set, il
Carmagnola parte bene e si
porta a +5, ma il Gs ha la forza
di non mollare e lentamente ro-
sicchia il vantaggio vincendo in
rimonta il parziale 25/21. Si va
al tie-break, giocato, ancora una
volta, punto a punto: finale con-
vulso, in cui il punto decisivo
per le biancoblu vede un car-
tellino giallo comminato al tec-
nico delle torinesi, che recla-
mava una presunta invasione di
campo delle biancoblu.

HANNO DETTO. Coach Va-
rano: «Era importante sfruttare
questo turno di inizio anno con-
tro una diretta concorrente. Il
risultato è meritato: muoviamo
la classifica con la seconda vit-
toria consecutiva, e ora dob-
biamo continuare con lo stesso
spirito».

Gs Acqui Master Group:
Guazzo, Ravera, Mirabelli, Sec-
ci, Torielli, Ivaldi. Libero: Cre-
sta. Utilizzate: Ferrero, Lovisi,
Grua. Coach: Varano.

Acqui Terme. Terza edizione
per lʼormai tradizionale appun-
tamento acquese di pallavolo
giovanile femminile. Il 3º “Me-
morial Oddone”, dedicato alla
categoria Under 13, si è svolto
il 6 gennaio, giorno dellʼEpifania.
Questʼanno formula rinnovata
con il sensibile aumento delle
squadre partecipanti, ben dodi-
ci, provenienti da Piemonte e
Liguria, che si sono affrontate in
gironi di qualificazione nella mat-
tinata semifinali e finali nel po-
meriggio. La vittoria è andata
meritatamente alla formazione
LʼAlba volley che nella gara con-
clusiva ha sconfitto unʼottima
Mondovì, in una partita intensa
che si è risolta al tie break. Buo-
no il comportamento delle ra-
gazze di casa: la prima delle
squadre acquesi, il gruppo ʼ98,
abbinato Estrattiva Favelli-Au-
totrasporti Virga, ha conquista-
to un lusinghiero terzo posto da-
vanti al Granda Cuneo. A se-
guire hanno completato il tabel-
lone Valle Belbo, G.V.Vercelli,
Area 0172 Bra, Acqui ʼ99 (Val-
negri Pneumatici-Master
Group), Moncalieri, Volare Pegli,
Carcare e Volare Arenzano.

La premiazione finale, intro-

dotta da Claudio Valnegri, si è
svolta alla presenza dei familiari
del compianto uomo di sport
acquese, la Signora Rosanna
Nervi, le figlie Elena ed Elisa e
la piccola nipote Sofia che han-
no premiato le squadre parteci-
panti. Da un punto di vista tec-
nico è stato un torneo di buon li-
vello, con le prime quattro squa-
dre un gradino sopra le altre
formazioni, molte delle quali - va
sottolineato - presentavano co-
munque giovani leve classe ʼ99.

Per le due formazioni locali (la
prima affidata a coach Ceriotti e
la seconda a coach Garrone) è
stata lʼoccasione per mettere in
mostra i notevoli progressi com-
piuti dallʼinizio dellʼanno; natu-
ralmente più tecnico e fisico il
gruppo ʼ98, che ha perso una
sola gara, al tie break, nella se-
mifinale contro Mondovì, e pre-
stazioni altrettanto buone con-
siderata lʼetà, da parte del grup-
po ʼ99, che deve ritenersi più
che soddisfatto dellʼottavo posto
conquistato.

A tracciare un bilancio prov-
vede lʼaddetto stampa Furio
Cantini: «Prima di tutto i ringra-
ziamenti alle squadre parteci-
panti ed agli sponsor che ci han-
no sostenuto lo Store dello sport
Decathlon, la Ferrero Kinder di
Alba e la Pizzeria ristorante La
Tavernetta e la Pizzeria Due El-
fi. Il grazie si estende a tutti di-
rigenti e volontari appassionati
(soprattutto un grazie speciale
a papà Debilio) che hanno pro-
fuso tempo ed energie per la
buona riuscita della manifesta-
zione ed infine colgo lʼoccasio-
ne per porgere a nome di tutta
la squadra le felicitazioni di tut-
ta la pallavolo acquese a Mari-
lisa e Ivano Marenco per la na-
scita del loro primogenito Leo-
nardo.

Per quello che riguarda la
manifestazione spero che tutte
le squadre abbiano trovato qui
ad Acqui accoglienza adeguata
e che al di là del fatto pura-
mente sportivo tutte queste gio-
vanissime atlete abbiano potu-
to passare una serena giornata
di sport come solo questi even-
ti sanno proporre.

Il mio augurio è di rivedere
tutte queste squadre questa
estate al nostro Summer Vol-
ley».

U13 “A” - Estr.Favelli-Au-
totrasp.Virga: Aime, Battiloro,
Cagnolo, Debernardi, Debilio,
Facchino, Garbarino, Garello,
Garrone, Ghisio, Guxho, Mi-
gliardi, Mirabelli, Moretti. Co-
ach: Ceriotti.

U13 “B” - Valnegri Pneu-
matici-Master Group: Baldiz-
zone, Bozzo, Braggio, Catoz-
zo, Cavanna, Colla, Fortunato,
Giacobbe, Prato. Coach: Gar-
rone.

SERIE C FEMMINILE
Zeta Esse Ti Valenza - Val-

negri-Makhymo-Int. Dalla sfi-
da di testa al confronto con lʼul-
tima della classe.

Dopo aver battuto il Lingotto
nella sfida di Mombarone, lo
Sporting cerca punti sul terre-
no della Zeta Esse Ti Valenza,
in uno dei derby provinciali of-
ferti dal girone B della serie C
femminile.

Sulla carta, una partita pie-
namente alla portata della
squadra di Ceriotti: le valenza-
ne di Marcello Marchesi non
hanno ancora vinto una partita
(11 sconfitte su 11), e hanno
raccolto soltanto un punto in
classifica. Sul piano tecnico,
non cʼè grande confronto; at-
tenzione, però: contro le orafe
occorrerà tenere alta la soglia
della concentrazione.

Si gioca a valenza, al pala-
sport di regione San Giovanni
sabato 15 gennaio alle 18.

***
SERIE D FEMMINILE

S2M Azeta VC - Master
Group. Rilanciata dalle due
vittorie consecutive ottenute al
tie-break, la squadra biancoblu
cerca altri punti salvezza sul
campo di una diretta concor-
rente, la S2M Vercelli, che pre-

cede le acquesi di due lun-
ghezze e al momento sarebbe
la prima squadra fuori dai pla-
yout. Partita alla portata delle
acquesi, che però devono an-
cora migliorare sul piano della
continuità. I progressi compiu-
ti sotto lʼaspetto caratteriale,
però, sono un buon punto da
cui partire per la formazione di-
retta da coach Varano.

Squadre in campo sabato
15 alle 18,30 nella palestra di
corso De Rege.

***
SERIE D MASCHILE

Rombiscavi-Negrini - Poli-
sportiva Venaria. Impegno
abbordabile, almeno in teoria,
per i ragazzi di Marengo, che
sabato affrontano fra le mura
amiche di Mombarone la Poli-
sportiva Venaria, formazione
che attualmente, con soli 8
punti, occupa il terzultimo po-
sto in classifica. Fondamenta-
le, stante la netta supremazia
tecnica su cui i biancorossi ac-
quesi possono fare conto, sarà
la capacità di gestire la partita
senza cali di tensione. Se que-
sto accadrà, i tre punti non do-
vrebbero essere in discussio-
ne.

Squadre in campo sabato
15 alle 20,30.

Serie C femminile girone B
Risultati: Calton Volley -

Balamund Bella Rosina 3-0,
Tomato Farm Pozzolo - LʼAlba
Volley 2-3, Delfin Borgaro Vol-
ley - Crf Centallo 1-3, Asti In
Volley - Area 0172 Racconigi
3-0, Valnegri.Makhymo.I.N.T.
- Cms Italia Lingotto 3-1, Te-
amvolley - Zeta Esse Ti Valen-
za 0-0, Plastipol Ovada - Ar-
mando Edilscavi Cuneo 3-0.
Classifica: Crf Centallo 28;

Cms Italia Lingotto 26; Asti In
Volley 22; Lʼalba Volley 20;
Calton Volley, Valnegri.Ma-
khymo.I.N.T. 19; Plastipol
Ovada, Area 0172 Racconigi,
Armando Edilscavi Cuneo 18;
Delfin Borgaro Volley 16; To-
mato Farm Pozzolo 11; Team-
volley 10; Balamund Bella Ro-
sina 2; Zeta Esse Ti Valenza 1.
Prossimo turno: sabato 15

gennaio, Asti In Volley - To-
mato Farm Pozzolo, Crf Cen-
tallo - Plastipol Ovada, Area
0172 Racconigi - Armando
Edilscavi Cuneo, LʼAlba Volley
- Calton Volley Balamund Bel-
la Rosina - Delfin Borgaro Vol-
ley, Zeta Esse Ti Valenza - Val-
negri.Makhymo.I.N.T.; dome-
nica 16 Cms Italia Lingotto -
Teamvolley.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Union Orvolley -

Edil-cem Balamund 3-0, Allo-
treb Icom Torino - Pallavolo
Valle Belbo 3-0, Ascot Lasal-
liano - Athena Investigazioni Al
(si è giocata mercoledì 12), Ju-
niorvolley Casale - Kme Gavi
Volley 2-3, Acqui Master
Group - New Volley Carma-
gnola 3-2, Finimpianti Rivarolo
Volley - Azeta Disinfestazioni
S2m 1-3, Alegas Avbc - New
Volley Erbavoglio 3-2.
Classifica: Allotreb Icom

Torino 29; Athena Investiga-
zioni Al 28; Juniorvolley Casa-
le 27; Kme Gavi Volley 24;
Ascot Lasalliano 22; Alegas
Avbc 21; Finimpianti Rivarolo
Volley 15; Union Orvolley 14;
Azeta Disinfestazioni S2m 12;
New Volley Carmagnola 11;
Acqui Master Group, Palla-
volo Valle Belbo 10; New Vol-
ley Erbavoglio 5; Edil-cem Ba-
lamund 0.
Prossimo turno: sabato 15

gennaio, Athena Investigazio-
ni Al - Alegas Avbc, Kme Gavi
Volley - New Volley Erbavo-
glio, Pallavolo Valle Belbo -
Union Orvolley, Edil-cem Bala-
mund - Ascot Lasalliano, New
Volley Carmagnola - Finim-
pianti Rivarolo Volley; dome-
nica 16 Juniorvolley Casale -
Allotreb Icom Torino, Azeta Di-
sinfestazioni S2m - Acqui Ma-
ster Group.

Serie D maschile girone B
Risultati: Alto Canavese

Volley Rombiscavi Negrini-
gioielli 2-3, Top Four Breban-
ca Busca Tuninetti Pneumatici
Torino 2-3, Polisportiva Vena-
ria Cus Torino 0-3, Credito Co-
op Caraglio U20 SantʼAnna 3-
0, U19 Novi Pallavolo Pool-
sport Gasp 1-3, Co.Ga.L. Vol-
ley Savigliano Benassi Alba 3-
2, Copra 4valli Derthona Al
Iveco Garelli Mondovì 2-3
Classifica: Tuninetti Pneu-

matici Torino 29; Benassi Alba
26; Copra 4valli Derthona Al 24;
Iveco Garelli Mondovì 23; Cus
Torino 22; Credito Coop Cara-
glio 20; Rombiscavi Negrini-
gioielli, Poolsport Gasp 18;
Co.Ga.L. Volley Savigliano 14;
Alto Canavese Volley 12; Top
Four Brebanca Busca 10; Poli-
sportiva Venaria 8; U20 San-
tʼAnna 5; U19 Novi Pallavolo 2.
Prossimo turno: sabato 15

gennaio, Credito Coop Cara-
glio - Top Four Brebanca Bu-
sca, Cus Torino - Copra 4valli
Derthona Al, U20 SantʼAnna -
Iveco Garelli Mondovì, Tuni-
netti Pneumatici Torino - Alto
Canavese Volley, Rombiscavi
Negrinigioielli - Polisportiva
Venaria, Poolsport Gasp -
Co.Ga.L. Volley Savigliano;
domenica 16 Benassi Alba -
U19 Novi Pallavolo.

Alto Canavese Volley 2
Rombiscavi - Negrini 3
(25/23; 25/23; 23/25; 13/25;
13/15)

Chieri. Bella, rocambolesca
ed esaltante vittoria esterna
per la Rombiscavi-Negrini gio-
ielli, vittoriosa a Cuorgnè allʼul-
timo tuffo. Il successo arriva
inaspettato non tanto per la ca-
ratura degli avversari (anzi,
nelle attese della vigilia la tra-
sferta si presentava come ab-
bordabile vista la situazione di
classifica che vedeva i cana-
vesi lontani cinque punti dagli
acquesi), ma per come la par-
tita si era messa. Infatti, la fre-
schezza atletica dei torinesi, il
loro maggiore allenamento e le
pesanti assenze di Siri e Bas-
so, si sono rivelati grossi han-
dicap per i termali. I timori si
sono dimostrati reali tanto che
dopo poco più di quaranta mi-
nuti la formazione guidata in
panchina da Marengo si trova-
va sotto di due set pur persi sul

filo di lana entrambi 25-23.
La svolta arrivava con lʼin-

gresso sul terreno di gioco di
Barosio e Bruciaferri che da-
vano profondità al gioco e per-
mettevano di evitare il tentaco-
lare muro avversario. Il terzo
set ancora finito 25-23 ridava
fiato agli acquesi che sullo
slancio non lasciavano scam-
po ai padroni di casa e si im-
ponevano con un perentorio
25-13. Si andava al tie break e
dopo un iniziale equilibrio Ac-
qui prendeva in mano il gioco
e si portava sul 14-9 prima di
subire il ritorno avversario e
chiudere sul 15-13. Due punti
dʼoro che permettono di salire
a quota 18 con due turni da
giocare prima della fine girone
di andata: niente male.

Sporting Rombiscavi Ne-
grini Gioielli: Negrini, Ottone,
Rombi, Margaria, Varano,
T.Canepa. Libero De Luigi. Uti-
lizzati: Barosio, Bruciaferri,
Astorino. Coach: Marengo.

Le classifiche del volley

Volley serie C femminile

Impresa dello Sporting
battuta la capolista

Volley serie D femminile

Master Group, altra
vittoria al tie-break

Volley Memorial Oddone

U13 Favelli-Virga
conquista il podio

Volley serie D maschile

Rombiscavi-Negrini
vince in rimonta

Volley: le prossime avversarie

Sporting a Valenza
il GS a Vercelli

LʼUnder 13 A.

LʼUnder 13 B.
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Acqui Terme. Patrick Rase-
ti inizia lʼanno come lo aveva
terminato, anche se il valore
numerico è uguale, ben diver-
so è lʼambiente dove è matu-
rato. In gara il 30 dicembre a
Scorzè (VI), in una gara di ci-
clocross resa ancora più dura
da fango e pioggia, lʼalfiere del
Pedale Acquese, debilitato da
tosse e febbre, non è riuscito
ad esprimersi per le sue capa-
cità. Costretto sin dal via ad in-
seguire, non è stato capace di
risalire, accontentandosi del
decimo posto.

Stessa posizione anche do-
menica 9 gennaio, ma su di un
palcoscenico molto più impor-
tante, i Campionati Italiani di
categoria nellʼippodromo ro-
mano delle Capannelle, il so-
gno di ogni atleta e soprattutto
di Patrick che si dedica a que-
sta specialità solo da pochi
mesi. Chiuso da una caduta in
partenza, il promettente junior
non si è scoraggiato, risalito in
bici si è lanciato allʼinsegui-
mento dei battistrada, alla ruo-
ta del super favorito Federico
Zurlo, vincitore come da pro-
nostico del titolo. Sempre nel
gruppetto di testa, pronto e
motivato a giocarsi le sue car-
te. Al penultimo giro, affrontan-
do una curva secca, molto ve-
loce, è caduto con il conse-
guente scollamento di un tu-
bolare. Fortunatamente, il box
riservato al cambio bici era po-
co distante. Inforcata la secon-
da bici, riprendeva la sua gara
al decimo posto. Posizione
che, nonostante la buona vo-
lontà, non riusciva a migliora-

re. Rimane il rammarico di
aver raccolto meno di quanto
si sperasse, il correre nel grup-
po dei migliori lasciava presa-
gire un risultato insperato.
Dʼaltro canto lʼaver terminato
alle spalle di crossisti puri, lui
neofita della specialità, lascia
sperare in ottimi margini di mi-
glioramento. Da rimarcare che
dal vincitore Zurlo sino al quin-
to classificato sono tutti corri-
dori del giro della nazionale,
Patrick può tranquillamente
continuare a coltivare sogni di
gloria. Un grazie sentito viene
rivolto anche a Fabio Pernigot-
ti che gli è stato vicino sia nel-
la parte agonistica, con le no-
zioni tecniche, che nella parte
meccanica, con una preziosa
assistenza e con le biciclette,
un binomio che potrà dare
buoni frutti.

Acqui Terme. Inizio ufficiale
della stagione podistica acque-
se domenica 9 gennaio con il
Cross “Memorial prof. Pietro
Sburlati”, indimenticato fondato-
re dellʼA.T.A., che si è tenuto
presso lʼaviosuperficie su di un
tracciato di circa 1.100 mt. da
ripetersi cinque volte. Vincitori e
quindi leader provvisori della 3ª
Coppa “Alto Monferrato - Ap-
pennino Aleramico Obertengo”,
Angelo Panucci dellʼAcquirun-
ners in 20ʼ04” e Daniela Bertoc-
chi dell̓ Atletica Novese in 24ʼ48”.
Alle loro spalle, in campo ma-
schile il duo dellʼA.T.A. formato
da Andrea Verna ed Achille Fa-
randa, a seguire Giuliano Ago-
stino (Delta Genova), Rosario
Ruggero (Mezzaluna di Villano-
va Asti), Giovanni Grecchi (Del-
ta Ge), Diego Scabbio (Atletica
Novese) Giuseppe Fedi (Gau
Genova) e quindi al nono e de-
cimo posto Sergio Lovanio
(Cambiaso Risso Genova) e
Massimiliano Bisio (Atletica Bug-
geri Arquata). In campo femmi-
nile al secondo posto Rita Mar-
chet (Maratoneti genovesi) e
quindi, a chiudere il podio, Elisa
Petito (Atletica Castellalfero di
Asti). Quarta classificata ancora
unʼastigiana Anna Sacco Botto
(Brancaleone). Quinta e prima
acquese Concetta Graci (Ac-
quirunners). Oltre unʼottantina
gli atleti al via sul non facile per-
corso in erba e decisa battaglia
per le prime posizioni con gli

atleti dellʼAcquirunners e del-
lʼA.T.A. a contendersi il primato.
Molto apprezzato il percorso e
lʼaccoglienza riservata agli atle-
ti da parte dei responsabili del-
lʼAviosuperficie. Con il Cross de-
dicato al compianto “prof. Sbur-
lati” si apre una stagione ric-
chissima di gare, oltre 80, che
metteranno a dura prova la re-
sistenza dei podisti, ma con-
sentiranno anche alla città ter-
male, ai suoi dintorni ed allʼova-
dese, di porsi in prima posizione
in provincia ed anche in regione
per la qualità e quantità di gare
messe in programma. Prossimo
appuntamento il 13 febbraio
presso il “Parco del Tartufo” di via
Nizza ad Acqui Terme per il 3°
Cross corto del Tartufo.

Acqui Terme. Inizio anno
con il botto per Angelo Panuc-
ci dellʼAcquirunners che ottiene
subito una prestazione di rilievo
vincendo il Cross dellʼAviosu-
perficie intitolato a Piero Sbur-
lati indimenticato “Professore” a
cui si deve sviluppo e afferma-
zione dellʼatletica acquese che
continua ancora oggi con lʼATA
Acqui.

Il percorso di 5,4 km svilup-
pato su cinque giri e tracciato
nellʼampia Aviosuperficie in re-
gione Barbato ad Acqui, non
presentava difficoltà di rilievo,
per mancanza di dossi e curve
insidiose e il manto erboso ha
reso facoltativo lʼuso delle scar-
pe “chiodate”, ma la battaglia
cʼè stata ugualmente.

Tra gli Acquirunners da se-
gnalare lʼottima prova di Pinuc-
cio Torrieli, di Marco Riccabone
e Marco Gavioli secondi nelle ri-
spettive categorie, mentre Giu-
liano Benazzo è terzo nella C.
Da segnalare la presenza di
Mario Cutela che ha corso do-
menica il cross ma che si sta
preparando per un tour di gare
podistiche su strada in Emilia
Romagna. Bravi anche Piero
Garbarino, Sergio Zendale,
Gianfranco Panaro, Giancarlo
Tonani e Giuseppe Chiesa (bat-
tuto nello sprint tra medici da
Maurizio Mondavio Ata). Poi Pi-
no Fiore e Pino Faraci che si sta
preparando per la doppietta sul-
la mezza maratona a Ceriale e
Santamargherita.

È stata segnalata lʼassenza di
Paolo Zucca alla prima gara ac-
quese dellʼanno, era a Nizza
(Francia) impegnato nella
“Prom-Classic” gara di 10km.

Lʼanno di corse 2011 era ini-
ziato per gli Acquirunners già il
giorno dellʼEpifania con il “Cross
del Campaccio”. Sei atleti Ac-
quirunners hanno partecipato
a SanGiorgio sul Legnano alla
Classica Corsa Internazionale,
54ª edizione e aperta da un pa-

io dʼanni alle categorie Amatori
e Master che hanno corso sul-
lo stesso terreno ondulato e ca-
ratteristico del “Campaccio” pri-
ma di lasciare spazio ai Top
Runners.

Buone le prove di Marco Ric-
cabone (25ʼ13”), Paolo Zucca
(27ʼ08), Claudio Giolitto (27ʼ26),
Piero Garbarino (28ʼ40”) e Gio-
vanni Gaino (29ʼ49), nella pro-
va a loro riservata sui tre giri
del tracciato (circa 6,2km), men-
tre due erano quelli da percor-
rere per Beppe Chiesa (20ʼ01”)
che ha corso la frazione suc-
cessiva, vinta dallʼamico Maria-
no Penone (Cambiassio Risso
Ge) vecchia conoscenza per
aver partecipato alle scorse edi-
zioni della Acqui Classic Run e
non solo.

È stato merito di Paolo Zuc-
ca se la spedizione Acquirun-
ners ha avuto successo, per-
ché da lui era venuta la propo-
sta di partecipare alle “Classi-
che”, già frequentate in passa-
to ma che mantengono ancora
oggi inalterato il loro fascino.

Per la cronaca ha vinto il ke-
niano Joseph Ebuya davanti ai
connazionali Komon e Masai.
Sesto Andrea Lalli come a Bol-
zano, mentre nella sezione fem-
minile si è imposta come suc-
cede da tre anni lʼungherese
Aniko Kalovics, davanti alla bel-
ga Veerle.
Prossimi appuntamenti

Sono numerosi gli Acquirun-
ners iscritti alla 79ª edizione del-
la 5 Mulini, altro classico ap-
puntamento di cross in pro-
gramma domenica 5 febbraio
a San Vittore Olona, in attesa di
partecipare agli altri cross del
Campionato Provinciale a co-
minciare dal Cross del Tartufo
del 13 febbraio e allʼappunta-
mento organizzato da Acqui-
runners e CSI Acqui Terme per
il Cross di Mombarone del 12
marzo valido per il Trofeo Minetti
e gara provinciale Fidal.

Acqui Terme. Nemmeno le
festività hanno fermato lʼattivi-
tà de “La Boccia” di Acqui che
ha mandato i suoi giocatori in
giro per la provincia e nel frat-
tempo ha messo in cantiere la
terza edizione del trofeo “Vi-
sgel” che prenderà il via lunedì
17 gennaio, alle 21, sui campi
coperti del bocciodromo di via
Cassarogna. Il trofeo è riser-
vato alle “quadrette” e si di-
sputa con il sistema “poule”
con 16 formazioni al via divise
in due gironi per le categorie
CCCC-CCCD e CDDD-DDDD.
Si gioca lunedì e mercoledì
con inizio alle 21 mentre la fi-
nale è in programma mercole-
dì 9 febbraio, alle 21, sul cam-
po centrale.

Il “Visgel” è il torneo che
apre una stagione importante
per la “Boccia” che potrebbe
partecipare oltre che al cam-
pionato di serie D anche a
quello di C. Nel frattempo i gio-
catori “azzurri” si sono dimo-
strati allʼaltezza della situazio-
ne vincendo con la quadretta
formata da Marco Zunino, Mir-
co Marchelli, Adriano Prando e
Adriano Lanza che in finale ha

preso il posto dellʼindisposto
Asinaro che aveva giocato tut-
te le gare di qualificazione, il
prestigioso trofeo “Policoop” di
Ovada.

Altra soddisfazione per lo
staff de “La Boccia” il ricono-
scimento da parte dellʼasses-
sorato allo Sport alla giocatri-
ce acquese Bianca Trentinella,
premiata nel corso della sera-
ta dedicata agli sportivi acque-
si dallʼassessore allo Sport
Paolo Tabano.

Master Group 3
Alegas AL Vbc 1
(20/25; 25/12; 25/20; 25/18)

Acqui Terme. Inizia bene
lʼanno per i giovani acquesi
dellʼunder 14 maschile, impe-
gnati in casa contro Alegas AL
Vbc. I ragazzi di Tardibuono si
impongono nonostante una
prestazione non troppo brillan-
te, conseguenza del poco alle-
namento durante le feste nata-
lizie.

«Mi aspettavo una cosa del
genere - commenta il coach -
e mi attendevo una gara diffi-
cile. Per fortuna ci è andata

bene e abbiamo fatto risultato
chiudendo il girone di andata
in testa. Ora serve concentra-
zione: infatti la prossima setti-
mana avremo le prossime tre
gare tutte fuori casa e infraset-
timanali: cominceremo merco-
ledì prossimo a Novi, e il gior-
no dopo andremo a casa
dellʼAlessandria. Speriamo di
ripeterci».

U14 GS Master Group:
Ratto, Gramola, Zunino, Maz-
zarello, Rinaldi, Nicolovski, Ai-
me, Acton, Pignatelli, Garbari-
no, Bonino. All.: Tardibuono.

M.Pr

Tortona. La classica tappa
del minivolley solitamente col-
locata nel giorno dellʼEpifania
(e per questo chiamato “Befa-
na in bagher”) questʼanno è
stata posticipata a domenica 9
gennaio. Davvero straordinaria
comunque la partecipazione
dei miniatleti acquesi in quel di
Tortona. I coach Petruzzi, Ve-
spa e Corsico (assente Diana
Cheosoiu causa malanni di
stagione) si sono presentate
allʼevento con ben 8 squadre
per un totale di 30 bambini.

È stato un pomeriggio allʼin-

segna del gioco e delle soddi-
sfazioni per le squadre acque-
si, che si sono piazzate al pri-
mo posto sia nella categoria
super che in quella del mini-
volley.

Hanno partecipato: Battilo-
ro, Nervi, Trajanova, Mazzarel-
lo, Baradel, Ricci, Caiola, Ca-
gnolo, Faina, Martina, Boccac-
cio, Oddone, Ghiglia, Famà,
Cairo, Cavanna, Pastorino,
Russo, Pagano, Maiello, Mo-
retti, Pesce, Zoccola, Iemmi,
Lampello. Coach: Petruzzi-Ve-
spa-Corsico.

Domenica 23 gennaio, “Inverno sullʼAlta Via”: lʼAlta Via dei
Monti Liguri offre, nel Parco del Beigua, un panorama veramen-
te particolare. Al termine dellʼescursione sarà possibile consu-
mare il pranzo (facoltativo a pagamento) presso il ristorante al-
bergo “Vara”, a Vara Inferiore.

Ritrovo: ore 9.30 presso area pic-nic Faiallo (Urbe). Durata
escursione: mezza giornata. Costo escursione: euro 8.
Domenica 6 febbraio, “La Torbiera del Laione dipinta di bian-

co”: il Parco propone lʼitinerario che parte da Piampaludo, fra-
zione di Sassello e porta a Prariondo, con sosta alla zona umi-
da della “Torbiera del Laione” prezioso e delicato habitat per an-
fibi e rettili, considerata la zona umida più importante dellʼarea
protetta.

Al termine dellʼescursione sarà possibile consumare il pranzo,
facoltativo, a pagamento presso il ristorante Rifugio Pratoroton-
do.

Ritrovo: ore 9.30 presso loc. Piampaludo (Sassello). Durata
iniziativa: giornata intera. Costo escursione: euro 8.

Per informazioni: Ente Parco del Beigua, via Marconi 165,
16011 Arenzano (GE), tel. 010 8590300, e-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it

Acqui Terme. Successo del saggio di Natale della scuola di dan-
za Stepanenko Dance, al teatro Ariston il 22 dicembre scorso.
Gli insegnanti Tatiana, Natasha e Saimir, con la collaborazione di
tutti i ballerini e dei tecnici P.T. Cruiser, hanno presentato sug-
gestivi balletti e belle novità durante il corso dello spettacolo se-
rale: coreografie di danza moderna, classica, contemporanea e
di stile hip-hop e break dance, contorniate da particolari effetti di
luci, immagini e video.

Appuntamenti podistici
3ª coppa “Alto Monferrato - Appennino Aleramico Oberten-
go”
13 febbraio, Acqui Terme, “Cross corto del tartufo”, km 3,3; ri-

trovo in via Nizza - Parco dei tartufi, partenza 1ª batteria ore 9.30;
organizzazione ATA.
12 marzo, Acqui Terme, 1º “Cross di Mombarone” km 4, ritro-

vo Polisportivo Mombarone, partenza 1ª batteria ore 15; orga-
nizzazione Acquirunners.
13 marzo, Montaldo Bormida, “La via dei tre castelli” - memo-

rial “Don Biscio”, km 12, ritrovo in piazza Nuova Europa, parten-
za ore 9.30; organizzazione Vital Club. (valido anche per il cam-
pionato provinciale Uisp).
20 marzo, Rocca Grimalda, “Corritalia 2011” km 10, ritrovo

presso il Municipio, partenza ore 9.30; organizzazione Aics AL.
3 aprile, Cimaferle di Ponzone, 4º “Trail dei Gorrei” km 22 (km

45 trail lungo), ritrovo presso U.S. Moretti in frazione Moretti, par-
tenza ore 9.30; organizzazione Acquirunners.

Pedale Acquese Podismo

“Memorial prof. Sburlati”
trionfa Angelo Panucci

Podismo

Buone prestazioni per
gli atleti Acquirunners

Bocce

Lunedì 17 gennaio alle 21
al via il 3° trofeoVisgel

Stepanenko Dance
bel saggio di Natale

Patrick Raseti
Lʼindimenticato prof. Piero
Sburlati. Il gruppo Acquirunners al cross “Sburlati”.

Bianca Trentinella

Il gruppo Acquirunners al cross del Campaccio.

Escursioni

Volley Under 14 maschile

La Master Group
riparte vincendo

Mini e Superminivolley
“Befana in bagher” di scena aTortona
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Ovada. “In interventi sia in
Consiglio comunale che in altre
sedi, ho espresso riserve sulla
localizzazione al Geirino della
piscina, per problematiche di
inquinamento atmosferico, acu-
stico e idrogeologico, di viabili-
tà e parcheggi. Dato però che i
lavori sono in fase avanzata, è
inutile recriminare su scelte or-
mai irreversibili mentre vorrei
soffermarmi su aspetti econo-
mici e su ipotesi progettuali at-
tualmente in discussione.

Data la proliferazione nella
zona di Ovada, negli ultimi 30
anni, di impianti natatori gestiti
da società affermate e da tem-
po presenti sul mercato, il Con-
sorzio Servizi Sportivi dovrà af-
frontare una concorrenza mol-
to agguerrita e senza esclusio-
ne di colpi, che metterà a dura
prova le capacità manageriali
dei pur bravi amministratori.
Quel però che preoccupa di più
e che rende il cammino della
piscina in salita, sono i pesanti
oneri finanziari che gravano sul-
la società nella delicata fase di
decollo. Eʼ stato acceso un mu-
tuo con le banche per un im-
porto complessivo di 3 milioni,
che determina una rata mensi-
le di 17.058,33 euro, superiore
allo stipendio medio annuo di un
operaio. Se a ciò si aggiungono
i costi di riscaldamento e di am-
mortamento, di manutenzione di
strutture ed impianti e di perso-
nale, si perviene ad una bollet-
ta mensile che renderà arduo il
pareggio il bilancio, anche nel-
le più rosee previsioni di ge-
stione. Nessuno mette in dubbio
le capacità manageriali degli
amministratori, che avranno ela-
borato un adeguato piano fi-
nanziario per gestire lʼinvesti-
mento e per fare fronte alle spe-
se. Il fatto però che induce a ri-
flettere è che il Comune, e quin-
di la collettività, ha prestato una
fidejussione bancaria a garan-
zia del fido, impegnandosi a su-
bentrare al Consorzio nella sua
insolvenza, anche per una sem-
plice rata mensile.

Se un imprenditore privato,
per incapacità o per sventura,
fallisce, subisce lʼinterdizione
dai pubblici uffici, lʼiscrizione nel
pubblico registro dei falliti, limi-
tazioni della libertà personale.

Gli amministratori del Consorzio,
cui non è chiesto nemmeno di
offrire proprie garanzie patrimo-
niali, in caso di insolvenza sono
garantiti dalla collettività! Eʼ
scandaloso che gli eventuali er-
rori dei politici e degli ammini-
stratori della piscina li debba pa-
gare sempre Pantalone, obbli-
gato ad accollarsi unʼipoteca di
tre milioni! Il Sindaco ha sottoli-
neato che non sono state im-
pegnate risorse comunali: que-
sto è vero se ci si riferisce alle ri-
sorse personali dei politici, che
non sono mai chiamati a rispon-
dere di persona ad errori ed inef-
ficienze! A ciò si aggiungano ol-
tre 320 mila euro per lo sposta-
mento del campetto “B” di calcio.
Non è corretto che di ciò non
siano stati informati disoccupa-
ti, cassintegrati o sfrattati che, di-
stolti e distratti dai problemi del-
la città, sono stati inviati a ma-
nifestare a Roma contro il Go-
verno centrale, per non meglio
definite lesioni dei loro sacro-
santi diritti. Unʼultima conside-
razione sulla copertura mobile
telescopica (in lastre in policar-
bonato) che, per motivi non con-
vincenti, è stata scelta dai pro-
gettisti in alternativa alla fissa. Eʼ
possibile che lʼesperienza ne-
gativa fatta in altri impianti na-
tatori, con contenziosi legali in-
terminabili, non abbia insegna-
to nulla? Quegli impianti erano
ubicati in città e Comuni dai cli-
mi più miti di quello ovadese.
Non ha insegnato nulla lʼespe-
rienza negativa fatta nella co-
pertura (fissa) del Palasport del
Geirino dove, dopo pochi anni
dallʼinaugurazione, si sono veri-
ficate consistenti infiltrazioni
dʼacqua, tali da renderne ne-
cessario il totale rifacimento, a
carico della collettività e non del
Consorzio? Lʼintervento è stato
giustificato con la necessità di in-
stallare un impianto fotovoltaico
per il risparmio energetico.

Ma se la copertura fissa ha
già dato problemi di tenuta e
se nel recente passato si è da-
to rilievo al risparmio energeti-
co, perché ci si è orientati sul-
la meno sicura copertura mo-
bile, in palese contraddizione,
per la dispersione termica, con
il risparmio energetico ieri per-
seguito?”

Ovada. Raccogliere nuova-
mente i tappi di plastica delle
bottiglie o dei cartocci di tetra-
pak e depositarli poi nei racco-
glitori che si trovano in fondo
alle chiese di N.S, Assunta
(Parrocchia) e San Paolo di
corso Italia significa aiutare
concretamente tanti bambini
africani nei loro bisogni fonda-
mentali.

Infatti la Parrocchia provve-
derà poi a vendere i tappi con-
segnati dagli ovadesi ad una
ditta di riciclaggio mentre il tra-
sporto sarà effettuato dalla
Econet. Coi soldi ricavati sarà
quindi acquistato ancora il Mu-
salac, un alimento ad alto po-
tere nutritivo, costituito da lat-
te in polvere e cereali) utilizza-
to per sfamare i bambini mal-
nutriti della Missione africana
di Kaburantwa (Burundi), dove
da tempo operano le suore
Benedettine.

Ed ora un poʼ di conti: se un
bambino mangia e consuma
quasi due chili di Musalac alla
settimana ed i bimbi seguiti
nella Missione sono circa 150,
questo vuol dire che, per dar
da mangiare a tutti per un an-
no, si arriva di fatto ad una co-
sto di circa 11mila e 520 euro.

Ora se un tappo di plastica
pesa solo tre grammi e che,
per fare un quintale, ne occor-
rono più di 33 mila, con un pic-
colo gesto si può invece fa
molto per contribuire ad aiuta-
re tanti bambini del Burundi.

Madre Teresa di Calcutta
amava ripetere spesso: “Trova
il tempo di fare la carità: è la
porta del Paradiso”. Anche da
Ovada, con lʼanno nuovo, può
così ripartire un bel treno cari-
co di solidarietà per lʼAfrica.

E dai tappi di plastica... si ar-
riva ad un pasto per i bambini
burundesi di Kaburantwa.E.S.

Ovada. Lʼart. 74 del decreto
legislativo n. 151 del 26/03/2001
prevede la concessione, da par-
te dei Comuni, di un assegno di
maternità che spetta, per ogni fi-
glio nato o adottato o in affida-
mento preadottivo, alle donne
che non lavorano e che pertan-
to non beneficiano di alcun trat-
tamento economico per la ma-
ternità (indennità o altri tratta-
menti economici a carico dei
datori di lavoro privati o pubbli-
ci), e alle donne che beneficia-
no di un trattamento economico
di importo inferiore rispetto al-
lʼimporto dellʼassegno (in tal ca-
so lʼassegno spetta per la quo-
ta differenziale). Possono fare
richiesta dellʼassegno le madri
che siano cittadine italiane o
comunitarie o in possesso di
carta di soggiorno o del per-
messo di soggiorno C.E. per
soggiornanti di lungo periodo,
che si trovino in determinate
condizioni economiche, accer-
tate utilizzando lʼIndicatore del-
la Situazione Economica
(I.S.E.), come previsto dal de-
creto legislativo n. 109 del
31/03/1998. Lʼimporto dellʼas-
segno è rivalutato al 1º genna-

io di ogni anno, sulla base del-
la variazione dellʼindice dei prez-
zi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati, calcolato dal-
lʼIstat. Per lʼanno 2010 ammon-
tava ad euro 1.556,35. Lʼim-
porto dellʼassegno per lʼanno
2011 è in corso di rivalutazione.
Il valore I.S.E. da non superare
per avere diritto allʼassegno per
lʼanno 2010, per nuclei di tre
componenti, era di euro
32.448,22; per il 2011 è in cor-
so di rivalutazione. Per nuclei fa-
miliari con diversa composizio-
ne tale requisito economico è ri-
parametrato sulla base della
scala di equivalenza prevista
dal predetto , tenendo anche
conto delle maggiorazioni pre-
viste. Per avere lʼassegno, oc-
corre fare domanda al Comune
di residenza entro 6 mesi dalla
nascita del figlio o ingresso in fa-
miglia dellʼadottato o affidato;
lʼassegno è erogato dallʼInps.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi allo Sportello presta-
zioni sociali agevolate del Co-
mune di Ovada, tel. 0143
836217. Orario: lunedì e mer-
coledì ore 15-17,15; martedì e
giovedì ore 8,40-12,15.

Ovada. Il periodo delle festi-
vità natalizie, con lʼEpifania, è
stato definitivamente archivia-
to e dal 10 gennaio pratica-
mente tutti hanno fatto ritorno
consueto sui luoghi di lavoro o
sui banchi di scuola.

Ma non si è ancora spenta,
almeno nella zona di Ovada,
lʼeco dei presepi: presepi priva-
ti e domestici e presepi “pubbli-
ci” cioè allʼinterno delle Chiese;
presepi piccoli o grandi, classi-
ci o innovatori, comunque pre-
sepi nella miglior tradizione al-
tomonferrina. Il presepe di Pie-
ro Tirandi di Cassinelle (prima
foto) è grande, realizzato con
passione e notevole tecnica co-
struttiva, con un bel corso dʼac-
qua al centro e soprattutto con
una lunga “teleferica”, natural-
mente in movimento, a traspor-
tare materiale verso valle...

Il presepe di Gianni Mortella-
ro di Cremolino (seconda fo-
to)... sono in realtà una trentina.
Nel senso che il loro realizzato-
re si è sbizzarrito, nel tempo, a
farne veramente tanti. Più gran-

di o piccoli, dentro botticelle, su
sostegni fissi o improvvisati,
con buon effetto di luci o con
pregiate statuine di legno tren-
tino, in cantina o di sopra, per-
manenti o provvisori. Il presepe
della Chiesa di Cassinelle (ter-
za foto) è qualcosa di straordi-
nario. Per lʼinsieme della co-
struzione, per il materiale usato
(pietra viva, grande e piccola, a
formare con sabbia e cemento
le bellissime case e gli angoli
iangoloturali suggestivi), per la
pazienza e la notevolissima
competenza tecnica dimostra-
te dai suoi realizzatori, gravi-
tanti attorno alla Parrocchia. Un
presepe questo di qualità vera-
mente grande.

Ma chissà quanti altri prese-
pi sono stati costruiti con pas-
sione, senso della tradizione
monferrina e buone radici cri-
stiane. Appuntamento dunque
al prossimo Natale, conside-
rando per la loro visibilità nella
zona di Ovada il riferimento del
referente delle pagine ovade-
si. E. S.

Silvano sfonda quota 2000
Silvano dʼOrba. “Eʼ iniziato un nuovo anno ed il dato più si-

gnificativo, anche se allʼapparenza ʻfreddoʼ come lo sono i nu-
meri, riguarda la statistica sulla popolazione residente: siamo più
di 2.000, per lʼesattezza 2.042!”. Così il sindaco Ivana Maggioli-
no, nel commentare il risultato raggiunto, e lo sfondamento del-
la fatidica quota 2000. Continua il sindaco: “La popolazione è au-
mentata dal 2007 al 2010 di 180 unità e il risultato è frutto della
realizzazione, avvenuta negli ultimi anni, di nuove abitazioni. Eʼ
legato pure allʼincremento e allʼampliamento delle aziende pro-
duttive presenti sul territorio, anche se nel 2010 sono state inte-
ressate in parte dalla crisi. Silvano è un paese in cui si vive an-
cora a “misura dʼuomo”, dove una persona o una famiglia pos-
sono trovare serenità di vita. Un paese ben collegato ai centri
più importanti, dotato di servizi essenziali quali la scuola, lʼam-
bulatorio medico, la farmacia, la banca, la posta, il campo spor-
tivo, la biblioteca, la residenza per anziani e una rete di esercizi
pubblici per garantire le diverse necessità. Silvano è un paese
che collabora con gli altri enti e organismi, per affrontare nel mo-
do più adeguato possibile le problematiche sociali, in alcuni ca-
si anche complesse, che oggi si presentano.”

I dati sulla popolazione al 31 dicembre 2010. Nati 13, morti 25
(saldo naturale -12). Immigrati 128, emigrati 74 (saldo migratorio
+54). Saldo complessivo +42 rispetto al 2009. In paese e nelle fra-
zioni le famiglie sono 967 più una convivenza (casa alloggio an-
ziani). Gli stranieri residenti ammontano a 159 (60 famiglie).

Nel 2010 a Tagliolo 18 matrimoni,
tutti civili!

Tagliolo. Lʼufficio comunale ci ha fornito dati e cifre dellʼanda-
mento anagrafico del 2010. Intanto nel 2010 il Comune altomon-
ferrino è cresciuto di cinque unità. Infatti il totale dei residenti al 31
dicembre 2009 registrava: maschi 805, femmine 761, per un to-
tale di 1566 residenti. Le famiglie ammontavano a 768. Ma a fine
2010 i maschi erano 800, le femmine 771, per un totale di 1571
abitanti (+5). Incremento anche per le famiglie 777 (+9). Situazione
immigrati. Nel 2009 si registravano: maschi 38, femmine 36, per un
totale di 74 unità. Nel 2010 invece i maschi erano 37, le femmine
46, per un totale di 83 (+9). Nel 2009 gli immigrati in paese prove-
nienti dallʼItalia erano 62, dallʼestero 12 (totale 74); nel 2010 dal-
lʼItalia 76, dallʼestero 7 (83). Quindi incremento di 9 unità, col nu-
mero 9 che fa da costante per Tagliolo. Situazione emigrati: nel 2009
maschi 30, femmine 35; totale 65. Nel 2010 maschi 35, femmine
29; totale 64. Quindi decremento di una unità. Il saldo migratorio
dunque registra un +19. I matrimoni nel 2009: religiosi 2, civili 15,
totale 17; nel 2010: religiosi 0, civili 18, totale 18 (+1 rispetto al
2009). I centenari nel 2009 erano 1 maschio e 1 femmina; nel 2010
1 maschio di 102 anni. Nati nel 2009: maschi 2, femmine 7, tota-
le 9; nel 2010: maschi 5, femmine 3, totale 8 (-1). Morti nel 2009:
maschi 8, femmine 8, totale 16. Nel 2010: maschi 12, femmine 10,
totale 22 (+6). Il saldo naturale nel 2010 registra dunque un -14.
E la differenza tra il saldo naturale e quello migratorio porta a +5.

Tombola al San Paolo
Ovada. Spostata a domenica 16 gennaio, dalle ore 16, la Tom-

bola nel salone del San Paolo di corso Italia. Sabato 15, iscri-
zioni agli incontri di preparazione al matrimonio, in Canonica dal-
le ore 15 alle 18. Incontro di preghiera promosso dallʼOftal, alle
ore 20.10 al San Paolo; a seguire la S. Messa. Da martedì 18 ini-
zia la settimana di preghiera per lʼunità dei cristiani, sino al 25
gennaio. Nelle Messe di questa settimana si pregherà in parti-
colare per lʼunità cristiana.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9.San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

C’era una volta la Lai
Ovada. Lunedì pomeriggio le strade di accesso allʼautostrada

(corso Italia, via Gramsci e via Voltri) sono state temporanea-
mente chiuse al traffico per lʼabbattimento definitivo dellʼedificio
dellʼex Lai. Lʼimmobile era fatiscente da tempo.

Ciao, Remo
Belforte Monf.to. Eʼ mancato la settimana scorsa il poeta dia-

lettale Remo Alloisio, a 81 anni. Assai conosciuto, pur se schivo
di carattere, amava comporre una poesia in dialetto nei giorni
pre-natalizi, che puntualmente ci consegnava in Redazione.

Manca un distributore di metano
Ovada. Raccogliamo le lamentele di diversi automobilisti, che

si sono rivolti in Redazione, e le giriamo a chi di dovere. Ogget-
to di protesta è la mancanza di un distributore di metano per au-
to e veicoli nella zona di Ovada. Per fare rifornimento di metano,
precisano i conducenti, bisogna andare ad Acqui o a Novi, cioè
percorrere circa mezzʼora di strada prima di poter trovare un ero-
gatore di metano. Il fatto è, si lamentano, che le Case automo-
bilistiche, come la Fiat, inducono ad acquistare un veicolo a me-
tano, per il risparmio sul carburante (quasi la metà). Ma poi chi
abita ad Ovada o nei paesi della zona non trova nessun distri-
butore di metano sul territorio. E deve per forza rifornirsi ad Ac-
qui o a Novi, vanificando quindi il risparmio in denaro e tempo.

A quando il rifacimento
di Scalinata Roma?

Ovada. “Pubblica Opinione” ed il consigliere comunale di mi-
noranza Fulvio Briata si lamentano per due motivi. Il primo riguarda
il prolungato transennamento del marciapiede di via Voltri, allʼal-
tezza dellʼex Lai. Scopo delle transenne davanti al fatiscente,
grande immobile, la demolizione graduale della vecchia ditta di ban-
coni ed arredamento per bar e negozi. Causa appunto delle la-
mentele il protrarsi della barriera, con il conseguente obbligo dei
pedoni (specie i tanti studenti delal Superiore) a passare dal lato
opposto della via. Seconda lamentela, il fatto che i lavori per il ri-
facimento di Scalinata Roma (da piazza Castello su per la via omo-
nima) sono ancora di là dal venire. Eppure lʼintervento è stato con-
siderato da tempo dallʼAmministrazione comunale ma ora, con la
ristrettezza dei fondi a disposizione per le opere pubbliche, chis-
sà quando potrà iniziare. “Pubblica Opinione auspica il “financial
project” (cioè la sinergia tra pubblico e privato) per il restyling di
piazza Castello e Scalinata Roma, ritenuto essenziale anche per
rivitalizzare i due esercizi commerciali che vi sorgono.

ScriveBoccaccio, capogruppominoranzaconsiliare

Considerazioni elementari
sulla piscina al Geirino

Continua la raccolta in Parrocchia ed al San Paolo

Dai tappi di plastica
ai bambini africani

Concesso dai Comuni

Assegno di maternità
per le non lavoratrici

Grandi o piccoli, tradizionali o innovatori...

Passione e tecnica
alla base dei presepi

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454
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Ovada. “Il Partito Democra-
tico esprime grande preoccu-
pazione per la riorganizzazio-
ne della Sanità piemontese vo-
luta dal presidente della Re-
gione Cota, sia per i metodi
che per i contenuti.

Riteniamo che la separazio-
ne tra ospedali e territorio por-
terà ad un progressivo svuota-
mento degli ospedali generali-
sti (di secondo livello) e a con-
centrare lʼattività in pochi ospe-
dali di primo livello. Il rapporto
tra ospedali e territorio, e quin-
di con il cittadino, verrà forte-
mente penalizzato, soprattutto
in aree come quella ovadese,
con il contemporaneo rischio
di un aumento dei costi, la cui
riduzione è tanto decantata
dallo stesso presidente.

Non dimentichiamo poi la
più volte ribadita volontà da
parte della Regione di amplia-
re gli ambiti territoriali di riferi-
mento dei servizi socio-assi-
stenziali: si parla di almeno
70mila abitanti. Questo com-
porterebbe il superamento del
nostro Consorzio Servizi So-
ciali, che così bene ha operato
e continua a operare sul nostro
territorio, la conseguente im-
possibilità di una tempestiva ri-
sposta ai bisogni dei cittadini,
annacquando le peculiarità del
nostro territorio in un distretto
più ampio, e - di fatto - lo scar-
dinamento del binomio sanità-
assistenza, su cui si basa il
nuovo principio di tutela della
salute.

Inoltre tutto questo è stato
fatto senza essersi confrontati
con le comunità: né i sindaci,
né le associazioni hanno potu-
to esprimere la loro opinione. Il

presidente Cota e la sua Giun-
ta hanno assunto un compor-
tamento esattamente contrario
a quello di vicinanza ai territo-
ri, atteggiamento tanto sban-
dierato dalla Lega, partito a cui
appartiene lo stesso Cota.

In merito poi alla nostra
struttura ospedaliera ribadia-
mo la necessità che gli attuali
livelli dei servizi siano mante-
nuti. In questi anni i Sindaci
della zona, in sinergia con la
precedente Giunta Regionale
di centrosinistra e lʼex direttore
dellʼAsl Zanetta, che ringrazia-
mo per lʼottimo lavoro svolto e
la cui sostituzione non riuscia-
mo a comprendere se non in
una logica di lottizzazione par-
titica, hanno svolto un lungo la-
voro che ha consentito, assie-
me agli interventi strutturali di
riammodernamento del nostro
ospedale, il riconoscimento al-
la zona di Ovada del Distretto
sSanitario, il mantenimento del
pronto soccorso a 24/h, onco-
logia quale fiore allʼocchiello in
un settore così importante e
delicato. Il nostro Distretto in-
fatti, proprio grazie a questa
eccellenza, vuole porsi capofi-
la per il coordinamento provin-
ciale dello screening oncologi-
co, con il potenziamento delle
cure oncologiche, palliative e
riabilitative, e diventare centro
di monitoraggio provinciale per
le associazioni di volontariato.

Il Partito Democratico man-
terrà alta lʼattenzione su que-
sto tema vista la sua importan-
za, cercando di coinvolgere e
informare il più possibile tutti i
cittadini della zona di Ovada,
dato che il centro-destra nega
ogni possibilità di confronto”.

Ovada. Protagonisti presso
le Suore della Pietà di via Tori-
no, che ospitano diverse an-
ziane, gli allievi del secondo
anno del corso biennale per il
conseguimento della qualifica
di operatore dei trattamenti
estetici, indirizzo acconciatura,
presso la Casa di Carità Arti e
mestieri.

Lʼinsegnante di pratica pro-
fessionale, Luciano Bisi titolare
di un salone di bellezza cittadi-
no, ha preparato le allieve sul
modo di lavare la testa nei la-
vabo anziché nei classici lava-
testa professionali, sui prodot-
ti da utilizzare adeguati ai ca-
pelli degli anziani e sulle ac-
conciature più idonee.

Significativa la risposta dei
giovani, che hanno accolto con
entusiasmo la possibilità di
esprimere la professionalità
appena acquisita in unʼazione
di volontariato, che bene si in-
serisce nellʼambito delle indi-
cazioni contenute nel docu-
mento della Fondazione Casa
di Carità Arti e mestieri. Che
raccoglie, anno per anno, le

caratteristiche dellʼazione edu-
cativa verso i giovani, per for-
nire loro non solo una compe-
tenza professionale ma anche,
e soprattutto, una coscienza
sociale e morale che li accom-
pagni nella vita.

Lʼidea quindi è stata quella
di sperimentare le professio-
nalità acquisite sulle ospiti del-
la Casa di riposo “Madre Tere-
sa Camera”.

Primo passo, la conquista
della fiducia delle ospiti, non
tutte disposte ad affidare a ma-
ni sconosciute la cura delle lo-
ro teste. Ma le ragazze, con
grazia e complicità, sono di-
ventate in breve tempo non so-
lo le coiffeuses di fiducia ma
anche le ʻamicheʼ delle ospiti,
raccogliendone le storie e i ri-
cordi. Accompagnatrici degli
allievi (otto ragazze ed un ra-
gazzo), Marisa Mazzarello ed
Elena Gualco.

Tra i progetti, riproporre lʼini-
ziativa nello stesso istituto e
anche presso altri istituti. Sono
in corso contatti col Consorzio
Servizi Sociali.

Rocca Grimalda. Alla fine
dellʼOttocento il paese era uno
dei tanti borghi collinari in fase
di sostenuta crescita demogra-
fica, con unʼeconomia primaria
prettamente agricola, cui si af-
fiancava la produzione dei
bozzoli del baco da seta. I
contadini vivevano in case
umide e malsane. In questo
contesto sociale, grazie alla
concessione dello Statuto Al-
bertino col permesso di libera
associazione, nasce il 2 di-
cembre 1877 la Società agri-
cola-operaia di mutuo soccor-
so, con lʼimpegno del comitato
promotore, presieduto dal se-
natore Borgatta, di iniziare lʼat-
tività dal 1ª gennaio 1878 e
con lo scopo specifico di assi-
stere i soci durante i giorni di
inattività forzata, con un sussi-
dio sostitutivo del salario. Da
allora in poi la Società, come
lʼhanno sempre chiamata i roc-
chesi, svolge un importante
ruolo nellʼambito della comuni-
tà, quale unico centro di ag-
gregazione, eccettuata forse la
Parrocchia.

Lʼentrata a pieno titolo nella
vita sociale del paese avviene
il 7 aprile 1879, con la festa di
inaugurazione della Società,
della benedizione della ban-
diera e il pranzo sociale.

Lʼavvenimento più importan-
te della Saoms è lʼinaugurazio-
ne della nuova sede nel 1908
e contemporaneamente i fe-
steggiamenti per lʼinaugurazio-
ne del nuovo vessillo sociale,
ricamato da Angelina Ugaglia
nel 1906, col contributo fattivo
dei parlamentari Brizzolesi,
Spingardi e Borgatta.

Il vessillo sociale è stato re-
centemente restaurato, con un
contributo della Regione, ed è
appena rientrato nella sede del
sodalizio (via C. Battisti, 13).
Verrà protetto con una bache-
ca ed esposto ai soci e al pub-
blico al prossimo evento so-
ciale. Il direttivo della Società:
presidente Tore Cherchi e vice
Rino Ottria; amministratore
Gianni Parodi; consiglieri Vitto-
rio Chiabrera, Roby Spiga, Na-
talino Chiappino e Carlo Ca-
neva.

Autonoleggio per la Saamo?
Ovada. Giovedì pomeriggio 13 gennaio, importante incontro a

Palazzo Delfino dei sindaci dei Comuni azionisti della Saamo.
Allʼordine del giorno, la possibilità per la società di trasporto

pubblico di riaprire il settore dellʼautonoleggio per visite scolasti-
che e gite di vario genere, come accadeva sino a circa 15 anni
fa. Lʼiniziativa proposta mira ad incrementare lʼattività della Saa-
mo, in un momento in cui il trasporto pubblico su gomma è par-
ticolarmente in crisi.

Spettacolo allo Splendor
Ovada. Sabato 15 gennaio al Teatro Splendor di via Buffa, per

la 15ª rassegna teatrale Don Salvi, la Compagnia Teatrale “A
Campanassa - Città di Savon” presenta: “A sc-ciuppetà”, di Gian-
ni Magnini. Commedia dialettale genovese, per la regia di Elena
Giusto.

Ovada. Alla presenza di genitori, nonni, insegnanti, a dicembre
gli alunni delle classi 2ª A B e C della Scuola Primaria “Damila-
no” hanno presentato il concerto di Natale. Oltre a brani natalizi,
sono stati eseguiti canti con argomento la neve o il raffreddore e
due brani più impegnativi sullʼamicizia e la fratellanza tra i popo-
li. Il concerto è stato diretto dal prof. Massimo Ferrari che ha in-
segnato i canti, in collaborazione con le maestre, e accompa-
gnato i bambini con la chitarra. Alcuni alunni delle classi 2ª A e B
hanno, inoltre, recitato nel dialetto ovadese proverbi e modi di
dire sullʼinverno, nellʼambito del progetto “tutela e valorizzazione
del patrimonio linguistico del Piemonte”, svolto in alcune classi
con il sostegno della Provincia.

Biblioteca di Lerma
Lerma.Rinnovato il consiglio della Biblioteca civica, che com-

prende più di 4 mila volumi. Presidente riconfermato Cristina
Bassanite; consiglieri: Giannie Giorgio Repetto, Lidia Musetti,
Angela Patrone, Elvio Aloisio e Natalia Ratti.

Castelletto dʼOrba. Anche
questʼanno il calendario del
nuovo anno è stato realizzato
dagli alunni della Scuola Me-
dia, con gli insegnanti coordi-
nati dalla prof.ssa Trolli, e con
lʼAmministrazione comunale e
il contributo della Provincia.

Da diversi anni, attraverso il
calendario, si vuole conserva-
re e valorizzare la tradizione
del dialetto, a rischio di scom-
parsa. Ogni mese del 2011, in-
fatti, oltre allʼillustrazione cura-
ta dai ragazzi, ospita il testo
originale di un canto popolare
piemontese, il cui titolo è stato
tradotto in lingua italiana, in-
glese e francese.

Il calendario è in distribuzio-
ne in questo periodo a tutte le
famiglie del paese.

“Attraverso un oggetto di
uso comune, che rimane dodi-
ci mesi nelle case, cerchiamo
di non disperdere il patrimonio
di tradizione storico-culturale
rappresentato dal dialetto” - di-

ce il sindaco Federico Forna-
ro. “Grazie allʼimpegno della
scuola, siamo riusciti a trovare
un modo assai gradito di ricor-
dare che è giusto valorizzare
le nostre radici senza con que-
sto volerle contrapporre alla
modernità rappresentata dalla
globalizzazione. Nella prima
pagina del calendario, infine,
abbiamo ricordato che il 2011
è lʼanno del 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia, una celebra-
zione che deve unire il nostro
Paese e le nostre comunità”.

Il calendario di gennaio pre-
senta “Le montagne del me
Piemont”; a febbraio “Gian-
duia”; a marzo “Violeta”; ad
aprile “Sü prest cuntadin”; a
maggio “Canson del magnan”;
a giugno “Cita piemunteisa”; a
luglio “Lʼase dʼAlegher”;, ad
agosto “la tempesta”; a set-
tembre “Bella nova”; ad otto-
bre “Pinuten”;, a novembre “La
barbera”, per finire a dicembre
con a “Gesù bambino lʼè nato”.

Rinnovo tessera Enpa
Ovada. Anche questʼanno sta arrivando nelle case degli ami-

ci degli animali il bollettino di c/c per il rinnovo della tessera.
Il costo della quota annuale per i ragazzi sotto i 18 anni è di 3 eu-
ro; sono invece 25 euro come socio ordinario oppure 50 euro co-
me socio sostenitore. Dicono i referenti del canile: “Più iscritti ci
sono allʼEnpa (Ente nazionale protezione animali), più si è im-
portanti e si può far valere i diritti degli animali”. Chi è interessa-
to allʼiniziativa può recarsi presso il Canile Municipale di Ovada,
regione Campone, tutti i giorni dalle ore 14 alle 18. Per ulteriori
informazioni, telefonare ai n. 0143 343356 oppure 335 6620354.

Brevi dal Comune di Ovada
Riconfermata cooperativa in Biblioteca

Il Comune ha riconfermato lʼincarico alla cooperativa alessan-
drina Arca per la collaborazione in Biblioteca Civica “Coniugi Ighi-
na”, per lʼanno in corso. Lʼimpegno dei due operatori dellʼArca
che collaboreranno con la dipendente comunale Cinzia Robbia-
no, ammonta a 25 ore settimanali. Per questo servizio il Comu-
ne spenderà circa 29 mila euro.
Ristampa cartine Ovada

Già terminate le cartine stradali di Ovada che lʼUfficio Iat di via
Cairoli distribuisci ai turisti e ai visitatori della città in occasione
dei mercatini dellʼantiquariato, delle feste cittadine e degli altri
avvenimenti che richiamano gente. Così il Comune ha incarica-
to la ditta Di.Esse.Pi di ristamparne altre 5 mila copie.

Ovada. Quelli del gruppo del Mattarello, seppur ridotti per in-
fluenza, hanno trascorso il Capodanno nella città eterna, ospiti
per un gemellaggio con la compagnia teatrale “Buona la prima”
di Marco Falaguasta, al Testaccio. Sempre sorprendente la visi-
ta di Roma sia al Vittoriano con la mostra per i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia, la Galleria Borghese con opere di inestimabile valore, la
Basilica di S. Caterina edificata su tre piani di cui due sotteranei.
Poi la visita a S. Paolo della Croce e non poteva mancare la be-
nedizione di Papa Benedetto XVI il primo giorno dellʼanno. Mo-
mento emozionante quando alcuni componenti del Mattarello
hanno preso parte a S. Silvestro, sul palco del teatro Testaccio,
con gli attori della Compagnia, ad una breve rappresentazione
brillante, con buon successo tra il pubblico presente. E cordiale
lʼincontro allʼHosteria “I buoni amici” con il noto attore americano
William Defor (Spider Man).

Convenzione Croce Verde-famiglie
Ovada. La Croce Verde anche per questʼanno propone la con-

venzione con le famiglie. Fino al 31 marzo 2011 è possibile dun-
que stipulare con lʼEnte assistenziale di Largo 11 Gennaio 1946
un accordo che dà diritto a dei servizi di base a prezzo molto
conveniente. Per esempio il costo della chiamata di unʼambu-
lanza ammonta a 5 euro anziché 10 per i convenzionati residenti
in Ovada e a 10 euro anziché 15 per quelli degli altri Comuni del-
la zona. La convenzione ammonta a 22 euro e si stipula presso
la sede della Croce Verde da lunedì a venerdì in orario di ufficio.
Lʼanno scorso le famiglie che hanno sottoscritto la convenzione
con la Croce Verde sono state 873.

Fiabe per bimbi col kamishibai
Ovada. La Biblioteca Civica riprende le attività per i bambini,

col ciclo di fiabe narrate, con la tecnica del kamishibai, da Fiam-
metta Capitelli. Gli incontri proseguono nelle Cantine di Palazzo
Delfino, al giovedì, il 27 gennaio, 24 febbraio e 24 marzo, dalle
ore 16.30 alle 17.30, per bimbi dai 3 ai 6 anni. Il kamishibai si
sviluppò in Giappone tra le due Guerre Mondiali, per la combi-
nazione di tre fattori: la diffusione della bicicletta, la crisi econo-
mica che colpì il Paese tra gli anni ʻ20 e ʻ30 e lʼavvento del cine-
ma sonoro. I primi artisti del kamishibai, infatti, erano per la mag-
gior parte narratori del benshi, una disciplina che consisteva nel
commentare, con buona intensità drammaturgica, i film muti di
allora. Lʼavvento del sonoro fece restare senza lavoro migliaia
di narratori benshi, che si convertirono allʼattività di narrazione
in strada. Negli anni di profonda crisi, andare in giro a vendere
dolci ai bambini, che poi si fermavano ad ascoltare le storie, era
un modo per portare a casa un reddito che permetteva alla fa-
miglia di vivere decorosamente. Ma i narratori non erano artisti
indipendenti, in grado di scrivere e illustrare le storie e procurar-
si i materiali da rappresentazione. Il kamishibai alimentava inve-
ce una mole di lavoro di migliaia di persone, e lʼartista in strada
era solo lʼultimo dente di un ingranaggio complesso.

Fiammetta Capitelli, illustratrice, diplomata presso lʼAccade-
mia di Belle Arti di Genova, realizza dal 1998 attività sulla pro-
mozione del libro illustrato e la didattica dellʼarte per bambini, coi
Comuni del territorio regionale e nazionale.

Ci scrive il Partito Democratico

“Sanità: il centro-destra
nega il confronto”

Dalla Casa di carità all’Istituto di via Torino

Nove allievi parrucchieri
delle anziane ospiti

Ci scrive Aldo Barisione

Il vessillo restaurato
della Società rocchese

A Roma per Capodanno da Ovada, Molare,Visone

Quelli del Mattarello
nella Città Eterna

Scuola media di Castelletto d’Orba

Il calendario dialettale
fatto dagli alunni

Scuola Primaria “Damilano”

Canti invernali
e proverbi in dialetto
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Ovada. Non ce lʼha ancora
fatta la Plastipol, a tornare alla
vittoria, ma stavolta ha ben fi-
gurato e lascia buone speran-
ze di un pronto riscatto, nel
campionato di volley maschile
di B/2.

Opposti ai cuneesi del Mon-
dovì, i ragazzi di Costigliolo di-
sputano al Geirino un buon
match, perso solo alla fine, al
tie-break. Giocano determinati
e abbastanza precisi, i bianco-
rossi ovadesi, e la vittoria sta-
volta smbra essere a portata di
mano. Sarà comunque per la
prossima volta, lʼimportante
ora è prendere coscienza dei
propri mezzi e della non poche
possibilità tecniche.

Partono non bene i bianco-
rossi nel primo set e vanno
sotto per 4-8 e poi 14-16 ma
recuperano bene e si portano
in vantaggio sino al 24-22, per
poi chiudere il primo parziale
sul 27-25, dopo due set-ball
andati a vuoto. Ma nel secon-
do set arriva la reazione degli
ospiti: i cuneesi sono sempre
avanti nel punteggio (18-12 e
23-18) e poi chiudono bene
per 25-18.

Andamento altalenante del
match e terzo set che vede la
riscossa bioncorossa, nono-
stante lʼavvio negativo (6-11).
Difesa molto buona e precisio-

ne in attacco portano prima gli
ovadesi a sorpassare per 19-
18 e quindi a chiudere il par-
ziale per 25-22, al secondo
set-point. Quarto parziale tut-
tio a favore degli ospiti, subito
in fuga per 8-4 e poi per 18-10.
Gli ovadesi accennano ad una
reazione e vanno sul 20-23,
prima di cedere agli avversari,
che pareggiano così 2-2 il con-
to dei set.

Ultimo e decisivo parziale al
tie-break: equilibrio sino al 7-8,
poi bella reazione ovadese si-
no al 14-13. Cʼè il punto del
successo ma non arriva. Arri-
va invece la vittoria cuneese,
per il 18-16 finale.

E sabato 15 cʼè lʼincontro
esterno con lʼEcosavona Vado:
la prima con lʼultima in classifi-
ca.

Plastipol-Mondovì 2-3 (27-
25, 18-25, 25-22, 20-25, 16-
18).

Formazione: Dinu (28), Vi-
gnali (10), Graziani (12), No-
vello (5), Bavastro (16), Morini
(14). Quaglieri libero, utilizzati
Bernabè (1), Barisone e Nistri.

Classifica: Vado eParabiago
Mi 28, Tuninetti To 24, S. Anna
To 23, Alba e Saronno 19, Eu-
rorenting Cn 18, Chieri e Fos-
sano 14, Formento Mi 12, Bre-
banca Cn 11, Collegno 7, Vo-
ghera 6, Plastipol 5.

Ovada. La Piscine Geirino
Ovada apre lʼanno 2011 sul
velluto, battendo 89-59 la Vis
Genova.

Tutto facile per la squadra di
Andreas Brgnoli, che ha mes-
so al sicuro il risultato già nel
primo tempo, concluso per 52-
23. Per lʼoccasione sʼè visto
sul campo il nuovo acquisto, il
playmaker Matteo Baggioli,
che ha subito mostrato, con 16
punti e otto assist, qualità im-
portanti che promettono di re-
galare ai biancorossi un salto
di qualità significativo.

“Dobbiamo aspettare test
più probanti di questo - dice al
termine della gara il presiden-
te Mirco Bottero - ma la veloci-
tà di Baggioli e la sua capacità
di battere sempre lʼuomo dal
palleggio ci regalano una di-
mensione che prima non ave-
vamo.

Siamo poi contenti del fatto
che tutti i giocatori sono final-
mente in salute ed hanno la-
vorato bene durante la pausa.
Ripartiamo per un girone di ri-
torno in cui contiamo di recu-
perare posizioni”.

Sul campo la gara è stata a
senso unico: 12-4 in quattro
minuti con la prima accelera-
zione di Gorini e Cartasegna;
31-14 in apertura di secondo
quarto quando Baggioli co-
struisce un paio di contropie-
de, conclusi da Zucca. Coach
Brignoli ruota lʼintero organico
ricevendo buone risposte da
tutti. Lʼaccelerata conclusiva la
dà proprio Baggioli in conclu-
sione di primo tempo: sette
punti in proprio, un assiste per
Zucca e gara virtualmente
chiusa sul 49-22.

Poco da segnalare in una ri-
presa giocata con le marce
basse da entrambe le squa-
dre.

Di sicuro sarà più probante
la sfida di domenica prossima,
alle ore 18, sul campo del-
lʼAurora Chiavari che ha riac-
ceso i motori, andando a vin-
cere sul campo del Conad
Pontremoli.

Tabellino: Cartasegna 12,
Bellavita 13, Gorini 10, Bag-
gioli 16, Oneto 6, Sillano 8,
Zucca 6, Talpo 7, Foglino 4, Ai-
me 7. All.: Brignoli.

Castelletto dʼOrba. Abbia-
mo sentito Fabrizio Tacchino,
nuovo preparatore atletico del-
lʼAndroni Giocattoli, squadra
professionista di ciclismo su
strada. “Già lo scorso anno
avevo avuto la possibilità di
seguire il progetto italo-slove-
no di Gianni Pederzolli, con la
squadra professionistica di li-
vello continentale, la Zhero-
quadro Radenska. E con la
soddisfazione di vedere tre di
quei giovani ragazzi approda-
re questʼanno a squadre im-
portanti: Manuele Caddeo alla
Colnago Csf, Pavel Kochetkov
alla Katuswa e Jan Tratnik alla
Quick Step. Con lʼAndroni ho
attivato uno staff di laureati in
Scienze motorie (Compri, Bra-
gato e Michelusi), che segui-
ranno gli atleti per tutta la sta-
gione, con programmi di alle-
namento e test di valutazione.
Professionalmente è una bella
soddisfazione, che premia la
professionalità e lʼetica del mio
lavoro nei confronti di uno
sport spesso chiacchierato,
che vuole uscire dallʼombra del
doping, riportando gli atleti a

concentrarsi sullʼimportanza
dellʼallenamento, affidandosi
ad allenatori e non a medici
chiacchierati che hanno spes-
so invaso il terreno degli alle-
natori, agevolando lʼuso di so-
stanze più o meno lecite.

Eʼ una scommessa impor-
tante, lavoreremo con 18 atle-
ti del calibro di Ginanni, Berto-
lini, Sella e con quattro atleti
che fanno parte della naziona-
le su pista e che stanno pre-
parando la partecipazione alle
Olimpiadi di Londra.”

Ovada. Ancora una bella vit-
toria della Plastipol femminile,
stavolta per 3-0 contro le cu-
neesi della Edilscavi, nel cam-
pionato di serie C di volley.

Molto buona la prestazione
delle ragazze di coach Federi-
co Vignolo, che così escono
fuori dalla zona pericolosa del-
la classifica.

Primo set giocato punto a
punto nelle fasi iniziali, ma le
ovadesi hanno saputo fare la
differenza soprattutto nella ge-
stione degli errori, sfruttando al
meglio la fallosità delle avver-
sarie e chiudendo agevolmen-
te il primo set per 25-21.
Secondo parziale iniziato subi-
to con maggiore attenzione e
concentrazione da parte delle
Plastigirls. Divario netto tra le
due squadre in campo per tut-
ta la seconda frazione, chiusa
per 25-13 ed accentuata da
una buona prestazione di Pola
a muro e soprattutto in servi-
zio.

Il terzo set ha visto una Pla-
stipol troppo presuntuosa, che

ha rischiato di riportare in par-
tita le cuneesi. Errori e legge-
rezze hanno lanciato lʼEdilsca-
vi, passato addirittura a con-
durre di 4 punti per buona par-
te del parziale. Black-out tota-
le per le biancorosse, come
per il tabellone segnapunti,
che però hanno avuto il merito
di riaccendersi in tempo, no-
nostante un momentaneo in-
fortunio del libero Fabiano, ri-
portandosi prima in parità sul
20-20 e chiudendo la partita
per 25-20 con una buona serie
di battute di capitan Agosto.

Plastipol-Edilscavi 3-0 (25-
21; 25-13; 25-20)

Forrmazione: Agosto 18; Fa-
biani 2; Pola 9; Bertaiola 3;
Moro 7; Bisio 4. Fabiano libe-
ro; utiliz: Romero 2; Bastiera,
Lazzarini secondo libero:

Classifica: Centallo 28; Lin-
gotto 26; Asti 22; Alba 20; Val-
negri e Calton volley 19; Pla-
stipol, Racconigi e Edilscavi
18; TeamVolley e Borgaro 13;
Pozzolo 11; Balamund 2; Va-
lenza 1.

I dodici giorni “segnatempo”
Ovada. Cʼè un vecchio detto popolare tipicamente altomon-

ferrino, che dice di osservare bene il tempo dei primi dodici gior-
ni dellʼanno nuovo, per avere unʼidea del tempo che farà nei va-
ri mesi dellʼanno in corso... Sarebbero questi i famosi giorni “se-
gnatempo”, considerati quindi in modo particolare dai nostri avi,
quasi tutti agricoltori e dunque assai desiderosi di intuire, in qual-
che modo, le condizioni e la variabilità del tempo nel corso del-
lʼanno. Sarà comunque... quel che dovrà essere. In ogni caso,
volendo proprio prestare un poʼ di attenzione alla fatidica prima
dozzina di giorni del 2011, potremmo avere più o meno questa
situazione, da prendere ovviamente col beneficio di inventario.

Gennaio: bello, soleggiato; febbraio: nuvoloso, coperto; mar-
zo: abbastanza bello; aprile: bello, soleggiato; maggio: abba-
stanza bello; giugno: umido, piovoso; luglio, umido, nuvoloso;
agosto: abbastanza bello; settembre: umido, coperto; ottobre:
piovoso, umido; novembre: abbastanza bello; dicembre: abba-
stanza bello.

Sabato 15 a Vado con la prima in classifica

Segnali di risveglio
dalla Plastipol maschile

Domenica 16 al “Carrino” di Chiavari, ore 18

Buona partenza del 2011
per la “Piscine Geirino”

Biancorosse fuori dalla “zona rossa” della classifica

Bella e netta vittoria
della Plastipol femminile

Molare. Ecco nella foto il momento finale del musical che i gio-
vani e gli adulti dellʼOratorio “Giovanni XXIII” hanno presentato
il 4 gennaio al teatro Splendor di Ovada, ottenendo grande suc-
cesso. Particolarmente esilaranti gli interventi in dialetto del grup-
po delle “ciatelle” che, con sottile ironia, hanno richiamato temi e
problematiche di grande attualità legate a Molare. La recita è sta-
ta replicata poi in paese nel salone dellʼex-asilo. Il 5 gennaio
Tombola della befana e sorteggio dei premi della lotteria parroc-
chiale. Denso di attività il calendario dellʼOratorio a gennaio: sa-
bato 15 visita ai presepi; domenica 16, dalle ore 14,30 lancio del-
lo stoccafisso, gara degli adulti; sabato 22, stesso orario, lancio
dello stoccafisso, gara dei ragazzi e dei bambini; domenica 23,
cena dello stoccafisso in Parrocchia; sabato 29 festa di don Bo-
sco.

“Scuola aperta” nella Superiore
domenica 16 gennaio

Ovada. Domenica 16 gennaio dalle ore 9 alle 12 e dalle 14,30
alle ore 17 gli Istituti superiori cittadini, con lʼiniziativa “Scuola
Aperta”, incontreranno studenti e famiglie per illustrare le novità
della riforma, ormai collaudate da un anno di sperimentazione.
Già da tempo gli alunni delle classi terze sono in comprensibile
fermento per una scelta importante, la prima vera scelta per il
futuro scolastico.

Occorre tenere conto delle attitudini, dellʼimpegno, delle aspet-
tative: i docenti hanno espresso il loro orientamento basato su
una conoscenza approfondita; i genitori naturalmente vogliono il
meglio per i loro figli, sia nella scuola pubblica che paritaria. La
normativa in vigore prevede la frequenza fino al sedicesimo an-
no di età ed il conseguimento di un diploma o di una qualifica
triennale.

LʼIstituto Superiore Statale “Barletti” si presenta col Liceo
Scientifico “Pascal”, anche nella opzione Scienze applicate; lʼIsti-
tuto Tecnico “da Vinci” di Ragioneria e marketing e lʼItis Periti per
lʼindirizzo tecnico-meccanico, meccatronica ed energia.

LʼIstituto paritario S. Caterina Madri Pie presenta il Liceo lingui-
stico ed il Liceo delle Scienze Umane (già indirizzo pedagogico),
più lʼopzione economico-sociale se ci saranno richieste in nu-
mero adeguato.

Chiusura delle iscrizioni il 12 febbraio.

A teatro in pullman a Genova
Ovada. Prosegue lʼiniziativa “Insieme a teatro” in collabora-

zione tra Comune (ass. alla Cultura) e il Teatro Stabile di Geno-
va. Martedì 25 gennaio, alle 20.30 spettacolo “I casi sono due” di
Armando Curcio, con Aldo Giuffrè e Angela Pagano; regia di Car-
lo Giuffrè. Partenza in pullman da piazza XX Settembre, alle 16.

Carrosio vince al Torneo di calcio
Ovada. AL Torneo natalizio di calcio giovanile, disputato al

Geirino, hanno stravinto le formazioni del Carrosio. Infatti i Pul-
cini 2000 hanno vinto il loro girone battendo il Vallestura per 3-0
e pareggiando per 1-1 con la Novese in una specie di derby. Con
i Pulcini 2001 Carrosio ha fatto doppietta: infatti i giovanissimi
calciatori della zona di Novi hanno prima sconfitto il Derthona
per 5-2 e poi hanno battuto gli acquesi de La Sorgente per 1-0.

Ovada. Ci scrive Marco Tra-
vaglio: «Quando si parla di
“malasanità”, generalmente la
gente pensa ad errori commes-
si per imperizia o altri motivi dal
personale o ad accordi fra in-
dustrie farmaceutiche e “baroni
della sanità” ovvero a intese fra
istituzioni pubbliche e strutture
sanitarie private.

Ma ecco il fatto. Una signora
ovadese ha dovuto recarsi re-
centemente allʼOspedale di Ac-
qui per una visita prenotata a
suo tempo al Cup del suo
Ospedale Civile. Lʼorario fissa-
to per la visita alle ore 11 è pun-
tualmente rispettato dal medico
di turno per cui la paziente è vi-
sitata e congedata, anche per-
ché munita di radiografie e al-
tra documentazione, addirittura
poco prima delle ore 11,15. Ap-
pena uscita dallo studio medi-
co si reca al “punto giallo” per
pagare il ticket di euro 18.40,
importo già segnato in buona
evidenza nel foglio della preno-
tazione. Prima amara sorpresa:
il punto giallo non funziona per
un guasto che la paziente,
chiedendo ad una infermiera di
passaggio, viene a sapere es-
sere inutilizzabile “già da un poʼ

di tempo”. Con il foglio della
prenotazione, su cui è ben evi-
denziato lʼimporto da pagare, si
reca allo sportello della Banca
interna e trova qui la seconda
amara sorpresa. La Banca non
può far pagare il ticket perché è
necessario, spiega lʼimpiegato,
un “modulo” che la paziente de-
ve farsi compilare e ritirare al
Cup dellʼOspedale. La malcapi-
tata attraversa lʼatrio dʼingresso
dellʼOspedale ed entra nella sa-
la del Cup dove ritira il “numeri-
no” e, terza amara sorpresa,
constata che ha davanti ben 35
persone. Armata di santa pa-
zienza, attende il suo turno e
solo alle 12.20, cioè dopo oltre
unʼora di coda, riesce ad acce-
dere allo sportello e a ritirare il
“modulo” necessario. Ritorna in
Banca, paga e porta la ricevuta
allʼufficio del medico che lʼha vi-
sitata. Prima di uscire dal-
lʼOspedale, cioè alle 12.35, vor-
rebbe fare almeno una protesta
allʼufficio “relazioni con il pubbli-
co”. Scatta però la quarta ama-
ra sorpresa: lʼufficio chiude alle
ore 12.

Viviamo in un Paese del Ter-
zo Mondo o in un Paese fuori
dal mondo?»

Laboratorio teatrale al Circolo sardo
Ovada. Sono aperte le iscrizioni per il secondo laboratorio tea-

trale promosso dal Circolo culturale sardo alessandrino “Su Nu-
raghe”.

Dopo lʼesperienza con “Canne al vento” dal romanzo della De-
ledda, il lavoro di questʼanno sarà condotto dal regista ovadese
Tobia Rossi (formatosi al Crt di Milano, di recente vincitore del
bando Experience col progetto “Paniclandia”) e da Elena Forlino
(attrice tortonese), sul testo tratto dal romanzo Legenda di Re-
denta Tiria dellʼapprezzato Salvatore Niffoi, uno dei più signifi-
cativi esponenti della letteratura sarda contemporanea.

Successo dei molaresi al teatro Splendor

Recita del gruppo giovani
e adulti dell’Oratorio

Farà Giro d’Italia e Milano-Sanremo con l’Androni

Tacchino preparatore
del ciclismo professionista

Ci scrive Marco Traverso

Quattro amare sorprese
dopo la visita medica

Calcio: iniziano i recuperi
Ovada. Domenica 16 gennaio iniziano i recuperi per il cam-

pionato di calcio di Prima Categoria dove diverse giornate del gi-
rone di andate sono state sospese per la neve ed il ghiaccio sui
campi di gara. LʼOvada gioca in trasferta col G 3 - Real Novi
mentre il Pro Molare recupererà col Villaromagnano.

Fabrizio Tacchino
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Campo Ligure. I piccoli co-
muni dellʼentroterra ligure per-
deranno, dopo 37 anni di atti-
vità, le “Comunità Montane”.
Anche la nostra: Valle Stura
Orba e Leira, è destinata quin-
di a chiudere i battenti.

Una norma collegata alla fi-
nanziaria regionale, approvata
alla fine dello scorso mese di
dicembre, sancisce per questi
enti 4 mesi di vita, sino al 30
aprile 2011.

Dal 1º maggio un commis-
sario, nominato dalla Regione,
formalizzerà tutti gli atti ammi-
nistrativi che porteranno alla
soppressione.

Il destino di questi enti era
già stato deciso da alcuni anni
nelle varie leggi finanziarie in
cui il ministro dellʼeconomia
Giulio Tremonti ed il governo
decisero che questi erano da
considerarsi “enti inutili”.

Nellʼultima legge finanziaria
del luglio scorso, zero risorse
nella casella trasferimenti e ze-
ro risorse per gli stipendi dei
dipendenti.

La palla arrivava così alla
Regione Liguria che ha segui-
to pedissequamente questa lo-
gica decidendo la soppressio-
ne delle 12 Comunità Montane
superstiti.

Su questa decisione abbia-
mo posto alcune domande al
sindaco Andrea Pastorino che
è stato presidente della nostra
Comunità Montana dal 1990 al
1994:

D. sindaco si chiude un ente
che ha rappresentato molto
per le nostre valli.

R. non vorrei essere consi-
derato un eterno nostalgico a
cui non piace nulla di quello
che il presente ed il futuro ci ri-
serva, ma per il nostro entro-
terra la Comunità Montana era
un punto di riferimento, un
punto fermo su cui si sono
sperimentate moltissime inizia-
tive. Sarà per lʼomogeneità ter-
ritoriale, e con lʼinizio della 2ª
Repubblica anche quella poli-
tica, questo ente montano da
noi ha costruito e lavorato mol-
to in questi 37 anni a favore
delle comunità. Ricordo breve-
mente le iniziative principali: fi-
ne anni 70-inizio anni 80 la co-

struzione del collettore fogna-
rio e del depuratore consortile,
fummo la prima vallata a rea-
lizzare unʼopera così impor-
tante; seguì la raccolta dei ri-
fiuti consortile che prosegue
tuttʼoggi; la metanizzazione
della valle; il servizio di vigilan-
za di vallata; la creazione di
impianti a biomasse nei nostri
3 comuni per ridare fiato al set-
tore della forestazione; gli im-
pegni legati allo sviluppo della
zootecnia per cui lʼente ha
sempre lavorato con attenzio-
ne per cercare di mantenere
un presidio sul territorio che
oggi a parole tutti vogliono ma
che poi con i fatti subito smen-
tiscono; il grande lavoro svolto
al vivaio forestale di Masone e
in ultimo ma non per ultimo la-
sciatemi ricordare il lavoro sul
turismo: le “Valli del Latte” so-
no state un importante veicolo
promozionale.

D. anche la bonifica monta-
na è da annoverare tra i lavori
riusciti meglio?

R. direi certamente di sì e
quando, dopo gli ultimi eventi
alluvionali del 1993 - 1994 si
decise di promuovere uno stu-
dio organico di tutta lʼasta prin-
cipale del torrente Stura e dei
suoi affluenti, insomma, su tut-
to il bacino idrografico della
vallata si diede il via ad una
serie di realizzazioni che oggi
rendono il rischio di esonda-
zioni un poʼ più lontano. A que-
sto studio organico la Comuni-
tà Montana, avvalendosi della
collaborazione di tecnici sia
dellʼente che privati, lavorò, ri-
cordo, in stretta collaborazione
con lʼIRPI di Torino, il Magi-
strato del Po con sede a Par-
ma, la Regione Liguria e la
Provincia di Genova. Allo stu-
dio seguirono poi anni di inter-
venti che hanno visto la siste-
mazione idraulica di un poʼ tut-
te le emergenze. Mi piace ri-
cordare che nellʼultima giunta
dellʼente montano del 30 di-
cembre 2010 si è approvato il
progetto esecutivo e lʼindizione
della gara dʼappalto dellʼultimo
grande lavoro per la messa in
sicurezza del centro storico: la
demolizione della copertura
sul torrente Ponzema.

D ora cosa accadrà?
R. personalmente sono un

poʼ perplesso della decisione
così rapida della Regione, si
poteva e si doveva aprire un
tavolo con gli amministratori lo-
cali per discutere e approfon-
dire questa scelta. Si dice che
arriveranno le unioni dei co-
muni, ma queste sono solo pa-
role senza fatti concreti. Si fa
presto a dire il 30 aprile si chiu-
de senza prima aver deciso a
chi dare le deleghe svolte dal-
lʼente montano. Si è detto che
lʼagricoltura ritornerà alla re-
gione; penso che per il mondo
agricolo dellʼentroterra questo
non sia un buon segnale. Tut-
te le altre deleghe come boni-
fica montana, gestione vincolo
idrogeologico, servizi associa-
ti, come abbiamo già ricordato,
polizia urbana e raccolta rifiuti
dove andranno a collocarsi?
Spero non si pensi di scippare
al territorio oltre alle risorse an-
che le competenze.

D. un 2011 iniziato quindi in
salita?

R. certamente sì, ci sarebbe
bisogno di un confronto serio
e ponderato sulle scelte, non
possiamo lasciarci guidare so-
lo ed esclusivamente dal fatto-
re soldi, dal fattore bilancio,
che è certamente fondamen-
tale sia per lo stato come per
tutti gli enti locali, ma quando
si decide di utilizzare le scar-
se risorse in una maniera o
nellʼaltra si fanno delle scelte
ed è qui che la politica, quella
vera, deve prendere il soprav-
vento e con oculatezza non
penalizzare sempre i più de-
boli o quelli che hanno minor
peso politico ma decidere un
progetto organico che ci pro-
ietti verso il futuro. In tutte le
campagne elettorali, in tutti i
convegni più o meno impor-
tanti si parla dellʼentroterra,
dei piccoli comuni che devono
essere intesi come risorse at-
te a salvaguardare la fragilità
di un territorio che è ormai sot-
to gli occhi di tutti, rivendichia-
mo con forza, noi piccoli co-
muni dellʼentroterra ligure, una
pari dignità con la costa e cioè
la parte più ricca della nostra
regione.

Masone. Nella serata di
mercoledì scorso 22 dicembre
presso il Teatro Opera Mons.
Macciò la Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello” di
Masone, diretta dal maestro
Alberto Oliveri, si è esibita nel
tradizionale “Concerto di Nata-
le”, che ha avuto come pre-
sentatore il sindaco Paolo Ot-
tonello.

La serata si è aperta con
“Vallestura”, marcia scritta dal
maestro Alberto Oliveri, per
proseguire col celebre “Valzer
dalla suite n. 2” del composito-
re russo Sostakovic, seguito
dal tango “Amapola” e da un
medley di canzoni di Frank Si-
natra.

È stato poi proposto lʼorigi-
nale “Passaggio della posta”,
brano di un compositore ano-
nimo risalente alla seconda
metà del 1800, la cui partitura
è stata ritrovata nellʼarchivio
della Banda Cittadina di Cam-
poligure e che narra lʼarrivo
della diligenza per recapitare
la posta nei paesi a quellʼepo-
ca.

Tra gli altri pezzi proposti
“Simply the best” di Tina Tur-
ner e “Somerwhere over the
rainbow”, colonna sonora del
“Mago di Oz”.

In chiusura sono stati pre-
sentati due brani natalizi: “Last
Christmas” di George Michael
e “Happy Christmas” di John
Lennon.

Il concerto è terminato con

la tradizionale marcia di “Ra-
detzky”, per augurare un buon
Natale ed un felice anno nuo-
vo.

Nella serata di martedì 28
dicembre, invece, presso
lʼOratorio del Paese Vecchio si
è svolto il concerto del Coro
Polifonico di Masone, diretto
dalla maestra Daniela Priaro-
ne, e del Coro A.N.A. Rocce
Nere, diretto dal maestro Gian-
carlo Oliveri.

Entrambe le corali hanno
proposto brani di repertorio e,
vista lʼoccasione, motivi natali-
zi.

In particolare, tra i brani
eseguiti dal Coro Polifonico
hanno trovato spazio “Moon
River”, motivo conduttore del
film “Colazione da Tiffany”,
“Canʼt help falling in love”,
brano notissimo degli anni
ʼ60 portato al successo da
Elvis Presley ed i brani na-
talizi “Ring Christmas Bells”
e “Noël Noël”.

Al termine il Coro A.N.A.
Rocce Nere ed il Coro Polifo-
nico si sono riuniti per cantare
allʼunisono “Signore delle ci-
me” e “Stille Nacht”.

Chiara Macciò

Campo Ligure. Giovedì 6
gennaio, nella ricorrenza del-
la festa dellʼEpifania, nel-
lʼoratorio parrocchiale “Casa
Don Bosco” si è svolta la or-
mai tradizionale tombolata
per grandi e piccini, lʼanima-
tore di questa edizione è sta-
to Roberto che, oltre ad
estrarre i numeri e a guida-
re il gioco, ha anche allieta-
to i presenti con alcune bar-
zellette.

I vari premi, ambo, terno,

quaterna, cinquina e tombola
erano sacchetti di caramelle di
varie dimensioni.

Tutti i partecipanti al giro
hanno vinto qualche cosa.

Al termine della tombola
merenda per tutti e poi a ca-
sa.

Il prossimo appuntamento è
fissato per sabato 15 gennaio
con la ripresa degli incontri di
catechismo e lʼoratorio pome-
ridiano

Michele Minetto

Masone. Ben sette “Befane” sono giunte, giovedì 6 gennaio,
nellʼOratorio Opera Mons. Macciò per festeggiare con i bam-
bini la tradizionale ricorrenza che conclude le festività na-
talizie. Così tra musica e dolciumi, le simpatiche e arzille
“vecchiette” hanno allietato il pomeriggio dei presenti nel sa-
lone del Circolo masonese che ha visto anche lʼintervento
del parroco don Maurizio Benzi. In precedenza lo stesso sa-
cerdote, nella chiesa parrocchiale, aveva benedetto i bam-
bini durante la funzione che ormai da anni si svolge nella
giornata dellʼEpifania del Signore.

Rossiglione. È stata ap-
provata dalla Regione Ligu-
ria la graduatoria ufficiale per
il finanziamento del bando
relativo al programma inte-
grato per lʼospitalità diffusa a
cui hanno partecipato i cin-
que comuni della Comunità
Montana Valli Stura Orba e
Leira insieme a strutture pri-
vate, con capofila il Comune
di Rossiglione.

Il Progetto presentato dal-
le nostre valli e realizzato da
Dr Paola Caffa, Dr Claudia
Fiori, Dr. Valentina Raviolo
e dallʼArch. Marina Bo, è ri-
sultato in testa alla gradua-
toria regionale e sarà quindi
finanziato integralmente per
un contributo totale pari a
562.049,24 €.

Il progetto, come ci spiega
la Dr. Paola Caffa, “prevede
la realizzazione di 50 nuovi
posti letto in strutture priva-
te e la realizzazione di ope-
re pubbliche, sempre legate
alla ricettività, nei comuni di
Mele, Masone e Rossiglio-
ne”.

Hanno partecipato al ban-
do con richiesta di contribu-
to, oltre ai tre comuni citati,
anche 12 strutture private,
mentre altre 7 strutture ri-
cettive e altre 18 strutture
nellʼambito dei servizi, come
lʼartigianato o la ristorazio-

ne, hanno partecipato come
convenzionati.

Inoltre al baldo ha parteci-
pato, tra le strutture conven-
zionate, il Consorzio Valle Stu-
ra Expo che sarà la sede natu-
rale come centro di ricevimen-
to per lʼavvio del progetto di ri-
cettività diffusa.

“Gli interventi finanziati”, ci
ricorda ancora la Dr Paola Caf-
fa, “verranno effettuati nellʼar-
co di 24 mesi per poi avviare a
pieno regime la ricettività diffu-
sa.

Questi interventi rappre-
sentano un movimento eco-
nomico importante per le Val-
li: gli interventi privati otter-

ranno infatti un finanziamento
del 40% sulla spesa totale,
per cui lʼinvestimento totale
nella zona andrà oltre il milio-
ne di euro”.

Ai primi di Gennaio è infi-
ne previsto un primo incon-
tro con tutte le strutture che
hanno partecipato al bando,
per partire al più presto e
concretamente con la realiz-
zazione di questo importan-
te progetto.

Per informazioni
Consorzio Valle Stura Expo,

via Caduti della Libertà 9,
16010 Rossiglione (GE), tel
010 924256 e fax 010
9239842.

Masone. Lʼormai collaudata
formula della trasmissione pro-
mossa dallʼemittente Telema-
sone Rete Valle Stura in occa-
sione delle ultime feste del pe-
riodo natalizio, si è ancora una
volta rivelata un successo per
il seguito che ha avuto, nella
serata dellʼ8 gennaio, da parte
dei bambini e delle famiglie
valligiane.

Condotta con la consueta
abilità e simpatia da Paola
e Davide, “Regalissima 2011”
ha proposto una quarantina
di quiz ai telespettatori di-
stribuendo altrettanti premi

ai bambini dai 6 ai 12 anni,
alcuni dei quali felicissimi di
andare a ritirare i giocattoli
durante la diretta che è sta-
ta effettuata nei locali della
Playa del Sol messi a di-
sposizione dai volontari del-
la locale Pro Loco.

“Regalissima 2011”, patro-
cinata dai comuni di Masone
e Rossiglione, ha richiesto
lʼimpegno di numerosi colla-
boratori di Telemasone sia
dal punto vista tecnico per i
vari collegamenti e la messa
in onda sia per lʼorganizza-
zione del gioco.

Sulla chiusura delle comunità montane

L’opinione del sindaco Pastorino

Il 22 e il 28 dicembre

Due bei concerti masonesi
per il periodo natalizio

Nelle Valli Stura Orba e Leira

Programma integrato
per la ricettività diffusa

Nell’oratorio masonese
sono arrivate le Befane

La sede della Comunità Montana.

All’oratorio

Festa dell’Epifania
tradizionale tombolata

Regalissima 2011
successo in Tv
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Cairo M.tte. Il primo genna-
io di ventʼanni fa il n. 2 de LʼAn-
cora titolava “Appare inesora-
bile la flessione della popola-
zione residente a Cairo”. Era-
no altri tempi (lʼimmigrazione
non era certamente ai livelli at-
tuali) e si contava un totale di
13.878 residenti con 7.109
femmine e 6.769 maschi. Ed
ora, nonostante lʼapporto degli
immigrati la situazione non è di
molto migliorata. I dati relativi al
2010 registrano 13.714 abitan-
ti di cui 7.048 femmine e 6.666
maschi. Soltanto quattro resi-
denti in meno rispetto al 2009
ma il trend è pur sempre lo
stesso: un certo equilibrio in-
stabile. Del resto non è un mi-
stero che la Liguria permane
tra le regioni a più forte invec-
chiamento con un tasso di na-
talità molto basso ed un tasso
di mortalità molto elevato.

Come purtroppo avviene da
parecchi anni a questa parte il
numero dei morti (164, 74 ma-
schi e 90 femmine) supera di
gran lunga quello dei nati (103,
52 maschi e 51 femmine).
Lʼequilibrio potrebbe in qualche
modo essere ripristinato dagli
immigrati provenienti dallʼeste-
ro o da altri comuni italiani
(466, di cui 233 maschi e al-
trettante femmine), ma abba-
stanza rilevante è anche il nu-
mero di quelli che se ne sono
andati (424 di cui 230 maschi e
194 femmine). Le famiglie resi-
denti a Cairo al 31 dicembre
2010 sono 6.662.

Interessanti sono i dati relati-
vi al movimento della popola-
zione straniera che è legger-
mente aumentata rispetto al
2009. Erano 1439 nel 2009 e
1.503 nel 2010. La comunità
che conta il maggior numero di
componenti è quella albanese
con 630 unità, seguono la ma-
rocchina e la rumena con ri-
spettivamente 218 e 171 com-

ponenti. I colombiani sono 75, i
senegalesi 74, gli ecuadoregni
50, gli ucraini 46, i cinesi 30, gli
ex iugoslavi 28, gli egiziani 15,
gli svizzeri15, gli etiopi 14, i pe-
ruviani 11, i brasiliani 10, i fran-
cesi 10, i polacchi 8, gli algeri-
ni 8, i tunisini 8, i moldavi 6, i
russi 6, i dominicani 6, i cubani
6, gli inglese 5, gli spagnoli 4, i
cileni 2, i nigeriani 2, gli slovac-
chi 2, i bielorussi 1, gli ivoriani
1, i filippini 1, gli indonesiani 1,
i libanesi 1, i tedeschi 1, gli uru-
guaiani 1.

Le comunità di stranieri rap-
presentano quasi lʼ11 per cen-
to della popolazione cairese:
nel 2009 erano al 10,493% e al
31 dicembre 2010 la percen-
tuale è salita al 10,963.

Ventʼanni LʼAncora pubblica-
va un curioso commento dei
dati demografici di allora che
vogliamo riproporre agli inizi di
questo nuovo millennio: «I mol-
ti dati che si possono desume-
re delle statistiche andrebbero
approfonditi e ben analizzati
dagli amministratori locali al fi-
ne di elaborare delle plausibili
proiezioni di quelli che saranno
i problemi ed i bisogni del cai-

resi del 2000. Senza rinunciare
a curare il rilancio dellʼecono-
mia e la dotazione dei servizi e
delle infrastrutture necessarie
ad attirare e Cairo popolazione
giovane ed attiva ci si dovreb-
be anche attrezzare a fornire
una risposta preventiva ed
adeguata ai bisogni di una co-
munità invecchiata e che si va
internazionalizzando». PDP

Nuova caldaia
per la scuola
e la biblioteca
di Rocchetta
Rocchetta. Sarà sostituita

la caldaia che serve la scuola
e la biblioteca di Rocchetta
con un impianto a biomasse.
Si tratta di una iniziativa che fa
capo al “programma di inter-
venti a regia regionale per la
collocazione di caldaie a bio-
masse di origine forestale col-
legate al territorio di riferimen-
to tramite filiere corte locali “.

I primi passi verso questa
soluzione erfano stati fatti nel
luglio del 2009 quando era sta-
ta stipulata una convenzione
per la gestione forestale del
patrimonio silvo-pastorale tra il
Comune e il Consorzio Fore-
stale Xiloimprese e la ditta Te-
chnogreen di Rocchetta. Nel-
lʼambito di questa Convenzio-
ne è prevista la competenza
del Consorzio Xiloimprese ad
avviare il progetto pilota volto
al “recupero, valorizzazione e
innovazione della forestazione
e delle filiere correlate, nel-
lʼambito della Valbormida Ligu-
re e territori limitrofi“ in riferi-
mento al bando regionale “per
la concessione di contributi per
lo studio e lʼelaborazione di
progetti pilota volti alla riquali-
ficazione dellʼattività forestale
e alla valorizzazione del patri-
monio boschivo“.

La Xiloimprese, che ha il
compito di avviare il progetto,
è nata nel 2002 ed è una so-
cietà consortile tra imprese a
responsabilità limitata con se-
de a Vado Ligure. Aggrega sin-
goli proprietari boschivi, sia
pubblici che privati, caratteriz-
zati da superfici forestali di pic-
cole dimensioni e/o a bassa in-
tensità di utilizzazione e svol-
ge il ruolo di soggetto respon-
sabile per gli aspetti ammini-
strativi e gestionali del gruppo.

La progettazione definitiva
verrà comunque liquidata solo
a finanziamento avvenuto
sempre in ragione degli accor-
di convenzionali sottoscritti
con la Technogreen.

Cairo M.tte - Anche il Co-
mune di Cairo ha messo mano
alla predisposizione del Bilan-
cio Comunale per lʼanno 2011
che deve essere predisposto,
di norma, entro il mese di Gen-
naio: “ed iniziamo a dover af-
frontare problemi”, scrive il sin-
daco il sindaco Briano sul suo
Blog. Lasciamo a Lui spiegare:
“Questʼanno mancheranno
allʼappello ben 350.000 euro di
trasferimenti dallo Stato e il ca-
lo degli introiti ICI verrà conso-
lidato dalla chiusura di Ferrania
con un meno 200.000 Euro di
entrate certe. Si dovrà quindi
gioco forza a proseguire la lo-
gica dei tagli che colpiranno
tutti i servizi comunali. A rischio
sono peraltro anche tutte le
manifestazioni a cui, negli an-
ni, i cairesi si erano abituati e,
da sempre, patrocinate dal-
lʼAmministrazione Comunale.
Tra queste, oltre al Torneo In-
ternazionale di Calcio, va sot-
tolineato il forte rischio di ridi-
mensionamento del Cairo Me-
dievale. Questʼanno la legge fi-
nanziaria impone ai Comuni un
meno 80% di risorse su spese
di rappresentanza e contributi
a società sportive ed associa-
zioni varie tra cui la Pro Loco:
questo significa un meno 80%
di contribuzione anche per il
Cairo Medievale. Quello che
ne sarà francamente oggi non
lo posso ancora dire perché
occorrerà confrontarsi con i
vertici della Pro Loco ma, certo

è, che dovremo fare i salti mor-
tali. Ho poi molti altri seri dubbi
sul fatto che si possa continua-
re a fare molto altro, ad esem-
pio con il mondo della scuola
che abbiamo cercato di sup-
portare in seguito ai tagli a cui
sono sottoposti negli ultimi an-
ni: ma di questo ne parleremo
quando ne avrò certezza. Una
sola considerazione certa però
la posso fare”, conclude il sin-
daco Briano: “non si può conti-
nuare a togliere risorse ai Co-
muni di piccole dimensioni co-
me Cairo. Qui da noi anche la
semplice festa di paese è una
occasione importante per con-
tinuare a sentirci “comunità”
nel vero senso del termine. Qui
da noi è importante potersi ri-
conoscere anche nelle nostre
tradizioni e metterle a rischio
significa mortificare il lavoro di
moltissime persone, volontari,
che nel nostro paese hanno
sempre davvero creduto.” In
questi tempi di crisi ci consola
sentire dichiarare che il nostro
Comune pensa di procedere
solo con la “logica dei tagli” e,
speriamo, non anche con lʼau-
mento delle già salate Tasse e
Imposte comunali. Sappiamo
che, con sapiente ricerca,
lʼAmministrazione comunale
riuscirà a scovare, tra le pieghe
del bilancio, qualche altra spe-
sa “superflua” da tagliare che
valga a rendere il più indolore
possibile la riduzione dei servi-
zi comunali. SDV

Cairo M.tte - Un quotidiano
locale la scorsa settimana ha
dedicato ampio risalto ad
unʼinchiesta riguardante lʼob-
bligo da parte dei Comuni di
sostituire, dal primo gennaio
2011, i vecchi albi pretori car-
tacei con la relativa versione
online, consultabile da chiun-
que attraverso la rete inter-
net.

Lʼarticolista, dopo aver
spiegato la sostanza dellʼin-
novazione, rimarcando la
complessità di un passaggio
destinato a modificare sensi-
bilmente le abitudini tanto de-
gli operatori comunali, quanto
dei cittadini, ragguagliava i let-
tori sulla situazione nei princi-
pali Enti del savonese, cer-
cando di misurare il grado di
attuazione della nuova nor-
mativa. In questo contesto al
Comune di Cairo Montenotte
veniva attribuita la maglia ne-
ra in quanto, albo pretorio o
no, il suo sito internet intero
sarebbe rimasto tutto non
consultabile per unʼintera gior-
nata.

La notizia è stata subito
smentita dallʼattento sindaco
di Cairo Briano che, sul Blog,
ha subito replicato: “Per la
cronaca ieri, domenica 2 gen-
naio 2011, il portale internet
ha registrato 4967 contatti; il
sistema dispone di un registro
automatico dove vengono an-

notate tutte le attività del sito,
comprese le eventuali anoma-
lie, e nessuna segnalazione
degna di nota riguardava la
giornata di ieri.

Di più, per evitare interru-
zioni del servizio, un dispositi-
vo di allerta avverte in tempo
reale la struttura tecnica
quando lʼaccesso al portale
non funziona secondo i para-
metri minimi: anche in questo
caso, ieri, nulla.

Nessuno mette in discus-
sione che il giornalista non sia
riuscito a connettersi a questo
indirizzo internet, ma la cau-
sa, certamente, non era di-
pendente dal sito.

Peccato non si sia collega-
to: lʼinchiesta sugli albi pretori
online sarebbe risultata più
completa e attendibile.

Il Comune di Cairo Monte-
notte è stato infatti non la ma-
glia nera, ma la maglia rosa.

Il primo in Liguria ad ade-
guarsi alla nuova legge, già
dallʼormai lontano 1º gennaio
2010, prima che venisse di-
sposta lʼiniziale proroga.

Gli atti amministrativi un
tempo visibili sulle pareti del-
lʼatrio comunale, sono adesso
raggiungibili e scaricabili clic-
cando sullʼapposito tasto po-
sto sulla colonna di destra
della home page.

Una volta terminato il perio-
do di pubblicazione, sono in-
vece definitivamente archivia-
ti e consultabili attraverso il
menù Accedi a/Atti Ammini-
strativi nella colonna di sini-
stra.

Scriviamo questo non per
polemizzare ma per dare una
corretta informazione in un
settore in cui abbiamo investi-
to molto in questi ultimi tre an-
ni e che vorremmo sempre al-
lʼavanguardia rispetto agli altri
Comuni.”

Cairo M.tte. Come prevede
la normativa vigente è stato
approvato dalla Giunta comu-
nale di Cairo Montenotte il pia-
no triennale delle opere pub-
bliche per un ammontare com-
plessivo di 9.581.666,14 euro
per lʼanno in corso,
4.984.991,10 per il 2012 e
1.830.000,00 per il 2013.

Numerosi sono gli interventi
previsti che pubblichiamo di
seguito con relativa previsione
di spesa. Interventi di consoli-
damento e manutenzione via-
bilità in Strada Chinelli
(160.000 euro nel 2011), ac-
quisto e ristrutturazione dellʼex
Asilo Oddera in Frazione Roc-
chetta (150.000 euro nel
2011), fognatura in Località Vil-
le (150.000 nel 2011).

Ci sono poi i Progetti FAS:
completamento del castello,
completamento del sistema ci-
clo pedonale, restauro del “Pa-
lazzo Scarampi”, riqualificazio-
ne di Piazza Savonarola e del-
la stazione ferroviaria. Il tutto
per 5 milioni di euro.

E ancora, lʼadeguamento

della rete fognaria del capo-
luogo e delle frazioni (550.000
euro), lʼampliamento del cimi-
tero di Rocchetta (200.000), la
bitumatura delle strade comu-
nali (200.000 nel 2011 e
200.000 nel 2013), manuten-
zione straordinaria dei beni im-
mobili comunali (200.000 nel
2011 e 200.000 nel 2013), in-
terventi di sistemazione in
Strada S.Anna (80.000), asfal-
tatura Strada Albero del Man-
go (252.666,14).

Caldaia della scuola di Roc-
chetta (99.000), interventi ma-
nutentivi nei cimiteri (50.000
euro per ognuno dei tre anni),
Corso Dante (140.000), manu-
tenzione porfido (100.000 nel
2011 e 100.000 nel 2012), mu-
ro di sostegno in via Malfettani
(50.000), parcheggio di via
Barbellona e di Bragno
(45.000), rete acque bianche
nel sottopasso di San Giusep-
pe (20.000,00).

Terzo lotto dei loculi nel ci-
mitero del capoluogo (260.000
nel 2011 e 260.000 nel 2012),
Museo della Fotografia del-
lʼOratorio di San Serbastiano
(1.150.000), Piano Integrato di
Mobilità per la riqualificazione
di Piazza Abba e Corso Marti-
ri della Libertà (725.000), valo-
rizzazione della rete dei Ca-
stelli del capoluogo, del Car-
retto e di Rocchetta (320.000
nel 2012 e 320.000 nel 2013),
lavori di ristrutturazione del pa-
lazzo comunale: adeguamen-
to alla normativa relativa alle
barriere architettoniche ed
adeguamento alla legge 626
(100.000).

Interventi di manutenzione
straordinaria agli edifici scola-
stici comunali (300.000 nel
2012 e 80.000 nel 2013),

manutenzione Strada Bian-
che (150.000 nel 2012 e
150.000 nel 2013), marciapie-

di pedonali ed aree di par-
cheggio nelle frazioni di Bra-
gno e Rocchetta (100.000 nel
2012 e 100.000 nel 2013),
area di parcheggio autocara-
van (65.000 nel 2012), sotto-
passo viabile alla banchina fer-
roviaria in via G. Mameli di col-
legamento alla Località Berta-
galla (300.000 nel 2012 e
100.000 nel 2013), riqualifica-
zione viabilità minore e messa
in sicurezza della Salita Cia-
pasqua (200.000 nel 2012).

Cʼè poi una serie di impianti
fotovoltaici da effettuarsi nel
2012: Scuola Media G.C. Ab-
ba (150.000), Asilo nido e
Scuola Materna (99.114,80),
Bocciodromo comunale
(150.906,20), Complesso Poli-
sportivo Vesima (50.407,40),
Palazzetto dello Sport in Loca-
lità Vesima (214.392,40), Pi-
scina Comunale (206.187,60),
Scuole Elementari del Capo-
luogo (193.982,70).

Per il 2012 sono previsti an-
che i seguenti interventi: llumi-
nazione del campo di Baseball
(130.000 nel 2012 e 130.000
nel 2013), messa in rete PM
(40.000,00), tombinatura del
Rio Vesima (180.000,00), co-
pertura area feste di Bragno
(55.000), riqualificazione di
Piazza della Vittoria
(1.100.000), piste ciclabili alle
Ville (120.000), sferisterio
(150.000), completamento del
palazzetto dello sport in locali-
tà Vesima - Il lotto Spogliatoi e
riscaldamento (200.000).

Infine, per quel che riguarda
il 2013, accordo di programma
per il rilancio e lo sviluppo del-
la Valle Bormida: intervento su
Viale della Libertà a Ferrania
(250.000), realizzazione piste
complanari alla viabilità pro-
vinciale, in Via Brigate parti-
giane - secondo lotto
(250.000). PDP

Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«La famosa compagnia teatrale cairese, fondata 30 anni fa dal

prof. Silvio Eiraldi, che ha presentato decine di opere e centina-
ia di repliche, si sta chiedendo se chiudere o emigrare.

Il motivo: i costi eccessivi per le prose e gli spettacoli ufficiali
nel teatro di città. Una situazione un poʼ anomala per un gruppo
che ha fatto conoscere a Cairo il teatro e la cultura senza spe-
culazioni di alcun tipo, considerando che proprio Eiraldi insieme
a Fierens, questʼanno, sono direttori artistici della splendida sta-
gione teatrale 2010/2011.

Mi auguro che il nostro sindaco e lʼassessore cultura rispon-
dano positivamente a questa anomalia, anche perché sarebbe
un delitto perdere “Uno sguardo dal palcoscenico”».

Oggi siamo, in tutto, 13.695: un anno fa eravamo 19 in più…

Continuano a decrescere i residenti
pur con tanti immigrati in più a Cairo

Il 2011 con 550.000 euro di meno…

I probabili tagli ai servizi
per problemi di bilancio

Il sindaco di Cairo, Briano precisa

L’albo pretorio on-line
primo attivato in Liguria

Approvato, dalla Giunta, il piano triennale delle opere pubbliche

Previsti lavori per milioni di euro
nel futuro del Comune di Cairo

19 assunzioni
alla Ergon
Meccanica
Cairo Montenotte - Dician-

nove nuove assunzioni entro il
mese di marzo, per un piano di
sviluppo e lavoro triennale, so-
no state concordate con lʼac-
cordo siglato la scorsa setti-
mana tra lʼAmministrazione
provinciale di Savona e la di-
rezione della Ergon Meccani-
ca di Cairo. Lʼazienda cairese
è, infatti, in procinto di avviare
nuove attività in tre settori stra-
tegici, quali lʼenergia, la vetre-
ria e lʼaeronautica.

Riunione per il referendum sull’acqua
Cairo M.tte - Sabato 15 gennaio alle ore 20.30, presso la sa-

la consigliare del comune si terrà un incontro con il comitato pro-
motore dei referendum sullʼ acqua per discutere dei seguenti ar-
gomenti: richiesta della moratoria da parte dei comuni; autofi-
nanziamento del referendum; le leggi regionali; campagna refe-
rendaria in Valbormida ecc… Parteciperanno al dibattito espo-
nenti del comune, i rappresentanti provinciali del comitato e lʼAn-
pi. Tutti sono invitati a partecipare!

Un contributo
comunale
alla Pro Loco
di Cairo
Montenotte
Cairo M.tte. Il Comune ha

concesso alla Pro Loco Città di
Cairo Montenotte un contribu-
to di 600 euro per far fronte al-
le spese per la diffusione nel
Centro Storico di musica nata-
lizia in occasione delle festività
natalizie.

Lʼelargizione è stata motiva-
ta dal fatto che la Pro Loco

svolge molteplici e lodevoli
attività che vanno a beneficio
di tutta la cittadinanza, crean-
do opportunità di crescita cul-
turale e di aggregazione so-
ciale, nonché concreti vantag-
gi economici per gli operatori
commerciali a seguito dello
straordinario afflusso di pubbli-
co che richiamano.

Cʼè inoltre da considerare
che la diffusione di musica lun-
go le vie del centro cittadino
durante il periodo delle festivi-
tà natalizie, va a servizio della
collettività sia come elemento
artistico che di per sé abbelli-
sce il centro della Città sia co-
me strumento promozionale e
di attrazione dal punto di vista
commerciale e turistico.

Riceviamo e pubblichiamo

È troppo costoso ilTeatro?
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Cairo M.tte - Le vacanze
del Natale hanno ormai lascia-
to spazio alle varie attività pa-
storali del tempo ordinario.

Domenica 9 gennaio i grup-
pi formativi giovanili si sono ri-
trovati alle Opes per continua-
re il percorso di formazione
con i loro educatori e nel cor-
so della settimana lʼoratorio ha
ripreso vitalità con il ritorno dei
bambini e ragazzi della cate-
chesi e dei catechisti.

Questa graduale ripresa non
avviene però dopo un “tempo
vuoto” ma è avvenuta sulla
scia delle altre iniziative intra-
prese durante le vacanze di
Natale.

In effetti il gruppo degli ado-
lescenti e dei giovanissimi con
don Mario e gli animatori, il 29
dicembre scorso, si sono dedi-
cati ad una giornata sulla neve
sullo stupendo sfondo della
Certosa di Chiusapesio.

È stata una giornata intes-
suta di amicizia e desiderio di
stare insieme per condividere
gioie, fatiche… avvolti dal-
lʼemozione di alcuni nellʼesse-
re “principianti” nello sci.

Intenso è stato anche il bre-
ve momento di preghiera che
un padre della Certosa, Padre
Peyron Francesco, ha guidato
nella cappellina dellʼAdorazio-
ne; è stato importante sentirsi
dire con frasi semplici ma pro-
fonde che la vita acquista sen-
so là dove si ha il coraggio di
fermarsi in silenzio davanti a
Gesù, portando a Lui ciò che
siamo e ciò che abbiamo nel
cuore.

Anche nellʼultimo giorno del-
lʼanno si è potuto avere la gio-
ia di veder radunate un buon
numero di famiglie nel salone
delle Opes per un cenone al-
lʼinsegna della serenità e della
buona cucina, garantita da un
gruppo di volontari che in mo-
do instancabile seguono da
anni le varie iniziative dellʼOra-
torio.

In attesa della mezzanotte è
stata allestita una tombolata
ravvivata anche dai supporti
multimediali e dalla simpatica
e fraterna presenza di don
Paolino.

Le festività natalizie hanno
avuto il loro coronamento nel-
la serata dellʼEpifania in Chie-
sa, animata dal Coro
OpesʼBand e dal gruppo tea-

trale Opes. Attraverso canti,
racconti, poesie e drammatiz-
zazioni il pubblico ha avuto
lʼopportunità di meditare sul
grande significato e valore del
Natale.

È stata davvero bello vedere
“piccoli attori”, sorretti dalla
guida e dalla cura di alcune
mamme e catechiste, recitare
con spontaneità e impegnarsi
nellʼessere allʼaltezza delle
parti loro affidate.

La serata ha avuto uno spe-
cifico scopo benefico: racco-
gliere unʼofferta per la Caritas
parrocchiale per tutte le inizia-
tive a favore dei bambini della
nostra comunità.

Il mese di gennaio ora conti-
nua con gli incontri dei cate-
chisti di ogni gruppo con don
Mario e don Lodovico, per va-
lutare il percorso fatto finora e
programmare insieme i prossi-
mi mesi.

Nel corso del mese ci saran-
no anche gli incontri con i ge-
nitori dei bambini di 4ª ele-
mentare e dei ragazzi di II me-
dia, in preparazione ai Sacra-
menti della Prima Comunione
e della Cresima.

Tanti piccoli passi, dunque,
fatti con semplicità, dedizio-
ne… a volte anche con una
certa fatica; giorno dopo gior-
no si cerca in effetti di mante-
nere viva la coscienza di es-
sere “comunità” cristiana in
cammino, grazie alla preghie-
ra e alla collaborazione di tan-
ti, una collaborazione spesso
evidente… talvolta invece fat-
ta “dietro le quinte” ma ugual-
mente preziosa ed insostitui-
bile.

SD

Cairo M.tte - Le vacanze Natalizie si sono concluse anche per
il gruppo scout Cairo 1 con la route invernale del Clan Brucia-
baracche. Proposta ed organizzata dagli stessi rover e scolte,è
stata essenzialmente una route di cammino, di “strada” come si
dice in gergo. Partiti Venerdì mattina 7 dicembre dalla stazione
ferroviaria di Cairo i ragazzi del Clan, con i loro capi, sono scesi
a Cassine: da lì, a piedi, sono arrivati, nel pomeriggio a Sezza-
dio, ospiti di Don Luciano Cavatore. Nel pomeriggio, sempre con
il cavallo di SantʼAntonio, hanno fatto una puntata a Castelnuo-
vo Bormida per fare da Giuria nella gara benefica di torte orga-
nizzata dalla locale comunità parrocchiale. Il giorno seguente,
zaini in spalla, alle ore 8 di mattina partenza per Mombaruzzo:
passando per la strada del Cervino fino a raggiungere, su per
San Rocco, la cascina dei fratelli Piero e Lorenzo Olivieri, in lo-
calità Gavazze, dove li aspettava un buon piatto di pastasciutta
preparato da Angioletta, mamma degli attuali Akela e di Kaa del
gruppo, anche lei della famiglia Olivieri. Ristorati i palati (e me-
dicate le bolle ai piedi), attorno alla ore 15 e 30 le ragazze ed i
ragazzi del Clan hanno ripreso la strada alla volta di Incisa Sca-
paccino, tappa finale della Route, ospiti di Don Cladio e della sua
comunità. La domenica seguente, dopo aver partecipato alle fun-
zioni religiose e socializzato con i giovani del posto, nel primo
pomeriggio, questa volta in treno, il viaggio di ritorno da Nizza a
Cairo, via Acqui Terme, ha concluso la route del Clan Bruciaba-
racche. Una esperienza faticosa (con circa 40 Km. di cammino
in tre giorni) ma vissuta con il solito entusiasmo e in cui, fra lʼal-
tro, si è trovato il tempo di fare la verifica delle attività dellʼanno
e di riscrivere la Carta di Clan: che attende, ora, di essere sotto-
scritta da tutti i suoi componenti. GaDV

Cairo M.tte - Domenica po-
meriggio 9 gennaio sono arri-
vati in tanti a Bragno, oltre agli
abitanti della frazione cairese,
a dare lʼultimo saluto a Morris
Giacchello, il trentottenne rima-
sto vittima di un terribile inci-
dente stradale venerdì 7 gen-
naio poco dopo mezzogiorno.
Sembra che Morris Giacchello
stesse arrivando da Cairo, do-
po aver fatto rifornimento di gas
per lʼauto, e nellʼaffrontare la
salita che porta nella frazione,
proprio allʼaltezza del bivio che
conduce alla casa dove il tren-
tottenne abitava con la famiglia,
il padre Claudio, la mamma
Giuseppina, e il fratello Efren al
quale era legatissimo, il giova-
ne abbia perso il controllo della
vettura, forse per un improvvi-
so malore, andando a schian-
tarsi contro un palo. La folla di
partecipanti al funerale non ha
trovato posto nelle navate della
piccola chiesa ma, silenziosa, è
rimasta fuori a pregare e ad
ascoltare lʼomelia del parroco
don Mario. «Conosco lʼamore
con cui un genitore cresce un
figlio, ma non posso neanche
immaginare cosa possano pro-

vare un padre ed una madre di
fronte ad una perdita arrivata in
circostanze così tragiche» ha
detto il sacerdote aggiungen-
do: «Dio però conosce il peso
di questi sentimenti e saprà da-
re una speranza che vada oltre
alla sofferenza». Parole sem-
plici, genuine e dettate dal cuo-
re per cercare di avvicinarsi ad
una famiglia così duramente
colpita dal lutto che con corag-
gio e dignità ha accettato lʼaf-
fetto dei suoi concittadini in una
Bragno che, nellʼora del fune-
rale, si è fermata in un silenzio
quasi irreale.

Altare: il vetro nella liturgia
Altare. Prosegue fino al 31 gennaio la mostra “Il Vetro nella Li-

turgia Cristiana”, edizione 2010-2011 della rassegna “Natale Sot-
tovetro”, organizzata dalla Pro Loco di Altare in collaborazione
con il Museo del Vetro e dellʼArte Vetraria Altarese. Nellʼaffasci-
nante cornice di Villa Rosa in Altare sono esposti pregiati manu-
fatti in vetro soffiato che i maestri altaresi hanno nel tempo rea-
lizzato per le funzioni liturgiche. I pezzi unici qui presentati sono
di indubbio interesse e valore: acquasantiere del Settecento, ca-
lici, ampolline, pissidi, lumi di varia foggia e molto altro ancora.
La mostra rimarrà aperta fino al 31 gennaio 2011 con i seguenti
orari: dal martedì al venerdì dalle ore 16,00 alle 19,00. Il sabato
dalle ore 15,00 alle 19,00, la domenica dalle ore 16,00 alle 19,00.
Chiuso il lunedì. Per informazioni: 019.584734; 327.1542296.

Pemiazione
concorso
fotografico
Carcare. Lʼassessorato alla

cultura del Comune di Carca-
re ha organizzato per venerdì
14 gennaio alle ore 20.45,
presso lʼaula magna del Liceo
Calasanzio, la premiazione
della seconda edizione del
concorso fotografico “Che ne
sa la luna dei falò“, ideato e
curato dal fotografo Lino Gen-
zano.

Cairo M.tte. «Il nuovo anno
si apre allʼinsegna dellʼincer-
tezza». Con questa amara
considerazione il prof. Franco
Xibilia inizia una serie di rifles-
sioni sul 2011 appena inco-
minciato: «La Valbormida pati-
sce le conseguenze di vecchi
e nuovi problemi che ne fanno
la valle delle lacrime e della tri-
stezza. La scuola subisce i
contraccolpi della frana di Iso-
la Grande, che lʼha tagliata in
due. Dove e come faranno gli
studenti a raggiungere le loro
scuole? E la sanità: le ambu-
lanze dovranno obbligatoria-
mente andare verso il Santa
Corona?».

In effetti questa inaspettata,
o forse preannunciata, calami-
tà naturale sta creando non
pochi disagi. Lunedì scorso, e
questo è un esempio tra i tan-
ti, il rientro nelle aule degli stu-
denti delle superiori è stato
inaugurato da una levataccia
anticipata dovuta ai percorsi
alternativi dei pullman di linea
che, da Bardineto, devono rag-
giungere Cairo e Carcare. E
nonostante la Provincia si stia
dando da fare non sembra che
il problema possa essere risol-
to in tempi brevi tanto che la
Regione ha chiesto lo stato di
calamità naturale.

E tra i motivi di tristezza che
caratterizzano questo nuovo
anno Xibilia ci mette la centra-
le a Biomasse, considerata da
alcuni come un importante
passo in avanti per il rilancio

della Valbormida e da altri co-
me una nuova devastante for-
ma di inquinamento ambienta-
le: «Incombe il progetto scelle-
rato di una centrale a biomas-
se a Ferrania. Se dovesse es-
sere attuato, che resterà di
questa valle? Ma anche i Co-
muni piccoli sono tentati da
piccole centrali a biomasse. In
una valle talmente inquinata
da non aver il coraggio di guar-
darsi allo specchio. Da non mi-
surare tumori maligni e tante
altre malattie da inquinamento
industriale. Da aver più paura
della chiusura della Cokitalia
che del suo perpetuarsi».

Le riflessioni del prof. Xibilia
si concludono con il problema
salute che in Valbormida non
ha ancora trovato una soluzio-
ne soddisfacente: «Forse si
comincia a parlare di registro
tumori e di indagine epidemio-
logica. Speriamo che le indica-
zioni dellʼOrdine dei Medici sia-
no rispettate e non si finisca
con lʼennesima bolla di sapo-
ne, a vantaggio del partito de-
gli affari e della morte. Partito
che non avrebbe smesso di
puntare gli occhi sul sito ex-
Acna. Il dr. Aldo Pastore, primo

medico a diagnosticare il
cancro sugli operai Acna, chie-
de notizie certe sulla reale bo-
nifica. Per ora senza risposte.
Auguri per questa valle dove si
preferisce lo sviluppo alla de-
crescita. E si perdono così mi-
gliaia di posti di lavoro reali e
non virtuali».

Cairo M.tte. Il 28 dicembre scorso è stata approvata la conven-
zione, che ha validità dal 1 gennaio al 31 dicembre 2011, con la
soc. Ecosavona s.r.l. per il conferimento dei rifiuti solidi urbani nel-
la discarica sita nel comune di Vado Ligure in località Boscaccio.
Questa soluzione si è resa necessaria in quanto sia il Comune di
Cairo sia la Ditta Aimeri non hanno la disponibilità di una discari-
ca autorizzata nel territorio del Comune né in altri Comuni limitrofi.
Millesimo. Un principio di incendio ha creato un poʼ di scompi-
glio nella residenza protetta per anziani di Millesimo. Nella matti-
nata dellʼ8 gennaio scorso nel magazzino della struttura si è svi-
luppato un piccolo incendio che ha richiesto lʼintervento dei vigili
del fuoco che hanno risolto il problema in pochi minuti. I danni so-
no stati di lieve entità.
Bormida. Nella tranquilla località valbormidese un artista locale
dopo essersi lamentato verbalmente perché, a suo dire, il Comune
non gli aveva buttato il sale sulla (sua) strada lo ha fatto in ma-
niera più spiccatamente artistica e diretta: recatosi in Comune ha
colpito con un pugno al volto il vicesindaco Falciani che si è do-
vuto recare al pronto soccorso per le cure.
Pallare. Sulla Provinciale che collega Carcare con Pallare qualche
automezzo in transito ha investito un capriolo che ha avuto la peg-
gio (per sapere come se l̓ è cavata l̓ autista bisognerebbe vedere il
conto del carrozziere). La carcassa dell̓ animale è stata inumata dal
personale operaio del Comune di Pallare.
Altare. Un pensionato di 65 anni è stato colto da malore il 7 gen-
naio scorso mentre si trovava nel suo appartamento situato nel
centro storico di Altare. Sono intervenuti in suo soccorso i sanita-
ri del 118, i pompieri e la Polizia Municipale. Il pensionato non tro-
vava le chiavi di casa e i vigili del fuoco hanno dovuto sfondare la
porta di ingresso. Le condizioni di salute dellʼuomo, che in un pri-
mo momento sembravano preoccupanti, non sarebbero gravi.
Millesimo. Un uomo di 51 anni è stato protagonista il 7 gennaio
scorso di una brutta avventura. Mentre stava percorrendo la pro-
vinciale in località Acquafredda perdeva il controllo della propria
auto finendo fuori strada. Lʼimpatto è stato molto violento. Lʼin-
fortunato, che è stato trasportato al Santa Corona di Pietra Ligu-
re, non sarebbe in pericolo di vita.
Millesimo. Eʼ morta Cristina Giusto, lʼingegnere di 42 anni, che
era stata soccorsa la sera dellʼEpifania nel suo appartamento di
Millesimo dove era stata trovata priva di sensi. Le sue condizioni
erano subito apparse preoccupanti anche a causa della grave pa-
tologia di cui soffriva da anni. Cristina, figlia del pittore savonese
Carlo Giusto, si è spenta nel reparto di rianimazione dellʼospedale
San Paolo di Savona. I funerali si sono svolti il 10 gennaio scor-
so nella parrocchia di SantʼAmbrogio a Legino.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Cinema in Teatro - I prossimi appuntamenti: sa-
bato 15 gennaio alle ore 21 e domenica 16 gennaio alle ore 15
“Disastro a Hollywood”; sabato 22 alle ore 21 e domenica 23
gennaio alle ore 21 “Giù al nord”. Ingresso: intero 5 €, ridotto
3 €. Sono considerati ridotti i bambini/ragazzi fino al compi-
mento del 14º anno; fino al compimento del 4º anno ingresso
gratuito. I biglietti sono acquistabili direttamente presso la bi-
glietteria del teatro prima della proiezione.
Cairo M.tte - Presso il teatro di Citta, per la rassegna Teatra-
le 2010-2011- Martedì 18 Gennaio 2011 - alle ore ore 21 va in
scena la commedia di Alan Ayckbourn “Le conquiste di Nor-
man - In salotto” e Mercoledì 19 Gennaio, sempre alle Ore 21
“Le conquiste di Norman - In sala da pranzo”. Si tratta degli
ultimi due di tre spettacoli intercambiabili che narrano la stes-
sa vicenda dislocandola nei tre luoghi della casa in cui essa si
svolge, “In giardino”, “In sala da pranzo e “In salotto”, che pos-
sono essere visti nellʼordine in cui si vuole senza che questo
ne comprometta la comprensioneo il potenziale comico. Lo
spettatore avido di divertimento potrà decidere quali e quante
delle tre commedie vedere, in un crescendo di comicità che
andrà di pari passo con la sua curiosità. Un concatenarsi di
avvenimenti scanditi, con un ritmo impeccabile, dai continui
disastri causati da Norman nel tentativo di conquistare, lette-
ralmente, prima la sorella minore della moglie, cioè la piccola
Annie e poi la moglie del cognato Reg, ovvero lʼisterica Sa-
rah, il tutto cercando di rimediare alle minacce di separazione
della propria moglie, lʼintraprendente Ruth, donna in carriera e
immune ormai ai gesti plateali di Norman. Il fatto che Sarah
cerchi a tutti i costi di concretizzare quanto prima un possibi-
le matrimonio tra Annie e lʼimpacciatissimo Tom, il veterinario
di zona, o che Reg non si accorga dei benefici effetti che le
avances di Norman hanno su sua moglie Sarah, aggiunge al-
lʼintreccio continui colpi di scena e divertentissime gag. Regia
di Eleonora DʼUrso.
Millesimo - Apertura mostra caARTEiv dal 14 dicembre 2010
fino al 14 febbraio 2011 presso la saletta in piazza Italia 5 a
Millesimo. Per lʼoccasione è disponibile il calendario a cui han-
no partecipato con quadri e poesie i seguenti artisti: i pittori -
Walter Allemani - Savona, Rosanna Ferro - Savona, Maria Ier-
mini - Rocchetta di Cairo M.tte, Simona Bellone - Millesimo -
SV; i poeti - Vanna Bormida Dadone - Cengio - SV, Gilda Do-
nolato - Varese, Remo Fresia - Millesimo - SV, Delfino Cateri-
na - Varazze - SV, Rosa De Luca - Genova, Rina Rossotti -
Calizzano - SV, Bolia Vincenzo - Albenga - SV, Angelov Svilen
- Savona, Simona Bellone - Millesimo - SV.

Riparte, con slancio, il programma pastorale

La Parrocchia S. Lorenzo
dopo ilTempo Natalizio…

Da Sezzadio a Incisa Scapaccino a piedi…

Tre giorni di “Route” per
il Clan Briciabaracche

Vittima di un terribile incidente stradale

Folla in lacrime a Bragno
per i funerali di Giacchello

Si apre nell’incertezza
il 2011 in Valle Bormida

Cirio ricorda Giovanni Viotti
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio: «Martedì 4 gennaio

allʼospedale di Cairo si è spento Giovanni Viotti di 98 anni e de-
cano degli ospiti della residenza protetta Baccino. Un malore im-
provviso ha troncato la sua forte fibra. Senza mancare di rispet-
to agli altri ospiti scomparsi negli ultimi tre anni, desidero ricor-
dare con particolare affetto Giovanni perché lui e sua moglie Ma-
riuccia deceduta alcuni anni fa, durante la guerra mondiale, ospi-
tarono a Bubbio mio padre e mia madre, sfuggiti ad un rastrella-
mento tedesco a Cessole. E poi perché Giovanni era un perso-
naggio simpatico e un poʼ rock. È stato accudito con dedizione
dalla struttura e quotidianamente dalla figlia Nadia e dal genero
Aldo Guzzone. Allʼinterno del Baccino facevamo il tifo per i 100
anni. Lo ricordiamo con stima e tanta simpatia».

SPETTACOLI E CULTURA
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Carcare - Si è appena con-
cluso lʼanno e la società già pia-
nifica lʼattività per il nuovo anno.

La società per il 2011 si pone
ambiziosi obiettivi, il primo su
tutti coltivare un vivaio di giovani
che potranno inserirsi nelle
squadre superiori e difendere i
colori della società che si collo-
ca come punto di riferimento
della pallavolo in Valbormida,
con circa 200 atleti ed una pri-
ma squadra che milita, per il
secondo anno, in serie C. Ab-
biamo buoni elementi nel no-
stro vivaio,ad esempio lʼunder
12,13 e 14 stanno crescendo
pallavolisticamente, lasciando-
ci sperare in bene per il futuro.
La prima divisione femminile ha
concluso lʼanno vincendo tutte
le partite, ottimi risultati si rac-
colgono con lʼunder 16 e 18.
Ma ciò che ci entusiasma di più
e vedere i piccolini che hanno
iniziato il corso di palla rilancia-
ta. Soddisfatto di questi nume-
ri il presidente Balestra che au-
spica “che in un prossimo futu-
ro la prima squadra possa es-
sere in prevalenza composta
da atlete valbormidesi, quindi
maggiore risalto alle locali.”

Ma il nuovo anno inizia allʼin-
segna di un grande ritorno per
la pallavolo in Valbormida, ossia
una prima divisione maschile;
Domenica 9 gennaio alle ore
19 esordio importante nel pa-
lazzetto dello sport di Carcare
ospite la Cariparma di Imperia.
Ottima partita molto combattu-
ta ed alla fine ha vinto Carcare
per 3 set a due. Da segnalare
un folto pubblico circa 200 per-
sone hanno assistito allʼincon-
tro. Il settore maschile che è
stato un capo saldo della palla-
volo in Valbormida, torna dopo
dieci anni: e, visto il risultato, il
futuro sarà tutto da gustare.

Per la serie C femminile si
segnala unʼaltra vittoria nella
palestra del Tigullio Sport Te-
am, 3 a 2 il risultato finale. Con
questa vittoria la serie C Car-
carese si porta al 4º posto in
classifica, sicuramente unʼotti-
ma posizione che le ragazze di
Valle dovranno ben difendere
sabato 15 gennaio quando nel
palazzetto di Carcare arriverà la
Maurina di Imperia, che capeg-
gia in vetta alla classifica e non
avrà nessuna intenzione di re-
galare punti a nessuno. Ma
nemmeno le leonesse di Car-

care in casa loro vogliono re-
galare preziosi punti. Lʼattività
agonistica è iniziata con la so-
cietà che per il 2011 ha rinfor-
zato il suo staff con lʼingresso di
nuovi dirigenti e di un esperto in
scienze motorie che avrà il pre-
cipuo compito di impartire giusti
insegnamenti per far si che gli
esercizi vengano effettuati in
maniera corretta. Il presidente
Balestra reputa indispensabile
che un esperto segua i ragazzi
nello svolgimento degli eserci-
zi fisici, un esercizio mal con-
dotto può provocare seri danni.

Non ultimo si sta concretiz-
zando lʼorganizzazione del 1º
torneo internazionale di palla-
volo femminile di serie C e se-
rie B che vedrà, nella prima set-
timana di settembre, una due
giorni di ottima pallavolo.

“Spero che gli sforzi che la
società sta profondendo con-
sentano di raggiungere gli
obiettivi prefissati” - conclude
Balestra - è importante che i
genitori,gli sponsor e gli ammi-
nistratori locali, continuino ad
avere fiducia in noi, ma soprat-

tutto gli organi di informazione
che hanno sempre dato il giusto
risalto allʼattività della società
e di questo va il ringraziamen-
to di tutti noi”.

Cairo M.tte. Si riparte! Con il
concentramento di Vercelli ha
preso il via per i Ragazzi caire-
si il nuovo appuntamento con la
Western League 2011, presti-
gioso torneo indoor che coin-
volge diverse squadre tra Pie-
monte, Liguria e Lombardia al
quale i giovani biancorossi par-
tecipano per il terzo anno di se-
guito. Ottimo lʼesordio dei val-
bormidesi che inanellano tre vit-
torie consecutive ai danni di Ver-
celli, Angels e Novara e strap-
pano un pareggio con i Griz-
zlies nellʼultimo incontro della
giornata, complice stanchezza
ed un vistoso calo di concen-
trazione. La Cairese apre la sta-
gione completamente rinnovata,
a partire dal ricevitore Callega-
ri, gli esterni Gandolfo, Grenno,
Lazzari Alessandra e Marenco,
mentre in terza base si alterne-
ranno Bloise e Claudia Panelli,
in interbase Lazzari Alberto, e
per i finire il sacchetto di se-
conda base sarà difeso da Gra-
nata e Sara Panelli. La squadra
è apparsa notevolmente cre-
sciuta soprattutto in campo spic-
ca la coppia di veterani “Sul-
senti Ceppi” autrice di diverse
giocate di esperienza. In attac-
co molto bene tutta la squadra
con una buona padronanza nel
giro di mazza, in evidenza Frat-
tini e Panerati, tanti i doppi oltre
la recinzione e un lungo fuori-
campo di Buschiazzo Andrea.
Ottimismo e contentezza in ca-

sa Cairese, ma anche molta
umiltà: lʼesordio alla grande di
domenica non deve far dimen-
ticare che il torneo è ancora
molto lungo, ancora tre i con-
centramenti da giocare prima
della finalissima di Casalbeltra-
me, e cʼè ancora molto da lavo-
rare. Da segnalare inoltre lʼas-
senza “pesante” della convale-

scente Maeve Marsella, che
rientrerà in forze nel concentra-
mento di Torino. Vercelli Angels
7 a 10, Angels Novara 5 - 12,
Vercelli Novara 8 - 2, Grizzlies
Angels 7 - 9, Cairese Vercelli 8
- 5, Novara Grizzlies 5 - 2, An-
gels Cairese 3 - 8, Novara Cai-
rese 6 - 8, Grizzlies Vercelli 5 -
0, Cairese - Grizzlies 6 - 6.

Cairo Montenotte - Domenica 9 gen-
naio, alle santa messa delle ore 11, la co-
munità della Madonna delle Grazie ha ri-
cordato il 19º anniversario della morte di
Don Pierino Baldizzone, lʼindimenticabile
sacerdote buono che per 44 anni ha retto
il santuario cairese. Al ricordo dei più anziani
di tutta la Valle Bormida si sono uniti i sa-
cerdoti di Cairo, gli agenti della scuola di Po-
lizia penitenziaria, i dirigenti delle fabbri-
che cairesi, i Carabinieri, gli Alpini e tanti,
tanti fedeli. Per lʼoccasione lo scultore cai-
rese Capelli Mario, in arte Steccolini, co-
nosciuto ormai in tutta Italia, ha voluto ri-
cordarlo inaugurando, nellʼatrio del san-
tuario, una statua di Don Pierino da lui
stesso scolpita. Lʼopera, realizzata ad al-
tezza naturale, Lo rappresenta sorridente e
in preghiera, nelle sue vesti liturgiche. “Sia-
mo tutti molto grati e riconoscenti a Stec-
colini - ha detto don Roberto Ravera, attuale
rettore del santuario - per il Suo prestigio-

so lavoro e per la sua generosità: gesto
umano ed artistico che resterà per sempre
nella nostra storia.” Il geometra cairese
Vincenzo Maida, grande amico di Don Pie-
rino, è da anni impegnato a perpetuarne il
ricordo con le sue poesie, scritte con il cuo-
re, con le quali è solito accompagnare le va-
rie iniziative benefiche e ricorrenze del san-
tuario della Madonna delle Grazie. Anche
in questa occasione ha voluto celebrare
lʼinaugurazione con lo scritto che pubbli-
chiamo, dal titolo: La statua di Don Pierino.
“Son trascorsi diciannove anni dalla sua
morte/ ma noi non abbiamo mai smesso di
fargli la corte/ per rivederlo ancora in mez-
zo a noi./ Ne abbian parlato con pittori e
scultori, devoti suoi,/ per primo ha risposto
lʼartista Mario Capelli,/ con una statua ador-
nata di ricami molto belli: / Don Pierino,
rappresentato nella sua funzione liturgica,/
saluta tutti noi ad una cerimonia pubblica./
I fedeli sono molto grati a questo artista/ che

toccato nello spirito, ha voluto fare da apri-
pista./ Lavorando tutta lʼestate sulla mate-
ria grezza/ per tirar fuori la figura di Don Pie-
rino in tutta la sua bellezza./ Il sorriso, pe-
rò, non gli erra riuscito,/ per cui si sentiva
dalle sue capacità un poʼ tradito;/ fino a
quando, prossimo allʼinaugurazione,/ mo-
difica lʼocchio per non cedere alla rasse-
gnazione:/ ed ecco, il miracolo appare su
quel viso/ che si illumina di un bellissimo
sorriso!” SDV

Carcare - Domenica 9 gennaio, durante la S. Messa delle ore 11,
si è tenuta la premiazione del 3º concorso di presepi artigianali,
organizzato dalla Parrocchia S. Giovanni Battista in Carcare. Per
il terzo anno consecutivo ragazzi e adulti, singolarmente o in
gruppo, si sono cimentati nellʼesecuzione di presepi utilizzando
i più svariati materiali ed ambientazioni consolidando così una
bella tradizione. Il giorno dellʼEpifania, i fedeli che hanno parte-
cipato alle funzioni religiose hanno potuto esprimere il loro ap-
prezzamento scegliendo il presepe “più bello” e quello “più ori-
ginale”. I vincitori di questa terza edizione sono due nonni che
con molta abilità e pazienza hanno realizzato i loro presepi inte-
ramente a mano utilizzando materiali naturali, in un caso la rico-
struzione di un borgo antico in legno (700 tegole fatte a mano !)
e nellʼaltro una radice di ulivo sagomato. A loro è stata conse-
gnata una targa e a tutti i partecipanti una pergamena ricordo.

Questa, sebbene unʼiniziativa semplice, rappresenta unʼocca-
sione importante per valorizzare le nostre tradizioni più belle e
suggestive che una certa mentalità della società contemporanea
vorrebbe cancellare. Arrivederci alla 4º edizione del concorso
sperando di essere sempre più numerosi.

Carcare - Il 5 gennaio si è tenuta, nei locali dellʼOratorio di Car-
care, lʼormai consueta “Festa della Befana”. I bambini sono stati
prima intrattenuti dal mago “Magic Malva” di Acqui Terme e suc-
cessivamente hanno ricevuto la visita della Befana che ha rega-
lato a tutti i presenti dolci, caramelle e giochi. Una deliziosa cioc-
colata calda per tutti ha chiuso il piacevole incontro. La risposta a
tale evento, promosso dallʼAssociazione Oratorio-Teatro S. Rosa,
è stata notevole, contando tra i presenti molti bambini accompa-
gnati dai genitori e nonni. Al termine dellʼesibizione del mago so-
no state anche premiate, a cura della ProLoco, le migliori letteri-
ne che i bimbi hanno scritto a Babbo Natale. Una giornata che ha
permesso alle famiglie carcaresi di riunirsi e passare qualche ora
spensierata insieme, nel rispetto dunque di quello che è il vero cli-
ma natalizio. La speranza dellʼAssociazione è quella di poter ave-
re altri momenti simili e a tal scopo vi ricorda che ogni primo e ter-
zo sabato del mese è possibile per i bambini e le loro famiglie ri-
trovarsi dalle ore 21 nei locali dellʼOratorio S. Rosa (Via Castella-
ni). Lo staff dellʼOratorio vi attende numerosi! Buon anno a tutti!

Un medico per voi a Radio Canalicum
Per la rubrica “ Un medico per voi ” mercoledì 12 gennaio 2011,

il Dottor Nicola, Specialista malattie polmonari, ha parlato delle
malattie dellʼ Inverno. Particolare raccomandazione è quella di la-
varsi spesso le mani, perché è proprio attraverso le mani che noi
introduciamo virus, germi, e quantʼaltro. Mercoledì 19 gennaio
2011va in onda il Dottor Fabio Bandini, Medico Chirurgo, Specia-
lista in Neurologia e Neurofisiopatologia. Il Dottor Bandini è Diret-
tore di struttura Complessa di Neurologia dellʼOspedale San Pao-
lo di Savona. Lʼappuntamento è per le ore 19.15 di mercoledì e in
replica al venerdì e al lunedì in due orari: 10.15 e alle ore 14.05

Una associazione sana per uno sport sano

Buon avvio d’anno per le squadre
della società Pallavolo Carcare

Nel concentramento di Vercelli di domenica 9 gennaio

Baseball: tre meritate vittorie
al Western League 2011

Inaugurata la statua di Don Pierino al santuario “Delle Grazie”

Nella Parrocchia di Carcare

3ª edizione del concorso
“Fai anche tu il presepe”

Il 5 gennaio nei locali dell’oratorio

La befana a Carcare
col mago Magic Malva

Appare inesorabile la flessione
della popolazione residente a Cairo
Cairo M.tte. Anche per il 1990 il saldo, se pur di poco, é ne-
gativo. Solo 82 i nuovi nati nel 1990 e quasi 200 i morti. Le im-
migrazioni non compensano il calo naturale. Si accentua lʼin-
vecchiamento della popolazione cairese. Secondo solo alle
malattie circolatorie, il cancro si porta via il 30% dei cairesi. II
saldo passivo ha fatto registrare, al 31 dicembre 1990, 56 re-
sidenti in meno rispetto al 1º gennaio con una popolazione
complessiva di 13.878 persone, composta in prevalenza da
femmine (7.109) cha sovrastano di alcuna centinaia di unità la
consistenza della popolazione maschile (6.769).
Cairo M.tte. Martedì 15 gennaio gli studenti degli istituti val-
bormidesi sono scesi in piazza per dichiarare lʼinopportunità
di una soluzione bellica ai problemi del Golfo. «Niente sangue
in cambio di petrolio» urlava un gruppetto di manifestanti. Si
tratta di un espressione forse scontata, ma che tuttavia dà Io
spessore di un problema che ha catturato violentemente lʼat-
tenzione di tanti giovani che potenzialmente sono carne da
cannone.
Cairo M.tte. La pace nel Golfo Persico è stata al centro del
dibattito del Congresso di Sezione del Partito Comunista di
Cairo che ha avuto luogo giovedì 10 e venerdì 11 gennaio, a
meno di una settimana dallo scadere dellʼultimatum dellʼOnu
allʼIrak: «Il congresso della sezione del Pci di Cairo - recita lʼor-
dine del giorno della Commissione Politica approvata dallʼas-
semblea - chiede che il Parlamento italiano prima del 15 gen-
naio sia chiamato a decidere sul comportamento delle nostre
forze armate in caso precipiti la crisi del Golfo Persico».
Cairo M.tte. Cairo Montenotte, città preferita dalle banche?
Sembrerebbe proprio di si, visto che ai quattro Istituti di credi-
to già presenti sulla piazza (e cioè la Cassa di Risparmio di
Savona, lʼIstituto Bancario San Paolo di Torino, la Cassa di Ri-
sparmio di Genova ed Imperia e il Banco di Chiavari e della Ri-
viera Ligure) sta per aggiungersi la Banca Popolare di Nova-
ra, che aprirà una filiale in via Colla 46, ove prima sorgeva lʼat-
tività commerciale del Fratelli Torelli.
Dego. Tanta tristezza a Dego per la morte di Elena Macrì,
stroncata da unʼoverdose nella mattina di martedì 8 gennaio.
La donna dl 37 anni era da qualche tempo ospitata, a Dego,
da un amico ad è stato proprio lui a trovarla esanime distesa
sul pavimento del bagno. Elena era venuta in Valle Bormida,
da Genova, con la speranza dl uscire dal tunnel della droga,
ma purtroppo non ce Iʼha fatta.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. È deciso: nel 2011
lʼItalia presenterà come unica
candidatura al patrimonio Une-
sco, i “Paesaggi vitivinicoli di
Langhe - Roero e Monferrato”.

Lʼha annunciato, giovedì 9
dicembre, durante il Consiglio
provinciale (stracolmo di operai
della Waya), lʼassessore al Bi-
lancio, con delega alla candi-
datura Unesco, la canellese-
Annalisa Conti. La notizia è ar-
rivata dopo che, lunedì 6 di-
cembre, a Torino (presenti Ma-
nuel Guido e gli assessori re-
gionali Alberto Cirio e Ugo Ca-
vallera), la candidatura è stata
rimodulata con lʼinserimento
(un trattino al posto di una vir-
gola, “Langhe - Roero”) del
Roero comprensivo dei Comu-
ni di Corneliano, Piobesi, Vez-
za e Monteu.

«Lʼha comunicato a Torino il
responsabile Unesco del Mini-
stero dei Beni culturali, dott.
Manuel Guido. Un passo avan-
ti fondamentale - commenta,
commossa, Annalisa Conti che
da anni segue le fasi del pro-
getto - Cʼè da non crederci!”

Dal 2002. “Nel 2002, ero vi-
cesindaco di Canelli, Oscar
Bielli sindaco, si è iniziato a
proporre lʼUnesco con le Cat-
tedrali sotterranee di Canelli. In
seguito il Ministero dei Beni
culturali suggerì la possibilità di
una candidatura più ampia che
comprendesse i paesaggi viti-
vinicoli del sud Piemonte. Il di-
scorso si è così esteso alle
Province di Asti (presidenti Ro-
berto Marmo e Maria Teresa
Armosino ed io, come consi-
gliere, prima, ed oggi, come
assessore), Alessandria, Cu-
neo e, ovviamente, alla Regio-
ne. Formalmente, il progetto
“Paesaggi vitivinicoli tipici del
Piemonte” si è avviato il 1º giu-
gno 2006 con il gruppo di lavo-

ro interministeriale permanen-
te per il Patrimonio Mondiale
dellʼUnesco. Lʼ11 febbraio
2008 è stato sottoscritto un
Protocollo di Intesa fra Ministe-
ro per i Beni e le Attività Cultu-
rali, la Regione Piemonte e le
Province di Alessandria, Asti e
Cuneo, con il quale i sottoscrit-
tori si sono impegnati a colla-
borare ciascuno nellʼambito
delle proprie competenze, per
la redazione del Dossier di
candidatura e il relativo Piano
di Gestione».

Paesaggi culturali? «Le
nostre colline che Padreterno
ci ha regalato, sono state mo-
dellate dal lavoro dellʼuomo. Le
nostre vigne costituiscono una
millenaria cultura legata al ter-
ritorio arrivata fino ai nostri
giorni”.

Sensibilizzazione. “Eʼ quin-
di importante ed urgente insi-
stere sulla sensibilizzazione
della popolazione che dovrà,
sempre più, essere informata e
coinvolta. Qui non si tratta di
una candidatura ʻmaterialeʼ co-
me nel caso di un monumento.
Ci troviamo di fronte ad una
cultura a 360 gradi fatta di tra-
dizioni, di modo di coltivare vi-
gneti e lavorare nellʼindotto,
con la sapienza e la storia del
passato e la voglia di coltivare
il futuro».

Ricaduta economica? «A
priori non si può valutare lʼenti-
tà della ricaduta economica,
ma, ovunque è arrivato il rico-
noscimento, si sono avuti in-
crementi importanti del Pil.

Di sicuro lʼeconomia avrà
unʼimpennata nel mondo del
turismo per cui si dovrà insiste-
re sullʼaccoglienza e le struttu-
re, senza dimenticare la creati-
vità e la fantasia».

Varianti. «In questʼottica,
determinante il lavoro degli

amministratori dei 118 Comuni
della provincia, che hanno at-
tuato gli interventi necessari in
tema di varianti ai piani regola-
tori. Lavoro impegnativo e co-
raggioso che li ha portati a li-
mitare le costruzioni in deter-
minate zone».

Quando? «La documenta-
zione che è già a Roma, entro il
1º febbraio 2011 dovrà essere
presentata a Parigi che, a sua
volta, entro giugno - settembre,
provvederà a svolgere i sopra-
luoghi (fase delicata per la no-
stra zona) in base ai quali, nel
2012 ci sarà lʼapprovazione de-
finitiva e la nostra zona diven-
terà il 45º sito dellʼumanità ita-
liano (nel mondo sono 890 di-
stribuiti in 148 Paesi). In caso di
ulteriori approfondimenti, il rico-
noscimento dovrebbe arrivare
nel 2013. Se non arrivasse nel
2013, non ci saranno più possi-
bilità di accesso».

E finirebbe lì? «Intanto tutto
mi fa sperare che non finirà lì.
Rimarrà, comunque, il fatto che
il territorio si è reso conto delle
proprie potenzialità. Le nostre
terre sono un patrimonio unico
da salvaguardare e tutelare
sempre, a prescindere dal ver-
detto».

Canelli. Nella sala Giunta
della Provincia di Asti, lunedì
10 gennaio 2011, è stato sot-
toscritto lʼatto costitutivo del-
lʼAssociazione per il patrimonio
dei paesaggi vitivinicoli di Lan-
ghe - Roero e Monferrato.

Firmatari. Alla firma dellʼatto
sono intervenuti il vice presiden-
te della Regione Piemonte Ugo
Cavallera, il presidente della Pro-
vincia di Alessandria Paolo Fi-
lippi, il presidente della Provincia
di Asti Maria Teresa Armosino e
il vice presidente della Provincia
di Cuneo Giuseppe Rossetto.
LʼAssociazione avrà sede ad
Asti. Sono inoltre intervenuti lʼas-
sessore regionale al bilancio Gio-
vanna Quaglia, i consiglieri re-
gionali astigiani Angela Motta e
Rosanna Valle e il sindaco diAsti
Giorgio Galvagno. Presidente
dellʼAssociazione è stato nomi-
nato Roberto Cerrato, rappre-
sentante della Provincia di Cu-
neo. Fanno parte del consiglio
dʼamministrazione il vice presi-
dente Gianfranco Comaschi, as-
sessore della Provincia di Ales-
sandria, e lʼassessore della Pro-
vincia di Asti Annalisa Conti.

Fondatori. Il presidente pro-
tempore, entro trenta giorni
dalla riconoscimento dellʼiscri-
zione, comunicherà ai Comuni
rientranti nella “core zone” del
progetto di candidatura la pos-
sibilità di aderire allʼAssocia-
zione, assumendo la qualifica
di soci fondatori. Possono ade-
rire allʼAssociazione i soggetti
pubblici e privati che si ricono-
scono negli scopi elencati al-
lʼart. 3 e sono in grado di con-
tribuire al loro conseguimento.

Sono soci fondatori le Pro-
vince di Alessandria, Asti e Cu-
neo, sedi dei siti della candida-
tura seriale, e la Regione Pie-
monte. Oltre ai soci fondatori
sono ammessi soci sostenitori
dellʼattività dellʼAssociazione,
intendendo come tali gli enti lo-
cali e le amministrazioni pub-
bliche centrali o locali. Inoltre è
prevista la figura dei soci ade-
renti, persone fisiche, giuridi-
che, singole o associate, pub-
bliche o private e le ammini-
strazioni pubbliche centrali o

locali, gli enti di diritto pubblico
e privato, le associazioni e le
società che contribuiscono alla
promozione in Italia e allʼestero
delle attività dellʼAssociazione.

Scopi. LʼAssociazione è na-
ta per sostenere e promuovere
la presentazione allʼUnesco
della candidatura per lʼiscrizio-
ne nella lista dei beni patrimo-
nio dellʼumanità de “I paesaggi
vitivinicoli del Piemonte”. LʼAs-
sociazione promuove la coo-
perazione, cura la comunica-
zione e lo scambio dʼinforma-
zioni e documenti tra la Regio-
ne Piemonte, le Province di
Alessandria, Asti e Cuneo, gli
enti locali territoriali e gli opera-
tori economici del territorio, al
fine di assicurare lʼarmonizza-
zione delle politiche di gestio-
ne del bene Unesco poste in
essere da ciascun ente, nel
quadro degli indirizzi stabiliti
dal Piano di gestione; promuo-
ve, sulla base del Piano di ge-
stione, lʼeventuale adozione di
nuovi strumenti di salvaguardia
e promozione del bene Une-
sco, nel rispetto dellʼordina-
mento istituzionale dei contra-
enti, al fine di perseguire con
azioni comuni ulteriori forme di
protezione, conservazione e
valorizzazione, ivi compresa la
riqualificazione dei paesaggi
non coerenti ed il sostegno tec-
nico per assicurare la sosteni-
bilità e la qualità dei nuovi in-
terventi; istituisce appositi ta-
voli tematici con gli enti locali,
con gli enti parco, nonché con
le altre amministrazioni e istitu-

zioni pubbliche e private e con
esperti; collabora con tutte le
istituzioni internazionali, comu-
nitarie, nazionali, regionali e lo-
cali; promuove rapporti di col-
laborazione e di cooperazione
con altre analoghe associazio-
ni; predispone periodici dossier
informativi sullo stato dʼattua-
zione del Piano di gestione,
che saranno messe a disposi-
zione delle autorità, pubbliche
e private, operanti nel settore,
che ne facciano richiesta; tra-
smette e diffonde le conoscen-
ze del patrimonio Unesco an-
che promuovendo iniziative di
educazione in collaborazione
con le autorità scolastiche; dif-
fonde la cultura della tutela del
territorio, in collaborazione con
scuole e istituzioni pubbliche o
private; organizza ricerche,
mostre, relazioni, conferenze
ed ogni altro tipo di manifesta-
zione; assicura lʼistituzione di
apposito sito web ed indirizzo
di posta elettronica al fine della
rappresentanza unitaria, delle
comunicazioni ufficiali e della
consultazione al pubblico.

Comitato scientifico. LʼAs-
sociazione si doterà di un co-
mitato scientifico, composto da
esperti in grado di rappresen-
tare il carattere interdisciplina-
re della tutela e la gestione del
paesaggio patrimonio del-
lʼumanità: il direttore regionale
per i Beni Culturali e Paesag-
gistici del Piemonte del Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali è membro di diritto
del comitato scientifico.

Canelli. Martedì 4 gennaio, nellʼospedale di
Nizza Monferrato dove era stato ricoverato dʼur-
genza, è mancato il rag. Alfeo Gozzellino, am-
malato da tempo, di 84 anni. È stato sindaco di
Canelli, dal 1965 al 1970, periodo in cui il primo
cittadino veniva eletto dai consiglieri di maggio-
ranza, che allora era composta da una coali-
zione formata dalla componente democristiana
(Giovanni Filipetti, Alfeo Gozzellino, Renato
Branda, Mario Scaglione, ecc), liberale (Pino Bi-
stagnino), e socialdemocratica (Gioanola). Do-
po due mesi di conduzione del suo secondo
mandato, Filipetti, per malattia, diede le dimis-
sioni. Gli subentrò Gozzellino che governò la
città per cinque anni, tenendo sempre ben fer-
mo il contenimento della spesa. Durante il suo
mandato gli industriali costruirono il ʻPalazzetto
dello sportʼ ed il Comune collaborò con il cam-
biamento della disposizione del campo di calcio
(da parallelo a verticale rispetto al Belbo), per-
mettendo così la costruzione del ʻPalazzettoʼ
lungo lʼattuale via Riccadonna.

Sono in parecchi a ricordare che datano in
quegli anni la nuova sistemazione del cimitero,
lʼarrivo del gas in città, la visita del Presidente
della Repubblica Giuseppe Saragat, durante
lʼalluvione del 1968. Lo piangono la moglie Ro-
selda, il figlio Beppe con la moglie Larisa, titolari
della centrale tabaccheria di piazza Cavour.

Ai funerali, venerdì 7 gennaio, in San Tomma-
so, hanno preso parte anche il sindaco Gabusi,
gli amministratori, tanti amici e conoscenti.

Canelli. Il Coordinamento
Terre del Moscato, lunedì 17
gennaio, alle ore 21, si riunirà
nel salone comunale di Santo
Stefano Belbo per discutere la
situazione che si è venuta a
creare nellʼultimo decennio nel
mondo del Moscato. Giovanni
Bosco, presidente Ctm, ha fat-
to pervenire la sua lettera ai in-
viata ai ʻCobas del Moscatoʼ.

«Carissimo, sono passati
dieci anni da quando insieme
a te abbiamo dato uno scos-
sone al “mondo del Moscato”,
iniziando una rivoluzione che
ha dato i suoi frutti. LʼAssocia-
zione dei Comuni del Moscato
dʼAsti per la difesa del territo-
rio è ormai una grossa e im-
portante realtà.

Scuotere un mondo ancora-
to a radicate consuetudini
comporta sempre un grosso ri-
schio. Le vicende che in que-

sti giorni stanno investendo
questo “mondo del Moscato” è
solamente lʼonda lunga di
quella rivoluzione.

In quegli anni vi era quello lo
scopo di rilanciare il Moscato
dʼAsti per risolvere il problema
delle giacenze senza più ricor-
rere alla distillazione.

Questʼanno le vendite del
Moscato dʼAsti si sono avvici-
nate a quei 20 milioni di botti-
glie che noi avevamo pro-
grammato con la nascita degli
Ambasciatori del Moscato
dʼAsti. Se si fosse solamente
puntato sullʼAsti Spumante
questʼanno anziché avere una
resa di 105 q.li per ettaro sa-
remmo fermi ad 80 q.li per et-
taro.

Lʼobiettivo raggiunto anziché
portare armonia allʼambiente
ha creato nuovi problemi.

Oltre venti aziende, e nomi

importanti come Martini e Ros-
si, Gancia, I Vignaioli di Santo
Stefano, Paolo Saracco di Ca-
stiglione Tinella, Michele
Chiarlo di Calamandrana,
Dante Rivetti di Neive, sono
uscite dal Consorzio dellʼAsti
Spumante, accusando lo stes-
so di fare una politica di quan-
tità anziché di qualità.

La città di Asti rivendica la
primogenitura del nome e vuo-
le essere inserita nel discipli-
nare di produzione, ma il Con-
siglio di Stato ha detto no.

Ditte vinicole che senza tan-
te spiegazioni hanno iscritto i
propri conferenti al Consorzio
dellʼAsti Spumante. Serve per-
tanto una forte presa di posi-
zione da parte di coloro che
nel 1999 diedero vita alla “ri-
voluzione”.

Ci saranno anche i giornali-
sti».

Canelli. Anche Canelli, final-
mente, ha la sua polisportiva.
“AtletiCanelli” i primi vagiti, ac-
compagnati dai botti del Mo-
scato docg, li ha emesso al “Ide-
al Café” di viale Risorgimento,
venerdì 7 gennaio. “A Canelli
ci sono tanti che praticano lo
sport, il che non vuol dire solo
calcio o pallavolo. Per esempio
ci sono tanti podisti che parte-
cipano a prestigiose ed impe-
gnative maratone e corse in li-
nea, ma risultano affiliati a so-
cietà fuori Canelli - rilascia, en-
tusiasta, Diego Donnarumma,
consigliere delegato allo sport -
Era da tempo che ci pensavo e
volevo coinvolgere i miei con-
cittadini a questa idea. E sare-
mo in tanti, trenta - quaranta”.

Intanto venerdì sera, allʼIde-
al Cafè, erano già una ventina.

Atleti, soci, dirigenti. Sei i
soci fondatori: Diego Donna-
rumma, Paolo Pernigotti, Ma-
rio Erpetto, Alessandro Roveta,
Lillo Amico, Dino Alberti. Presi-
dente del sodalizio è Alfonso
Panno; Margherita Grosso è la
vice e Roberto Araldo il segre-
tario. Nella nuova società, ol-
tre ai soci fondatori risultano già
iscritti, tra gli altri: Margherita

Grosso (nazionale e vincitrice
della Maratona di Genova), Fi-
lippo Tagnesi (da oltre 20 anni
detentore del primato provin-
ciale nei 5.000, con 14ʼ15”),
Beppe Scarampi (2 ore e 47ʼ in
Maratona), Caterina Nardini,
Giancarlo Ferraro, Gianni Spe-
ziale, Enzo Gianoglio, dott. Tom-
masetti, Fabio Caroli, Armando
Bonini, Beppe Testa, Fabio Mar-
tini, Gigi Chiavazza, Luca Sar-
di, il sindaco Marco Gabusi…

Primi impegni. La nuova so-
cietà, che ha sede presso il ri-
storante ʻCʼera una voltaʼ in
Reg. Serra Masio, debutterà
partecipando, a fine marzo (con
le belle maglie bianco - azzurre
dello sponsor Danilo Sangui-

neti, titolare del ʻIdeal Cafèʼ, al-
la famosa “24 ore” di Asti.

Il secondo impegnativo obiet-
tivo consisterà nellʼorganizza-
zione e partecipazione alla se-
conda edizione della ʻStraCa-
nelliʼ (3 giugno) che tanto suc-
cesso ebbe lʼanno scorso e che,
questʼanno, diventerà compe-
titiva e devolverà il ricavato al-
la scuole canellesi.

“Parteciperemo anche alle
specialità del Duathlon e del
TriathIon - completa Donna-
rumma - Inizialmente gli impe-
gni della ʻAtletiCanelliʼ riguar-
deranno soprattutto il podismo,
ma, in seguito, potrebbero al-
largarsi a tutte le branchie del-
lʼatletica”.

Tombola al santuario
di Castiglione Tinella

Canelli. Il santuario dedicato alla Madonna
del buon consiglio a Castiglione Tinella ospite-
rà, sabato 15 gennaio alle 20.30, la tradiziona-
le tombola in favore delle varie attività organiz-
zate durante lʼanno. Il santuario costruito in fra-
zione “Balbi”, nella parte bassa del paese da
dove comincia la salita verso il capoluogo, è vi-
sitato ogni anno da migliaia di pellegrini, come
testimoniano i molti ex voto che tappezzano le
pareti interne dellʼedificio, prova di una sentita
devozione popolare. Per la tombolata sono pre-
visti cospicui premi in natura, mentre a tutti i
partecipanti è garantito un assaggio di salsiccia
accompagnato da un buon bicchiere di vino pro-
dotto dalle cantine castiglionesi.

Grazie aiVigili del Fuoco di
Canelli, sono degli angeli

Canelli. Da Calamandrana ci scrive Rosa
Rizzolio: “Sono Rosa Rizzolio e risiedo nel Co-
mune di Calamandrana. Lʼultimo giorno dellʼan-
no sono riuscita a chiudermi fuori casa! Ero di-
sperata. Ho chiamato i Vigili del fuoco di Canel-
li che si sono precipitati immediatamente. Sono
arrivati tre ragazzi, degli angeli, che mi hanno
tranquillizzata e sono riusciti ad aprirmi la porta
senza arrecare alcun danno. Li ringrazio tanto e
auguro loro un sereno anno nuovo”.

Paesaggio del vino, 45º ed unico
candidato dell’Italia a sito Unesco

È nata l’Associazione per il
patrimonio dei paesaggi vitivinicoli

È morto Alfeo Gozzellino sindaco della città per 5 anni

È nata la “AtletiCanelli”

Annalisa Conti

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 -

info@com-unico.it

Il sindaco Alfeo Gozzellino riceve il presi-
dente della Repubblica Giuseppe Saragat
venuto a Canelli, nei giorni seguenti lʼallu-
vione del 1968.

Bosco: “Dieci anni fa abbiamo dato
uno scossone al mondo del Moscato”
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Canelli. La seconda Ronde
ʻColli del Monferratoʼ di Canel-
li si correrà il 19 e 20 marzo.

«La tredicesima corsa Rally
e seconda Ronde di Canelli, è
stata spostata perché quella
della passata edizione (6-7
marzo) era stata annullata a
causa della neve - ci aggiorna
Giancarlo Benedetti, presiden-
te della Pro Loco, organizzatri-
ce della Ronde con il Team
Cars 2006 - Stiamo lavorando
per lʼorganizzazione dellʼospi-
talità in quanto piloti, navigato-
ri e meccanici arriveranno già
nella giornata di venerdì 18
marzo e per avere al più pre-
sto le ultime autorizzazioni per
il passaggio della prova spe-
ciale di circa 4 chilometri da
percorrere due volte, una al
mattino ed una al pomeriggio.

Per la prossima edizione ci

saranno alcune novità che non
è ancora tempo di esternare,
anche se resta certa la passe-
rella delle auto, il sabato 19,
per le vie centrali della città.

Debbo, comunque, ringra-
ziare il Comune di Canelli per
la disponibilità delle piazze:
Unione Europea, piazza Gan-
cia, piazza Zoppa e piazza Ca-
vour dove sarà piazzato il pal-
co per la partenza e lʼarrivo».
Calendario Rally 2011

Al 31 dicembre è stato vara-
to il calendario 2011 delle gare
e raduni auto e moto, locali e
non.

Ovviamente, riportiamo le
date degli eventi più vicini alla
zona del giornale, comincian-
do dal Ice Trophi Pragelato
(15 e 23 gennaio), a seguire
con il Rally di Montecarlo (18-
22 gennaio), il 2ª Ronde An-

dora (5-6 febbraio), Ice Tro-
phy Pragelato (13 febbrio), 8º
Trofeo Pista Winner di Karting
a Nizza Monf (27 febbraio), 2ª
Ronde delle Langhe ad Alba
(5-6 marzo), 13a Ronde Colli
Monferrato di Canelli (19-20
marzo), 10º Riviera Rally di
Spotorno (19-20 marzo), 34º
Rally Il Ciocco (24-27 marzo),
10º Trofeo di Primavera d Kar-
ting a Nizza Monf. (27 marzo),
6º Rally Ronde del Canavese
di Cirié (2-3 aprile), 69 GP
Formula 1 a Montecarlo (26-
29 maggio), 7º Tour Tra Lan-
ga e Monferrato di Moasca
(28-29 maggio), 37º Rally
Coppa dʼoro di Alessandria (4-
5 giugno), Memorial Dante
Giacosa di Neive (11-12 giu-
gno), Trofeo Sassello di fuori-
strada a Sassello (18-19 giu-
gno).

Canelli. Oscar Bielli ci ha scritto: «Ho colto
malumori su come si presenterà questo ʻduemi-
laundiciʼ. Senza la possibilità di usufruire di va-
canze extra, vista la mancanza di ʻpontiʼ, con ti-
mori sulla tenuta economica del vecchio conti-
nente, col pericolo del ricorso alle urne, con Mar-
mo che siederà a Montecitorio…

Una cosa però ci dovrebbe rallegrare, almeno
come canellesi. Con la fine delle festività ver-
ranno rimossi quegli indegni addobbi che han-
no deturpato piazza Cavour nel periodo natali-
zio. Un lenzuolo degno, quello si, di una città
sotto assedio, una poverissima e raccogliticcia
quinta di alberelli coperti alla base da uno stinto
tessuto che avrebbe voluto ricordare i colori del-
la nostra città. Ma, come abbiamo trovato i sol-
di per realizzare lo stendardo di un progetto che
non esiste (ancorché lʼidea sia stata pagata) e

non sentiamo lʼesigenza, vorrei dire il dovere, di
realizzare un degno messaggio di ringrazia-
mento e riconoscenza nei confronti degli amici
trentini?

Quello che più mi ha colpito è stata lʼapatia, la
rassegnazione con la quale i canellesi hanno
vissuto questa pessima esibizione consumata in
loro nome. Associazioni di volontariato che han-
no ricevuto di tutto e di più dal Trentino, come
hanno potuto ritenere adeguato un simile mes-
saggio di riconoscenza. Ma vi ricordate che co-
sa sono stati capaci di darci, vi ricordate come ci
hanno accolti nelle molteplici visite che abbiamo
fatto a casa loro?

Tutto dimenticato, tutto dovuto. Facciamoci un
esame di coscienza e realizziamo che, a volte,
il cattivo gusto di pochi può determinare una
pessima figura per tutti».

Canelli. ʻMemoria Vivaʼ, con
il patrocinio dellʼUfficio Scola-
stico Provinciale e del Comu-
ne di Canelli, bandisce un con-
corso per gli studenti. Il dott.
Mauro Stroppiana figlio dellʼin-
dimenticabile ʻPierinoʼ, lo vuol
ricordare con un concorso che
così presenta.
Stati diversi. «Quando lʼIta-

lia iniziò il suo percorso di uni-
ficazione nazionale, dovette
fare i conti con una complicata
geografia di Stati con culture e
vicende secolari diverse, con
identità locali molto forti, eredi
di tradizioni legate alle diffe-
renti civiltà che hanno attra-
versato la penisola e che si
possono ancora scorgere nel-
le pietre antiche che stratifica-
no il nostro territorio.
Per una cultura condivisa.

NellʼOttocento, lo Stato italia-
no, come altri Stati europei,
scelse di costruire unʼimmagi-
ne nazionale unificante, un
sentimento di appartenenza
ad una cultura condivisa.

Lʼunione mirava ad elimina-
re ed attutire le differenze, con
la consapevolezza che queste
scelte, se era vero che porta-
vano con sé contraddizioni,
competizioni, limitazioni, dʼal-
tro canto potevano generare
dialogo, negoziazioni diploma-
tiche tra visioni diverse e
lʼesercizio di strategie per co-
struire attenzioni “nazionali”
democratiche.

In 150 anni lʼidentità italiana
si è costituita, più forte delle
tensioni che lʼattraversarono,
con una profondità e com-

plessità che ne costituisce la
ricchezza.

Questo sforzo di unificazio-
ne, questo tenere insieme le
diversità valorizzandole, que-
sta storia costruttrice di identi-
tà collettiva crediamo possa
essere oggi una forte testimo-
nianza, insieme ai suoi prota-
gonisti, per i nostri giovani.
Cercando Unità. LʼUnità

dʼItalia, infatti, non è un dato
acquisito, ma una costruzione
lenta della quale sono state
protagoniste le generazioni dei
due secoli scorsi, così come lo
siamo noi oggi.

Eʼ stata una storia segnata
da grandi Personaggi che han-
no lasciato tracce nei libri di
storia, dei quali però, a volte
tendiamo a dimenticarci.

Accanto a loro una miriade
di persone poco note, ma non
anonime, ha lavorato per far
crescere il Paese, unirlo, favo-
rirne lo sviluppo materiale e
spirituale.

Oltre ai singoli, diverse isti-
tuzioni e realtà associate han-
no contribuito a realizzare lʼIta-
lia come è oggi, spesso rap-
presentando le esperienze più
significative di crescita civile,
laddove hanno saputo lavora-
re per unire, piuttosto che per
dividere.

A queste realtà aggregative
locali come alle persone e ai
personaggi, vuol essere dedi-
cata prioritariamente lʼatten-
zione del concorso.

Il concorso può essere
unʼoccasione, per intrapren-
dere un viaggio attraverso

la memoria, alla ricerca del
fondamento di una nazione
unita e del senso che la pa-
rola cittadinanza oggi rico-
pre nella mediazione mai ter-
minata tra individuo e co-
munità, locale e globale, or-
goglio nazionale e confronto
con lʼalterità».
Obiettivi. Il concorso ha co-

me scopo di: stimolare gli stu-
denti alla ricerca degli elemen-
ti che, hanno contribuito a fa-
vorire lʼunione politica, sociale
e culturale; far emergere i pro-
fili di persone che sono state,
nel loro specifico ambito di vita
(ruolo, professione, luogo,
tempo), fautori di unione; rico-
struire le storie delle aggrega-
zioni, soprattutto locali, anche
in relazione alla trasformazio-
ne sociale, culturale, economi-
ca ed agricola del territorio; far
conoscere gli articoli della co-
stituzione italiana che più di al-
tri hanno contribuito e contri-
buiscono a “fare gli Italiani”,
cioè a creare un popolo unito;
valorizzare la testimonianza di-
retta o indiretta (quando per
lʼepoca storica non siano più
presenti testimoni diretti), co-
me: via privilegiata con cui le
persone assimilano i valori e
non solo i contenuti della sto-
ria, dellʼeducazione civile e
della vita sociale; fonte rile-
vante per la ricerca storico-di-
dattica e patrimonio culturale
del territorio.

Sui filoni tematici, tipi di ela-
borazione, valutazione ecc. del
concorso ritorneremo sul pros-
simo numero.

Canelli. È andato a buon fi-
ne, martedì 28 dicembre, in
Giunta regionale, lʼacceso di-
battito per salvare il manteni-
mento dei 198 plessi astigiani,
compresi i tre delle suole ele-
mentari di Cassinasco, Loaz-
zolo e Roccaverano che, in ba-
se ai numeri richiesti dalla nuo-
va riforma Gelmini, avrebbero
dovuto essere soppressi.

I plessi sono stati salvati an-
che grazie al deciso intervento
dellʼassessore allʼIstruzione Al-
berto Cirio. Resta però il fatto
che la possibilità di frequenta-
re le scuole dipenderà molto
dalla disponibilità degli inse-
gnanti che, sempre in base ai

tagli degli organici, nel solo
Astigiano, si sono ridotti di 200
unità.

Molto, quindi, dipenderà dal-
le decisioni del Ministero e dal-
lʼufficio scolastico regionale
che provvederà a smistare gli
insegnanti fra le otto province
del Piemonte. Mantenere i
plessi non vuol ancora dire
avere i docenti necessari.

In merito, va registrato, per
il 2011, lo stanziamento regio-
nale di 12,5 milioni di euro con
lo scopo di “assumere perso-
nale aggiuntivo e far fronte ad
eventuali ridimensionamenti”
che nel 2010, nellʼAstigiano, si
sono tradotti in 19 posti per in-

segnanti, assistenti e ammini-
strativi.

Valutando i Piani scolastici
presentati per il 2011- 2012
dalle Province piemontesi, la
Giunta regionale ha ottenuto
che lʼIstituto agrario Penna e
lʼIstituto dʼArte Alfieri, conser-
vassero la loro autonomia.

Anche in questo caso, come
quella per i nuovi indirizzi (ga-
stronomico del Penna di S.
Damiano; musicale del Monti
di Asti; tecnico economico set-
tore turismo di Canelli), “la
scelta dovrà essere supportata
da adeguate dotazioni di orga-
nico di insegnanti e personale
Ata”.

13ª Ronde di Canelli
e calendario Rally 2011

“Duemilaundici”, malumori e cattivo gusto colti da Bielli

Bando “Pierino Stroppiana”, concorso per studenti
sull’Unità d’Italia

Restano i plessi di Cassinasco, Loazzolo, Roccaverano
Parte il “turistico” al Pellati di Canelli

Canelli. Anche le ʻBefaneʼ sanno farsi voler be-
ne e piacere. Lo hanno dimostrato le oltre set-
tecento apprezzate porzioni di ʻFarinataʼ offerte
gratis, dalle ore 16 alle 20 di giovedì 6 gennaio,
da parte della Pro Loco Città di Canelli (Gian-
carlo Benedetti presidente) e dal bar ʻGiardini di
Baccoʼ, allʼingresso del Centro commerciale “Il
Castello” (direttore Luigi Chiarle).

Il “Corso in preparazione al sacramento del ma-
trimonio” sarà tenuto nella parrocchia di San
Tommaso, a Canelli, nel mese di febbraio
2011;
“Cerchio aperto - Centro di ascolto”, aperto al
giovedì, in via Roma, Canelli, dalle ore 18 al-
le 19,30 (tel. 3334107166).
Sabato 15 gennaio, ore 16, in biblioteca “Leg-
gi un libro”;
Sabato 15 gennaio, a SantʼAntonio, ore 20,30,
ʻTombolaʼ benefica;
Sabato 15 gennaio, ore 20,30, al Santuario
Madonna Buon Consiglio di Castiglion Tinella,
ʻGrande tombolataʼ;
Lunedì 17 gennaio, nella sala comunale di S.
Stefano Belbo, ore 21, si riuniscono, i ʻCobas
del Moscatoʼ,
Venerdì 21 gennaio, ore 20,30, nella parroc-
chia S. Cuore, “La Parola, due voci - Il regno dei
cieli è vicino”;
Domenica 30 gennaio, al campo ʻSardiʼ, ore
14,30, incontro calcio, Canelli - Villavernia;
Domenica 6 febbraio, nella sede Fidas di via
Robino 136, “Donazione sangue”;
Dal 9 al 12 febbraio 2011, pellegrinaggio in pul-
lman a Lourdes (don Claudio 340.2508281).

Canelli. “Fare due presepi e portarne uno in Oratorio” è stato detto ed è stato fatto. Alla bella ini-
ziativa di Natale 2010, hanno partecipato 21 ragazzi. Con lʼaiuto dei genitori ed amici hanno rea-
lizzato i presepi in vari generi, cercando di trasmettere un messaggio originale del Santo Natale
in fantasia e contenuti. Giovedì, 6 gennaio, durante la festa della Befana in Oratorio, sono stati pre-
miati tutti i bambini che hanno partecipato al Concorso. I tre migliori presepi sono risultati: al pri-
mo posto, il “Presepe nel pane” (Elisa, Erica e Emanuela Levo); al secondo posto “Presepe con
componenti elettriche” (Francesca Robino); terzo classificato, il “Presepe di lana” (Riccardo Cori-
no). Nelle foto i vincitori del concorso sui Presepi.

Canelli. In attesa della ri-
presa del campionato la prima
domenica di febbraio conti-
nuano gli allenamenti e le ami-
chevoli per squadra azzurra in
questo periodo di sosta inver-
nale.

La dirigenza azzurra nel frat-
tempo ha perfezionato lʼacqui-
sto del difensore centrale Sel-
vitano ex Lucento.

Intanto la scorsa settimana il
Canelli ha disputato una ami-
chevole in Liguria contro lʼAn-
dora squadra prima in classifi-
ca nel giorne di Promozione li-
gure. LA squadra spumantiera

ha disputato una buona partita
vincendo 3-0 con reti di Bac-
caglino, Meda e Cassaneti che
ha disputato un buon incontro.

Intanto proseguono le riu-
nioni per sistemare il gruppo
della dirigenza ed in modo par-
ticolare si è sempre alla ricerca
di un nuovo presidente dopo le
dimissioni di Domenico Bussi
e la temporanea conduzione
affidata al Sindaco Gabusi.

Si spera che in questo mer-
cato di riparazione di gennaio
si trovi la tanto sospirata punta
che possa aumentare il peso
ed i gol per lʼattacco meno pro-

lifico del campionato.
Al momento oltre ai nomi dei

possibili candidati sembra
sempre molto problematico
trovare le finanze che ne con-
sentano lʼingaggio.

Per il prosieguo del campio-
nato saranno determinanti le
prime due partite che il Canel-
li disputerà sul terreno amico
del Piero Sardi ad iniziare da
domenica 30 gennaio quando
la compagine di Fabio Aman-
dola tornerà in campo per il re-
cupero casalingo contro il Vil-
larvernia alle ore 14,30.

Ma.Fe.

Canelli. La Scuola Media “C. Gancia” anche
questʼanno ha aderito al progetto di Telethon
Young - Missione possibile, inserendolo nel Pia-
no dellʼOfferta Formativa. Il giorno 18 dicembre
scorso al Centro Commerciale di Canelli “Il Ca-
stello” si è svolta la raccolta che ha fruttato la
somma di € 1148,00. Grazie alla collaborazio-
ne di genitori, insegnanti e alunni con il fattivo
contributo della popolazione è stato così possi-
bile inviare a Telethon Young un aiuto concreto
per finanziare in particolare i progetti di ricerca
sulla cecità ereditaria. Telethon, infatti, sta già
dimostrando che la terapia può rappresentare
una speranza di cura su una grave forma di ce-
cità, lʼamaurosi congenita di Leber. Per tante al-
tre malattie oculari però il cammino verso la cu-
ra è ancora lungo e servono ancora fondi per
far progredire la ricerca e raggiungere così altri
nuovi importanti traguardi. Ancora una volta i ra-
gazzi e le loro famiglie si sono dimostrati parti-
colarmente sensibili allʼiniziativa e, nella con-

vinzione che la ricerca è il migliore investimen-
to per le generazioni future, hanno offerto un poʼ
del loro tempo per proporre lʼiniziativa al pub-
blico. La Dirigente Scolastica, dott. Paola Bog-
getto, ringrazia tutti coloro che hanno collabo-
rato e in primo luogo il dirigente Luigi Chiarle del
Centro Commerciale che ha messo a disposi-
zione il locale.

Il Canelli vince in amichevole
ora si cerca una punta

La grande sensibilità dei ragazzi delle Medie perTelethon

Concorso “Presepio 2010” in Santa Chiara

Anche le “Befane” sanno
piacere e farsi voler bene

Gita Sociale Fidas per il raduno di Parma 2011
Canelli. Il Gruppo Donatori di Sangue di Canelli organizza per il 13-14-15-16 maggio 2011 una

gita sociale per partecipare al raduno nazionale di Parma. Nel programma, oltre al raduno che sa-
rà domenica: Maranello per la visita al Museo Ferrari; escursione ai Castelli del Parmense (Rocca
San Vitale di Fontanellato, Soragna e Rocca Meli Lupi, reggia di Colorno). Quindi visita ad un Con-
sorzio di produttori di Parmigiano Reggiano con degustazione; visita ad un salumificio produttore
di Prosciutto di Parma con degustazione. Infine CastellʼArquato bellissimo borgo medioevale e cit-
tà dʼarte. Quote di partecipazione: base 30 partecipanti € 465,00; base 45 partecipanti € 430,00 e
include: viaggio di in pullman G.T. ed escursioni come descritto; trattamento di pensione completa
dal pranzo del 1º giorno al pranzo dellʼultimo in hotels e/o ristoranti; Pernottamento in Hotel 4 stel-
le a Parma, le bevande ai pasti; prenotazioni e informazioni presso la sede Fidas il giovedì sera op-
pure telefonando al presidente Mauro Ferro 0141-831349 ore pasti. Prenotazioni entro il 10 febbraio
versando lʼacconto di euro 100,00. I posti verranno assegnati in base allʼordine di prenotazione.

Ripartizione fondi di assistenza scolastica
Canelli. Avendo la Provincia di Asti assegnato un contributo di 18.451 euro per lʼassistenza sco-

lastica del comune di Canelli, la Giunta comunale ha provveduto a ripartire la somma: 2.035 euro
al Comune per la copertura delle spese di refezione; 600 euro all ʻM.M. Bocchinoʼ; 600 alla ʻCri-
sto Reʼ; 1.863 alla Scuola Infanzia statale; 1.077 alla Scuola Primaria; 9.500 alla Media Inferiore;
2.774 ai corsi di alfabetizzazione per adulti.

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Lʼex con-
sigliere (il Consiglio comunale
di Nizza è decaduto) di mino-
ranza Sergio Perazzo sul pro-
blema dellʼOspedale della Val-
le Belbo non molla la presa,
Aveva già scritto a fine anno al
presidente della Regione Pie-
monte Cota e non avendo ot-
tenuto alcuna risposta alla sue
richieste ritorna alla carica con
una nuova lettera (che riportia-
mo):

«Illustrissimo Sig. Presiden-
te della Regione Piemonte; As-
sessore alla sanità della Re-
gione Piemonte, non avendo
avuto alcuna risposta in meri-
to ai miei interrogativi relativi
alla costruzione del nuovo pre-
sidio ospedaliero della Valle
Belbo, permettetemi di farVi al-
cune considerazioni e di ripe-
terVI alcune domande, che in
questo momento interessano i
cittadini del sud-Astigiano e la
Valle Belbo.

La prima considerazione na-
sce dalla notizia apparsa sul
sito regionale e relativa alla vo-
stra prima riunione con i com-
missari appena nominati, tito-
lata: sanità, piena condivisione
da commissari e direttori.

Sembra evidente che la
scelta sia avvenuta non per
capacità professionali, ma
esclusivamente per fedeltà e
riconoscenza a chi li ha nomi-
nati, con la garanzia di portare
avanti con rigore una politica

sanitaria già decisa in altre se-
di, senza ripensamenti e ribel-
lioni, giurando, presumo, come
a Pontida.

Un gruppo di yes-men, ligio
alle direttive di riforme o tagli ai
servizi, questo si vedrà in se-
guito, ma che non dovrà asso-
lutamente avere iniziative pro-
prie, perché tutto dovrà essere
deciso da Torino, tutto dipen-
derà dal centro, senza alcuna
autonomia territoriale.

Lʼautonomia territoriale, non
come possibile risorsa, ma vi-
sta in unʼottica solo di sprechi
e quindi da eliminare insieme ,
probabilmente ai piccoli presi-
di ospedalieri di confine, visti
anchʼessi come esempio di
inefficienza, inutili nella nuova
logica “riformista” di un nuovo
sistema sanitario che per la
prima volta, non lo aveva an-
cora detto e scritto nessuno,
veda i cittadini al centro del-
lʼinteresse della sanità regio-
nale e veda il tutto, inserito in
una programmazione di siste-
ma, con Torino e Novara a gui-
dare il resto del Piemonte in
questa opera di passaggio dal
vecchio al nuovo, dalla sanità
del passato alla nuova era ,
dove tutto è deciso da pochi,
ma nellʼinteresse collettivo e si
faranno tanti risparmi, natural-
mente mantenendo gli stessi
servizi ai cittadini, i quali do-
vranno magari muoversi un
poʼ di più sul territorio, ma pa-

zienza, lʼimportante è la salu-
te.

In questo quadro in movi-
mento, è logico pensare di fer-
mare quelle strutture non com-
patibili con il disegno generale
e di lì lʼiniziativa del nuovo di-
rettore dellʼassessorato, che
con una lettera ha chiesto di
sospendere i lavori del nuovo
presidio ospedaliero della Val-
le Belbo, scontrandosi però
con la reazione degli Ammini-
stratori locali, ai quali nessuno
aveva pensato di comunicare
le nuove intenzioni sulla sanità
provinciale e dal punto di vista
morale-legale, con lʼAccordo di
programma firmato ad aprile
del 2008 a Nizza Monferrato
dal predecessore del Presi-
dente Cota, Mercedes Bresso
e vincolante anche per la Re-
gione stessa e costruito appo-
sitamente per impedire che la
programmazione di opere pub-
bliche non sia soggetta ai cam-
biamenti di umori dei singoli
politici che si alternano al po-
tere; anche perché, se lʼammi-
nistrazione comunale di Nizza
Monferrato, per poter firmare
lʼaccordo ha predisposto la va-
riante urbanistica richiesta dal-
la stessa regione, si è fatta fi-
nanziare dalla Regione Pie-
monte le opere di urbanizza-
zione primaria, quali fognature
e acquedotto, poi le ha co-
struite, le ha collaudate perché
già finite, rispettando i tempi

previsti dallʼaccordo stesso,
non può pensare di aver spre-
cato tempo, energie e soldi
pubblici , in quanto sono cam-
biati gli uomini che governe-
ranno la regione.

Ultimo dato non trascurabi-
le, con il presidio ospedaliero
già in costruzione, con un pro-
getto definito in base ai servizi
ospedalieri previsti nellʼaccor-
do di programma firmato, qua-
li cambiamenti sono possibili
senza essere almeno comuni-
cati e nella migliore delle ipo-
tesi ,condivisi da tutti gli attori
dellʼaccordo stesso , così co-
me le clausole dellʼaccordo
prevedono e come la corret-
tezza amministrativa vorreb-
be?

Le domande rimangono le
stesse delle altre volte: Cosa
volete fare del nuovo presidio
ospedaliero della Valle Belbo?
Volete completare la costru-
zione o sospenderla e fare al-
tro? Quando convocherete il
Collegio di vigilanza dellʼAc-
cordo per chiarire quali sono i
vostri intendimenti reali e fare
proposte concrete? Pensate di
confrontarvi con i territori adot-
tando metodi più democratici o
ritenete che lʼunico sistema sia
quello che il centro decide e gli
enti territoriali ubbidiscono?

In attesa di una qualche ri-
sposta, porgo distinti saluti.

Nizza Monferrato, 6/01/2011
Sergio Perazzo».

Nizza Monferrato. Un gio-
vane alpino nicese in Afghani-
stan: è Paolo Vaccarino, che la
scorsa settimana è stato con
altri tre coetanei militari a inizio
carriera ad affiancare il Mini-
stro della Difesa Ignazio La
Russa nella sua visita al con-
tingente italiano presso la ba-
se di Camp Arena, nei pressi
della città di Herat. Una telefo-
nata a casa, di quelle a cui
quasi non riesci a credere; al-
tre telefonate per sbrogliare la
logistica, quindi lʼincontro con
il Ministro allʼaeroporto Milano
Linate, un volo di circa cinque
ore e un atterraggio tattico nel
buio. Perché la base cerca di
essere meno visibile possibile
a eventuali attacchi: è una zo-
na difficile e nonostante le ma-
novre degli eserciti delle diffe-
renti nazionalità si vive in aller-
ta continua. “Del posto mi ha
colpito la desolazione, un de-
serto freddo in cui i pochi edifi-
ci visibili sono in rovina” rac-
conta Paolo. La sua passione
per le forze armate nasce da
giovanissimo, e dopo le scuo-
le superiori al Pellati di Nizza
(è in un certo senso però un ni-
cese dʼadozione, perché la fa-
miglia risiede nei dintorni di
Portacomaro), ha frequentato
un anno di “mini naja” presso
la Scuola Militare Alpina di La

Thuile; questo lo rendeva, dei
quattro ragazzi scelti, lʼunico a
essere già stato veramente un
militare. Ora attende conferme
per partire per il Rav, raggrup-
pamento allievi volontari, nel
cuore il sogno di diventare mi-
litare professionista. Lo ap-
poggia tutta la famiglia, ed è
particolarmente entusiasta di
lui il nonno materno, il ben no-
to accademico dellʼErca Gigi
Pistone. Che alla domanda sul
perché Paolo sia stato scelto
per questo prestigioso incari-
co, risponde scherzosamente:
“Quando era in caserma in Val
dʼAosta ho portato in regalo ai
suoi superiori qualche ottima
bottiglia di Barbera della Can-
tina di Vinchio e Vaglio, devo-
no aver lasciato il segno!”.

Nizza Monferrato. Tra gli
eventi nicesi delle festività ap-
pena concluse, uno dei più ri-
levanti è stato

lo spettacolo dei ragazzi di-
versamente abili ospiti del
Centro Diurno Socio-Assisten-
ziale del C.i.s.a. Asti sud. In un
teatro sociale affollatissimo,
con presenze di volontari delle
associazioni, dal Gva allʼOftal
al Rotary, autorità civili e mili-
tari, educatori e il Vescovo
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
ha preso vita la rappresenta-
zione intitolata Musica è, colla-
ge di piccole scene e momen-
ti di canto e ballo con la musi-
ca come filo conduttore, a ri-
cordare che ritmo e melodie
sono emozioni e momento di
socialità per tutti, nessuno
escluso. Il tema della diversità
è particolarmente importante
visto che stiamo parlando di
ragazzi con varie forme di di-
sabilità: il centro diurno nicese,
in viale Umberto I, ne ospita
una ventina, tutti che hanno
concluso il ciclo scolastico; dei
minori di 18 anni si occupa in-
vece lʼEducativa Territoriale. “È
il settimo anno che realizziamo
questo spettacolo,” dice Simo-
na Ameglio, coordinatrice del
Centro Diurno, “e ringraziamo
tutti quelli che anche questʼan-
no ci hanno permesso di por-
tare a termine questa bella ini-
ziativa, dalle autorità alle as-
sociazioni, alla nostra presi-
dente Franca Serra”. Quanto è
importante per la ventina di
ospiti del centro allestire que-
sto spettacolo? “Moltissimo. Lo
fanno di anno in anno con

maggiore entusiasmo, e ormai
non hanno più paura del pal-
coscenico”. La preparazione ri-
chiede di solito dai quattro ai
cinque mesi: tutto comincia
con i ragazzi radunati per rac-
cogliere idee su quello che
amano e ciò che piacerebbe
loro portare in scena. Poi si di-
pinge la scenografia, si deci-
dono le battute e le scenette, i
singoli si scelgono un ruolo
che li diverta e che sia nelle lo-
ro possibilità: chi reciterà qual-
che battuta, chi per lʼoccasio-
ne impara a suonare uno stru-
mento musicale. Sul palcosce-
nico poi i ragazzi diversamen-
te abili non saranno soli: li af-
fiancano infatti educatori e vo-
lontari, mentre questʼanno la
parte musicale ha avuto un
ospite speciale, lʼartista nicese
Massimo Ricci, che ha suona-
to e cantato, voce e chitarra
acustica, un brano di sua com-
posizione sul tema della disa-
bilità. Prima dello spettacolo le
educatrici hanno consegnato
premi ai bambini dellʼeducati-
va territoriale, mentre la gior-
nata è stata lʼoccasione giusta
perché si presentasse lʼAsso-
ciazione Arcobaleno, che riuni-
sce disabili fisici gravi che pe-
rò, grazie al sostegno del Cisa,
riescono ad avere una vita in-
dipendente. A chiusura dello
spettacolo, infine, molti ap-
plausi per tutti: lʼapprezzamen-
to potrebbe essere stato tale
che i nostri interpreti potrebbe-
ro tornare sul palco per una re-
plica in qualche altro comune
della provincia.

F.G.

Nizza Monferrato. Letture
inattese, paure da esorcizzare
con una risata. E, sopra ogni
cosa, ricordarci che molti ro-
manzi che sono stati il nostro
spauracchio ai tempi di scuo-
la, per via delle interrogazioni,
letti senza pressioni possono
essere persino molto diverten-
ti. Da questi presupposti è par-
tita la seconda serata della
rassegna “I giovani e le paura
del nuovo millennio malato e
luccicante”, a cura di Comune,
Pro Loco e Fondazione Davi-
de Lajolo per la direzione arti-
stica di Alessio Bertoli e aperta
brillantemente dalle torinesi
Cristina Rigotti e Arianna Ab-
bruzzese. Venerdì 7 gennaio,
coda festiva delle vacanze na-
talizie grazie a un inatteso
“ponte” di quattro giorni, il Foro
Boario nicese è stato lo sfon-
do per un reading a due, ovve-
ro Francesco Visconti e Silvia
Chiarle, con il musicista Stefa-
no Zoanelli a fare da “terzo in-

comodo” con interventi musi-
cali scherzosi. Perché, innan-
zitutto, gli interpreti si prende-
vano un poʼ in giro nel loro ruo-
lo di “portatori di cultura”, nella
dialettica tra attore navigato e
giovane allieva, alleggerendo
lʼaria tra la lettura di testi a vol-
te anche non semplici, favole
inquietanti e filastrocche dallo
spiccato umorismo nero. Spa-
zio poi anche alla musica in al-
cuni duetti voce-pianoforte tra
Visconti e Zoanelli, in reperto-
rio brani in cui era la paura del-
lʼabbandono a farla da padro-
ne. Quella andata in scena ve-
nerdì è solo la prima delle due
parti di reading, e la curiosità
rimane per quali altri testi sce-
glieranno gli interpreti e quali
altri espedienti di messinscena
sapranno strapparci una risa-
ta: lʼappuntamento sarà lʼ11
febbraio, sempre a ingresso li-
bero, con aperitivo in chiusura
e dopoteatro con bollicine al-
lʼAlter Ego Bar.

Nizza Monferrato. Cʼè chi
considera il gentil sesso una
musa ispiratrice per comporre
musica, e chi fa notare che le
donne, proprio come le melo-
die, hanno sette note: in pie-
montese “jʼeugg”, “el màn”, “la
buca”, “ij cavej”, “el stome”, “la
maternitò” e “el gambe”, ri-
spettivamente occhi, mani,
bocca, capelli, seno, maternità
e gambe. Lo sostiene il poeta
dialettale nicese Giuseppe
Ratti, che ha usato questa cu-
riosa espressione come titolo
dellʼultima raccolta di suoi
componimenti, come sempre
sia in dialetto che in italiano,
edita da Fabiano Editore e che
prosegue la “serie” inaugurata
dai precedenti volumi Vaga-
bonda dʼna puesia!... e Tutt so
chʼu noss u vola. Questa volta
lʼedizione è impreziosita da
una copertina a colori dise-
gnata dal ventenne fumettista
nicese Marco Mastrazzo, per
un libro in cui sembra proprio
che Ratti abbia tentato di rac-
chiudere tutta Nizza: cʼè una
galleria di ritratti femminili a
completare la sezione “Amur”,
si continua con “Fede e senti-
mènt” in cui trovano spazio gli
omaggi a personalità cittadine
recentemente scomparse co-
me “lʼavucòt Guido” o di lonta-

na ma fervida memoria, come
il settimino di Incisa Tunèn. “El
gran firme” sono quelle degli
amministratori appena eletti al
momento della composizione
delle poesie, come “El sindich
Lovisolo” e “lʼAssessur a la
Cultura Fabrizio” per prosegui-
re con altre istituzioni locali co-
me la Cantina di Nizza, la Car-
toleria Bernini, negozianti ed
esercizi commerciali dalla lun-
ga storia o di nuova apertura.
Infine si omaggiano i giocatori
di bocce con altre poesie e
una serie di testi a cura di
Gianfranco Bergamasco, in cui
si parla di associazioni, attività
agonistiche, classifiche con un
ricco corredo iconografico.

Gaspare e Zuzzurro al Sociale
Giovedì 13 gennaio alle 21 al Teatro Sociale di Nizza la sta-

gione teatrale continua con Non cʼè più il futuro di una volta, nuo-
vo spettacolo del celebre duo comico Gaspare e Zuzzurro che
scherzano su un presente complesso e un futuro rivelatosi di-
verso da come ce lʼaspettavamo. Ingresso a 16 euro, ridotto a 12
e 10, biglietti in vendita al teatro e in prevendita allʼagenzia Dan-
te Viaggi in via Pio Corsi.
Incontro sul regolamento forestale

Venerdì 14 gennaio a partire dalle 21 presso il foro boario di In-
cisa si svolge un incontro aperto a tutti sul tema dei tagli boschi-
vi e dei nuovi regolamenti regionali in materia. Intervengono rap-
presentanti dellʼEnte Parchi Astigiani, che risponderanno a dub-
bi e domande dei presenti.

Vinchio. È stata inaugurata durante le scorse settimane a Vin-
chio la Casa della Memoria, della Resistenza e della Deporta-
zione, museo multimediale che si propone di diventare un pun-
to di riferimento storico e culturale a livello regionale. Si trova nei
locali di via Capitano Lajolo, proprio sotto piazza San Marco, da-
ti in comodato dal comune di Vinchio allʼIsrat, Istituto per la sto-
ria della Resistenza astigiana, che gestisce la struttura, destina-
ta a essere ancora ampliata nellʼimmediato futuro.

Su sanità e ospedale Valle Belbo

Le richieste di Perazzo al presidente Roberto Cota

Un’esperienza da raccontare

Nicese in Afghanistan
con il ministro La Russa

Con gli ospiti del Centro diurno del CISA

Diversamente abili
in scena al Sociale

Teatro al Foro boario

Paure letterarie
con Chiarle e Visconti

Poeta dialettale nicese

Il terzo volume
di Giuseppe Ratti

Inaugurata a Vinchio
la Casa della memoria

Notizie in breve

Un momento dello spettacolo.

Giuseppe Ratti
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Nizza Monferrato. Ripren-
de venerdì 14 gennaio 2011,
alle ore 21 la Decima Stagione
Musicale organizzata dallʼ As-
sociazione Culturale Concerti
e Colline onlus con il concerto
“Note tra favole e birilli”, che
vedrà protagonista il Trio
Friedrich (Ilaria Costantino -
Massimo Gatti - Stefano Pra-
mauro) impegnato in un gus-
toso programma cameristico.

Ilaria Costantino ha compiu-
to i suoi studi pianistici al Con-
servatorio “G. Verdi” di Milano
sotto la guida dei Maestri G.
Garilli e M. Delli Ponti per poi
perfezionarsi allʼ Accademia
Internazionale di Imola. Nel
1997 è risultata vincitrice della
borsa di studio per pianista ac-
compagnatore bandita dal
Conservatorio “G. Verdi” di Mi-
lano. Nel 1998 ha conseguito
il Diploma al Corso Triennale
di formazione Professionale
per duo pianistico tenuto dal
duo Frosini Baggio e nel 1999
si è diplomata in Clavicembalo
e Tastiere Antiche sotto la gui-
da della Prof.ssa M. Porrà.

Massimo Gatti Consegue la
maturità artistico-musicale
presso il Conservatorio “G.
Verdi” di Milano dove succes-
sivamente si laurea. Frequen-
ta corsi di alto perfezionamen-
to strumentale, musicale e di-
dattico studiando con alcuni
tra i più insigni docenti di livel-

lo internazionale. Inoltre ha
studiato composizione musi-
cale elettronica col Prof. R. Si-
nigaglia. Ha conseguito ido-
neità in selezioni pubbliche per
cattedre dʼinsegnamento e per
posti in orchestra. Nella sua at-
tività concertistico orchestrale
ha affiancato eminenti perso-
nalità del panorama musicale
italiano ed internazionale esi-
bendosi anche in formazioni
cameristiche per importanti
istituzioni nazionali.

Stefano Pramauro studia
clarinetto presso il Conserva-
torio “G.Verdi” di Torino- sezio-
ne staccata di Cuneo sotto la
guida del Prof. Claudio Chia-
vazza, e consegue il diploma
nel 1992. Nellʼestate del 1993
partecipa al Corso Internazio-
nale di Clarinetto tenuto dal
Maestro Jozsef Balogh A Bu-
dapest. Nel 1995 supera le se-
lezioni per partecipare allʼ In-
ternationales Jugend-Fe-
stspieltreffens di Bayreuth, do-
ve suona nellʼ Orchestra Gio-
vanile del Festival e partecipa
a numerosi concerti in varie lo-
calità della Germania. Negli
anni 1995/1996 frequenta im-
portanti accademie di perfe-
zionamento.

Ha suonato in diverse or-
chestre e svolge intensa attivi-
tà concertistica in numerosi
ensemble cameristici.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo il numero dei biglietti
estratti della lotteria del “Cen-
tro commerciale di Nizza Mon-
ferrato” (tra parentesi il nomi-
nativo di chi ha offerto il pre-
mio):

1 - 2602: Viaggio 1 week 2
persone (Ag. Viaggi “La via
maestra - Via Pistone 77 -
Nizza); 2 - 11711: Viaggio 1
week 2 persone (Ag. Viaggi
“La via maestra - Via Pistone
77 -Nizza); 3 - 4132; Viaggio
week 2 persone (Ag. Viaggi
“La via maestra - Via Pistone
77 - Nizza); 4-1370: 1 Sog-
giorno benessere (“I tre pog-
gi” - Reg. Merlini 22 - Canelli);
5 - 16251: 1 Soggiorno be-
nessere (“I tre poggi” - Reg.
Merlini 22 - Canelli); 6 - 2729:
1 Soggiorno benessere (“I tre
poggi” - Reg. Merlini 22 - Ca-
nelli); 7 - 7357: 1 Soggiorno
benessere (“I tre poggi” - Reg.
Merlini 22 - Canelli); 8 - 2777:
Tea tree experience + make
up (“Medusa” di Giovanni Ro-
sa - Via Cordara 14 - Nizza); 9
- 6750: Trattamento hair the-
rapy (“Questione di benesse-
re” - Via Billiani 1 - Nizza); 10
- 772: Tea tree experience +
make up (“Medusa” di Gio-
vanni Rosa - Via Cordara 14 -
Nizza); 11 - 12278: Tratta-
mento viso lumiere (“Questio-
ne di benessere” - Via Billiani
1 - Nizza); - 12 - 15694: Tea
tree experience + make up

(“Medusa” di Giovanni Rosa -
Via Cordara 14 - Nizza); 13 -
6158: Trattamento allʼolio di
argan 100% (Questione di sti-
le - Via Billiani 1 - Nizza); 14 -
6421: Percorso sauna (“Equi-
librium” - Via Gozzellini - Niz-
za); 15 - 14639: Candle mas-
sage (“Double face” - Via
Trento 59 - Nizza); 16 -
16249: Trattamento + taglio +
piega (“Antonello & Mary” -
Via Fiume 17 - Nizza); 17 -
7949: Taglio + piega (“Massi-
miliano” - Via Cordara - Niz-
za); 18 - 1423: Trattamento
relax viso (“Equilibrium” - Via
Gozzellini - Nizza); 19 - 9891:
Taglio + piega (Massimiliano -
Via Cordara - Nizza); 20 -
15660: Massaggio benessere
con olio caldo ( “Questione di
stile” - Via Billiani 1 - Nizza);
21 - 16757: Taglio + piega
(Massimiliano - Via Cordara -
Nizza); 22 - 2001: Trattamen-
to benessere mani (“Questio-
ne di benessere” - Via Billiani
1 - Nizza); 23 - 9829: Piega
(Laura per i tuoi capelli” - Via
Dabormida 14 - Nizza); 24 -
4742: Taglio + piega (“Massi-
miliano” - Via Cordara - Niz-
za); 25 - 2210: Piega (“Laura
per i tuoi capelli” - Via Dabor-
mida 14 - Nizza); 26 - 10539:
Manicure + smalto (“Double
face” - Via Trento 59 - Nizza);
27 - 11349: (“Laura per i tuoi
capelli” - Via Dabormida 14 -
Nizza).

Nizza Monferrato. Domenica 9 gennaio nella Parrocchia di San
Giovanni il Don Mirco Crivella ha celebrato la “festa dei Battesi-
mi” per i piccoli battezzati nellʼanno 2010. Durante la Santa Mes-
sa sono state rinnovate le promesse battesimali ed al termine
della funzione religiosa sono state riconsegnate le coccarde e,
dopo, la foto ricordo della celebrazione con genitori e bambini.

Nizza Monferrato. Si sono
conclusi venerdì 7 gennaio “I
concerti dellʼAvvento” organiz-
zati dallʼassociazione Zoltan
Kodaly di Nizza Monferrato, la
rassegna musicale è giunta al-
la terza edizione, lʼultima sera-
ta ha ospitato lʼensemble vo-
cale astigiano Hasta Madriga-
lis diretto da Paola Rivetti.

È stato molto importante
nellʼambito della stessa rasse-
gna offrire musica diversa in
situazioni diverse: coinvolgen-
do i bambini delle scuole pri-
marie con la possibilità di pren-
der parte ad una lezione-con-
certo per poter conoscere gli
strumenti musicali, realizzando
un concerto natalizio presso la
ex-cantina sociale di Cala-
mandrana con gli allievi dei
corsi di musica dellʼassociazio-
ne, offrendo due concerti di
musica classica strumentale e
corale presso la Parrocchiale
di San Ippolito a Nizza Mon-
ferrato che hanno coinvolto un
pubblico numeroso, attento e
competente.

I concerti sono organizzati
dallʼassociazione con il patro-
cinio del Comune di Calaman-

drana e la disponibilità della
Chiesa Parrocchiale di San Ip-
polito di Nizza Monferrato, il fe-
stival è nato nel 2009 e vuole
andare avanti in un momento
difficile per la cultura con la
convinzione che la musica sia
un mezzo importante per il su-
peramento delle difficoltà so-
prattutto per la sua intrinseca
forza aggregante.

Lʼattività dellʼassociazione ri-
parte subito con i corsi di mu-
sica a Calamandrana in colla-
borazione con il Comune pres-
so la ex-stazione ferroviaria
nei pomeriggi di lunedì, mer-
coledì e venerdì coordinati da
Simona Scarrone e con le pro-
ve della corale diretta da Ales-
sandra Mussa il lunedì sera
presso la canonica della Chie-
sa San Ippolito a Nizza Mon-
ferrato.

Chi fosse interessato ad
aver maggiori dettagli sullʼAs-
sociazione Zoltan Kodaly può
contattare la Segreteria orga-
nizzativa e-mail: zkcorsidimu-
sica@libero.it

AZK Associazione musicale
Zoltan Kodaly - Corsi, Concer-
ti e Coro.

Cortiglione. Anche il Co-
mune di Cortiglione nellʼanno
2010 ha deciso di passare alla
raccolta differenziata con il
“porta a porta”.

Dopo un quadrimestre di
sperimentazione, il servizio è
stato introdotto con il mese di
settembre, i primi dati sono
molto confortanti.

Lʼappalto della raccolta “por-
ta a porta” è stato affidato alla
Ditta Nuova Spurghi di Chio-
monte (To) che nel settore può
vantare una lunga esperienza,
curando la raccolta in diversi
territori ed in particolare in al-
cune aree delle province di
Mantova e Parma.

Molto soddisfatto di questi
primi risultati il sindaco Andrei-
no Drago che rileva come sia-
no stati raggiunti alcuni obietti-
vi prefissati: lʼeliminazione del-
le aree di raccolta e dei casso-
netti che spesso erano utiliz-
zati da “persone” di passaggio
con i relativi costi di smalti-
mento a carico dei cittadini
cortiglionesi e, secondo risul-
tato, un netto miglioramento
della qualità dellʼambiente e
dei costi con una notevole ri-
duzione dei rifiuti indifferenzia-
ti.

Da ricordare che ijn parten-
za lʼoperazione “porta a porta”
ha portato alla bonifica del “de-
posito ingombranti” nella zona
del peso che ha comportato la
rimozione di poco meno di 4

tonnellate di materiale indiffe-
renziato di varia natura.

Il titolare dellʼazienda Nuovi
Spurghi, Renzo Pinard, fa no-
tare che il sistema in atto, pas-
saggio di raccolta ogni sabato
ed ingombranti una volta al
mese, ha permesso una rac-
colta differenziata che raggiun-
ge una alta percentuale (65-
68%), un “risultato soddisfa-
cente ottenuto anche con la
fattiva collaborazione dei citta-
dini” che da parte loro hanno
capito che con la differenziata
ne avrebbero tratto dei benefi-
ci.

Proiettando i dati dei 4 mesi
su tutto lʼarco di un anno si può
dire che con questo nuovo mo-
do di raccolta il quantitativo dei
rifiuti prodotti è diminuito signi-
ficativamente.

Conclude il sindaco Drago,
presentando questi dati: “Lo
scorso anno il Comune di Cor-
tiglione ha conferito allo smal-
timento nellʼambito del Cbra
(Consorzio di Bacino per i Ri-
fiuti dellʼAstigiano) oltre 191
tonnellate di rifiuti.

Con le medie attuali la pro-
iezione annua ci porterà a ci-
fre complessive attorno alle
150 t/annue, dato che confer-
ma le previsioni e le speranze
iniziali: con il “porta a porta” si
pagheranno solo i costi di
smaltimento dei rifiuti effettiva-
mente prodotti dai nostri con-
cittadini”.

Nizza Monferrato. È una
Nicese caricata a mille per la
ripresa della preparazione; tor-
chiata a dovere da mister Tal-
po, il quale non manca di rin-
graziare la dirigenza nicese
“che mi ha dato la possibilità di
aumentare il tasso tecnico del-
la squadra con gli innesti di
due giocatori per il reparto
avanzato, Bertonasco e Merla-
no, e quello di immenso valore
per quanto concerne la difesa,
Pappadà”, continua il respon-
sabile tecnico “Credo che la
mia squadra abbia tutte le pos-
sibilità di arrivare alla salvezza
diretta perchè da qui in poi ve-
dremo un altro campionato”

E allora diamo un occhio al
campionato visto che la fine-
stra dicembrina ha portato no-
tevoli cambiamenti sia per
quanto concerne lʼalta classifi-
ca sia per quanto concerne la
zona salvezza.

Partiamo proprio dalla zona
calda della graduatoria che ri-
guarda i giallorossi e sono pro-
prio i ragazzi del presidente
Delprino a guadagnarsi la pal-
ma dellʼoscar con i rinforzi dei
tre sopra citati che dovrebbero
garantirsi con Merlano e Ber-
tonasco un attacco meno ane-
mico, visto i solo i sette gol
messi a referto in 17 partite,
mentre Pappadaʼ dovrebbe
portare quel tasso di esperien-
za e carisma in una difesa che
è stata tagliata spesso come il
burro in alcune gare.

Delle dirette concorrenti per
evitare le forche caudine della
prima categoria il Bassignana
ha cambiato il secondo tecni-
co in stagione e dopo Mura è
stato esonerato anche Megna
e al suo posto è arrivato Primi-
zio terzo mister di stagione con
il ds Puzzangara che ha cam-
biato tanto della rosa iniziale:
sono arrivati il giovane Costa,
centrocampista dal Castellaz-
zo così come Marcon centrale
di difesa; a centrocampo è ar-
rivato lʼex Monferrato Tedesco
e in avanti sono arrivati Fan-
zone, ex Vignolese, seconda
punta di ruolo e la prima punta
Giribaldi dalla Lombardia; del-
la altre coinvolte della bagarre
salvezza il Moncalvo ha ripre-
so Choury dallʼAstisport e il
giovane Emma dallʼAsti Gara-
ge; molto più intricata la situa-
zione del Monferrato che ha

dato il benservito a mister Mo-
retto e chiamato sulla panchi-
na mister Carlevaro che però
per un certo tempo non potrà
curare la preparazione causa
alcuni problemi di lavoro; a
rimpolpare la rosa del Monfer-
rato sono arrivati i alcuni gio-
vani: il 90 centrocampista in-
terno Bongiorni, Millesi (classe
91) e La Barbera e cʼè stato il
recupero di capitan Portaro.

Chi potrebbe ancora rientra-
re ed essere coinvolto nel giro
salvezza potrebbero essere
Gaviese che ha preso Ivaldi
dallʼAcqui e il Roero che si è
rafforzato con lʼinnesto di Prin-
cipato in attacco.

Passando allʼalta classifica il
discorso campionato dovrebbe
essere ristretto a due squadre:
Santenese di bomber Valzano
e il Libarna squadra che come
tecnica ha una rosa è di molto
superiore a tutti ma attenzione
al Trofarello che con lʼinnesto
di Nalin in avanti ha tante car-
te da giocarsi in ottica vittoria
finale.

La zona play dovrebbe ve-
dere il Pertusa e le Colline Al-
fieri che con lʼinnesto di Porta
classe 90, punta ex Asti, po-
trebbero rientrare nel giro che
conta.

Sicuramente sarà un altro
campionato e tutte le gare da
qui alla fine saranno serrate e
tirate e per quanto concerne la
Nicese le prime due uscite in
amichevole saranno il 15 gen-
naio con il Canelli in trasferta e
il 16 contro lʼAsca ad Alessan-
dria e poi sarà campionato con
tredici finali: si inizierà il 23
gennaio in casa contro il Bas-
signana ed il 30 gennaio sem-
pre in casa contro il Pertusa.

Elio Merlino

Assistenza Winner
per le licenze 2011

Nizza Monferrato. La Pista Winner ed il Karting Club Nizza
Monferrato sono stati autorizzati a fornire lʼassistenza per il rin-
novo delle Licenze 2011 dei piloti che partecipano alla gare di
karting e per questo invitano tutti gli interessati a contattare per
tempo lʼEnte nicese per espletare tutte le pratiche necessarie.

Intanto si ricorda la documentazione necessaria per ottenere
la nuova autorizzazione:

Licenza 2010; foglio medico sportivo annuale non scaduto; do-
cumento genitori; importi licenza 2011: licenza concorrente €
30,60, licenza conduttore, € 72, licenza conduttore prodriver €
30, licenza assistente meccanico, € 31,50; tessera Aci.

Per ulteriori informazioni contattare i numeri: 0141 726 188;
info@pista-winner.com; 335.5653602.

Si ricorda agli appassionati che lʼattività ufficiale delle gare al-
la Pista Winner di Nizza Monferrato inizierà domenica 27 feb-
braio con lʼ8º Trofeo Pista Winner.

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Venerdì 14 gennaio alla Trinità

“Tra favole e birilli”
con il Trio Friedrich

A Nizza Monferrato

I numeri estratti
della lotteria di Natale

Domenica 9 gennaio

Festa dei battesimi
in San Giovanni

A cura dell’Ass. Zoltan Kodaly

Conclusa la rassegna
“Concerti dell’Avvento”

Dopo 4 mesi sperimentali a Cortiglione

Rifiuti “porta a porta”
primi dati confortanti

Il punto giallorosso

Per mister Talpo
“salvezza diretta”

Antonio Pappadà

Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-
guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Felice,
Dazio, Macrina, Saba, Ponziano, Mauro, Cosma, Secondina,
Marcello, Berardo, Antonio, Sulpizio, Liberata, Margherita, Pri-
sca, Mario, Arsenio, Macario, Sebastiano, Fabiano, Aquila.

Auguri a...
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 14 a lun. 17 gennaio: Che bel-
la giornata (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-
20.00-22.15; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 14 a lun. 17 gennaio: Vi
presento i nostri (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-
18.00-20.00-22.15; lun. 21.00).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 15 a lun. 17 gennaio: La banda
dei Babbi Natale (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 14 a lun. 17 gennaio: Che bella
giornata (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.15-
20.15-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 14 a lun. 17 gennaio: Vi pre-
sento i nostri (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 14 a gio. 20 gennaio: Vi presento i nostri (orario: fer.
20.15-22.15; dom. 16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 14 a dom. 16 gen-
naio: spettacolo teatrale della compagnia A. Campanassa -
Savona dal titolo “A Sc-Iûppetà” (orario: da ven. a dom.
21.00).

Cinema

HEREAFTER (Usa, 2011) di
Clint Eastwood con M.Damon,
C.De France, B.D.Howard,
J.Mohr.

Sono passati decenni da quan-
do il giovane attore statunitense
veniva bollato con la famosa e
magari mai pronunciata frase
“Clint Eastwood ha solo due
espressioni: con il cappello e
senza il cappello” ed ora è dive-
nuto a ottantʼanni il miglior regi-
sta in assoluto del panorama
mondiale, capace di accomuna-
re nei giudizi critica e pubblico,
statunitensi ed europei. Lʼultima
fatica della sua frenetica attività
- sei pellicole negli ultimi cinque
anni - affronta il tema fonda-
mentale del passaggio fra la vi-
ta e la morte. Non vuole dare ri-
sposte ma si pone lʼeterna do-
manda: cosa cʼè dopo? In due
ore di proiezione si accavallano
tre storie; la disperazione di uno
studente, colpito da una grave
perdita, la speranza di una gior-
nalista che dice di essere torna-
ta dall̓ aldilà e la convinzione di un
sensitivo. Le loro esistenze re-
steranno segnate e sconvolte.

Lʼargomento è scottante e, ov-
viamente, destinato a rimanere ir-
risolto ma le pagine che i quoti-
diani gli hanno dedicato negli ul-
timi giorni sono la prova più evi-
dente dellʼinteresse che la pelli-
cola ha suscitato scomodando
anche personaggi al confine del
mito come il torinese Gustavo
Rol. Esordio al vertice delle clas-
sifiche degli incassi ma opinioni
contrastanti fra chi ha visto un
nuovo capolavoro e chi lo riget-
ta in toto.

Week end
al cinema

Il nostro condominio, oltre al
fabbricato, ha un cortile che è
destinato al parcheggio delle
vetture, con una stradina che
arriva sino alla strada comu-
nale.

La casa e il cortile furono co-
struiti negli anni ʼ70 e il cortile
con la stradina, furono asfalta-
ti. Col passare del tempo,
lʼasfalto si è rotto in più punti
ed è sempre stato riparato con
dei rappezzi. È chiaro che ser-
virebbe una riasfaltatura tota-
le. Purtroppo a qualcuno è ve-
nuta lʼidea (brillante, ma di-
spendiosa) di far mettere gli
autobloccanti e di rifare le due
fioriere rivestendole poi con le
marmette. Già la spesa per ria-
sfaltare è piuttosto salata, ma
addirittura mettere gli auto-
bloccanti! A quanto risulta dal
preventivo di spesa, sarà ne-
cessario smantellare lʼintero
cortile e la stradina, rifare tutte
le condotte delle fognature,
eseguire una gettata di ce-
mento armato per costruire la
base e infine mettere gli auto-
bloccanti su un “letto” di sab-
bia.

Molti sarebbero dʼaccordo di
fare questo lavoro, e altri (tra i
quali il sottoscritto) non sono
dʼaccordo, vista lʼenorme spe-
sa da affrontare. Sono passati
appena due anni dal rifaci-
mento della facciata e del tetto
del condominio, con una spe-
sa enorme. E aggiungere an-
che questa ci pare eccessivo.

A tutti, ovviamente, piaccio-

no le belle cose. Però ogni co-
sa ha il suo limite. Qualcuno
ha proposto di soprassedere
per un altro paio di anni prima
di dare inizio ai lavori. Ma mol-
ti vorrebbero iniziare nella pri-
mavera/estate di questʼanno.
Interpellato lʼamministratore,
lui ci ha riferito che lʼopera
rientra nella manutenzione
straordinaria e che quindi è
sufficiente una maggioranza
che sia pari al 50% dei millesi-
mi di proprietà. Noi invece
pensiamo che lʼopera sia un
abbellimento e che quindi ser-
va la maggioranza delle inno-
vazioni.

Vorremmo, se possibile, un
parere in merito.

***
La vita condominiale pre-

senta degli indubbi vantaggi
costituiti dal fatto che le spese
vengano suddivise tra più per-
sone e quindi sono meno gra-
vose rispetto a quelle che oc-
correrebbero nel caso in cui
lʼimmobile fosse di proprietà di
unʼunica persona.

Tuttavia vi è almeno uno
svantaggio e cioè quello che le
decisioni sono soggette alla
volontà di tante persone.

Nel quesito proposto dal
Lettore, si chiede se il rifaci-
mento della superficie del cor-
tile e della stradina di accesso
alla via pubblica sia da consi-
derarsi unʼopera di manuten-
zione straordinaria o una inno-
vazione, visto che si prevede
di collocare un nuovo tipo di

pavimentazione rispetto a
quella oggi esistente.

Le precedenti decisioni giu-
diziali relative alla differenzia-
zione della manutenzione stra-
ordinaria rispetto alle innova-
zioni, sono orientate nel senso
di ricomprendere nella prima
categoria le opere di pavimen-
tazione.

Per queste opere (ivi com-
presi gli altri lavori elencati nel
quesito) è sufficiente la appro-
vazione con un numero di voti
che rappresenti la maggioran-
za degli intervenuti allʼassem-
blea e almeno la metà del va-
lore dellʼedificio.

Non è quindi rilevante la ti-
pologia di materiale impiegato
per lʼopera o addirittura la as-
senza di un precedente manto
di copertura del cortile. Eʼ pro-
prio il tipo di intervento che è
classificato tra quelli di manu-
tenzione, anziché di innova-
zione.

Tra le due opinioni opposte,
pare però valida quella di so-
prassedere un paio di anni e
poi effettuare lʼintervento radi-
cale proposto dai condòmini di
maggioranza. Vista la data di
costruzione dellʼimmobile, si
può ritenere opportuno proce-
dere al rifacimento degli im-
pianti fognari; cosa che nel ca-
so di ripristino dellʼasfalto ver-
rebbe tralasciata.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via Mag-
giorino Ferraris 15 (tel. 0144
770267): da mercoledì 19 a
sabato 29 gennaio, mostra
didattica “I bambini e la Sho-
ah - Cʼera una volta... e spe-
riamo mai più”. Inaugurazio-
ne mercoledì 19 ore 21.
GlobArt Gallery - via Gale-
azzo: fino a sabato 22 gen-
naio, mostra di Paolo Bara-
tella “Tra sogno e utopia”.
Orario: sabato 10-12, 16-
19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento tel. 0144
322706.
Osteria 46 - via Vallerana
11 (porta del tartufo): mostra
collettiva di pittura di giova-
ni artisti dellʼacquese (Ro-
berta Bragagnolo, Serena
Gallo e Alfredo Siri). Orario:
9-14, 16-24. Ingresso libero.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico del-
lʼagricoltura - via Repubbli-
ca Argentina (tel. 0144
367021 al mattino; 0144
367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su pre-
notazione anche per le sco-
laresche; raccolta di bian-

cheria dʼepoca risalente
allʼ800, attrezzi agricoli, am-
bienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aper-
to tutto lʼanno il sabato dal-
le 15 alle 18 e la domenica
dalle 10 alle 12; inoltre fino
al 31 maggio anche la do-
menica pomeriggio dalle 15
alle 18. Per altri orari è aper-
to su prenotazione. Lʼingres-
so è sempre libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure vi-
sitate il sito www.museopa-
leontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando so-
no aperti il sabato dalle ore
9.30 alle ore 11.30 e la se-
conda domenica del mese
dalle ore 15 alle ore 17, per
visite guidate al museo tele-
fonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perran-

do 33 (019 724100).
***

TIGLIETO
Allʼinterno della Badia - fi-
no al 2 febbraio, tradiziona-
le mostra di presepi. Orario:
9.30-12, 15.30-18.30. Il rica-
vato delle offerte sarà devo-
luto allʼassociazione Vela on-
lus di Ovada che si occupa
del volontariato in oncologia.
Per informazioni: Consorzio
Valle Stura Expo 010 924256
- www.consorzioexpovalle-
stura.com
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.alessandrialavoro.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - tirocinante commes-
sa/o, rif. n. 54228; azienda pri-
vata cerca tirocinante com-
messa/o settore sanità, titolo di
studio diploma di maturità pre-
feribilmente indirizzo scientifi-
co, età compresa fra 20 e 29
anni, si richiede residenza zo-
na dellʼacquese e predisposi-
zione al contatto con il pubbli-
co e alla vendita, previsto rim-
borso spese, durata mesi 3
tempo pieno; Acqui Terme;

n. 1 - operatore sociosani-
tario (OSS), rif. n. 53809; coo-
perativa in Genova ricerca
operatore sociosanitario in
possesso di qualifica, è indi-
spensabile disponibilità a lavo-
rare su turni (anche notti e fe-

stivi), età minima anni 18, tem-
po determinato mesi 2 con
possibilità di trasformazione;
Ovada;

Richiesta relativa alle ca-
tegorie protette L. 68/99

n. 1 - addetto alle attività
amministrative, rif. n. 53940;
azienda privata in Rocca Gri-
malda cerca 1 persona in tiro-
cinio formativo (stage), si oc-
cuperà di attività amministrati-
ve, titolo di studio diploma di
scuola secondaria superiore,
conoscenza discreta della lin-
gua inglese, in possesso di pa-
tente B automunito; gli interes-
sati dovranno presentarsi
presso il Centro per lʼimpiego
di appartenenza entro sabato
15 gennaio.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Mostre e rassegneAllattamento
al seno

Acqui Terme. Proseguono
gli incontri sullʼallattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue, lʼassociazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i loro
bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terran-
no, nelle date di seguito indi-
cate, presso lʼASL 22 in via
Alessandria 1 (primo piano -
dipartimento materno-infantile)
e prevedono la trattazione dei
seguenti temi:

giovedì 27 gennaio, ore 10,
“Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;

giovedì 24 febbraio, ore
10, “Lʼallattamento notturno”;

giovedì 31 marzo, ore 10,
“Lo svezzamento del bambi-
no”;

giovedì 28 aprile, ore 10, “Il
neonato e il suo bisogno di
contatto continuo”;

Per informazioni, consulenti
della Leche League di Acqui
Terme: Sabrina Temporin, tel.
0144 311309; Nicoletta Boero,
tel. 340 8080973; Carla Scarsi,
tel. 340 9126893

Numero unico nazionale:
199432326. Per ricevere via
mail informazioni su incontri
LLL e consulenti attive in Pie-
monte, nuove pubblicazioni,
seminari, è possibile iscriversi
alla newsletter infoLLLPie-
monte mandando una e-mail
vuota allʼindirizzo: infoLLLPie-
monte-subscribe@yahoo-
groups.com. La Leche League
è anche su internet al sito:
www.lllitalia.org.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Le notizie utili
sono a pagina 19

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 marzo 2011 il seguen-
te orario: lunedì e giovedì
9.30-12.30 (solo consultazio-
ne); martedì, mercoledì, ve-
nerdì e sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30. Lʼufficio sarà
chiuso alla domenica, nei fe-
stivi e nel mese di gennaio.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770303, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.
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